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Verso lo sciopero generale d el 2 7 indetto dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil 

FERMA RISPOSTA DI LOTTA 

* * . « j , ' 1 f , ( 

alle manovre antisindacali e antipopolari 
attuate dal padronato e dal governo 

, t » r * ‘ % 1 

Milioni di lavoratori impegnati in difficili vertenze - Compatta azione dei metalmeccanici - Iniziano gli scioperi nella scuola - Manifestazioni di 
pensionati - Il governo pensa di regalare 1400 miliardi ai grandi industriali con la fiscalizzazione degli oneri sociali, ricorrendo a inasprimenti fiscali 


Importante iniziativa unitaria dopo la firma dell'accordo di pace 

Da giovedì a Roma 
conferenza mondiale 
per il Vietnam 

L’opera di mobilitazione per l’applicazione degli accordi e di solidarietà 
per la ricostruzione del paese devastato dalla guerra USA - La convoca¬ 
zione era stata decisa in dicembre dalla Conferenza permanente di 
Stoccolma e dal Comitato Italia-Vietnam - Vaste e significative adesioni 


Milioni di lavoratori, a partire dai metalmeccanici, sono jn lotta per rinnovare I contratti 
41 lavoro, per concludere positivamente vertenze che vanno avanti ormai da molto tempo. 

I metalmeccanici hanno iniziato un nuovo programma di scioperi articolati mentre oggi il 

personale insegnante e non insegnante della scuola apre una fase di scioperi regionali. Anche 
gli elettrici proseguono l'azione per rinnovare il contratto, cosi i dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi (bar. ristoranti, etc.), così i grafici (ieri sono proseguiti gli incontri al ministero del 

lavoro), così gli aùtoferrotran- 

____ vieri, cosi statali e parastatali 

sono impegnati in diffìcili trat- 

Intervista con Rinaldo Scheda solvere i problemi. I pensio- 

-- - - nati manifesteranno domani a 

Roma e a Milano per rivendi- 

L m ■ ■ ■ _ ■ care miglioramenti delle pen- 

iniziativa ^ *. 

■ Ili JhlM III V movimento di lotta in atto sa¬ 

rà lo sciopero di quattro ore 
m n g . h _ ■ del 27 cui si stanno preparan¬ 
ti mm a WB do tutte le categorie dell’indù- 

IIP Vinn^ll slTI stria e i braccianti i quali ulti- 

mi si fermeranno per tutta la 
giornata. Gli elettrici sciopere- 

II segretario confederale della CGIL, compagno Rinaldo Scheda, fVr 

In una intervista rilasciata al nostro giornale, ha sottolineato i ^ on ^ ec,so brevi fei- 

motivi che stanno alla base dello sciopero del 27 per respingere mate del lavoro, come 1 fer¬ 
ie gravi manovre contro i sindacati e i lavoratori portate avanti dal rovien, assemblee sui luoghi 

padronato e dalle forze conservatrici. Ecco il testo dell’intervista. di lavoro, come i postelegra- 

. . ... , fonici. 

Milioni di lavoratori si pre- pressioni ! sia padronali, con- nrenarnvinne della eior- 

SrdTro„ a a d a U S o a ,tea U no V delmr tr ° * lavoratori impegnati nel- na £ d Tl^L la segreteria deUa 
ne di lotta a sostegno dei me- j otte sindacai sia di settori | ia ; nv ; a » 0 alle organizza- 

talmeccanici e delle altre ca- , forre dell’ordine mobili- - e • ,nv . ai ° alle organizza 
tegorie che si battono per 1 rorze '" e ; , ziom di categoria, regionali e 

‘ rinnovi del contratti. Quale è ta *' ) n Questi ultimi tempi su camerali una lettera nella qua¬ 
li significato di questa nuo- un piano di netta e pericolosa j e vengono sottolineati alcuni 

■ va Iniziativa di lotta nel qua- ostilità nei confronti delle ma- punti fondamentali che dovran- 

dro dell'azione che vede Im- nifestazioni sindacali e nei no essere presenti in auesta fa- 

P Tr°"rSd°o7 SÌnda ‘ confronti di quelle azioni di ""e Tn^S^^de^ 

cale In questo periodo? solidarietà che studenti e al- manifestazìonT." V- 

La decisione di attuare il tri strati sociali hanno inteso « £o sciopero — è scritto — 
27 febbraio prossimo uno ® vogliono esprimere verso i ha al cen trQ della sua impo 

sciopero generale delle cate- lavoratori m lotta. stazione la protesta contro una. 

gorie dell’industria, che pare Ad una classe lavoratrice co resistenza essenzialmente po- 
ormai destinata a coinvolge- me quella italiana, matura po- litica del padronato pubblico e 

re anche altre categorie fra liticamente ed estremamente privato, di fatto sostenuto dal 

cui i braccianti, impegna- sensibile ogni qual volta emer- governo, alla prosecuzione e 

te direttamente in verten- ge un intento di natura anti- alla conclusione positiva della 

ze sindacali o comunque in- sindacale del padronato e un „ • ullinin naeinaì 

teressate ad un esito po comportamento ostentatamente ’ ««««*« pagina j 

sitivo delle lotte contrattua- di parte del governo, non sfug __ 

ì; nnn n cnltnntn la gono né le tendenze suscitate ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


Milioni di lavoratori si pre¬ 
parano ad una nuova azio¬ 
ne di lotta a sostegno del me¬ 
talmeccanici e delle altre ca- 
. tegorie che si battono per I 
rinnovi dei contratti. Quale è 
Il significato di questa nuo- 
’ va Iniziativa di lotta nel qua¬ 
dro dell'azione che vede Im¬ 
pegnato Il movimento sinda¬ 
cale In questo periodo? 

La decisione di attuare il 
27 febbraio prossimo uno 
sciopero generale delle cate¬ 
gorie dell’industria, che pare 
ormai destinata a coinvolge¬ 
re anche altre categorie fra 
cui i braccianti, impegna¬ 
te direttamente in verten¬ 
ze sindacali o comunque in¬ 
teressate ad un esito po¬ 
sitivo delle lotte contrattua¬ 
li in corso, non è soltanto la 
espressione di una doverosa 
solidarietà verso l lavorato 
ri che sono i più esposti 
nello scontro con la parte 
più intransigente dello schie¬ 
ramento padronale, ma è so¬ 
prattutto guidata dalla volon¬ 
tà di stroncare una manovra 
antisindacale tra le più mi¬ 
nacciose e gravi promossi* 
dal padronato e dalle forze 
conservatrici in questi ulti¬ 
mi anni. 

Si tratta di una operazio¬ 
ne che si ripromette di rea¬ 
lizzare due risultati, entram¬ 
bi pericolosi per le conse¬ 
guenze che potrebbero ave¬ 
re sulla vita sindacale ed e- 
conomica del Paese se fosse¬ 
ro conseguiti dai promotori. 

Il prirho di questi è di as¬ 
sestare un colpo al potere 
contrattuale della categoria 
dei metalmeccanici, che è uno 
dei settori che più ha com¬ 
battuto in ogni fase della vita 
sindacale italiana, dalla Libe 
razione ad oggi, per assicurare 
sui luoghi di lavoro Teserei 
zio di un effettivo diritto di 
presenza e di iniziativa delle 
strutture sindacali aziendali 
dei lavoratori. Se la trattativa 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei metalmeccanici 
non fosse inficiata da inten¬ 
ti di natura anti sindacale 
della parte finora prevalente 
nel fronte padronale metal 
meccanico, la ricerca di una 
soluzione avrebbe già potuto 
trovare il binario giusto per 
arrivare ad un punto di arri¬ 
vo accettabile per i lavoratori 
e del tutto sopportabile per 
l'industria del settore e per la 
economia nazionale. 

- L'altro risultato che il pa¬ 
dronato sembra intenziona¬ 
to ad ottenere riguarda affida 
, mentì e concessioni di natura 
economica e politica, ad esso 
elargiti dal governo. 

E’ in atto, in sostanza, una 
strumentale utilizzazione della 
tensione, che il padronato stes¬ 
so contribuisce in modo de 
terminante a suscitare con 
la sua intransigenza nella trat 
tativa sindacale, per indurre o 
per coprire il governo nell’e 
sercizio di una tipica media 
zinne di parte rispetto all’an 
damento e alla conclusione d n l 
la vertenza. I segni di questa 
manovra sono già emersi nel 
quadro di altre recenti verten 
ze contrattuali, ma ora. rispel 
to alla vertenza dei metalmec 
canici. essi vanno assumendo 
connotati ancora più netti. Non 
è forse una consistente conce* 
sione al padronato e alla j»o 
litica conservatrice il modo 
con il quale viene prospetta 
ta in sede governativa la fi 
scalizzaz.ione degli oneri socia 
li? E ancora, come giudicare 
fucila convergenza di compor 
Irnienti riscontrabili nel preoc- 
' gupanie mtcnsificarsi delle re 


pressioni: sia padronali, con¬ 
tro i lavoratori impegnati nel¬ 
le lotte sindacali, sia di settori 
delle fonte dell’ordine, mobili¬ 
tati in questi ultimi tempi su 
un piano di netta e pericolosa 
ostilità nei confronti delle ma¬ 
nifestazioni sindacali e nei 
confronti di quelle azioni di 
solidarietà che studenti e al¬ 
tri strati sociali hanno inteso 
e vogliono esprimere verso i 
lavoratori in lotta? 

Ad una classe lavoratrice co 
. me quella italiana, matura po¬ 
liticamente ed estremamente 
sensibile ogni qual volta emer¬ 
ge un intento di natura anti- 
sindaj.de del padronato e un 
comportamento ostentatamente 
di parte del governo, non sfug 
gono né le Tendenze suscitate 
e portate avanti in questi me¬ 
si da alcuni settori oltranzisti 
del padronato, né il sostegno 
obiettivo che costoro ricevono 
dalla condotta del governo. 
Ecco perché la proposta di 
una azione come quella del 27 
febbraio che si prefigge di re¬ 
spingere e di stroncare quelle 
tendenze, si incontra piena¬ 
mente con lo stato d’animo e 
gli orientamenti della stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori italiani. 

L'azione di sciopero del 27 
febbraio come si collega con I 
molivi più generali che nella 
condotta del sindacato sono 
venuti assumendo un Inle- 
resse prevalente e che ri¬ 
guardano lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese? 
Esiste un rapporto coerente, 
c'è un diretto legame tra 
lo sciopero generale del 12 
■ gennaio scorso e il prossimo 
sciopero di fine febbraio? 

Il collegamento tra le due 
azioni mi sembra evidente, an¬ 
che se l’accento posto sulle 
motivazioni pare caratterizza¬ 
re una certa diversità tra l’a- 
z.ione del gennaio rispetto a 
quella del 27 febbraio. 

Lo sciopero del 12 gennaio 
fu dettato dalla insoddisfazio¬ 
ne eso• '•-Me tre Confede¬ 
razioni nei confronti di un qua 
drimestre di incontri dei sin¬ 
dacati con il Governo, da cui 
nnn soltanto erano usciti ri¬ 
sultati assai scarni ed effirr.e 
ri. ma anche perché avevano 
rilevato una quasi assoluta 
mancanza di incisività in 
quanto il Governo, mentre era 
no in corso gli incontri con 
ì sindacati, aveva adottato dei 
provvedimenti, delle scelte, che 
in via di fatto risultavano in 
aperta contraddizione rispetto 
alle proposte avanzate da 
CGIL CISL. UIL. ... 

Il prossimo sciopero dun 
que. pur assumendo una più 
spiccata fisionomia anti padro¬ 
nale perché vuole rintuzzare 
ì’attacco anti sindacale, il qua 
le emerge soprattutto nella 
vertenza dei metalmeccanici, 
costituisce anch»* una ris|x>sia 
nei confronti delia condotta 
del Governo, il quale consente 
e addirittura converge in una 
certa misura con la manovra 
padronale Basti pensare al 
com *o'i~Ti' > n'n sostanzial¬ 
mente analogo che hanno avu 
to finora le Partecipazioni 
Statali e il padronato priva 
to nella vertenza dei metal¬ 
meccanici e in altre Si de 
ve inoltre considerare che 
le difficoltà in cut sono venute 
a trovarsi una sene di ver 
lenze del settore pubblico — 
come quella della scuola, quel¬ 
la del parastato, quella degli 
elettrici e quella dei ferrotran 
vieri — scaturiscono da una 

(Segue in ultima pagina) 



NUOVE MANOVRE DI VAN THIEIJ di buona volontà,' con il rilascio anticipato di un 

gruppo di prigionieri americani (che la foto mostra alTaeropòrfo di Già' Lam, subito prima di imbarcarsi sull'aereo che li 
attende), il dittatore di Saigon chiede nuove armi per il su o esercito, moltiplica le violazioni della tregua e tenta di 
organizzare un a frante» politico che sancisca la messa al bando delle opposizioni A PAGINA 12 
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Il MEC decide di sovvenzionare le importazioni dei prodotti agricoli nel nostro paese 

AFFANNOSI TENTATIVI DI ARGINARE 

IL RINCARO DESU ALIMENTARI IN ITALIA 

La decisione presa dai ministri dell'agricoltura riuniti a Bruxelles — Rimedi di dubbia efficacia per far fronte 
alla fluttuazione della lira — Il « meccanismo compensa tivo » per le importazioni manovrato dai grossi specu- 
latori — L'esame della richiesta di aumento generale dei prezzi agricoli rinviato a dopo le elezioni in Francia 


Anche sessanta 
volontari 
alla ricerca 
dei sepolti 



Triste, faticosa ricerca delle otto salme che ancora giac¬ 
ciono sotto il fango della frana caduta sulla costa Sorrentina. 
Nonostante il pericolo (il monte minaccia ancora e la pioggia 
contìnua a picchiare sofie falde dissestate) sessanta persone 
si sono offerte per aiutare vigili, carabinieri, agenti che 
svolgono il tremendo lavoro. Di fronte a tanta operosa abne¬ 
gazione appare per lo meno inquietante il silenzio che le 
autorità giudiziarie o p p o n gono alla catastrofe per la quale 
esse sono invece chiomate a dare una spiegazione e soprat¬ 
tutto ad additare i colpevoli, coloro che con una cieca e 
dissennata politica di abbandono e di speculazione hanno 
creato i presupposti perchè il disastro diventasse < inevitabile ». 

A PAGINA 5 ■ 


Anziché porre termine alla 
fluttuazione della lira, fissan¬ 
do i suoi nuovi rapporti di 
cambio con le altre monete, 
il governo italiano ha chiesto 
ieri agli altri membri della Co¬ 
munità europea di fornirgli un 
alibi per le gravissime con¬ 
seguenze scaricate sui con¬ 
sumatori sotto forma di ulte¬ 
riori aumenti dei prezzi. E il 
consiglio dei ministri dell’a¬ 
gricoltura della CEE. riunito 
ieri a Bruxelles, ha deciso di 
far ricorso al fondo agricolo 
- comunitario, il FEOGA. per 
sostenere finanziariamente le 
importaz.ioni alimentari ita¬ 
liane. compensando gli effetti 
inflazionistici della svaluta¬ 
zione di fatto della lira. Non 
è comunque stata resa nota 
la lista dei prodotti per j qua¬ 
li sono state decise le misure 
di compensazione alle frontie¬ 
re. Com e noto ITtalia impor¬ 
ta soprattutto carne, cereali 
foraggieri, oli e latticini, ed 
esporta soprattutto vino, orto¬ 
frutticoli, agrumi. Nella riu¬ 
nione- dei ministri dell’Agri¬ 
coltura il governo italiano 
ha avuto dalla sua parte 1 il 
fatto che le commedie, quan¬ 
do si tratta di politica agra¬ 
ria specialmente, sono di ca¬ 
sa negli uffici della Comuni¬ 
tà economica europea. Prima 
ancora di aprire la riunio¬ 
ne. ad esempio, era già stata 
presa la decisione di non di¬ 
scutere affatto la nuova ri¬ 
chiesta di aumento dei prezzi 
agricoli avanzata dal COPA — 
Comitato del padronato agri¬ 
colo europeo — a cui aderisco¬ 
no per ITtalia Confagricoltu- 
ra, Pederconsorzi e Coldiretti 
(la presenza dei democristia¬ 
ni in seno a questo « ghippo 
di pressione » non deve stupi¬ 
re). Dell’aumento del prezzi 
ufficialLsl parlerà dopo ITI 
marzo, "dopo che gli elettori 
francesi saranno andati alle 
urne. 

- Una mano lava l’altra: il 
governo francese faccia ■ In 
pace le sue elezioni ma. al 
tempo stesso, dia al governo 
Andreotti-Malagodi la possibi¬ 
lità di mascherare la nuova 
aggressione ai consumatori con 
un «meccanismo compensati- 


vo ». . Si tratta di prelevare 
delle imposte sulle esportazio¬ 
ni e di usarle per abbassare 
il maggior costo delle impor¬ 
tazioni (mille miliardi di pro¬ 
dotti alimentari provenienti da 
vari paesi che costeranno al- 
lTtalia cento miliardi). 

Anche qui c’è un prece¬ 
dente: alla vigilia di una si 
tuazione politica interna dif¬ 
ficile. il governo tedesco chie¬ 
se, ed ottenne, di fare la stes¬ 
sa cosa. Logico che lo si conce¬ 
da anche aU’Italia. Il risulta¬ 
to della trattativa si conosce¬ 
rà oggi ma può darsi si giun¬ 
ga ad uno scambio di favo¬ 
ri. Anche se uno spiritoso 
parlamentare europeo, eletto 
in Olanda. « scopre » per l’oc¬ 


casione — forse facendosi tra¬ 
durre l’Unità , che ne ha scrit¬ 
to decine di volte — che una 
ventina di importatori mono¬ 
polizzano le importazioni ita¬ 
liane di carne e si accordano 
! fra loro per renderle il più 
proficue possibile per se stessi. 

Le proposte per un controllo 
pubblico sulle importazioni 
sono davanti al governo ita¬ 
liano e alla Comunità euro¬ 
pea da mesi. Il fatto che 
1 certi ambienti vadano a ripe¬ 
scare in Olanda (come ha 
fatto ieri La Stampai certi 
fatti di casa nostra mette in 

Renzo Sfefanelli 

(Segue in ultima pagina) 
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ROMA 

i .. ' 

Studente ferito 
da 20 fascisti 
all’ università 

• Rodolfo D'Agostini, 22 anni, iscritto al nostro 
Partito, è stato assalito dai teppisti mentre, 

* ; con l'Unità in mano, usciva dalla facoltà di 

*• Scienze Politiche.. 

* ' 

% Ha riportato la frattura di un braccio e lesioni 
- . in tutto il corpo, per cui i sanitari del Policlini- 
*', co lo hanno dichiarato guaribile in 35 giorni. 

# Riconosciuti e denunciati due picchiatori. Una 
-^‘delegazione della prima . circoscrizione si è 

recata dal questore per sollecitare concrete 
ed energiche misure centro gli squadristi. 

A pagina 8 
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Il 22 febbraio, a Roma, si 
aprirà la Conferenza mondia¬ 
le per il Vietnam convocala 
dalla Conferenza di Stoccol¬ 
ma per il Vietnam e dal Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam. L’iniziativa adottata 
mentre infuriavano i bombar¬ 
damenti su Hanoi nel dicem¬ 
bre scorso, ha riscosso vaste 
adesioni in tutti i paesi e la 
conferenza di Roma si an¬ 
nuncia pertanto come una im¬ 
portante tappa della lotta dei 
popoli del mondo a fianco del¬ 
l’eroico. e vittorioso, Vietnam. 
La conferenza si propone di 
dare sviluppo al movimento 
mondiale di solidarietà con il 
popolo vietnamita nelle nuo¬ 
ve condizioni determinate dal¬ 
la sua vittoria dopo la tir- 
ma degli accoi'di di pace- 
L’ordine del giorno, che ver¬ 
rà definito nel corso della 
riunione del Bureau della 
Conferenza di Stoccolma, pre¬ 
vista per oggi pomeriggio, 
avrà al suo centro i temi del¬ 
l’iniziativa per il pieno ri¬ 
spetto degli accordi di pa¬ 
ce, per la riconciliaz-ione na¬ 
zionale nel Sud Vietnam e la 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici, per l’aiuto alla rico¬ 
struzione dei territori deva¬ 
stati dalla guerra. 

Continuano intanto a perve¬ 
nire nuove adesioni di vari 
paesi che insieme a quelle 
già segnalate , confermano il 
successo di partecipazione 
della conferenza di Roma. 
Tra queste quelle di: Ito- 
mesh Chamara, presidente 
del Comitato mondiale della 
pace, che interverrà insieme 
all'indiano Op Paliwal, allo 
statunitense James Forest, al 
francese Michel Cangignon e 
all’argentino Alfredo Varela; 
una delegazione sovietica, 
guidata dal segretario del 
gruppo parlamentare del So¬ 
viet supremo. Vladimir Ku- 
driavtsev e di cui farà parte 
il cosmonauta Gherman Titov, 
Zouleikha Guosseinova, mem¬ 
bro del parlamento e leader 
sindacale dell’Azerbaigian, 
oltre ai dirigenti del Comita¬ 
to di aiuti ai popolo vietna¬ 
mita, rappresentanti giova¬ 
nili e della scienza dell’Urss; 
una delegazione della Repub¬ 
blica federale tedesca di cui 
farà parte il deputato social- 
democratico Dieter Schinzel, 
Martha Bruschinano, del pre- 
sidium del Partito comunista 
tedesco, il prof. Gunter Gie- 
senfeld dell’Università di Mar- 
burg e dirigente giovanile e 
dei movimenti di solidarietà 
con il Vietnam. 

I deputati socialdemocrati¬ 
ci Norbert Gansel e Dietrich 
Sperling hanno inviato il lo¬ 
ro augurio di pieno successo 
della conferenza; una delega¬ 
zione romena guidata dal 
prof. Tudor Jonescu deputa¬ 
to all’assemblea nazionale ru¬ 
mena. e presidente del comi¬ 
tato per il Vietnam: il mini¬ 
stro dell'interno della Gui¬ 
nea. Damantang Camara: 
una delegazione americana di 
oltre 30 componenti che oltre 
a Sidney Peck e ad altri di¬ 
rigenti della Coalizione popo¬ 
lare per la pace e la giusti¬ 
zia, comprenderà Ed Dama¬ 
to dell'Associazione reduci 
del Vietnam, un rappresentan¬ 
te del Partito democratico 
della California, e un rappre¬ 
sentante del consiglio delle 
chiese degli Stati Uniti; alcu¬ 
ni rappresentanti delle forze 
neutraliste vietnamite fra cui 
il colonnello Tran Dinh-Lan 
delle « Forces libres du Viet¬ 
nam », Nguyen Vmh My e 
Nguyen Ngoc Ha dell’Unione 
vietnamienne de France. 

• Numerosi delegati interver¬ 
ranno in rappresentanza del¬ 
la Conferenza cristiana per 
la pace, della Federazione 
sindacale mondiale, della Fe¬ 
derazione internazionale delle 
donne e della Conferenza del¬ 
le donne africane. 

La decisione di tenere a 
Roma una conferenza straor¬ 
dinaria intemazionale per il 
Vietnam era stata presa alla 
fine di dicembre dal Comitato 
permanente di Stoccolma, 
mentre infuriavano i crimi¬ 
nali bombardamenti ameri- 
cani su Hanoi e mentre l’in¬ 
tera opinione pubblica mon¬ 
diale reclamava indignata la 
fine dell’aggressione. 

Contemporaneamente alla 
convocazione della conferen¬ 
za. veniva lanciato uno ap¬ 
pello per una vasta, capilla¬ 
re e martellante azione da 
parte delle masse popolari, 
degli studenti, dei sindacati. 


dei giornali, delle chiese, dei 
parlamentari d’ogni paese. La 
parola d’ordine di quest’ap¬ 
pello, come della preannun¬ 
ciata conferenza nella capi¬ 
tale italiana, sarebbe stata 
questa: «Cessare i bombar¬ 
damenti sul Vietnam, firmare 
gli accordi di pace di otto¬ 
bre t>. Una parola d’ordine 
che era la sintesi deU'immen- 
so moto di sdegno contro 
Nixon e di solidarietà con il 
Vietnam 

Nixon ha dovuto cessare i 
bombardamenti, ha dovuto 
firmare gli accordi, ha dovu¬ 
to acconciarsi ad un regime 
di tregua e di trattativa. 
Nella nuova situazione, la 
conferenza di Roma conser¬ 
va intatto tutto il suo signi¬ 
ficato e la sua importanza: il 
Vietnam è ancora più che mai 
all’ordine del giorno inter¬ 
nazionale, per la necessità del¬ 
la vigilanza affinchè la tre¬ 
gua si trasformi in pace e 
per la grande impresa del¬ 
l'opera di ricostruzione del 
paese devastato 




in corridoio 


(( T VARI piani dell’al- 

A bergo (come in tutti 
gli alberghi dell'URSS) so¬ 
no pure presidiati da don¬ 
ne. Ad ogni incrocio tra 
corridoi vi è una custode 
chiamata deshumaia, per¬ 
sonaggio mitico della tec¬ 
nica alberghiera sovietica. 
Seduta a un tavolo ha in 
consegna le chiavi e le dà 
ai clienti ogni volta che 
intendono entrare nelle lo¬ 
ro camere. La sorveglian¬ 
za della deshumaia, me¬ 
diante appositi turni, du¬ 
ra ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro. Non è un con¬ 
trollo sulla " moralità ’’ 
ma evidentemente è diret¬ 
to ad impedire che alcun 
Incontro anonimo e inos¬ 
servato possa tenersi ne¬ 
gli alberghi, tra dissiden¬ 
ti, cospiratori o simili ». 

Questa informazione, con¬ 
tenuta in una corrispon¬ 
denza di quel tale Giu¬ 
seppe Canessa, da noi al¬ 
tra volta citato, che scrive 
dall’URSS sulla « Nazione » 
di Firenze, viene a chia¬ 
rire un dubbio che fino 
a ieri ci dilaniava. Come 
mai — ci domandavamo — 
non risulta che nell’Unio¬ 
ne sovietica si verifichino 
cospirazioni o casi di vi¬ 
stosa dissidenza? Possibile 
che vi operi una polizia 
ancora più numerosa e 
agguerrita della nostra? 
E, nel nostro ottimismo fi¬ 
losovietico, inclinavamo m 
credere che in quell’im¬ 
menso Paese i cospiratori 
c i dissidenti praticamen¬ 
te non esistano, quand’ec- 
co sopraggiungere Giusep¬ 
pe Canessa a spiegarci che 
i cospiratori e i dissiden¬ 
ti in URSS sono tenuti a 
bada e resi inoperosi dal¬ 
la • implacabile presenza 
delle dezhumaie. / cospi¬ 
ratori, come tutti sanno, 
usano raccogliersi nei cor¬ 
ridoi degli alberghi, cvn 
preferenza per gli incroci. 
«Ci troviamo in corridoio » 
è la parola d’ordine dei 
congiurati in tutto il mon¬ 
do. « All’angolo » precisa 
il capo, e i cospiratori cui 
riescono fastidiosi gli spif¬ 
feri debbono rassegnarsi: 
chi li obbliga a cospirare? 
Se vogliono stare comodi 
perché non fanno i social¬ 
democratici? 

Ma in URSS i congiura¬ 
ti, giunti - all’incrocio del 
corridoio dove si propone¬ 
vano di mettere a punto 
le ultime intese per il col¬ 
po di stalo, trovano la 
donnina delle chiavi. E" 
ben vero che mentre lei 
cerca la chiave, quei ma¬ 
nigoldi possono farsi dei 
segni da scopone, ma i 
molto rischioso perché se 
c’è uno come Tonassi i 
capace di domandare ad 
alta voce: « Ma tu perché 
mi fai l’occhiolino? » e ad¬ 
dio cospirazione. Così, tut¬ 
to sommato, i molto pro¬ 
babile che i cospiratori, se 
la trovata delle donnine 
delle chiavi si estenderà 
in tutto il mondo, decida¬ 
no di ritrovarsi, d’ora in 
poi, nei giardini o in ogni 
caso all’aperto. Non sap¬ 
piamo ciò che succederà 
delle cospirazioni, ma sarà 
una bella reclame per fi 
metodo Montessori. 

Fortebracclg 
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l'Unità / martedì ,20 febbraio 1973 


A proposito di un'iniziativa di alcuni gruppi I Uno dichiarazione di Macaiuse sulle prospettive del provvedimento 


Prime astensioni in Piemonte, Liguria e Val d'Aosta 


Forme di lotta 
che isolano 
gli studenti 

Per affermare urta giusta linea è necessaria una mo* 
bilifazione unitaria che colleghi la lotta dei giovani nella 
scuola al movimento operaio e all'azione dei docenti 


I PCI sui ti 




Da oggi gli scioperi 
nella scuola 


ignorare ancora la legge articolati per regioni 


ttna questione 81 pone oggi 
con urgenza di fronte al 
movimento di lotta degli stu¬ 
denti: come rispondere alla 
linea di «normalizzazione» au¬ 
toritaria, di vera e propria 
restaurazione che 11 governo 
Andreottl-Malagodl cerca di 


terate sconfitte per sconfitte 
del movimento emancipato¬ 
re, e portano soltanto o al 
cedimento opportunistico, o 
all’avventura. La realtà è che 
lo scontro di classe e poli¬ 
tico è duro, che la controf. 
fenslva dell’avversario è aper- 


I due punti da inserire: misure compensative per i piccoli concedenti e validità dicioffennale dei con¬ 
traili - Per la convergenza di fulfe le forze ragionati sfe • Fanfani chiede un chiarimento agli interlocutori 
della DC prima del congresso • Severo giudizio di Donai Caftin sulla situazione politica ed economica 


Ieri incontro governo-confederazioni su stato giuridico, riforme univer¬ 
sitaria e secondaria — I rappresentanti CGIL, CISl ed UIL presentano 
ad Andreotti un documento — Critiche alle proposte governative 


La sorte della legge che I «per dare certezza e slcurez 


modifica la disciplina del fit¬ 
ti rustici, approvata la set- 


porre In atto nelle scuole e ta e si articola su più piani. Umana scorsa in un testo ro del coltivatore e alle ne- 
nelle Università, senza cade- perché le questioni poste sul largamente pos.tivo dalla Ca- cessila dell impegno produt- 

... . .... . . . _ a ni J.ll'.ltan. f un u T'Allaarws innlrro 


re nelle trappole tese dall’av 
versarlo? 


tappeto dal movimento di 
lotta sono quelle della dire- 


mera, è al centro dell’atten- tivo ». L'Alleanza, inoltre, 
zione del circoli politici e chiede che venga definita per 


« per dare certezza e slcurez- e per 11 progresso del paeae ». 

za al rapporto contrattuale, In altre parole egli sembra 

alla remunerazione del lavo- voler « rilanciare la palla » 

ro del coltivatore e alle ne- agli Interlocutori esterni chle- 

cessltà dell’impegno produt- dendo a loro di spiegare fino 

tivo». L’Alleanza, Inoltre, a che punto sono disposti a 


Si tratta evidentemente di zlone politica del Paese e del- 


etabillre obiettivi immediati 
ed intermedi che non Isoli¬ 
no il movimento, valgano reai 
mente a bloccare la repres¬ 
sione, si traducano in con¬ 


io sviluppo. Per questo l'av¬ 
versarlo — perché 11 livello 


sindacali. Si è in attesa di 
sapere quando il provvedi- 


legge la durata, non Inferio¬ 
re al 18 anni, del contratto 


mento sarà posto all’ordine anche per gli affittuari colti 


spingersi perchè da ciò di¬ 
penderebbero le decisioni da 
prendere nel congresso. 

11 leader della sinistra di 


accadrà sollecitamente tenen- del prezzo della terra al fine 


menti (n avanti dei rapporti deboli del sistema di allean- 
di forza e di potere, in un ze della classe operala, di uri- 
avanzamento generale della lizzare ogni errore dello schle- 
democrazia che quindi pe^i- ramento popolare, anche per 
no per disinnescare la stra- dare corpo ad un processo 
tegla della tensione e della di involuzione autoritaria dei- 


delio scontro è il niù alto del giorno del Senato (sem- vatorl diretti, e che vengano « Forze nuove », Donat Cattln, 

del donoeuerra — cerca di bra giusto prevedere che ciò fissate norme per il controllo da parte sua, ha prospettato 

utilizzare oeni breccia lascia- accadrà sollecitamente tenen- del prezzo della terra al fine un quadro molto critico del- 

ta aoerta di col nire eli anelli do presente che il regime di rendere elettivo il diritto le conseguenze della tempe- 

deboli de 1 sistema di aUean- transitorio scade il 15 marzo) di prelazione sta monetaria prevedendo - 

1della classe oberala di uì e si osserva con molta atten- con l’attuale quadro politico 

nzzareoBnlerro?Ideno schle- zlone ogni segno di evolu- MPIIA Qf ., - « un rapido Inasprimento 

IL ™ *, ° 5 „ " uf zlone nell’atteggiamento del- ,1LLLH La battaglia pre- del rapporti sociali e Quindi 


sione, si iraaucano in con- utilizzare ogni oreccm lascia- -- — --—---- . • _ , „ 

qulste permanenti. In sposta ta aperta, di colpire gli anelli do presente che il regi”}® d rendere effettivo dlritt 

menti In avanti dei rapporti deboli del sistema di allean- transitorio scade il 15 roarzo) di p 1 


e si osserva con molta atten¬ 
zione ogni segno di evolu- 


tupaie UKIII CHUIC UCHU Ptlllf ._,*~ ) 

ramento popolare, anche per 

dare corpo ad un processo * orze podtiche. 


MCI I A Qf — « un rapido inasprlmentc 

m-LLH uv. battaglia pre- del rapporti sociali e quindi 
congressuale democristiana, politici ». Il richiamo di Fan 


provocazione in questo deci¬ 
sivo settore della società ita 
liana. Si tratta Inoltre di in 


lo Stato e di attacco alla de¬ 
mocrazia nel tessuto della so¬ 
cietà civile Di qui trae alt- 


in proposito, il compagno 
Emanuele Macaiuso. respon¬ 
sabile della Sezione agraria 
del PCI, ha rilasciato la se- 


nonostante che le assemblee 
non siano formalmente In cor- 


fan! ad una verifica è, dun¬ 
que. da attuare « subito e a 


so, è praticamente in pieno pieno ritmo » investendo i 


dividuare le / orme di lotta mento la repressione nelle guente dichiarazione: 


più consone al conseguimen 
to di questi obiettivi. 

Anzitutto occorre fare chia¬ 
rezza sulla repressione. L'at¬ 
tacco dell’avversario non è do¬ 
vuto, come alcuni gruppi so¬ 
stengono, ad un generale prò 
cesso di « fascistizzazione del¬ 
lo Stato», o al pieno disve 
tarsi — come sostengono al¬ 
tri — della cosiddetta «dit¬ 
tatura della DC ». Queste ana 
lisi sono figlie della dispe¬ 
razione e della frustrazione 
di chi scambia le proprie rei 


scuole, tanto quella polizie¬ 
sca, quanto quella della magi¬ 
stratura. quanto, ancora, quel- 
la. meno appariscente forse, 
ma capillare, metodica, quo¬ 
tidiana e quindi assai peri¬ 
colosa. che portano avanti au- 


svolgimento. Al centro del di¬ 
battito, in sostanza, c'è il pro- 
■ blema del ricambio al gover- 
«Alcuni giornali governa* n o Andreotti II sen Fanoni, 
tlvl e qualche dirigente de- che con le sue prese di posi- 

mocrlstlano, ripetendo un'ln- zione ha preso la testa della 

felice espressione dell’on.le cosiddetta «apertura del dia 


« contenuti dell’azione politi¬ 
co economica in relazione al¬ 
le esigenze del paese e, natu¬ 
ralmente, degl! schieramenti 
politici e delle forze sociali 
convergenti nel sostegno di 
una maggioranza e di un In- 


torità scolastiche reazionarie mera che ha votato l’emenda- 
e anche gruppi di Insegnan- mento dell’on. Fracanzanl al- 


Piccoli, Insistono nel dire che i 0 go », si è difeso — In un dirizzo corrispondenti ». La 

Il Senato deve correggere lo discorso ad Arezzo - dall’ac- drammaticità della sltuazio- 

“errore” commesso dalla Ca- cusa rivoltagli da parte so- ne. a parere di Donat Cattln, 


tl, che si illudano di tro¬ 
vare risposte alla crisi dram¬ 
matica della loro collocazio¬ 
ne. ponendosi In atteggiamen¬ 
ti di gretta ed ottusa con¬ 
servazione 


l’art. 3 della legge sul fondi strumentale di una perenne più pesante, non al può con- 

rustici. A questo punto è be- egemonia democristiana, con- tlnuare a dire « che occorre 

ne chiarire che il PCI al Se- fermando la ma teoria della prima un approfondimento 

nato si batterà invece per «non Irreversibilità «.Aldi là dei contenuti o che sl devono 

migliorare ancora la legge e di questo, egli raccorda il dia- «,«».«, »• Miliziani nrnwistv 

soprattutto chiederà che si logo esterno con il dibattito 5011121001 prowiso- 

introducano provvedimenti congressuale del suo partito. rie *• 

compensativi per i piccoli Fanfani. infatti, dice che « il 

concedenti e che si porti la chiaro, leale, costruttivo dia- , 1 i 


clallsta di concepire le allean- esclude 1 tempi lunghi: « Per 
ze di governo come un dato uscire da un clima sempre 


più pesante, non si può con¬ 
tinuare a dire • che occorre 


Lotta unitaria 


soprattutto chiederà che si 
introducano provvedimenti 
compensativi per i piccoli 
concedenti e che si porti la 


durata del contratti a 18 anni logo » con le altre forze po- 


Contro questa repressione esterne alla scuola, che si 

(sla che colpisca, come quo- pongano degli obettlvl positi- 


tidianamente avviene, nostri 
militanti, sia che colpisca stu¬ 
denti e militanti che si col- 


per gli affittuari coltivatori 
diretti. 

L’oltranzismo di alcuni de- 


lltlche dovrà consentire «al 
congresso della DC di non 
commettere errori pregiudi- 
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vi di democrazia alPIntemo mocrlstiam, spalleggiati dal zlev °N per la vita democratica 

della scuola: democrazia per fascisti e dai liberali, è ol- ----- 

tutti gli studenti, sanzione tretutto abbastanza velleità- 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad esser* pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA elle sedute di oggi. 


Dichiarazione di Valori 

«Ci opporremo 
decisamente 
al piano Gioia 
sulla Rai-TV » 

Il compagno senatore Da 
rio Valori, riferendosi al co- 
s'ddetto plano-Giola di « ri¬ 
forma » della RAI-TV ha ri¬ 
lasciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: « i parlamenta¬ 
ri comunisti si opporranno 
risolutamente al piano espo 
sto al Senato dal ministro 
Clo'a sulla RAI-TV che pre¬ 
giudica le linee di un'effet¬ 
tiva riforma dell’ente, com- 
* promette le decisioni sul¬ 
l'uso e l'organizzazione della 
pubblicità, minaccia di col¬ 
pire programmi culturali ed 
informativi considerati sco¬ 
modi di fronte agli Indirizzi 
politici dell'ente ». 

Su questa base, I parla¬ 
mentari comunisti studieran¬ 
no oggi. In una riunione con¬ 
giunta dal membri della 
Commissiona poste e della 
Commlss’one di vigilanza, lo 
atteggiamento de tenere nel 
dibattito che si aprirà nel 
prossimi giorni. 


' Comincia oggi lo sciopero del cali) sottolinea alcuni punti di ----- 

personale insegnante e non inse- convergenza che J diversi sinda- ‘ ' _ # * 

gnante delia scuola articolato cali hanno raggiunto nella piat- Off fi I ff Metri 

per regioni. Scioperano oggi taformn rivendicativa, mentre M ■ 

tutte le scuole (dalle materne su alile questioni non è stato I*" a 

alle secondarie superiori) della possibile arrivare ancora ad un - , I UlCOlIffO 

Liguria. * del Piemonte e della accordo. In particolare la CGIL- * 

Val d'Aosta, seguite domani da scuola ribadisce la prospettiva -, Jjpj nrac frinisti 
quelle dell’Emilia • Romagna e dell’uniflcnzione dei ruoli e la > ©«IUCIIJI 

delle Marche, giovedì dal Friuli- rivendicazione di un aumento J II • • 

Venezia Giulia. Trentino - Alto non medio, uguale per tutti. QGlIC RGOÌOIII 

Adige e Veneto, r venerdì J da È significativo intanto che una 

Lombardia e Sardegna. Gli scio- categoria cosi numeroso (oltre Si svolge oggi q -Bari, orga- 

peri riprenderanno poi martedì 600 mila lavoratori), die tradì- nlzzato dal consiglio regionale 

27 con la Toscana e 1 Umbria, zonalmente scendeva in lotta della Puglia un convegno al 

per proseguire mercoledì con la frastagliato in rivendicazioni quale prenderanno parte i pre- 

Compania e il Lazio, giovedì con particolaristiche spesso in con- sldenti dei consigli regionali 

1 Abruzzo. In Basilicata, il Mo- frapposizione le une con le altre, di tutta Italia, 

lise. le Puglie e concludersi ve- s j a riuscita a raggiungere in- Il presidente del consiglio 


lise, le Puglie e concludersi ve- 


- --- - •— . _ , . . ••• Il presidente del consiglio 

nerdi 2 marzo con in cainoria tanto almeno l’accordo su alcuni regionale veneto, Orcalli parle- 

e la Sicilia. punti essenziali e. specialmente. rà sul riordino dei ministeri; 

Lo sciopero che e stalo indetto a presentarsi alla controparte il presidente del consiglio re¬ 
dai sindacati scuola delle Conre- governativa non già più prpoc- gionale toscano, Gabbuggiam 

derazioni e da quelli autonomi cupata unicamente di rivendica- sul problema della finanza re¬ 
fin tutto 15 organizzazioni sinda- zionl settoriali, ma interessata e gionale il vice «residente rial. 

partecipe anche alla critica di fassemblea regionaleItelìlwS, 

__ fp 0110 alla fallimentare politica Corallo sul provvedimenti per 

del centro destra verso | a scuola i e zone alluvionate del Mezzo- 

(diritto allo studio, riforme ecc.) giorno; Finocchiaro sul rao- 

/» ; J A «a..a! 1 P ae s<>; V 1 sono 001 porto programmiazione-Regio- 

Guido Astuti “* * 

Ieri intanto si è svolto il se- ~ " — ■ —— 

I1U0V0 giudice condo incontro (che fa seguito a 

** quello avvenuto venerdì scorso) I q SflirflOflitff 

tra Andreotti e i rappresentanti UC1JIIU 

COStlfUZIOnaie della CGIL. CISL. UIL e i diri- • 

genti dei sindacati scuola con- YIOII DQrffiClDd 
Il prof. Guido Astuti, ordì- federali. ^ 

nario nella facoltà di Giurì- In discussione sono sia i prò- n « frinimn 


# - m c veiau ii vi àuiiu pui 

Guido ACfUtl controproposte dei sindacati per 

wvimv quanto riguarda l'Università. 

H !. a J:* A Ieri intanto si è svolto il se- 

nllOVO giudice condo incontro (che fa seguito a 
9 quello avvenuto venerdì scorso) 

tra Andreotti e i rappresentanti 
COSflIUZIOnOie della CGIL. CISL. UIL e i diri- 

genti dei sindacati scuola con- 
II prof. Guido Astuti, ordì- foderali, 

nario nella facoltà di Giuri- In discussione sono sia 1 pro- 
sprudenza dell'università di blemi dello stato giuridico (la 
Roma, è stato nominato giu- legge governativa approvata 
dice della Corte Costituziona- dalla maggioranza alla Camera 
le In sostituzione del prof, e che sta per andare in discus- 


La Sardegna 
non partecipa 
a «Tribuna 
regionale ■> 


Giuseppe Chiarelli, cessato sione al Senato ha suscitato «ri¬ 
dalla carica per compiuto tiehe durissime da parte degii 
dodicennio. insegnanti e del nersonale. come 


locano su posizioni diverse anche sul plano giuridico dei rio se si riflette non solo sul 


dalle nostre, che In taluni 
casi aspramente combattia 
mo) aperto, fermo, rigoroso 
deve essere l’Impegno di lotta 
unitaria degli studenti comu¬ 
nisti, senza incertezze e senza 
sbavature; e vigorosa ha da 
essere l'Iniziativa del movi- 
mento operaio nel suo com¬ 
plesso, e di tutti i democra¬ 
tici. Ciò non. significa ovvia¬ 
mente che la lotta antlre- 
pressiva possa rappresentare 


diritti democratici di studen 
tl ed insegnanti. 


rapporto di forze esistente al 
Senato, ma se si pensa che i 


tl ed insegnanti. senato, ma se si pensa che 1 

Occorre cioè superare una gruppi democristiani nelle 
volta per tutte concezioni per Regioni sostengono con calore 
le quali la lotta per la de- (come ha fatto 11 capogruppo 

mocrazia viene fatta coincide- d-c. del Consiglio regionale 
re con l'autoaffermazione del lombardo) il testo approvato 
movimento, che non si tra- dalla Camera. Noi speriamo 


ducono mal in conquiste Isti¬ 
tuzionali definitive, che Iso¬ 
lano gli studenti; e occorre. 


che la ragione e il senso di re¬ 
sponsabilità prevalgano in al¬ 
tri settori della DC- Un lim¬ 


ai tempo stesso, comprende- 8° braccio di ferro avrebbe 


re come il conseguimento di 


un terreno di Indifferenziata obiettivi di trasformazione de¬ 


unità. Il problema resta quel¬ 
lo esposto sopra: con quali 


mocratica della scuola, lungi 


conseguenze gravi nelle cam¬ 
pagne. 

E’ da ricordare che il 15 


obiettivi e con quali forme di il movimento di massa, è fun 
lotta si combatte efflcacemen zionale alla sua crescita, alle 
te la repressione, senza cade- sviluppo della sua capacità 


dall’esaurire e dall’ingabbiare marzo scade la seconda prò- - 
Il movimento di massa, è fun- roga della vecchia legge sul- 


zionale alla sua crescita, allo l'aifitto e l’oltranzismo della 
sviluppo della sua capacità destra de può portarci ben ot¬ 


re nella spirale Iotta-repres- di muoversi sul terreno delle tre quella data. Perciò abbiamo 

sione-Iotta? La questione è, alleanze e quindi di assume- apprezzato la posizione e- 

neH’immediato, quella di met- re un ruolo politico nuovo spressa dal senatore socialde- 

tere in campo vasti schiera- ed originale all’interno dello mocratico Averardi e da al- 

menti di forze. Interne ed schieramento popolare. cum organi di stampa che 

sollecitano - una soluzione 
# nuova che salvaguardi la U- 

Nuovo movimento l’art. f e la contemperi con 

altre esigenze espresse da al- 

Deve essere chiaro a tutti . sto è proprio il caso dello cum gruppi a proposito del- 


Denunciato dai deputati comunisti il sabotaggio alle leggi regionali 

CAMERA: SOnO ACCUSA IL GOVERNO 
PER LA POLITICA ANTIREGIONALISTA 

I compagni àdrlina ^ni.'Masdtìste s At^a todi documentano la-speciosità del rinvio di prov¬ 
vedimenti essenziali comt quello per gli asili-nido — Sullo ammntte In pesantezza della situazione 

ma conferma gli indirizzi del centro-destra 


sione al Senato ha suscitato cri- , _ it¬ 
tiche durissime da parte degli in 

insegnanti e del personale, come TV n '”r' n rlvolt ? ,e dalla RAI ‘ 

dimostra lo sciopero che cornili. SXdÉS tmmisS d' 1 fri 

eia oggi) che i punti centrali buna regionale». La decisione 

dei progetti di ritorna univer- di non part edpare è state 

sharia e secondaria superiore. as3Unta all’unanimità dall’ufflcio 

Nella riunione dì ieri i rap- di presidenza dell’assemblea 

presentanti sindacali hanno pre- sarda e dall’apposita sottocom- 

sentato ad Andreotti un docu- missione che si occupa dei prò 

mento della Federazione unita- blemi legati alla riforma della 


Deve essere chiaro a tutti sto è proprio il caso dello 
che la battaglia per costruire sciopero indetto per domani 
un reale quadro di rlferimen- da alcun! settori studenteschi 


to democratico allTntemo del¬ 
la scuola, condotta dagli stu¬ 
denti, da cospicui settori del 
corpo insegnante, dalle forze 
politiche democratiche, dal 
sindacati operai, non è so¬ 
stitutiva dell'Impegno di lot¬ 
ta per costruire un nuovo 
movimento degli studenti, che 
organizzi permanentemente, 
sul terreno della lotta di ri¬ 
forma, per il diritto allo stu¬ 
dio e al lavoro, tutti quegli 
studenti che si riconoscono 
nelle grandi discriminanti an¬ 
tifasciste, antimperiallste e 
per la pace, a fianco del mo¬ 
vimento operaio e democra*' 
tico: ma è condizione neces¬ 
saria per impedire che oggi, 
attorno alla scuola, si formi 
un blocco d’ordine di forze 
conservatrici e reazionarie. 
Quindi. la rispoeta che vie- 


sciopero indetto per domani l’intervento del Parlamento 
da alcuni settori studenteschi ne l Rasare i minimi e 1 mas- 
con li quale la PGCI non può siml del moltiplicatore che 
essere d accordo. Inciderà in- determinare 1 canoni di 

vece In positivo, se si svilup- affitto Preoccupazione da noi 
perà un ampio confronto ed non condivisa, dato che rite- 
un intenso dibattito sulle que- marno lart. 3 perfettamente 
stionl della democrazia e della costituzionale, ma compren- 
riforma, con gli interlocutori sibile se si muove In una 
cui prima si faceta riferlmen- linea regionalista e di consi¬ 
to, e se la iniziativa studen- derazione - dei diritti degli 


Versilia ' 

Gli studenti 
contro 

l'aggressione 

fascista 

VIAREGGIO, 19. 

- La Versilia democratica ed 


Il governo è stato sottopo¬ 
sto ieri alla Camera a<) una 
documentata denuncia del 
parlamenta?! comunisti per il 
suo indirizzo antiregionalista 
che si concreta nella sistema¬ 
tica bocciatura delle leggi 
deliberate dai Consigli regio¬ 
nali Come si documenta nel 
la interrogazione del compa 
gnp Maschiella, ben 132 leggi 
regionali, di cui 21 negli ul 
timi due -mesi, sono .state 
rinviate ai consessi regionali 
per lo più con osservazioni 
speelpse. - rasentando in tal 
modo un metodo anticostitu¬ 
zionale. Il risultato è una 


ria nel quale si valutano « le 
misure per l’università » prò 
poste da Scalfaro. 

La Federazione unitaria « ri¬ 
leva preliminarmente» che la 
relazione dei ministro Scalfaro 
« non consente di valutare esat¬ 
tamente la volontà politica del 
governo circa alcuni punti qua¬ 
lificanti ». Comunque « non ci si 
può esimere dal rilevare un so¬ 
stanziale arretramento non solo 
rispetto alte rivendicazioni sin¬ 
dacali ma anche rispetto al DDL 
n. 612». 

In particolare, secondo il do¬ 
cumento unitario: 1) « il pro¬ 
getto di riforma viene presen¬ 
tato come una legge-quadro di 


tesca si collegllerà tn modo affittuari. Cioè, come abbia- anUfascTsta ha esoresse nella ti «rtifile» nZ 

autonomo ed originale alle mo fatto alla Camera, anche m neeiTs^de^no !L tà ftl ™SS?S 

scadenze di lotta degli Inse- al Senato ricercheremo su Serbile Sliressfone ad*!?- 

a rioi tutti i minti r*n/>nrri/\ jv-in por ia vile aggressione aa ax rapidità operativa dei nuovi 


Ancora bloccati i processi 
per il bando antipartigiano 

Ad oltre due mesi dalla decisione della Corte di 
Cassazione J fascicoli non sono stati rinviati ai 
tribunali di Roma e di Terni 

Oltre due mesi fa, e cioè il i zione i patrioti. 

12 dicembre 1972. la prima Se- Ebbene: i relativi fascicoli 


radiotelevisione e all’istituzione 
di servizi televisivi regionali. I 
motivi del rifiuto sono gli stessi 
avanzati dalle altre Regioni 


La scomparsa 
del compagno 
Giuseppe 
Borghera 


„ CAGLIARI, 19 

H compagno Giuseppe Bor- 
ghero è deceduto, all’età di 


riconoscimento delle autonomie 74 nella clm'ica malica 
universitarie, mentre. In realta, universitaria di Cagliari do 

per quanto attiene ai punti qua- ve da tempo si trovava ‘rico 

lineanti lascia al ministro un verato. Era stato uno dei fon 

ampio potere discrezionale»; datori del PCI In Sardegna. 

2) « nuove università: è fondato una valorosa figura di anti- 

il sospetto che si vogliano am- fascista, un dirigente quahfi 

pliare. anche per tale fondamen- cato del partito e del sin- 

tale questione, i poteri discrezio- dacati. 


nati del ministero »; 3) c dipar¬ 
timenti: la struttura per diparti- 


Giuseppe Borghero nacque 
da una famiglia di marinai 


tribunali di Roma e di Terni 

> ' ' ' ^ praticamente definita »; il di- del secolo scorso, i’organizza- 

Oltre due mesi fa. e cioè il zione I patrioti. ' zione de,,e pr ‘ me ,e K he s °- 

12 dicembre 1972. la prima Se- Ebbene: i relativi fascicoli “ ,a -^stanzialmente inalterato cfa j lste sarde Manovale, mu- 

zione della Cassazione respinse processuali non sono stati an- il ruolo delle racoita ». 4) «si ratore. scaricatore di porto, 

la richiesta formulata alcuni cara rinviati ai tribunali di Terni ritorna ad una rigida previsione operaio tipografo: questi sono 


gitanti e alle scadenze deh tutti i punti l’accordo con 
movimento operaio, a comin- tutti coloro che vogliono una 
ciare dallo sciopero dell’indù- soluzione corretta ed equa e 
stria del 27 febbraio. In ap- ci batteremo con tutte le nò- 


stria deÌ ,U 2^fehhr«fo e *Jn n aiv r?*ha'tteren^P^nr^tntteMc scista, sabato scorso. recato il concreto esemplo per ('«unificazione» dei processi È certo comprensibile che Al- organi di gestione le forze sin- lezza per guadagnarsi la vita. 

ooveio ai metalmeccanici ** stre forze Der sbarrare la Questa mattina la FGCI e le delle leggi dell’Emilia e della in corso a Terni (contro i diri- mirante non se la senta più di dacali e. in buona misura. le al- Attraverso 1 continui contatti 
Noi diciamoCertamente strLa aJToltronzismo di de organizzazioni studentesche Toscana sugli asili nido. E’ genti della Federazione del PCI) affrontare il pubblico giudizio. tre componenti sociali »- 6) « di- con le masse proletarie sfrut- 

che slamo ner auesta secon etra » hanno Indetto un grande scio- del tutto ingiustificata, ha e a Roma (contro il nostro gior- tema altri esiti negativi per le r : tlo a ii 0 s , ud j 0 . s ; esoA™ S0 j 0 tate, si formo in lui la salda 

cne siamo per questa secon- stra». nam di nmteta Tn tutto la tr* l'.ifm nn » 9 in ia rinef ra 1 nnlnT n/l stittlnfl rlalln nnaealn I cita m ni incoio ma n» oefn noi*. I ^ 8 O S U * * ^1. * .. I P RPrPTlfl TT 1 * fllH f Q nnllfintl 


cuni giovani antifascisti da - enti, democratici, 
parte di una squadracela fa* - La compagna < 


menoma ta funzionalità e la la richiesta formulata alcuni cara rinviati ai tribunati di Terni 

rapidità operativa dei nuovi mesi prima — alla vigilia delle e di Roma. Perché questo ri- 

enti. democratici, elezioni politiche — dalla quarta tardo, che blocca la ripresa dei 


'La compagna SERONI ha Sezione del Tribunale di Roma 
recato il concreto esempio per ('«unificazione» dei processi 


dibattimenti? 


di tre livelli: diploma, laurea e alcuni tra i mestieri che ;1 
dottorato di ricerca »; 5) « ge- compagno Borghero dovette 
stione: vengono eliminate dagli esercitare fin dalla fanciul- 


reremo SP wl ifinnJ ra ba in E ’ stato frattailto reso noto scuole di Viareggio. ! 

nini a i •>fattvF ff<,«■ 11 dell’ordine del gior* vamente, gli student 

in onesto n0 a PP rovato * ne 1 !» sua ulti- partecipato ad una 

ii^ntS^to^in ma seduta, dal Congresso na- assemblea all'Areng 

to zionale dell’Alleanza dei con- Camera del Lavoro. 

Hr > ^ U / ia i!! rT15t C ” e ’ cR f r ? sp0 2ì Ladini sulla questione degli Intanto per una an 


hanno indetto un grande scio- del tutto ingiustificata, ha e a Roma (contro il nostro gior- tema altri esiti negativi per le ! r : tln a i» 0 studio- si esnrime solo tate * sl formo in L ui Ia salda 

pero di protesta Tn tutte le fra l’altro notato la nostra naie) ed avviati dalle querele sue « querele »: ma questo per- cpupriramonie la nerbila dì e 8erena maturità politica 

» /lì ITtAMiTfrÌA Ctin<\acel. _ _ ^ _ 1 _ j_i_? _ r 2 Al _2 _.^.11: I RvllOnCdlJlCniC IH lltXCbSHQ UI nho Ir» A mni In 


E* stato frattanto reso noto scuole di Viareggio. Sucoassi- compagna! la contestazione sporte dal caporione missino Al- sonaggio è già stato oggettiva- „ na revisione della vie^nti* nor- cne 10 P 01 ^ P°l* primo 

Il testo dell’ordine del gior* vamente, gli studenti hanno sistematica di un'opera re- mirante, firmatario, nella sua mente, e fin troppo, favorito dal- - .- . .. piano tra I rappresentanti dei 

no approvato, nella sua ulti- partecipato ad una affollata gionale che, senza interferire qualità di capogabinetto del mi- l’assurda ordinanza emanata a ma sug 1 asse *° ° 8lu ° PCI In Sardegna, 

ma seduta, dal Congresso na* assemblea all'Arengo della nelle prerogative dello Stato, nistro della cultura popolare suo tempo dal tribunale di Ro- e * * in sostanza, si ipotizza un 

zionale dell’Alleanza dei con- Camera del Lavoro. tende a garantire una forma- della « repubblichina » fascista ma. Bisogna perciò che dalla inasprimento del criterio merito 


che Io portò, poi. In primo 


I suol primi passi come 
aderente al movimento gio 


_ TU» 2 . » | - M 1 UIUI puim V|I4WVIU1ÌV UV .511 I Intanto per una analisi del zione professionale senza la di Salò, del manifesto che Cassazione gli atti tornino rap- eretico»: 7) «docenti: scom- canile socialista risalgono agl 

incida cui futura Dmoiimì «nnrairaivpnM Hi alcuni a^urv *ffiLLi agrari. Il congresso la situazione venutasi a crea- quale sarebbe inconcepibile accompagnava il famigerato damente ai tribunali competenti. pare la figura del docente unico anni dell'adolescenza; la sua 
del mn v 1 men tn Inni der eh hp in 7pT™?nf»nn! 1 11 suo apprezzamen- re In Versilia (che era già un servizio cosi delicato. * bando antipartigiano del ’44 in che i due processi riprendano e non è previsto nemmeno il iscrizione al PCI è del 1921. 


incide sul futuro prossimo sopravvivenza di alcuni grup- esDrime II suo atrorezzamen- 
del movimento. Inciderebbe in pi. e che non fanno 1 conti to Ser i contenuti della lez- 


stata teatro di un altro vile 


negativo, se gli studenti do- con 1 esigenza reale che oggi ge e pone due esigenze: che accoltellamento, quello dello ha denunciato il fatto che il 

vesserò rispondere da soli al- deve essere al centro di ogni I le norme transitorie sull’affit- antifascista Vivianl da parte governo ha sospeso o rlnvia- 

ìf t ^rai/ <e d'n‘S?to2' Itogli ??» I siano Pr o ros al e fino alla del fascUta Viacava, a Pie- to leggi dell’Umbria riguar¬ 
di parole d ordine generiche. tare li movimento degli stu- determinazione delle nuove trasanta, un mese fa» si sono danti l’assegnazione di fondi 

„„„ .41 , t -u - HnnH qHqHa„a 4 nl>, 1 _ __ . ... . ... * rr^ ° - . : _ _ 


cui si minacciavano di fucila- 1 e si concludano. 


di parole d’ordine generiche, tare il movimento degli stu¬ 


di allargare le allearne; e que- 


Paolo Franchi 


sia sollecitamente approvata I sistenza. 


Per la rinascita dopo la disastrosa alluvione 

Indetta in Calabria giornata 
di lotta nella V alle del Tuccio 

La manifestazione promossa dai Comuni di Melilo, Bigaladi, San Lorenzo, Roccaforfe, Glorio, Roghudi e dai 
sindacali — Ampio e positivo dibattilo tra ie forze ngionaKste — Unanimi crìtiche al decreto governativo 


ne di una società finanziaria 
regionale, l’istituzione di un 
fondo speciale per studenti 
bisognosi q di un fondo di in¬ 
tervento a favore degli emi¬ 
granti. 

La risposta del ministro 
SULLO, distesa nel tono e 
costellata di affermazioni fi- 
loregionaUste, non ha potuto 
né smentire il grave quadro 
offerto dalle Interrogazioni e 
dalle interpellanze, né rassi¬ 
curare 11 Parlamento su una 
pur necessaria rettifica del 
comportamento fiscale e anti¬ 
democratico del governo Egli 
ha dovuto ammettere che il 
numero delle leggi regionali 
rinviate è alto, pari addirit¬ 
tura ad un quarto di tutti t 
provvedimenti legislativi. 


Il Convegno su « Il giudice e la libertà del cittadino » 

Palermo: i magistrati 
contro il fermo di PS 

Gli interventi di Urso (Termini Imerese), Cucco («Terzo 
potere »), Ramat (« Magistratura democratica »), Lumia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

Un esplicito e polemico 
«no» al tentativo governati¬ 
vo di ripristinare il fermo 
di polizia è venuto da un 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 19 

Le popolazioni della Valla¬ 
ta del Tuccio, sconvolta dal¬ 
le recenti alluvioni, saranno 
Chiamate dalle amministra¬ 
zioni comunali e dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori ad una giornata di 


pagno Stillìttano. tutti 1 sin- > modifiche sono state già prò 
daci del comprensorio, centi- ! poste dal consiglio regionale 


Replicando, gli Interroganti convegno promosso dall’Asso- 
comunlsti (oltre alla Sereni e claz | 0ne Nazionale Magistra 
a , compagna jj giudice e la libertà del 


naia di consiglieri comunali. 


lorze sociali nuove; è questo *X)DI) hanno notato che nes- cittadino») svoltosi a Paler- dinamento. 


tuare il dettato costituziona¬ 
le (articolo 13. sulla liber¬ 
tà personale), la proposta del 
governo è concepita - egli ha 
detto — al di fuori della Co 
slttuzione e secondo una Ispi¬ 
razione autoritaria che va re¬ 
spinta proprio perchè con- 
trasta con il sistema garanti¬ 
sta su cui si basa il nuovo or- 


ruolo unico dei docenti ». Segretario della C.d.L. di Ca¬ 

gliari all’avvento del fasci- 

- smo, fu perseguitato dalle 

squadracce nere e costretto 
, i# a riparare In Francia Rlen- 

Ittadino » trato in Italia dopo la sua 

_ espulsione dalla Francia per¬ 
ché comunista, lavorò a Tori¬ 
no nelle fabbriche Ansaldo e 
— • • in seguito di nuovo in 8arde- 

T"1 gna. a Oristano e Cagliari, 

ai JIO RjX. Mj&t sempre impegnato come diri- 

gente del PCI clandestino nel 
1 ■ • h «k periodo della dittatura. 

. jr-e w Caduto il fascismo, il com- 

) I I I U pagno Borghero fu chiamato a 

far parte del Comitato provin¬ 
ciale di Cagliari. Membro del 
CUCCO (« Terzo comitato regionale e della se¬ 

greteria regionale» vioesegre- 
ratica »). Lumia tarlo della Federazione di Ca 

'' gllari. consigliere regionale 

per tre legislature, assessore 
il sistema - il sistema rapi- comunale del capoluogo nel 
talistico - non consente l ef- dopoguerra, ^«retarlo regto- 
fettività dei principi di li- P ale e provinciale della CGII*, 
bertà. eguaglianza e giustizia in ogni occasione egli ha dato 

. ■ _ tiMtrft rial la rna rama 


che sono consacrati nella Co 
stituzione. cui il giudice do 


prova della sua salda prepa¬ 
razione politica e di una pro¬ 


verebbe ispirarsi sempre non 
per conservare, ma per cani 
biare il sistema stesso. 

Dopo Ramat e intervenuto 


Net precedenti convegni di proposito una assemblea di 
Gioiosa Jonlca e di Locri — tutti t sindaci calabresi per 
e ora a Melilo - severe e domenica 25 febbraio a Ca- 


calabrei* che ha tndetto. tn cativo delle molteplici inizia- 
proposito una assemblea di ti ve ed esperienze che ia Ca- 


-——— ••"“•V, w A __. j _ * uituavJiuvi ofvivw* » “ i viuiaiMwiw, Utl avi 1| U1U1. L»U- 

l’aspetto nuovo e p.u signifi fj 100 o 7mal u uolta P‘ u eoe 01 mo nell’arco di due intense I Di più — ha osservato il mia. «Se questo progetto do 


sl trovi di fronte ad un at¬ 
teggiamento antiregionalista 


C IliICJ VCIJUID ltt% a/vvt.vwUat^ fll 

uno dei relatori, il prof. Lu- i? 

mia a Ra nnwn nmiuiin rfn comitato regionale sardo e la 


unanimi critiche ha raccolto 
il decreto Andreotti in « fa¬ 
vore» della Calabria e della 


tutti i sindaci calabresi per labria sta vivendo dopo le tra- cento tra magistrati, avvoca- 

domenica 25 febbraio a Ca- giche giornate di pioggia tor- Pa ti e docenti universitari, 

tanzaro Notevoli consensi ed renziale. - - I^Questo rifiuto è tanto più 

entusiasmo ha suscitato nel I problemi ‘ della Calabria q hVÌ significativo in quanto espres- 

convegno di Melito la propo- non consentono dilazioni o il A so con una articolazione pi ut. 


giornate di dibattito con la giudice Guido Cucco («Ter- 
partecipazione di oltre due- zo Potere») — l’attuale orga- 


nlzzazinne della giustizia ren¬ 
derebbe praticamente ImposM- 


Questo rifiuto è tanto più bile Ye/Jettivo controllo del 


significativo in quanto espres- 


Sicilia, perchè del tutto Ina- sta avanzata dal rappresen- mantenimento di artificiosi U - tosto ampi» di accenti — ciò 

TI “ tanfi elnHarall di una vojeta «tAraati- un dialnan aam _ presenza lioeraie — ^ . .. 


lotta: questa la conclusione aem^io a u a r ea u entità di tanti sindacali di una vasta steccati: un dialogo costante 


magistrato su tutti I fermi 
che la polizia potrebbe esegui 
re: senza contare che l’obblirn 


_ .4 ■ uvKwiiu ano | itt vtiwiui ul - -— ” — — — — —*—- — ■*— 

più imroediau dell assemblea danni provocati dal nubifragi partecipazione di alluvionati a e un rapporto nuovo tra l ralmènle^’antì'rezìonalìstà — 

indetta dal comuni di Melito, | e per P a cUfnorosa rIco ^. Roma per sollecitare, assle fertili dell’arco costituziona- ne,K jLlS^ d^governo 

ma di quella tendenza invo- me ai consiglieri regionali e * contusione, ma ve- ^ stato ricordato che al re 

luti va del centro destra a ai sindaci calabresi, massic- ra democrazia. Cosi $) e cento congresso del PLI, il 

trasierire ai prefetti quei ci finanziamenti per realizza- ministro del Tesoro, Maìago- 

complti e quel potori che la re In tempi brevi una orga ** u dl ^ “ P® r qu ,f r \!f 

Costituzione affida Invece al nica politica di difesa del suo- ii ài.li rl * uarda ,e *?ì‘ 

le Regioni. Proprio per questi lo calabrese, di valorizzaste s "°. so ^ Iavorare molto di ^li- 


Bagaiadl, San Lorenzo. Roc 
calorie. Chorio e Roghudi. 

La decisione è stata assun 


ta al termine del dibattito, trasierire ai prefetti quei 
cui hanno partecipato il pre- compiti e quel potori che la 
sldento della Assemblea re- Costituzione affida Invece al 
gionale Casalinuovo <PSI>. Io le Regioni. Proprio per questi 


e per la clamorosa riconfer¬ 
ma di quella tendenza invo¬ 
lutiva del centro destra a 


Roma per sollecitare, assle 
me ai consiglieri regionali e 
ai sindaci calabresi, massic¬ 
ci finanziamenti per realizza¬ 
re tn tempi brevi una orga 


— cioè di un partito visce- che d€l resto rispecchia t! ca- della convalida del fermo en- di un buontempone colto per I funerali avranno luogo do- 

ral merrte” a ^regioMfista^ ratiere comparito dell'Assocìa tre le quarantotto ore da strada con un fiasco di vi- mini a! ™ Punito 

nella coalizione di governo zlon ® e P® r 5*?/* parte del magistrato potrebbe no ln mano e fermato da un dalla clinica medica dell'uni- 


vé^e aVnvara air»nnra™^a Federazione comunista di Oa- 

nt -■»» “«? 

Si’TliLS? ^T'“. OK?a!S 

Isolano La sua figura d! ml- 
nliaHtante e di dirigente onora 
co p ^°‘ e dt stra ; il partito e la classe operala, 
^ 1 n f a ? ranza dl e rimane d’esempio alle nuo- 
K^I- 4 magg,ori B ?. ran21e ve generazioni». 


(è stato ricordato che al re C P« Iosse coniraooeuo anem 
cento congresso del PLI, il da una voce soltanto dispo 
ministro del Tesoro, Malago- sta a condividere gli apologeti 


che fosse contraddetto anche essere artificiosamente eluso 
da una voce soltanto dispo- con 11 rilascio del fermato al¬ 


di ha dichiarato: « per quanto 


sta a condividere gli apologeti- io scadere delia quaranta seric¬ 
ei giudizi del P.G. della caa- sima ora. 


sazi one, Guamera, sui dise- 


assesso re Nicolò (do, 1 con¬ 
siglieri regionali Rossi e Scu¬ 
do (PCI), Fon. Tripodi (PCI), 


due aspetti negativi del decre 
to Andreotti, che attende, nei 
prossimi giorni, di passare al- 


ne e sviluppo delle risorse 
produttive e turistiche, di ef¬ 
fettivo rilancio economico e 


Impegno nella battaglia per ma»). La linea governativa 
una Inversione di tendenza costituisce un Inammissibile 


Diano (CGIL) Aprile (CISL). l’esame dei due rami del Par- sociale Un movimento di lot- 


il sindaco di Reggio. Lean¬ 
dro (de), 11 capogruppo co- 
Bunlsta al consiglio comuna- 


lamento, le forze reglonal'.ste 
calabresi hanno aperto col go¬ 
verno una vera e propria ver¬ 


ta sempre più vasto e artico 
lato, precisa 1 suoi obbiettivi 
di azione, ricerca nuovi colle- 


dell’attuale ’ politica governa¬ 
tiva ha posto in rilievo 1 con¬ 
tenuti democratici e Innova 


costituisce un Inammissibile polizia è stata per la verità 
tentativo di ricatto rivolto imposta al convegno dalla stes¬ 
sile regioni che dovrebbero sa reticenza che su questo to- 
piegarsi alla volontà deU'ese- ma si era avvertita nelle re 


gnl repressivi del governo co Ramat, di «Magistratura 
La questione del fermo di democratica» — che 11 pro¬ 


tori della legge regionale per cutivo centrale o aprire di- Iasioni Introduttive. Il primo del cittadino: ciò sta a indica¬ 


li ripristino del danni provo 
cari dalle alluvioni in con 


sputo costituzionali che. ne] 
migliore dei casi, bloccherei}- 


a parlarne è stato 11 giudice 
Urso. del Tribunale di Ter¬ 
mini Imerese; lungi dall'at- 


essere artificiosamente eluso poliziotto che lo sospetti di versità. 

con II rilascio del fermato al- essere in procinto di ubria- _ 

lo scadere della quaranta serie- carsi » '•■■■■■■■Ha 

sima ora. Per decisione preventiva L’ing. Nicola Scognamigllo 

Il fatto è — na detto Mar del comitato organizzatore, 11 profondamente commosso e 

co Ramat, di « Magistratura convegno non ha votato mo* addolorato partecipa al cor- 

democratica » — che il prò- stoni, odg, documenti conclu- doglio della popolazione • di 

getto sul fermo di polizia sivi Ad una commissione ri- Farnese per la Immatura 

rappresenta 11 primo attacr-o stretta è stato dato invece scomparsa del Sindaco 
aperto alla Costituzione prn mandato di redigere una rela- . ^ 
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Marion Brando rivisto in TV 

La fine 

dell’eroe 

> * * 

Un rifratto dell'America postbellica, pas¬ 
sata dai miti hollywoodiani al rovello 
di una pensosa e angosciata maturità 



Pianificazione 


: una proposta di legge 


dei senatori del PCI e della sinistra indipendente 



Una scelta che ogni donna ha il diritto di compiere liberamente - Un valore sociale da affer¬ 
mare contro le concezioni che isolano la famiglia dalla società - Le situazioni che documentano 
l’arretratezza civile del Paese - Problemi di cui è investita l’intera organizzazione statale 


£’ di qualche giorno fa la 
notizia che il nome di Mar¬ 
ion Brando figurerebbe in 
un fascicolo nero del servi¬ 
zio segreto americano con¬ 
tenente l’elenco dei virtua¬ 
li assassini presidenziali. Il 
popolare attore americano è 
in buona compagnia giacché 
gli anonimi compilatori del 
suo < dossier » lo hanno af¬ 
fiancato ad altri presunti 
terroristi in potenza: Jane 
Fonda e Donald Sutherland, 
Tony Randall e l’ormai an¬ 
ziano Groucho Marx. A leg¬ 
gere simili bizzarrie, verreb¬ 
be da ridere se negli Stati 
Uniti l’abitudine viziosa di 
catalogare il prossimo, se¬ 
condo una rigida e bovina 
mentalità poliziesca, non fa¬ 
cesse da spia a reviviscenze 
maccartiste e a sempre ri¬ 
tornanti fiamme di intolle¬ 
ranza. 

Brando, Jane Fonda, Do¬ 
nald Sutherland, Tony Ran¬ 
dall e Groucho Marx non so¬ 
no immaginabili nei panni 
di attentatori Invischiati in 
oscuri e macchinosi com¬ 
plotti e se la fantasia dei 
burocrati e dei tecnici della 
repressione ricama roman¬ 
zesche spirali lo si deve al 
motivo per cui chiunque dis¬ 
senta dalla maggioranza si¬ 
lenziosa e dai suoi rappre¬ 
sentanti, agli occhi dei vi¬ 
gili del conformismo, si pro¬ 
fila sotto una luce bieca e 
fumettistica, degna di que¬ 
gli anni cinquanta propizi a 
inquisitori che nulla e nes¬ 
suno risparmiarono. 

> C’è tuttavia, una logica 
nella assurda tendenza dei 
poliziotti a rivestire gli at¬ 
tori di idee progressive con 
abbigliamenti da melodram¬ 
ma a sfondo rinascimentale 
e a ipotizzarli armati di pu¬ 
gnali e di ampolle colme di 
veleni; ed essa la intrave¬ 
diamo nella sospettosa indi¬ 
viduazione di tutto ciò che, 
nella realtà giornaliera e 
anche nel mondo dello spet¬ 
tacolo (e quindi sullo scher¬ 
mo), provoca il rovescia¬ 
mento di un mito. 

Le illusioni 
cadute 

Riguardando con questa 
ottica i film di Brando, che 
la TV sta trasmettendo, ci si 
rende conto di quel che l’at¬ 
tore americano ha rappre¬ 
sentato e rappresenta nella 
cultura di massa americana 
e nelle sue filiazioni mitolo¬ 
giche necessarie a fornire 
modelli di comportamento. 
Riandiamo per un attimo al 
decennio trenta, riconside¬ 
riamo gli eroi hollywoodiani 
del tempo perduto, ricondu¬ 
ciamoli in vita pieni di salu¬ 
te, dinamici e volitivi, ta¬ 
gliati con l’accetta, tutta 
virtù o tutta malvagità, di¬ 
sponibili allo sport dei buo¬ 
ni sentimenti e alle avven¬ 
ture più odiose e improba¬ 
bili e ci accorgeremo che 
Marion Brando ne è l’esatto 
opposto. Vale a dire: un per¬ 
sonaggio complesso, talvolta 
ambiguo, un misto di appa¬ 
riscente virilità insidiata 
tuttavia dal tarlo di un dub¬ 
bio, muscoloso e aitante non 
meno di un Tarzan delle 
giungle di cemento e afflit¬ 
to da nevrosi c tormenti, un 
concentrato di forza fisica 
primordiale c di tortuose 
cavità intellettuali. Un volto 
scolpito nella roccia e una 
esistenza inquieta e dibattu¬ 
ta fra sponde contrastanti; 
un ritratto dell’America 
postbellica, cresciuta d’un 
colpo, salendo dall’età in¬ 
fantile dei suoi sogni cine¬ 
matografici, popolati di in¬ 
trepidi e marionettistici pa¬ 
ladini, allo stadio di una 
pensosa e angosciata matu¬ 
rità. 

Brando non è situabile al 
di fuori del salto qualitativo 
èko ha sollevato Hollywood 


dai sottoscala culturali e in¬ 
trodotto nelle risme del ci¬ 
nema statunitense i rovelli 
benefici del pessimismo e i 
punzoni salutari di una cul¬ 
tura consapevole, anche se 
prigioniera, della sua crisi 
e degli squilibri che tem¬ 
pestano la società che la 
esprime. 

Si può discutere sui valo¬ 
ri, sulla consistenza e sulla 
profondità di questa nuova 
presa di coscienza in cui si 
affastellano facili e orec¬ 
chiati spunti sociologici, 
sbrigativi rimandi psicana¬ 
litici, nebulosità prospetti¬ 
che, insorgenze romantiche, 
pruriti populistici ma la fi¬ 
ne della leggenda eroica, in¬ 
carnata da Brando, si addi¬ 
ce a una tappa più riflessiva 
della cinematografia ameri¬ 
cana, al crollo delle illusio¬ 
ni e degli inganni socializ- 
zabili, alla improponibilità 
di un naturale stato di gra¬ 
zia che promanerebbe da 
lontani trascorsi. 

L’analisi 
del malessere 

In questa geografia, John 
Wayne, nostalgica personifi¬ 
cazione di un passato ag¬ 
gressivamente vittorioso e 
fiero della propria crimina¬ 
le vitalità esercitata sulle 
popolazioni di colore e sui 
coloni giunti in ritardo nel¬ 
la scalata alle fortune socia¬ 
li, è il contraltare di Bran¬ 
do, adorno di sicurezze e 
di pimpanti tracotanze, im¬ 
battibile persino nella lotta 
contro la pinguedine in ag¬ 
guato. Non a caso, nella fin¬ 
zione e fin negli spiccioli 
della quotidianità, i due at¬ 
tori si contrappongono net¬ 
tamente: l’uno assertore del 
risorgimento di un’America 
ultrareazionaria, lanciata in¬ 
dietro nella storia, protesa 
al recupero di una gagliar¬ 
di militaresca, avvinta ai 
suoi idoli mummificati; l’al¬ 
tro, partecipe di ogni causa 
che rechi un segno demo¬ 
cratico, si tratti di ribellarsi 
all’infamia della pena di 
morte per l’imputato Chess- 
man, o di prendere le parti 
delle minoranze negre, stan¬ 
che di patire miseria e mor¬ 
tificazioni nei recinti dei 
ghetti. 

Distinguiamo, come ci con¬ 
siglia l’esperienza, l’inter¬ 
prete dal personaggio; evi¬ 
tiamo di confonderli e di 
cadere in una lettura roto- 
calchesca delle due identità 
per ragioni di comodo fuse 
in una unica sintesi emble¬ 
matica, ma ad ogni modo 
non è concepibile Brando se 
non all’interno di una dispo¬ 
sizione autocritica che si dif¬ 
fonde nel cinema americano 
e lo trascende, anche quan¬ 
do l’analisi del malessere 
non indica terapie storiche 
e non penetra il livello del¬ 
le contraddizioni e dei con¬ 
flitti inquadrati. Ed è altre¬ 
sì comprensibile, ma non 
giustificabile, che gli incal¬ 
liti propagandisti di una 
eterna, giovanile, esuberan¬ 
te sanità americana detesti¬ 
no Brando e non si ricono¬ 
scano criticamente in lui 
poiché ancor oggi il conser¬ 
vatorismo, comunque si tra¬ 
vesta, è nemico giurato di 
ogni manifestazione che so¬ 
stituisca alla apparente ar¬ 
monia di un ordine statico 
e fossilizzato dissonanze e 
aritmie portate allo sco¬ 
perto. 

Non per capricciosa coin¬ 
cidenza. i benpensanti d’Ita¬ 
lia e d’America, dinanzi al 
Brando di Ultimo tango a 
Parigi, si ritrovano solidali 
a respingere l’ombra di una 
verità, che infastidisce sol¬ 
tanto perchè spezza il sopo¬ 
rifero abbraccio dell’idillio 
c di un ottimismo program¬ 
matico. 

Mino Argentieri 


« Oggi in Italia, hanno scrit¬ 
to Giovanni Berlinguer e Fer¬ 
dinando Terranova, i mezzi 
più diffusi di controllo delle 
nascite sono • l’aborto e la 
mortalità infantile ». Le cifre 
di questa tremenda « strage 
degli innocenti » sono più 
che note: ogni anno da uno 
a due milioni di aborti clan¬ 
destini. quindi « criminosi ». 
Tra essi però non sono com¬ 
presi quelli « spontanei ». pro¬ 
vocati, tra le operaie, da certi 
tipi di lavorazione, su cui, 
ha scritto Ruggero Orfei sul¬ 
l’ultimo numero di Settegior- 
ni, « nessuno piange, ma so¬ 
no aborti criminosi lo • stes¬ 
so. perchè imposti da una con¬ 
dizione oggettiva voluta da 
qualcuno », non certo dalla 
donna-vittima. Ogni anno in 
Italia con percentuali che so¬ 
no perfino più alte di quel¬ 
le di alcuni paesi sud-ameri¬ 
cani. su mille nati, ne muoio¬ 
no 32 e di questi, moltissi¬ 
mi appena nella prima setti¬ 
mana di vita; e la percentua¬ 
le diventa ancora più alta nel¬ 
le zone del Sud, comprese le 
grandi città. 

Eppure, come ha osserva¬ 
to il professor Ungari, do¬ 
cente di puericultura e clini¬ 
ca pediatrica di Roma, la 
mortalità neonatale in Ita¬ 
lia potrebbe essere ridotta del 
50% se vi fossero un adeguato 
controllo della gravidanza, 
uno stretto collegamento o- 
stetrico-pediatrico durante il 
parto, una assistenza neo-na¬ 
tale sufficiente. Se vi fosse, 
cioè, aggiungiamo noi. una po¬ 
litica di preventiva difesa del¬ 
la maternità, della madre e 
del bambino, se cioè alla ma¬ 
ternità venisse - riconosciuto 
un valore sociale, da tutela¬ 
re socialmente, rinnovando ra¬ 
dicalmente la struttura sani¬ 
taria del paese, spostando 
l’accento sulla fase della pre¬ 
venzione-e del controllo del 
concepimento. - ^ ^ 4 - 

Invece, fin dai primordi 
della industrializzazione in 
Italia, quando, come scrive 
Stefano Merli, nell^ zone'del- 
le fabbriche del nord, vi era 
una mortalità infantile che 
colpiva 52 bambini su 100 na¬ 
ti — ed erano tutti figli di la¬ 
voratori della terra, di ope¬ 
rai di officina, di miseri bot¬ 
tegai — quando le terribili 
condizioni di lavoro, gli orari' 
prolungati, le esalazioni in 
fabbrica, portavano a percen¬ 
tuali altissime il numero del¬ 
le operaie che abortivano o i 
cui figli nascevano prematura¬ 
mente e decedevano nel pri¬ 
mo mese di vita; da allora 
fino ad oggi, dunque, quan¬ 
do in molte fabbriche le dan¬ 
ne continuano a diventare 
sterili o ad abortire « sponta¬ 
neamente », la maternità è 
stata vista dalla nostra socie¬ 
tà come un fatto negativo, un 
fatto privato della coppia, se 
non della sola donna. E’ stata 
ed è vista, cioè, come un av¬ 
venimento naturale, le cui 
conseguenze sociali però rica¬ 
dono tutte, negativamente, 
sulla famiglia (mancanza di 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19 

Nei ritmi di crescila del 
reddito nazionale i paesi del 
Comecon superano la maggio¬ 
ranza dei paesi capitalistici 
più sviluppati; le prospettive 
di un processo oggettivo di 
avvicinamento e del raggiungi¬ 
mento di uno stesso livello 
di sviluppo economico dei 
paesi del Comecon, diventano 
sempre più larghe. Questi gli 
aspetti più significativi della 
situazione economica del Co¬ 
mecon agli inizi - dell’anno 
1073. Il Comecon, come si sa, 
è l’organismo di cooperazio¬ 
ne economica che raggruppa- 
i paesi socialisti dell’Europa 
orientale, la Mongolia e, dallo 
scorso anno. Cuba. La sua 
denominazione ufficiale è 
« Consiglio di reciproco aiuto 
economico » le cui iniziali in 
lingua russa formano la si¬ 
gla SEV. Allo sviluppo del 
SEV la « Pravda > ha dedica¬ 
lo qualche giorno fa un’inte¬ 
ra pagina a cura del « colletti 
vo intemazionale dei collabo 
rotori scientifici dell’Istituto 
internazionale per i problemi 
economici del sistema mon¬ 
diale socialista ». 

c L’anno 1972 — ha sottah- 
neato l’organo centrale del 


assistenza, di asili nido, - di 
scuole materne) e sulla don¬ 
na (drammatica scelta tra 
casa e lavoro, tra figlio e la¬ 
voro; tra. lavoro e possibilità 
e desiderio di avere un altro 
figlio). . 

E* poi su questa concezione 
della maternità, della fami¬ 
glia, della donna, che si so¬ 
no retti, in questi decenni, lo 
spaventoso sfruttamento del¬ 
le masse femminili e l'asso¬ 
luto disimpegno delle classi 
dirigenti su questi problemi. 
Un disimpegno che infatti 
non esprime una colpevole 
negligenza, ma che, al contra¬ 
rio, conferma una politica di 
subordinazione della famiglia, 
di grave prevaricazione della 
donna, di distruzione di vite 
umane. „ 

E’ questa concezione e que¬ 
sto disimpegno che occorre 
combattere con una ' grande 


PCUS — è stato il primo 
nella realizzazione del pro¬ 
gramma generale di rafforza¬ 
mento e di ■ perfezionamento 
deUa cooperazione e di svi¬ 
luppo dell’integrazione eco¬ 
nomica socialista ». E’ stalo 
un anno segnato da grandi 
successi: la produzione indu¬ 
striale della Bulgaria, per 
esempio, è aumentata dell'8.3 
per cento, quella della Roma¬ 
nia del 12%, e quella dell’Unio¬ 
ne Sovietica del 6,5%. In so¬ 
stanza, il volume della produ¬ 
zione pro-capite in ■ Bulga¬ 
ria e in Romania si sta 
gradualmente avvicinando a 
quello della RDT. 

Dal 1950 al 1972, prosegue 
la « Pravda », secondo i dati 
preliminari, i paesi del SEV 
hanno aumentato la loro pro¬ 
duzione industriale di otto 
volte (i paesi del capitalismo 
sviluppato soltanto di tre vol¬ 
te). Nel 1990 la produzione 
industriale dei paesi del Co¬ 
mecon sarà, rispetto a quella 
attuale, all’incirca quintuplica¬ 
ta, il che lascia supporre che 
tra 15 o 20 anni tali Stati 
rappresenteranno la regione 
industriale più sviluppata del 
mondo. Sempre nell'industria, 
i settori dell'energetica, della 
costruzione meccanica e del¬ 
la chimica forniscono, nei 
paesi socialisti, i due quinti 


battaglia politica, ideale, mo¬ 
rale, per conquistare alla ma¬ 
ternità il pieno riconoscimen¬ 
to del suo valore positivo, so¬ 
ciale,. per togliere ad essa 
ogni ' mistificata • connotazio¬ 
ne puramente naturale e ri¬ 
portarla, invece, interamente 
nella società e guardare al 
rapporto tra la donna e la 
società anche come ad un rap¬ 
porto della donna con il diritto 
alla maternità, un diritto da 
esercitare preventivamente, in 
maniera libera e consapevole. 

Più che giusta quindi e 
tempestiva la iniziativa dei 
senatori comunisti e della si¬ 
nistra indipendente, che han¬ 
no • presentato una proposta 
di legge sulle questioni della 
conoscenza e dell’uso dei far¬ 
maci contraccettivi. La scel¬ 
ta di fondo che ispira la pro- 


della produzione, il che corri¬ 
sponde all’incirca alla struttu¬ 
ra della produzione degli sta¬ 
ti capitalistici più sviluppati. 

Nel corso degli ultimi venti 
anni, gli investimenti di ca¬ 
pitale . sono cresciuti nell’in¬ 
sieme di 5.7 volte. La « Prav¬ 
da » sottolinea a questo pro¬ 
posito « un fatto significativo: 
l’Unione Sovietica ha raggiun¬ 
to gli Stati Uniti come volu¬ 
me degli investimenti». Gra¬ 
zie al commercio interregio 
naie, d’altra parte, i paesi del 
SEV possono soddisfare i lo¬ 
ro bisogni di carbone al 98%, 
di prodotti petroliferi all’88% 
e di minerali di ferro all’82°*?. 
In concreto, gli scambi reci¬ 
proci coprono il 60% del lo¬ 
ro commercio estero, mentre 
la quota tra i paesi del MEC 
era nel 1971 soltanto del 49%. 

■ L’organo centrale del PCUS 
ricorda quindi che compito 
principale dei piani quinquen¬ 
nali dei singoli paesi è l’ele¬ 
vamento considerevole del li¬ 
vello materiale e culturale 
della vita del popolo e che 
<nel corso degli ultimi due 
anni le entrate reali delle po¬ 
polazioni nei paesi socialisti 
sono considerevolmente ' au¬ 
mentate ». 

I consumi pubblici • hanno 


posta di legge (presentata da] 
senatori Zanti Tondi, Argirof- 
fi, Romagnoli, Merzario, Ossi¬ 
cini, Tedesco. Petrella, Bonaz- 
zola Rulli, Cenetti, Camia, Bru¬ 
ni, Pellegrino) è innanzitut¬ 
to la necessità di uno sposta¬ 
mento radicale dell’impegno 
pubblico verso la predisposi¬ 
zione di tutte le condizioni 
perchè la maternità possa es¬ 
sere vissuta dalla donna co¬ 
me una scelta libera e con¬ 
sapevole. Altro aspetto im¬ 
portante è che la intera strut¬ 
tura decentrata dello Stato 
(Regioni, comuni, consorzi di 
comuni, nei cui confronti, 
quindi, sarà possibile svilup¬ 
pare concrete iniziative di lot¬ 
ta) viene ad essere investita 
di questi grossi e delicati pro¬ 
blemi di pianificazione familia¬ 
re. La caratteristica essenzia¬ 
le della proposta di legge è in¬ 
fatti quella della istituzione 


sempre la priorità rispetto a 
quelli privati, il che consente 
di migliorare costantemente 
l’assistenza sanitaria, la sicu¬ 
rezza sociale e di stanziare 
somme importanti per lo svil- 
luppo delia cultura e della 
istruzione. Ma anche la pro¬ 
duzione di beni di consumo 
durevoli, individuali o familia¬ 
ri, si va sviluppando rapida¬ 
mente, mentre nel campo ali¬ 
mentare ■ cresce il consumo 
della carne, latte, uova e 
frutta, « Nel 1975, rispetto al 
1965, la circolazione delle mer¬ 
ci al dettaglio coprirà una 
cifra doppia in Bulgaria. Un¬ 
gheria, Romania e Unione So¬ 
vietica, ' mentre in Cecoslo¬ 
vacchia e Polonia aumenterà 
di oltre l’80% ». . 

Il ministro delle finanze del- 
VURSS, Vasili Garbuzov, che 
è anche presidente della com¬ 
missione permanente del SEV 
per i problemi monetari e fi¬ 
nanziari, in un articolo pub¬ 
blicato dalla ' « Ekonomices- 
kaia Gazeta », ha illustrato a 
sua volta il meccanismo mo¬ 
netario creato dai paesi del 
SEV per garantire intera¬ 
mente la loro « uguaglianza 
di diritti, la stabilità dei rap 
porti monetari e finanziari, 
la regolarità e la equivalen¬ 
za dei conti». Net rapporti 


di centri che si possono defi¬ 
nire di vera e propria pianifi¬ 
cazione delle nascite, con l’in¬ 
tervento dei necessari servizi 
specialistici anche nel caso in 
cui il problema della coppia 
sia quello di avere figli e 
di rimuovere quindi gli osta¬ 
coli che impediscono il con 
cepimento. E’ questo l’altro 
aspetto — il primo è costi¬ 
tuito dalla adozione dei mez¬ 
zi per evitare il concepimen 
to — che sostanzia, poi, la 
concezione della maternità co¬ 
me scelta libera e consape¬ 
vole che il PCI è venuto ela¬ 
borando nel corso di questi 
anni e che pone alla base 
della sua visione della fami¬ 
glia come « centro morale », al¬ 
l’interno del quale vi sia una 
pari responsabilizzazione dei 
componenti la coppia nei con¬ 
fronti dei problemi inerenti al 


monetari fra i paesi sociali¬ 
sti, scrive Garbuzov, « esiste 
una moneta collettiva,, il ru¬ 
blo trasferibile. ' Una parità 
permanente in oro, l’indipen¬ 
denza nei riguardi delle flut¬ 
tuazioni e delle crisi dei mer¬ 
cati capitalistici fanno di que¬ 
sto sistema monetario il si¬ 
stema piu stabile e più in¬ 
dipendente dèi mondo. 1 van¬ 
taggi del sistema dei conti 
multilaterali in rublo trasferi¬ 
bile si manifestano nel modo 
piu netto alla luce dei nuovi 
sussulti della crisi monetaria 
del mondo capitalista ». 

. I rubli trasferibili perven¬ 
gono ai paesi del SEV sotto 
forma di crediti fomiti dalla 
Banca internazionale di coo¬ 
perazione economica. Di anno 
in anno le attività di questo 
organismo si moltiplicano. Nel 
1972 il volume globale delle 
operazioni tra le grandi ban¬ 
che dei paesi membri ha su¬ 
perato i 43 miliardi di rubli 
trasferibili, vale a dire più 
del doppio delle operazioni 
del 1964. La Banca compie 
quotidianamente operazioni 
da 300 a 320 milioni di rubli 
trasferibili. Essa ha stabilito 
contatti di affari con 200 ban¬ 
che di differenti paesi. 

Romolo Caccavaie 


rapporto tra loro e con la 
società. 

• « La ■ libertà e la legalità 
dell’azione di informazione e 
di divulgazione dei mezzi an¬ 
ticoncezionali rappresentano 
— si legge infatti nella re¬ 
lazione illustrativa alla pro¬ 
posta — uno degli aspetti 
importanti per una consape¬ 
vole e concorde volontarietà 
del concepimento, per l’affer¬ 
mazione di concezioni nuove 
e civili in rapporto o! valore 
della famiglia, alla condizio¬ 
ne della donna, ai diritti del 
bambino ». L’articolo 1 della 
legge prevede, quindi, espres¬ 
samente che « la assistenza e 
la consulenza sui metodi per 
favorire la procreazione e per 
prevenirla e per promuove¬ 
re una azione di guida per 
una maternità consapevole, 
sono garantite gratuitamente 
da servizi specializzati ». L’ar¬ 
ticolo 2 demanda alle Regio¬ 
ni la programmazione, la isti¬ 
tuzione e l’ordinamento dei 
servizi previsti dall'art. 1, da 
realizzarsi, in attesa della ri¬ 
forma sanitaria, presso gli am¬ 
bulatori comunali e gli enti 
ospedalieri, mentre la gestio¬ 
ne dei servizi e la vigilanza 
sul loro funzionamento spet¬ 
tano ai comuni nei quali il 
servizio è istituito. L’art. 3 in¬ 
serisce i farmaci ad azione 
contraccettiva fra i prodotti 
che devono essere sommini¬ 
strati gratuitamente dallTnam 
e dagli altri enti mutualisti¬ 
ci, come condizione essenzia¬ 
le per la loro utilizzazione e 
la loro larga diffusione. 

L’art. 4 prospetta inoltre 
l’esigenza di una accurata vi¬ 
gilanza medica sulla distribu¬ 
zione e la qualificazione scien¬ 
tifica della propaganda dei 
prodotti contraccettivi, * con 
particolare riguardo alla ne¬ 
cessaria e costante responsa¬ 
bilità medica sul loro uso e 
alla informazione scientifica, 
la cui competenza esclusiva 
viene demandata ad organismi 
pubblici qualificati quali l’Isti¬ 
tuto superiore di sanità. Infi¬ 
ne. negli ultimi articoli (sono 
complessivamente otto) ven¬ 
gono indicati la copertura fi¬ 
nanziaria della legge ed i cri¬ 
teri con i quali i fondi do¬ 
vranno essere erogati alle Re¬ 
gioni. 

Come conferma, dunque, la 
iniziativa presa dai senatori 
comunisti, oggi l’alternativa, in 
tema di pianificazione delle 
nascite, non è tra la «barba¬ 
rie » di un incontrollato boom 
demografico e la « razionali¬ 
tà » di un controllo che arri¬ 
vi fino alla sterilizzazione di 
massa nelle zone sottosvilup¬ 
pate passando attraverso l’a¬ 
borto, come misura a poste¬ 
riori per sanare una situazio¬ 
ne di illibertà della donna o 
di colpevole disimpegno del¬ 
la società. L’alternativa è tra 
una concezione della mater¬ 
nità come fatto privato, co¬ 
me condanna e limitazione 
(con il corollario della pia¬ 
ga sociale dell’aborto, della 
mortalità infantile, delle gra¬ 
vi deficienze igienico-sanitarie, 
della assenza di qualsiasi for¬ 
ma di medicina preventiva) e 
l’affermazione della materni¬ 
tà come una nuova « questione 
sociale », di cui si fa carico la 
società nel suo complesso, 
predisponendo tutte le condi¬ 
zioni perchè la donna possa 
liberamente scegliere se e 
quando avere un figlio, rico¬ 
noscendole, quindi, più che 
la libertà dell’aborto, la liber¬ 
tà del concepimento. 

D’altra parte realizzare a 
pieno la conquista della ma¬ 
ternità come valore sociale, 
libera scelta, comporta, come 
è stato ribadito anche nel re¬ 
cente convegno delle elette co¬ 
muniste a Reggio Emilia, la 
consapevolezza che oggi su 
questi problemi è necessario 
vi sia il più largo dibattito 
possibile, il più rapido e aper¬ 
to confronto tra le forze po¬ 
litiche, la più ampia mobili¬ 
tazione delle masse femmini¬ 
li. Questo perchè i problemi 
della maternità oggi più che 
mai costituiscono il raccor¬ 
do obbligato, il punto di pas¬ 
saggio irrinunciabile per la so¬ 
luzione di una serie di altre 
questioni essenziali, che van¬ 
no dalla pianificazione delle 
nascite, alla riforma del di¬ 
ritto di famiglia, alla occupa¬ 
zione femminile, ai servizi so¬ 
ciali. al rapporto della donna 
non solo con se stessa, ma 
con la famiglia e la società. 

In sostanza, battersi ed af¬ 
fermare questo modo nuovo 
di vedere la maternità e la fa¬ 
miglia significa sconfiggere 
alla radice la visione che le 
classi dominanti hanno della 
collocazione della donna nel¬ 
la società e permettere un 
grande balzo in avanti a tut¬ 
ta la prospettiva di emancipa¬ 
zione femminile. E anche per 
questo l’iniziativa legislativa 
di ctii si è reso promotore :1 
Pei si presenta come una oc¬ 
casione di grande rilievo per 
l'apertura di un dibattito e di 
un confronto politici su cosi 
grosse questioni della nostra 
società. 

Lina Tamburino 


Per la messa al bando delle atomiche 



Organizzate dal Comitato per la messa al bando delle armi atomiche marce della pace si stanno svolgendo in tutto il 
Giappone. Il 1° marzo i dimostranti si ritroveranno In un grande raduno nazionale a Bikini, l'atollo dove diciannove anni 
fa gli americani fecero esplodere una bomba all'idrogeno il cui fall-out radioattivo causò la morte di molti pescatori. 
La manifestazione cui si riferisce la foto è la marcia della pace dei giorni scorsi a Yokoama. La donna in primo piano 
porta la fotografia di una delle vittime dell'esplosione nucleare del 1 v marzo 1954 


La cooperazione economica tra gli stati socialisti 


Bilancio del Comecon 

Un articolo della «Pravda» — I ritmi di aumento del reddito nazionale dei paesi ade¬ 
renti — La produzione industriale e gli investimenti — Come funziona il sistema monetario 


Le celebrazioni 
per il quinta 
centenario 

della nascita 
di Copernico 

VARSAVIA. 1!) 

Le celebrazioni per il quinto 
centenario della nascita di Co¬ 
pernico sono cominciate ieri a 
Torun, la cittadina della Po¬ 
lonia settentrionale dove il 
grande astronomo nacque il 19 
febbraio 1473. Personalità del¬ 
la politica e della cultura sono 
giunte a Torun per prendere 
parte ai festeggiamenti e alle 
manifestazioni scientifiche in 
onore del fondatore della teo¬ 
ria eliocentrica. Sempre a To¬ 
run e a Frauenburg — la città 
dove Copernico è sepolto — si 
terranno sedute del congresso 
dell’Unione astronomica inter¬ 
nazionale che si aprirà a Var¬ 
savia. 

L’UNESCO ha istituito un 
comitato coordinatore delle 
iniziative che verranno prese 
dai singoli paesi, e che avrà 
sede a Parigi. Speciali serie 
di francobolli commemorativi 
stanno per essere emesse negli 
Stati Uniti e nella RFT. Rie¬ 
dizioni delle opere di Coper¬ 
nico — particolarmente del suo 
trattato fondamentale « De re- 
volutionibus orbium eoele- 
stium » — sono annunciate in 
tutto il mondo. Si ricorderà an¬ 
che che « Copernico » è il no¬ 
me di un satellite americano 
in orbita attorno alla Terra. 

Un lungo studio su Coperni¬ 
co è apparso sul Quotidiano 
del popolo di Pechino a firma 
degli scienziati del centro a- 
stronomico di Nanchino, i qua¬ 
li ricordano accanto a Coperni¬ 
co Giordano Bruno. Galileo e 

10 scienziato cinese del dician 
novesimo secolo Li Shan-Iang. 

« che lottarono per la vittoria 
della concezione eliocentrica ». 
E’ dimostrato — aggiungono 
gli scienziati — « che la scien¬ 
za è destinata a prevalere sul 
la teologia e la concezione ma 
terialista dell’universo sulla 
concezione idealista ». 

Anche il Nhan Dan. organo 
del Partito dei lavoratori delia 
Repubblica democratica del 
Vietnam, ha dedicato alla ri 
correnza un articolo speciale 
dove Copernico è definito 
« uno dei più rari geni di ogni 
tempo, uno scienziato che per¬ 
severò nella ricerca di verità 
scientifiche in opposizione al 
conservatorismo e alle super¬ 
stizioni ». « Nell’attuale era di 
rivoluzione scientifica e tecni¬ 
ca, dopo che l’uomo ha volato 
nello spazio — scrive il Khan 
Dan — il grande scienziato del 
Rinascimento ci ha insegnato 
come acquisire una visione 
scientifica del mondo, conti¬ 
nuare nell’apprendimento della 
scienza e della tecnologia e 
applicarle allo sviluppo econo¬ 
mico e al miglioramento della 
vita ». 

La Chiesa cattolica, che nel 
1616 dermi l’opera di Coper¬ 
nico « stupida e assurda, filo 
soficamente falsa e formal¬ 
mente eretica » ha ricordato 

11 quinto centenario della na¬ 
scita dell’astronomo con un 
messaggio indirizzalo dal suo 
pontefice al primate polacco 
Stefano Wyszynski. 

In esso Paolo VI, dopo aver 
sottolineato che la teoria elio- 
centrica con le successive sco¬ 
perte di Keplero, Galilei e 
Newton costituisce « il fonda¬ 
mento della nostra concezione 
del cosmo », sostiene che « non 
vi è contrasto oggettivo e in¬ 
sanabile tra la verità che pro¬ 
viene dalla fede e quella che 
deriva dalla ragione » e che 
eventuali « dissensi e discre¬ 
panze sono da attribuire al¬ 
le debolezze dell'intelletto 
umano ». 


Lo mostra 
di Guttuso 

a Praga 

PRAGA. 19 

Nella grande Sala del Ma 
neggio di Palazzo Valdstejn 
è stata allestita nei giorni 
scorsi una vasta esposizione 
delle opere di Renato Guttuso. 
per iniziativa della Galleria 
Nazionale di Praga. All’inau¬ 
gurazione della moslra erano 
presenti il ministro della Cul¬ 
tura della Repubblica sociali¬ 
sta ceca Miloslav Bruzek. 
l’ambasciatore italiano a Pra¬ 
ga. Benazzo, l’ambasciatore 
dellURSS. Cervonenko. e nu 
merosi rappresentanti del cor¬ 
po diplomatico. Dopo la ceri¬ 
monia jnaugualc. Renato Gut¬ 
tuso ha visitato l’Accademia 
artistica dove gli è stata con¬ 
segnata una medaglia ricordo. 

Le opere dell'artista italiano 
esposte a Praga provengono 
dall'URSS: facevano parte in¬ 
fatti della grande rassegna 
organizzata nell’autunno scor¬ 
so a Mosca, nelle sale del¬ 
l’Accademia d’arte, e trasfe¬ 
rita in seguito all’Ermitage di 
Leningrado. Si tratta di una 
vasta antologia, formata da 
sessanta quadri, disegni e il¬ 
lustrazioni che sono stati sud¬ 
divisi in due sezioni, quella 
retrospettiva che va dal 1931 
al 1964 e quella contempo™ 
nea dal 1965 ad oggi. Tra le 
altre figurano opere di grande 
formato come « Le visite », 
«La notte di Gibellina », «Le 
notizie», «Funerali 4 To 
ghetti ». 






















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 20 febbraio 1973 


Prosegue con grande combattività la lotta dei metalmeccanici per contratto e obiettivi sociali 


Contro il processo di ristrutturazione del gruppo 

Zanussi : i comunisti 


Venerdì* processo pubblico» ala Fiat sollecitano le Regioni 

Oggi migliaia della Mirafiori in corteo per nuove iniziative 


in corso l'attuazione del nuovo programma di scioperi articolati - Forte manifestazione a Bari - Come nel 1969 al 
Palasport di Torino sarà messa sotto accusa la politica repressiva del monopolio - Un volantino dei sindacati torinesi 


Proposto, domenica a Conegliano, un secondo convegno degli 
Enti locali interessati - La relazione del compagno Donazzon 


Dal nostro corrispondente 


Prosegue con grande compattezza !a lotta del metalmeccanici Dalla nostra redazione naro t * 3 

per II rinnovo del contratto e per gli obiettivi sociali secondo uaua no,ira reuaziune stato a 

Il calendario di scioperi deciso dalla FLM. Entro il 10 marzo » TORINO, 19 svolgere 

saranno effettuate 40 ore di astensione dal lavoro nelle aziende Migliaia di lavoratori tori* alle sue 
private e 32 ore In quelle delle Partecipazione. Per le aziende pub* nesi delle varie categorie e a una r 
bllche inoltre giovedì avrà luogo una giornata di lotta (quattro di cittadini affluiranno vener- sciopero 


nare perché avevano conte¬ 
stato a un sorvegliante di 
svolgere un compito estraneo 
alle sue mansioni lavorando 
a una macchina durante uno 


ore di fermate del lavoro) contro la repressione che si è Inten 
silicata in questi ultimi tempi. 


di sera al Palasport, dove si 


Tra l’altro li fatto che la 


svolgerà una grande manife- FIAT, per recuperare un po’ 


Scioperi e manifestazioni si susseguono ogni giorno nelle varie stazione indetta dalla Federa- di produzione, sia costretta a 

zone del paese. I metalmeccanici. In modo particolare, stanno zione provine ale CQIDCISD far lavorare i capi e persino 

portando avanti significative Iniziative, nel quadro della lotta, U1L. L’iniziativa assunta dai le guardie giurate durante le 

Incontrando forze politiche democratiche, rappresentanti delle as- sindacati, oltre a essere un temiate è un ulteriore con- 


semblee elettive. 

Ieri, fra gli altri, un combattivo corteo ha avuto luogo a Bari. 

* . ** ... . . . . > • ii ■ ■ _ 


momento importante di pre¬ 
parazione dello sciopero gene¬ 


ferma di quanto siano effi¬ 
caci gli scioperi. Accanto alla 


ieri, ira gì. a m, un «... c»r, co ; “ d “.7 ’ rale del 27 febbraió, avrà lo repressione «dura» la FIAT 

I metalmeccanici delle ^ *? , p del i, c | Hà ii corteo scopo di promuovere un lar- usa sistemi più raffinati: da 

V i*l ad «^i , ../« r !. e nià»fi raHhairf? rinvn ha oarlato a nome della 8 ° movimento di opinione alcune settimane circolano a 

p»a ( .i- C a 0 r l |nl l l S0 rnii P rui inf di Coralo Ha oreso fa parola anche pubblica attorno ai lavoratori Mirafiori diversi « sociologi » 

Federazione Cgll C si, Ull, DI Corate.. Ha preso a parola ancne f lotta per sbloccare le ver- aziendali, che sottopongono 

il sindaco di Bar! Il quale ha assicurato I appoggio del Consiglio c0 £ trattuali fermare la gll opera i a lunghi Interroga- 


comunale alla vertenza dei metalmeccanici. 


comune una _repressione padronale, acqui- tori facendo opera di «con- 

Sempre ieri si è riunito I esecutivo della FLM per esaminare s i re p r j me conquiste sui prò- vlnzione» e intimidazione lar- 

l'andamento della vertenza. I lavori sono cominciati poco dopo blemi sociali e le riforme, ar- vata contro la partecipazione 

■ M A M _ I . _ .nnn viri VAt I 1*01 nAlTIAI* Iflfll A - _ _* 4 4 


le 10. Dopo una breve sospensione sono ripresi nel pomeriggio 
• sono ancora in corso mentre scriviamo. 


Dopo il fallimento del « Sindacato » 

A carte scoperte 
i privati 

sulla Montedison 

Il passaggio nell’ambito deile Partecipazioni sta¬ 
tali premessa della programmazione nella chimica 


restare gll attacchi all’occu¬ 
pazione. 


agli scioperi. 

Questi sistemi continuano a 


Alla FIAT e nelle altre fab- rivelarsi inutili e anche ogei 
briche metalmeccaniche gli le fermate articolate che era¬ 
orari degli scioperi contrat- no in programma alla Osa 
tuali saranno fissati in modo Lingotto, alle Fonderie di Mi¬ 
che i lavoratori possano usci- rafiorl, alia Spa Centro e alla 


re dagli stabilimenti e rag¬ 
giungere con cortei e fiacco- 


Motori Avlo hanno visto ade¬ 
sioni elevate attorno all’85-95 


late il Palasport per le 20, ora per cento. Domattina sciope- 


di inizio della manifestazione. 
« Le lotte contrattuali in cor¬ 


reranno tutti i lavoratori del¬ 
la FIAT Mirafiori, che usci- 


L'accordo per la costituzio* messa inconsistente — la sì 
ne del sindacato di controllo poteva ricercare nel tentativo 
tra i grandi azionisti « prl- del Governatore della Banca 
vati » e pubblici della Monte- d’Italia di delineare un dìver- 


messa inconsistente — la si ticamente tutti i giorni nelle 
poteva ricercare nel tentativo fabbriche, nelle scuole, utlliz- 
del Governatore della Banca zando ogni pretesto. Se il pa- 


se — dice un volantino uni- ranno in corteo dalla fabbri- 
tario OGlL-CISLrUIL in di- ca, radunandosi sul corso 

stribuzione da oggi nella cit- Agnelli davanti alla « palazzi- 

tà — sono caratterizzate da na» uffici, dove parlerà il se* 

uno scontro durissimo e dal gretario nazionale della FLM 

tentativo padronale di isolare Benvenuto, 
e sconfiggere i lavoratori per 

riprendersi quei margini d> IVlICnel© LOSifl 

potere che in questi anni i 

lavoratori si sono conquistati _ 

a partire dai luoghi di lavoro. 

Licenziamenti, provvedimenti 

disciplinari, provocazioni fa- CS mmi 

sciste, padronali, delle toize di QD! 

dell’ordine, si susseguono pia- _ * 

ticamente tutti i giorni nelle 
fabbriche, nelle scuole, utlliz- 



CONEGLIANO, 19. 


centrale ma che si garantisce 
solo guardando più avanti, 
perché, nell’attuale situazio- 


Un secondo convegno tra ne della Zanussi, un eventua¬ 
le sei regioni interessate le accordo sugli organici può 

(Veneto, Friuli Venezia- reggere solo se si impone 

Giulia, Emilia-Romagna, To- al gruppo un nuovo indirizzo 

scana, Lombardia, Piemonte) di sviluppo, con lnvestimen- 

gli enti locali, i sindacati e ti e diversificazione produtti- 

i partiti democratici per di- va: al di fuori di una simile 

scutere sull’atteggiamento del prospettiva, ogni accordo su- 

governo, in merito alla ri- gll organici sarebbe tempo- 

strutturazione del gruppo raneo e effimero. Ha conclu- 

Zanussi, ribadire gli impegni so dopo numerosi interventi 

del precedente convegno di il compagno Domenico Cera- 

Conegliano e decidere, con- volo, della direzione del 

seguentemente, le opportune p.c.I., ricordando come la 

iniziative: questa la propo- questione Zanussi, per l’im- 


sta lanciata dal PCI nel cor¬ 
so del convegno sulla Zanus- 


portanza fondamentale del 
settore, per il valore sociale 


si tenutosi domenica scorsa delle lotte e dei temi di svl- 
a Conegliano. Alla presenza luppo economico posti dalla 


di un folto pubblico (operai, 
Impiegati, delegati di repar- 


plattaforma del lavoratori, 
sia ormai una questione di 


to e membri del CdF della rilievo nazionale. Problemi 
Zoppas, rappresentanti di as- che sono I nodi dello sviluppo 
soclazioni artigiane, e consi- economico, sociale e demo- 
glierl - comunali del manda- cratico del paese, come quello 
mento ecc) il consigliere re- della Zanussi — ha detto 
gionale del PCI, Renato Do- ancora Ceravolo — devono, 
na?.zon, ha tenuto la relazio- ed è questo l’impegno dei oo 
ne d’apertura. In primo luo- munisti, esser collegati con 
go ribadendo la posizione dei tutta la battaglia che si con¬ 


comunisti sul problema del duce al livello nazionale per 

gruppo Zanussi, quindi de- imporre una svolta democra- 

nunciando l’azione del gover- tica e le riforme strettamen- 

no e le manovre in atto per te connesse alla ripresa eco- 

stroncare la lotta dei lavo- nomica, a un nuovo tipo di 

ratori e imporre una soluzio- sviluppo economico. 

Su Ha lanciato, concludendo, 

F c °l' la proposta di un secondo 

lettlvita. Donazzon ha denun- tra rerioni enti . 0 . 

ciato con forza come il go- ITndacati? SartSi «te- 

verno abbia dimostrato di non moc ’ratici, ribadendo l’impe- 
Un momento della grande manifestazione del metalmeccanici a Roma del 9 febbraio scorso tener in alcun conto gli stru- prioritario del comunisti 

mentì di autogoverno locale nella ricerca, nella paziente 

_ e la Posinone unitaria emer- costr uzione di uno schiera- 


dison, sulla base della deli¬ 
bera del CIPE del 2 dleam 


so tipo di rapporto tra le im¬ 
prese e gli organi della pa¬ 


dronato credeva in questo mo¬ 
do di creare disorientamento 
tra i lavoratori e debolezza 


bre '71. non si è realizzato. grammazione, evocando un nella lotta, e con questo di 

* . . . . • 111 L 11 _. li . LUI nrtlnn mn t «Imm *..l ~ A. _ _ A. 


in verità non ne ha ancora 

molto, dopo aver tentato di , , . .. . - . 

piazzare Cefis alla testa del cora da venire, e da venire e a esse si collegano le lotte 

costituendo sindacato — que- non diciamo attuata ma con- per le riforme e i più impor- 

sto «grosso» imprenditore cretarnente prospettata In ter- tanti problemi sociali del 

uscito dal settore pubblico e mini espliciti e chiari. Paese», 

divenuto alfiere della causa ... , £" a tre . ““d durante la 

sysr&as^rts M ° lte . . 

ffs •JSFSS? SS'i contraddizioni r nS“à W5STS 

contenuti delia decisione del . P u ^^^ co * processo alla 

Pjpir niù In narticolare di E chiaro che le ricordate FIAT », che anche allora ave- 
non ooter accettare forme contraddizioni non sono tan- va tentato di spezzare il movi- 

SdSguSte e sme S controUo to da riguardare da un pun- mento operaio con massicci 

V«rinnp della Monte- to di vista puramente forma- licenziamenti di rappresaglia, 

SSL to verità quSto orien- ™ contrario devono e grazie anche a queUa manl- 

tamentodefgruppi privati era essere viste essenzialmente co- festazione la FIAT fu isolata 

Ivfilro il vover- me riflesso di problemi e di fronte all'opinione pubbli- 


ma delle società per azioni an- con più compattezza di prima 
cora da venire, e da venire e a esse si collegano le lotte 


mini espliciti e chiari. Paese». 

Già tre anni fa, durante la 
TiJtnlto lotta contrattuale dei metal¬ 
li! Ultt; meccanici nel 1969, I lavorar 

contraddizioni yjgl, 

un pubblico « processo alla 
E’ chiaro che le ricordate FIAT», che anche allora ave- 
contraddizioni non sono tan- va tentato di spezzare il movi- 
to da riguardare da un pun- mento operalo con massicci 
to di vista puramente forma- licenziamenti di rappresaglia, 
le, ma al contrario devono e grazie anche a quella mani- 


Si apre la vertenza per contratto e riforma del settore 

IN AHO UN’AMPIA CONSULTAZIONE 
TRA I LAVORATORI DEL COMMERCIO 

La categorìa — forte di oltre 900 mila addetti — impegnata fin da ora nella lotta contro 
il carovita — Il collegamento con le altre categorie — Trattativa serrata per i grafici 


sa dal Convegno di dicembre; mento unitario, politico e so 
ha criticato le posizioni del ciale che risolva positivamen 
ministro Ferri che, nell ulti- j a questione Zanuss> 

mo incontro, ha sostanzial¬ 
mente sposato il piano di ri- DnkartA ri¬ 
strutturazione padronale. Ha RUBBiio dc 

messo in evidenza le con¬ 
traddizioni della linea della __ 

DC che, nelle assemblee elet- 
tlve, negli incontri con 1 la¬ 
voratori, SOttOSCriVe dOCU- Alt «rfinnir r»j 

menti e iniziative unitarie wll OiQCHIISIIll 

che poi sostanzialmente nega , , . 

a livello governativo. La Za- fliriflPlltl plptt 

nussi, finanziata ampiamente UIIT«JUnil UICII 

col denaro pubblico nel cor- Ji r--—... 

so degli anni, con l’IMI che QUI vODQrGSSC 

controlla il 67 per cento del ** 

pacchetto azionario, ha già rfalrAlloniiTM 

ridotto di tremila unità (il «CH HIICUI 4U 

10 per cento sul totale) l’oc¬ 
cupazione negli ultimi due A conclusione del IV C 


Roberto Bolis 

Gli organismi 
dirigenti eletti 
dal Congresso 
dell'Alleanza 


r hi aro da temno ed 11 eover- me riflesso di problemi e di fronte all'opinione pubbli¬ 
co aveva contrasti reali. Il primo di es- ca e costretta a cedere, 

fatto di tutto per assecon- si riguarda i contenuti del pia- Venerdì sera, sull’Ideale 

darlo. Adesso il problema si «p di ristretturazione delia « banco degli imputati » al Fa- 

ripresenta sul piano politico Montedison e quindi il rap* lasport, ci saranno pure il go^ 

in tutta la sua interezza e porto di esso col problemi verno Andreotti e quelle for- 

Savità interezza e deirinter0 settore chimico. La ze delio Stato come la polizia 

b SÌ rinmnnnr* auindi l’est- linea attuale della Montedl- che si sono specializzate in 

genza di Sfrenalo decisa- son. per le forze che la Ispi- queste settimane nelle provo- 

nipnto nella tri usta dire- rano. tende non solo a limi- cazioni contro l lavoratori 

zione sia Der auanto riguar- tare gli attuali livelli di occu- (cariche poliziesche in fabbrl- 

da rassettoTstituzionale de,la Poiane, ma anche a collo- ca alla Lancia, protezione ac- 

Mnntedisnn sia Der Guanto carsi su 1111 P ^ 0 suba.ter- cordata alle aggressioni fascl- 

atrierw i^ontenuti del Tuo no rispetto ai grossi gruppi ste davanti alla FIAT Mira- 

niano di ristrutturazione — Privati stranieri, a sceglie- fiori, ecc.), le aziende come 

nurtromio in LttSne -^ re In una direzione profonda- Pinlnfarina, Lancia, Ruffini. 

Jn attuazione e mente sbagliata { rapporti Papa. Cromodora che hanno 

biloba wi?e a bas“ del tea con le e ™ 1 * 1 compagnie pe dato la stura alle rappresa- 

no seftoriale della chimica. trolifere e le società multi- glie antlslndacali. e quelle co- 

InS ”****» «Penurti nel setto me la ùntosi, la Montedl- 

Appare oramai evidente re chim co nonché a coite - «». la Pirelli che «ninaccia- 

rhe resa imDOssibile l’attua- zionare la stessa attività del- no 1 occupazione di migliaia 

ztene^l’SKSTe itaglS- JW e «Ielle Imp rf e pub- diitevongn con le loro «ri- 

ta delibera del CIPE. bisogna bliche. Questa linea è in prò- strutturazioni», 

andare a soluzioni nette e fondo contrasto con le esi- Ma non c’è dubbio che li 

chiare II governo per favori- genze di ripresa qualificata principale imputato sarà an- 

re gli sbocchi privatistici ave della nostra economia e I av- cora una volta la FIAT, che 

va rispolverato l'istituto fanta- vio di una moderna politica ha ispirato e orchestrato gli 

sma della contrattazione prò- industriale, con le necessità altri attacchi padronali e go- 


Montedison e quindi il rap- lasport, ci saranno pure 11 go- 

porto di esso col problemi verno Andreotti e quelle for- 

dell’intero settore chimico. La ze delio Stato come la polizia 

linea attuale della Montedl- che si sono specializzate in 

son. per le forze che la ispi- queste settimane nelle provo- 

rano. tende non solo a Umi- cazioni contro i lavoratori 


tare gli attuali livelli di occu- 

pazione, ma anche a collo- ca alla Lancia, protezione ac- 11 segretario generale delia * Alla Montedison di Ferrara nella premessa, l’esigenza di tale chiusura dell Ente elettri- «. Cecchin, per la flm. si 
carsi su un piano subalter- cordata alle aggressioni fasci- federazione nazionale CGIL, si svolge domani martedì, uno spostare una politica di ra- co sui punti qualificanti della edi chiarate d accordo con 

no rispetto ai grossi gruppi ste davanti alla FIAT Mira- CIS L e UIL, Luciano I*ma, sciopero di due ore (dalle 9 ziooalizzazione delle strutture piattaforma contrattuale e per Donazzon nei giudizio sulla 

privati stranieri, a sceglie- fiori, ecc.). le aziende come Parlerà domani mattina mer- alle 11 per I normalisti, dalle commerciali «che incidono, a le. continue provocazioni anti- ateime del gtererno; ha riba¬ 
re In una direzione profonda Pinlnfarina. Lancia, Ruffini. c? ledl alle 10,30 a Venezia, in 12 alle 14 per i turnisti) nel- causa della arretratezza e del- sciopero messe in atto la set- dito che tutta 1 azione delia 

mente sbagliata l rapporti Papa, Cromodora che hanno piazza San Marco, a conclu- l’ambito dell’iniziativa di lot- la speculazione intermediaria e ti roana scorsa. J? 

con le grandi compagnie pe dato la stura alle rappresa- sione dello sciopero generale ta promossa a livello regiona- parassitarla, sull’incremento del Intanto ieri si è svolta una dell assorbimento da parte del- 
trolifere e le società multi- glie antisindacali, e quelle co- i provinciale proclamato dalle le in tutto il gruppo. Ciò si- carovita. Il momento contrattua- riunione fra la segreteria del- e oorne sia necessario 

nazionali operanti nel setto- me la Zanussi, la Montedl- I tre organizzazioni sindacali, e gnifica che saranno impegnati le dei lavoratori del commer- la Federazione CGIL, CISL e sconfiggere la linea di questo 


(cariche poliziesche in fabbri¬ 
ca alla Lància, protezione ac- 


Oggi a Venezia . 

Sciopero 
generale e ma¬ 
nifestazione 
a San Marco 


VENEZIA, 19 

Il segretario generale della 


Emilia-Romagna 

Montedison: 
oggi giornata 
, di lotta 
regionale 


aregorie — irammva serrala per i grafici anni e porta avanti una ri 

- ’ strutturazione che poggia sul 

passaggio alla AEG. con smo- 

E’ in pieno svolgimento in i ripeterà, con modalità diverse. tentazione del centro di ri¬ 


tutto il paese la consultazione nei giorni 24 e 27 febbraio. 


di base per la definizione della 
piattaforma rivendicativa degli 


cerca, e chiusura di interi re- 


PUBBLICI ESERCIZI — Do- Parti di fondamentale impor 


mani si terrà a Roma il conve 


i. mila iiìnonrionti J: luaiu ima a uuuia *• 1 .U 11 vi, tanza quali quelli dell elettro- 

oltre 900 mila dipendenti di gj , 0 na^onaie unitario dei rap- meccanica e dell’elettronica 

“ì’ presentanU sindacali del sette leggera. Piano Mazza e pas- 

re. per fare U punto sulla ver- saggio all’AEG-Telefunlcen - 

tenza contrattuale in corso e che di fatto ha già il diritto- 

cui contratto coordinare gli ulteriori svi* divieto sulle iniziative della 

scade il prossimo 30 giugno. iuppi dell’azione. Come è noto azienda — sono elementi 

rr-jr le trattative sono interrotte dal strettamente complementari: 

C ^ifu2 na ri<n lla iRila 12 gennaio, per l’intransigen- riguardano il futuro di un 

(r ilcams) della LIbL tr ìsa^ za de i| a controparte padronale settore vitale per lo sviluppo 

cSderlnno olla LxSramS ELETTRICI - Um rip re „. del paese, la aorte di Intere 
rStftraffir" dono le trattative tra sindaca- zone e ( popoiazìoni. Su questi 
In un documlnto inviato dal- ti e Federelettriea (municipaliz- temi ll _ 


iviiuur i chiederanno alla Confcommer- euriikiu - uggì npren- 

1 ciò l’inizio delle trattative. £ on °i^ trattative tra sindaca¬ 

to un documento inviato dal- ti e Federelettriea (municipaliz- 

_ le organizzazioni nazionali alle zate). Con .1 ENEL, gli incontri 

FERRARA, 19 sezioni provinciali si sottolinea, sono stati interrotti, per la te 


temi si è svolto il dibattito 
con interventi di operai ar¬ 
tigiani, sindacalisti e studen- 


ma uup \ uauc 57 ziuuaiizzazione aeue siruiiure ^ pv* . - , — . .. 

alle 11 per 1 normalisti, dalle commerciali «che incidono, a le contìnue provocazioni anti- azione del governo; ha rlba- 

12 alle 14 per i turnisti) nel- causa della arretratezza e del- sciopero messe in atto la set- dito che tutta 1 azione della 

l’ambito dell’iniziativa di lot- la speculazione intermediaria e tìmana scorsa. Zanussi si svolga in funzione 

A. __*____ 11—n- . . . TMfnnfn lX ceArMmanfn Ha norrp npl. 


Zanussi si svolge in funzione 


nazionali operanti nel setto- me la Zanussi. la Montedi¬ 
re chimico, nonché a condì- son, la Pirelli, che mlnaccia- 
zionare la stessa attività del- no l’occupazione di migliaia 
l'ENI e delle Imprese pub- di lavoratori con le loro «ri- 
bliche. Questa linea è in prò- strutturazioni». 


fondo contrasto con le esi- 


Ma non c’è dubbio che il 


genze di ripresa qualificata principale imputato sarà an 
della nostra economia e I’av- cora una volta la FIAT, che 


provinciale proclamato dalle le in tutto il gruppo. Ciò si- carovita. Il momento contrattua- 

tre organizzazioni sindacali, e gnifica che saranno impegnati le dei lavoratori del commer- 

della manifestazione che avrà anche 1 lavoratori della Carlo ciò — prosegue la premessa — 

luogo nel centro storico della Erba, Standa, Pavesi, Orsi* non deve rimanere un fatto 

città lagunare. Quattro cortei Mannelli, Fidanza-Vetraria ecc. marginale del movimento sin¬ 
di manifestanti confluiranno L’azione non si esaurisce nel dacale, ma occorre il collega- 

da diverse parti della città quadro regionale, ma fa tilt- mento con le altre categorie 

in piazza San Marco, prove- t’uno con quella che si porta per una migliore puntualizza- 

nienti da tutta la provincia, avanti a livello nazionale, sul- rione della lotta contro i prez- 


Intanto ieri si è svolta una dell’assorWmento da parte del- 
riunlone fra la segreteria del- l’AEG e come sia necessario 


la Federazione CGIL, CISL e sconfiggere la linea di questo 
UIL e le segreterie dei sin- governo della ristrutturazio- 
dacati elettrici per un esame ne, che vuol garantire ad o* 
delle due vertenze contrattua- gni costo i padroni, ricordan- 
li. Sono state discusse le mo- do l’importanza e il valore 


dalità per lo sviluppo dell’a¬ 
zione sindacale delia catego- 


della contrattazione In fab¬ 
brica. Un problema questo — 


vio di una modernapoltrca ha ispirato e"□rehSJS, te? , manifestazione‘cui tutte faiin^ indira tà dali^nte ri. 'per l’ammodernamento' del , „ . 

yio ai una moaema politica | na ispirato e orchestrato gli | j e categone di lavoratori e convegno di Bologna, consi- settore che interessa I intera nella tarda serata. 


ria Una ulteriore consultorio- ha detto Vamier, segreta- 
ne fra i sindacati si è svolta rio provinciale del PCI — 


A conclusione del IV Con 
gresso dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini che si è svol¬ 
to a Firenze, i 1200 delegati 
hanno eletto il Consiglio Na¬ 
zionale. composto di 125 com¬ 
ponenti. Il Consiglio si è 
riunito immediatamente ed 
ha provveduto a nominare la 
Direzione che risulta così 
formata: Attilio Esposto. 
Presidente; Selvino Bigi. 
Vice Presidente; Amico Sai 
vatore. Bagnato Agostino. 
Bedeschi Paolo. Bellocchio 
Antonio. Bo Oddino, Bolelli 
Bruno. Bonifazi Emo, Borghi 
Alfio. Canestrelli Emo. Ca¬ 
racciolo Francesco, Caselli 
Rino. Cimmino Antonio. Com¬ 
pagnoni Angelo. De Carolis 
Paolo. De Feo Alessandro. 
Di Marino Gaetano. Fois Gio¬ 
vanni. Giordano Paolo. La- 
sagni Mario. Magni Alberi 
co. Manzoni Costante. Mar¬ 
roni Angiolo. Monasterio Ar¬ 
mando. Monteleone Silvio. 
Ognibene Renato. Pace Ugo. 
Padroni Mauro. Palermo 
Giuseppe, Parracciani Wan¬ 
da. Pegoraro Emilio. Po- 
lidori Mauro, Rossi Giovan¬ 
ni. Ruggeri Italo. Scaturro 
Girolamo. Sollazzi Pietro. Ti¬ 
nelli Felice. Vaccari Erme- 
lindo. Villani Vittorino. Zac¬ 
cheo Mauro. 


sma della contrattazione prò- industriale, con le necessità altri attacchi padronali e go- tutta la cittadinanza sono In- stente in un programma al- 
paremata e quindi spinto Io di avilupp» delta chJrelc. re rejMtreL Tre,ie repprreagMe vitata a partecipare, è alata taravo" ad", SZli 


che è sempre un problema 


Eni, ente pubblico, a contrat¬ 
tare con la Montedison. consi¬ 
derata impresa privata, la de¬ 
finizione di ruoli e compiti di 
attività, dopo aver imposto al¬ 
le imprese pubbliche di non 
acquisire altro capitale azio¬ 
nario della Montedison. Que¬ 
sta costruzione aveva però al¬ 
cune premesse inconsistentL 


condaria e della parachimi- che continuano nel 

ca. cioè coi comparti a più ai fio dell’auto ne citia 

to contenuto tecnologico ed a avvenute a Mirafiori. 
maggiore occupazione, e di Un delegato è stati 
una adeguata politica indù- venerdì perché conti 


classe lavoratrice ». 

Tra le richieste quaiifican- 


«h* AA«iflniiOTiA noi rvinn/inn ' “ * -V T • VrilWVIVU «.IIB 11L L U lo4i ■ 4 M Ara ns HUUC9IV 4Uai»h.air 

li?dS« np Stamn indetta per chiedere nuove che la dirigenza dei grande ti della piattaforma rivendica 

awpnntP n i dUe condizioni di lavoro. Io svi- gruppo sta cercando di attua* tiva in via di definizione vi so- 

avvenute a Minuian. tmnn Hai nni4A HaUm r _ •• « .• *» _ ri 


,-^ • uruppu sia cercanao ai ai tua* uva m via ui ueiuu^iviic vi av # I ■■*1 

luppo dei porto, della produ- re co n la copertura governa- no quelle relative alia classiti; Convegno a Catania promosso dalla Federazione Cgll, Cisl, Ull 

zione industriale e affricnla- -, ... ..... . «gvinu ai c9 iann airnronn A » ” w 


maggiore occupazione, e di Un delegato è stato punito ztone industriale e ^agricola- ff V, f?™* caribe a, salario aU'orario di 

una adeguata politica indù- venerdì perché contestava a una legge per Veneria che tiva * 11 ^ fabbrica fn-^l^jattfa e infor- 

striale nei confronti del Mez- un caposquadra dì non aver corrisponda verametee alle deIla Montedison di Ferrara tutelai terittì sindacali 
zogiorno. Far prevalere orien- compilato le regolari bollette esigenze popolari, e salvaguar- ha già svolto e svolgerà as- in 'narticolare per auanto ri- 

♦ a manti n minili nan. Hi n rmi itilnna na» nm! ««ma j: zi __f • . _ _ 1 * * _i 1 » ^ t . * 


zo giorno. Far prevalere orien- compilato le regolari bollette esigenze popolari, e salvaguar- ha già svolto e svolgerà as- __ _ .. 

tamenti contrari a quelli per- di produzione per ogni ope di il grande patrimonio cui- semblee insieme ai lavoratori guarda la « classificazione », i 
seguiti dalia attuale direzio- ralo. Ad altri tre delegati è turale, storico e artistico dei- delle imprese appaltatile! edi- sindacati unitari chiedono la 


PpoiHDOfiD fettivo di guida del processo 

M • CfflCooc alle imprese pubbliche, sulla 

,in€a di una $ usta pofitica di 
ifituitoiaiciiu cooperazione intemazionale. 

. E’ per questi motivi che og 

La prima di esse riguardava gj jj pro biema delia giusta 

n ir ictitntnn nuMln unnun. r ... . . ”... 


ne della Montedison compor* stato fatto rapporto discipli- | la città, 
ta quindi dare un ruolo ef- 


li e metalmeccaniche. 


un «istituto», quello appun¬ 
to della contrattazione pro¬ 
grammata, sorto sulla base 
di una semplice delibera dei 
CIPE del 1968 e relativo a 
semplici consultazioni tra ìe 
Imprese che intendevano prò 
cedere ad investimenti nel 
Mezzogiorno e gli organi del¬ 
la programmazione, prima 
cioè che la legge di proroga 


soluzione delia questione isti¬ 
tuzionale della Montedison, 
cioè il passaggio della stessa 
nel sistema delle partecipazio¬ 
ni statali, fa tutt’uno con al¬ 
tre medesime questioni, cioè 
coti quelle relative ai rappor¬ 
ti di essa con gii istituti o al* 
cùni istituti, nell’immediato, 
della politica di programma- 
rione, con quelle inerenti ai 


Presentata alla Camera una proposta di legge 

Il PCI chiede di migliorare 
i trattamenti infortunistici 


revisione radicale dell’attuale 
assetto delle qualifiche median¬ 
te il superamento delle divisio¬ 
ni « artistiche e strumentali » 
tra impiegati e operai e attra¬ 
verso il restringimento del ven¬ 
taglio che attualmente preve¬ 
de 17 raggruppamenti. 

Circa la richiesta salariale, 
la categoria sollecita la realiz- 


Proposte unitarie dei sindacati 
per sviluppare l’agrumicoltura 


Nostra corvino ! to e mattinata di dome- li» dato che verrebbero ìnk 

j nica, hanno messo in evidenza ressati al nuovo piano solo 42 
CATANIA, 19 ! come le misure conco rdate tra mila dei 121 mila ettari colti- 

Mobilitarione unitaria del I governo italiano e CEE per vati in Italia ad aranceto e 


zarione del salario nazionale settori dell’agricoltura e del- l’agrumicoltura (200 miliardi), mandacineto e solo 18 mila 
dei settore, superando le spe- l’industria per una pressione per i quali non è stata pre- degli oltre 70 mila ettari di 


requazioni territoriali e la uni¬ 
ficazione dei livelli salariali esi- 


costante che costringa la re vista la necessaria priorità ai 
gione siciliana ad uscire dal contadini e loro associazioni. 


analoghe colture in Sicilia. 
In rapporto alla falli menta¬ 


stenti. A questo scopo chiedono letargo ed avanzare concrete non solo giungono con un ri- re politica assistenziale e pro- 
un aumento uguale per tutti dì proposte nei riguardi deila tardo di 31 mesi, ma abbi so- terionistica seguita dalla CEE 


20 mila lire mensili 


J .... , _ .- * * *. . I Wll M UbElV I1U-I V*»*# M 

dell intervento pubblico nel contenuti del piano chimico e 


Mezzogiorno avesse configu¬ 
rato detti rapporti in modo 
nuovo e più avanzato. Del re¬ 
sto, I proponenti della solu¬ 
zione adottata il 2 dicembre 


ad una moderna politica in 
dustnale e meridionalista. Bi¬ 
sogna rilevare che su queste 
necessità si sviluppa un largo 
schieramento di forze sociali 


Una proposta di legge che 3) assegni (mensili o una 
si prefigge di mettere ordine tantum ): non è prevista alcu- 


GRAFICI — E’ proseguita 
perstiti II congegno prevede P 61 " tetta la giornata di ieri la 


e fatta ratificare dal CIPE. a JTDoUUch* che orème nèfia 

tprrillln .nnnnln rtolla rlitn'nnp .. P°. VUe- preme nella 


seguito appunto della riunione 
tenuta in sede di cosidetta 
contrattazione programmata. 


direzione di giuste soluzioni, 
contro l’azione del governo e 
le posizioni dei grosso pa 


* . Ab VIVI WQ 

conoscevano bene questa nuo- dronato, indigeno e straniero, 
va realtà. Un riflesso di que¬ 
sta situazione — e qui biso- ai* 

gna ricordare un’altra pre- TviCOia vailo 


nella comolessa materia delle 
prestazioni economiche agli 
infortunati sul lavoro e ai la 
voratori colpiti da malattie 
professionali to ai superstiti), 
è stata presentata alla Ca¬ 
mera dai deputati comunisti, 
primo firmatario D'Angelo. 
In particolare, l’obiettivo del- 


na variazione (sono fermi a) 
livello 1964!) 

Per chiarire meglio. ! lavo¬ 
ratori agricoli o i superstiti 
dovrebbero continuare a per¬ 
cepire indennità o rendite con 
valori che già oggi sono in 
feriori di circa il 29*% a 
quelli che avrebbero potuto 


la revisione annua con au¬ 
menti in percentuale pan 
alla variazione percentuale de 
gli indici delle retribuz oni II 
primo aumento — data di de¬ 
correnza proposta il 1 gen¬ 
naio 1973 — dovrà essere cal- 


trattatìva tra delegazione uni- coltura, a vantaggio di chi 
tana dei sindacati e Assografi devono essere utilizzati e in 
ci. Per tutta la mattinata le quale misura. Superamento 
parti hanno discusso sui punti dgj patti agrari, ostacolo og- 
di fondo delia piattaforma con- gettivo allo sviluppo socio-eco- 
trattuale presentata dai sinda nomico dì intere regioni e del- 
cati. quei punti sui quali la j a Sicilia In particolare; ri¬ 


legge quadro nazionale, af- gnano di una serie di «contro- e alla riconosciuta esigenza di 

frontando in particolare il prò- misure» intese a modificarne i intervento a livello delle strut- 

blema di chi deve gestire 1 contenuti e in primo luogo il ture produttive in agricoltura, 

fondi comunitari per l'agri- sistema di intervento per « po- il compagno on. Salvatore Rin 

coltura, a vantaggio di chi done ha rilevato la attualità 

devono essere utilizzati e in : della battaglia in corso in que- 


Nicola Gallo 

n.-A. /l L:„ c , a erogate sono di tre tipi: i) in- striale liquidate a tutto 11 

Uggì incontro oancne eniuse dennltà giornaliera per in va- 1970 rimangono ferme a deb 

Hai ain darsi ti il nnmpritrtrin Hdità temporanea assoluto to anno, contro un aumento 

oiiiuatau 11 innucii^^iu tautomaticamente rapportata medio delie retribuzioni, per 

rnn la roti l’ìnÌ7ÌO all’andamento delle retribu- l’anno 1971. deU’U.8% e con- 

rioni per gli operai dell’indù- tro l’aumento che, solo per la 
«damila estera di marzo stria; per i lavoratori agri- scala mobile, nel corso del 

«ivi c* con è stabilito in quote 1972 è stato di 13 punti in 

Questa mattina alle ore 11, Dal 1 marzo entrerà in vi- fisse revisionate ogni tre anni più di contingenza, 

presso il salone della Associa gore in tutti gli uffici ban- ln relazione all’indice dei sa p* r superare questo situa 

zione stampa estera a Roma, cari italiani il nuovo orarlo | &r j e spio m i* variazione nel zione. i comunisti propongono: 

(m irla Hai 1 a Marun/lft aura «41 all’* itavi-* a a ratr i. r r 


la proposta è di modificare essere, se detti valori fossero 

m0bl C stati rapportati annualmente 


delie prestazioni. 

Le prestazioni attualmente 
erogate sono di tre tipi: 1) in¬ 
dennità giornaliera per Inva- 


alle variazioni salariali. Le 
rendite per il settore Indu¬ 
striale liquidate a tutto il 
1970 rimangono ferme a det¬ 


raiate n relazione aH-aumcn. controparte padronale ha posto vendicazione di una unica ca 

to pereeStuaie nterwnutodal sempre pesanti pregiudiziali, tra- nalizzazione dei finanziamenti 

196^197? Intervenuto dal sonando la vertenza per setti p<. r i e strutture agricole, che 
ai iva. mane e mesi. Nel pomeriggio passare per l’ESA e per i 

2) variazione annuale del- ,a trattativa è stata interrotta pjan j zonali; diversa politica 

le rendite per invalidità per- qualche ora. per consentire al- credito volto a rafforzare 

manente e per superstiti cor- j® P 31 ^. u* ' are ” punto, qum- jj potere delie aziende medio- 


In lotta 
i lavoratori 
in appalto 
dell'INA 

I lavoratori delle agenzie di 


lidità temporanea assoluto to anno, contro un aumento ^ rcen ‘, 
t automaticamente rapportato medio delie retribuzioni, per giornaliera rilevato 

all’andamento delle retribu- l’anno 1971. deU’11,8% e con- da * 1 H4AEL a seguito della li¬ 
stoni per gli operai dell’indù- tro l’aumento che, solo per la quidazlone delie indennità; 
stria; per i lavoratori agii- scala mobile, nel corso del ' 3 » neriodtcito annuale del 


done ha rilevato la attualità 
della battaglia in corso in que¬ 
sto momento nei parlamento e 
nel paese attorno a! proble¬ 
mi dei fitti rustici e al su¬ 
peramento della colonia che 
rappresentano i punti chiave 
per tentare di eliminare 11 pe¬ 
so della rendita fondiaria. 

L’assemblea regionale ln 
proposito ha richiesto Io stan¬ 
ziamento di 100 miliardi e la 
attribuzione alla regione di 
tutti i poteri di Intervento. 

E" fondamentale Inoltre — 
ha sottolineato Rindone — vin¬ 
cere la battaglia per il decen¬ 
tramento dell’ESA ai cui co¬ 


di marzo stria; per i lavoratori agri- scala mobile, nel corso del 

coli è stabilita in quote 1972 è stato di 13 punti in 
Dal 1 marzo entrerà In vi- fisse revisionate ogni tre anni più di contingenza. 

"2! C ‘ ln dazione all’indice del » _ Per superare queste situa 


manente e per superstiti cor- |® 1“™. dJ ‘ arc *! punte, qum- jj potere delle aziende medio- t . . . . „ ... tutti i poteri di Intervento, 

risposte per gli infortuni nel- "Presa protraendosi per piccole e contadine, soprattut- ?• ? elle 1 K fondamentale inoltre - 

l’industria, e in misura ner tetta la serata. to sul piano assoelativo, sia asoicurazione in appalto del- ha sottolineato Rindone — vin- 

centSSe rari Slirvirilzi^i L unico elemento di novità £ ^quaSìtoiriguSda la \r£ l’INA sono in stato di agite- cere la battaglia per il decen- 

P 6 ”, ®r ,a in questa sedute, senza ottimi Jr i» zione per il rinnovo del con* tramento dell’ESA ai cui co- 

dtìl H ret 2? UZ ,°’ f 1 " 1 ’ è 5 omdnque c< ^ tituit o dal ^mme^ali^Sone dei^pro tratto. La vertenza riguarda mitati zonali vanno attribuiti 

ne media giornaliera rilevate fatto che adesso si discute con- d tti Queste alcune delle so- migliaia di Impiegati e prò- poteri decisionali eliminando 

dall’INAIL a seguito delia 11- cretarnente sulle richieste dei la- i UZ j on t operative indicate dal duttori. Le trattative, a causa ostacoli rappresentati dai con 

quidazione delle indennità; voratori. L Assografici. insom- segretario regionale della dell’Intransigenza del padrona- sorzi di bonifica che sono una 

' 11 nprinH,.,.!, * *teta costretta a scen- CISL Qrazlo Sapienza che ha te, sono state interrotte il 23 contrapposizione al TESA. la 

in 3 pftSajtkmi C dera sul terreno di una effet- concluso i lavori del convegno gennaio scorso. L’assemblea longa manus della Cassa del 

rendfie rarrisDoste^a determf t g organizzato dalla Federazione dei delegati, che si è svolta a Mezzogiorno e del potere cen 

u-S sazioni e provocazioni. unitaria siciliana CGIU-CTSL- Firenze, ha deciso l’attuazione tralizzato 

to tó b^ te f ^tribuzioni con- *irrare»»OTB*iiwiEBi _ UIL sul tema: « Sviluppo del- di due giornate di sciopero Anche il presidente dell’ESA 

venzionali; 


In via della Mercede 55. avrà di apertura all’utenza previ- triennio non è Inferiore al 
S delta stampa eSe^" 1 «t™ *> P»»? ««Tlf ‘«“Sf* 


1) introduzione del princi¬ 
pio della scala mobile per gll 


dere sul terreno di una effet- conclusoi lavori deicOTveóio gennaio scorso. L’assemblea 

SrtJPÌ^irovoc^nMi tCrg,Ver ’ organizzato dalia Federazione dei delegati, che si è svolta a 

sazioni e provocazioni. unitaria siciliana CGIU-CISL- Firenze, ha deciso l’attuazione 

AUTOFERROTRANVIERI- UIL sul tema: «Sviluppo del- ^d^^o^te di sciopero 

n ministro del Lavoro ha con- l’agrumicoltura e direttive co- Per fi 26 e 27 febbraio. In un 


Anche fi presidente dell’ESA 
Ganazzoli, pur difendendo in 


nau ’ vocato le partì interessate alla munitarie ». aperto sabato documento unitario, mentre si linea di princìpio le funzioni 

4) fissare con legge le re- vertenza contrattuale per gio- mattina a Catania dalla rela- ribadisce la necessità di giun- istituzionali dell’ente, è stato 


Jr ! uu permanente o per i su- assegni mensili corrisposti per tribuztonl annue convenzlo- vedi alle 13. Intanto la catego- zione del segretario reglona- 

ranno chiuse al pomeriggio, pentiti (variazione triennale assistenza personale continua- nall per i lavoratori dell’agri- ria prosegue il programma di le della CGIL Salvatore Mie- 


L’incontro sarà presieduto mentre 1 orario della matti- e solo quando la variazione tiva. per fa incoilocabilità e coltura, onde dare un sicuro scioperi articolati per regione, cichè. 

■ « t * . t ... I n n nnn ItenarliiVM rlaitll anil*. I_ _I>—I - —M I all J ^lai I «Al bI fa >1 anln >11 a ««a 1 A.ibI J.11- B BA | J al 1 DI* 


dal segretari generai! Luciano na con l’apertura degli spor- corrispettiva per l lavoratori per gli infortuni già Indennlz- punto di riferimento alle va- Oggi dalle 8.30 a 

a* _ al ai _ «a _ rr. . 1 . talli a 1 miKKlIaj* aa*à «lai U <4a1 IM n<4 M rf al a a iVaI 1 •* ovIaaII Iva avaUvIa viamaKA mv efaelnnl anvillfllt MaIIa renili I farminnnn I latmpi 


gere quanto prima aH’abollzio- costretto a convenire sulla 
ne dell’appalto, si conferma giustezza delle numerose criti¬ 
che una nuova politica del- che rivolte all’ESA e sulla ne- 


Lama, Bruno Storti e Raffaele teill al pubblico sarà dalle 


Vanni. 


8,30 «He 13,30. 


defi'lndustria e dell’agricoltu¬ 
ra non ala inferiore al 10%); 


zatl in capitale, nonché per riazloni annuali delle rendi- fermeranno I lavoratori del La- che il successivo dibattito, svi¬ 
gli enormi una tantum al tu- ta • indennità da infortuni, zio. L'aziooe nella regione si luppatoal nella serata di saba- 


Sia la relazione Introduttiva l’Ente assicurativo di Stato cessltà del decentramento. 


non può non realizzarsi nella 
conduzione a gestione diretta. 


1 l ‘l X 
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PAG. 5 /cronache 


Indagine nelle 
grandi città 


Milioni 
di bimbi 
intossicati 
da piombo 


Il 25°ó di essi ne porta già nel 
sangue dosi superiori ai limiti di 
sicurezza 

Milioni di bambini delle aree metropo¬ 
litane sono soggetti ad intossicazione da 
piombo. 11 25 per cento ne porla già nel 
sangue dosi superiori ai limiti di tolle¬ 
rabilità. E* quanto è emerso fino ad ora 
da un’indagine appena cominciata, sulle 
cause di malattie e sulla mortalità infan¬ 
tile in relazione agli inquinamenti cbe 
gruppi di studiosi di una grossa industria 
farmaceutica stanno conducendo in col¬ 
laborazione con l’Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità. 

E' questa la prima volta elio il prò 
blema degli inquinamenti viene affron¬ 
tato sistematicamente dal punto di vista 
medico sanitario. La limitazione dell'inda¬ 
gine ai bambini è suggerita da conside¬ 
razioni di valore morale e umano, nonché 
dalla considerazione, per adesso fram¬ 
mentaria, cbe il quadro patologico della 
infanzia va allargandosi e complicandosi. 
Sempre più numerosi sono infatti i casi 
di mortalità infantile non collegabili a 
una malattia specifica, cosi come in netta 
accentuazione sono le insorgenze di inali 
« oscuri », o di mali che si ritenevano 
riferibili soltanto all’età adulta. 

L’indagine si svolge in 18 paesi, fra 
cui l’Italia. La scelta delle zone è stata 
fatta in modo elle la fenomenologia del¬ 
la morbilità e mortalità infantile sia colta 
in situazioni estremamente differenziate. 
Lo scopo è di ottenere parametri pato^ 
logici di aree urbane ed aree rurali, di 
paesi ad altissimo livello di sviluppo, 
paesi in via di sviluppo e paesi depressi. 



Mentre si rischia la vita per recuperare le salme la magistratura tace 

Urge un’inchiesta che indichi 
le colpe della strage a Sorrento 

. ... * » * t « ( _ . . . , , , t 

Non si ha ancora notizia di alcuna iniziativa giudiziaria - Si vuol far prevalere la solita tesi della fatalità? - 60 volontari per af¬ 
frettare le ricerche degli otto corpi ancora sotto il fango - Le vittime di una dissennata politica di speculazione e abbandonp 


MASSALUBRENSE — Un'immagine dì rovina-.fra le mura diroccate 


Freddo, neve e pioggia 
sulle regioni del Sud 

• La morsa del freddo e del maltempo continua a creare disagi 
in tutte le regioni del sud, particolarmente nell’Abruzzo e in 
Campania. Su tutti i monti dell’Abruzzo nevica ininterrottamente 
da 36 ore. Anche sul Molise da molte ore cade la neve. A Cam¬ 
pobasso il manto bianco ha raggiunto lo spessore di dieci centi¬ 
metri, mentre sulle zone collinari e montane lo spessore è di oltre 
mezzo metro. Su tutte le strade il traffico procede con notevoli 
difficoltà, mentre quasi tutti i passi appenninici sono chiusi al 
traffico. Molti incidenti stradali sono avvenuti 

Il maltempo continua ad imperversare in tutta la Campania: 
nevica sulle alture e piove a valle. Nel golfo di Napoli il mare 
è a forza cinque, mentre il Vesuvio continua a restare coperto di 
neve. E’ nevicato anche sulla bassa Irpinia. I comuni di Monteli- 
metto. Montefusco, Torre Le Nocelle e Dentecane sono coperti di 
neve. Comitive di sciatori affollano le piste del Raimagra sull’alto¬ 
piano di Laceno. Una fitta pioggia è caduta per tutta la giornata 
di ieri ad Avellino. 

Dalla notte scorsa nevica su tutto l’arco appenninico e dei Si¬ 
billini dell’alto maceratese e in tutte le località al di sopra dei 
-100 metri. Oltre dieci centimetri di neve ricoprono Camerino e i 
centri vicini. Lo spessore.della neve sui campi di sci di Pintura 
e Bolognola, Sassotetto e Frontignano di Ussita è di circa un 
metro. - - 

La terra ha tremato ancora per la terza volta in tre giorni a 
Todi e a Massa Martana. a sud di Perugia. Le ultime scosse 
telluriche, pur non comportando danni nè feriti, (cominciano ad 
allarmare la popolazione. 


Patetico arrivo a Napoli dal Canada dei congiunti di Vito Adamo 


Una doppia vita fra Trapani e Toronto 

« Macché droga! » protesta la moglie dell'ucciso « era in-Italia per trovare un posto stabile e farci tornare tutti » - Capodanno con 
la famiglia poi di nuovo in giro fino all'agguato nel fatale ristoran te - Lei tornò all'estero che lui era già morto > Fermato «un sosia» 



Dalla nostra redazione napoli, 19 

« L'acquisto di un pezzettino di terra per costruirci una casetta ed il desiderio di trovare 
un lavoro stabile qui in Italia per preparare il ritorno di tutta la-famiglia: queste sono le 
ragioni che hanno spinto mio marito a lasciare il Canada nello scorso mese di luglio ». Chi 
parla è Rosalia Riservato, siciliana, trent'anni, moglie di Vito Adamo, l'uomo ucciso e sepolto 
nel giardino del ristorante « O’ Pullastiello * e die viene ormai considerato dagli .inquirenti 
la « punta di diamante » in Italia di una grossa organizzazione internazionale che operava nel 
traffico della droga. Rosalia Riservato è giunta nel primo pomeriggio nella questura di Napoli, 
proveniente da Toronto. Sull’aereo, che ha preso terra a Fiumicino con tre ore di ritardo, 
■ vi erano anche gli anziani ge- 

-—-- nitori • dell’uomo: Antonino 

i. __ . Adamo e Paola Pipitone, un 

La morte di Frank Costello fratello di questa, Francesco, 

ed il padre di Rosalia. 

_ Il compito più drammatl- 

I m ■* co è toccato, comunque, allo 

Uni* I AAA llficrro AVA zio Francesco Pipitone, di 70 

J| ££ vUvd lfUvlI €1, CJfc CL anni che ha dovuto procede¬ 

re al riconoscimento uffi- 
9 9 1 1« • ciale della salma del congiun- 

- - _ J.- -I _ _.l_ to, all’interno della sala ana- 

<( ministro dcsfii esteri » tom * ca v °. ita ^ 

w aveva visto il manto era sta¬ 

to nello scorso mese dì gen¬ 
naio. Avevano trascorso in¬ 
sieme. infatti, nel paese di 
origine — a Vita in provincia 
di Trapani — le feste di Ca- 
■ podanno. C’erano anche i due 
bambini, che in questa occa¬ 
sione sono stati lasciati a 
casa in Canada: Nino di 8 anni 
e Giuseppe di 6. 

-Vito Adamo e Rosalia Ri¬ 
servato si erano sposati tre- 
dici. anni or sono, quando già 
da 'un paio di anni l’uomo 
aveva seguito alcuni familia¬ 
ri nel Nord America. Aveva 
sempre guadagnato molto be- 

, , .ne facendo — cosi risulta uf- 

Lo aievano soprannomi l Europa, sia antieconomt- fìcialmente — il mediatore 

nato « il ministro degli ca. Afa Costello noleggia rieHa compravendita di immo- 

esten n di Cosa Nostra ed una flotta di battelli, fa hili Poi irTiDrowLsamerite nel 

era un titolo che Frank affluire un vero fiume di mese di Ko del 1971 H suo 

Costello (morto ieri a 82 « ora liquido » da ogni par- ’ nome compare nelle crona- 

anni, per un cancro alla te del mondo: in tre mesi c ^ e giudiz ; arie La polizia ca- 

gola, in una stanza del è già milionario. In un so nadese lo denunzia per aver 

lussuoso Doctor s Hospital lo anno siamo nel 1824 importato nel paese un quan¬ 
di New York) s'era ampia- — entrano negli Stati Uni- titat'vo di stupefacenti Le in¬ 
aiente meritalo sul cam- ti liquori per oltre 40 mi- da^ini durano ben sei mesi- 

po. Era, infatti, il boss lioni di dollari. V FBI col- pò? l’accusa cadaci ione sol¬ 
ai a/i oso che più s'era dato cola che almeno la metà tanto Indizi e gli inquirenti dì 

da fare per riorganizzare di quella cifra finisse nel Toronto non possono fare al* 

— sin dalla fine degli anni le tasche di Frank Co- tro che ritirare la denunzia 

trenta — liniera struttura stello. E cosi nel gennaio del 1972 a 

della malavita nordamert- Grazie alla sua enorme Vito Adamo viene restituito 

cana facendola uscire dal- fortuna. Costello aumenta il passaporto. Una settimana 

le sanguinose secche della anche la sua autorità, sa dopo scompare: pare che s: 

guerra di sterminio fra le le rapidamente ai vertici trasferisca prima negli USA e 

tane gang, cercando una della gerarchia del orimi- poi in Italia. Il motivo uffi- 

tregua prima e un accor- ne. E’ il • padrino » col ciale di • questo prolungato 

do poi tra le « famiglie » quale trattano boss del ca- soggiorno nel nostro paese è 

di Cosa Nostra. A dimo- libro di Al Capone, Lucky spiegato dalla moglie, che po¬ 
strare tl suo indiscusso Luciano. Joe Adonis : lui ne termine alle sue vacanze 

a prestigio » basta un par- mette tutti d’accordo, fa siciliane il 30 gennaio scorso. 

ticolare: fu Costello , su rispettare t patti, si spo- Quando lei prende l’aereo 

bilo dopo la « straqe - di sfa da città a città per le con i figli per far ritorno in 

San Valentino» (il 14 gen- trattative segrete. Ovvia- Canada il marito è stato già 

nato 1929: Al Capone fece mente, non è col solo pre- ucciso: il suo corpo è stato ri- 

uccidcre, in un garage di stigio di Costello che le trovato - esattamente , cinque 

Chicago, sette membri del- decisioni prese di comune giorni prima. Quindi i saluti 

la rivxile banda di Bugs accordo vengono garanti- tra marito e moglie non av- 

M or ani a convocare una te: Cosa Nostra ammini- vengono — come è consuetu- 

conferenza di pace fra tut- stra anche l Anonima Orni- dine — all’aerostazione. Nes- 

ti i grandi capi della ma- cidi, e certe sentenze con - suno sapeva che il morto se- 

tanta organizzata tro i n traditori » vengono polto nel giardino di « ’O pul- 

Frank Costello (il suo rapidamente e freddamen lastiello» fosse Vito Adamo 

vero nome era Francesco te eseguite Accanto a lui vi era Laura 

Cashglia) nacque a Lati - Dopo qh alcolici. Costei - Savo. la giovane entrameuse 

ropoli. in provincia di Co- lo si muore sul terreno del con . quale egli aveva preso 

senza, nel gennaio dei 1891. le slot-machines e del gio ft girare ITtaha 

Era arrivato a New York co d’azzardo guadagna al- J contatti tra manto e mo- 

a quattro anni d’eta, con tri milioni la sua orga — stando al risultati del 

la sua famiglia che era aizzat one arriva a control - le 'noagini ed alle vane sche 

emigrata e s’era stabilita lare !8n r , delle attività tn dme di albergo rintracciate 

sull’Easl Stde. nel quar- questo settore non devono essere stali mollo 

fiere di Harlem. Da otto anni Costello si frequenti. Puma Cattolica, poi 

Il giovane Frank si muo- era ritirato da ogni atti- Napoli, poi Roma, poi ancora 

re a suo agio — ha già vita Virerà da nababbo Napoli: questi gli itinerari 

19 anni — nel sottobosco in uno splendido attico a deua- coppia • uccisa . ai « O 

■ della malavita newyorke Neic York, attorniato da puilastielk) », salvo un breve 

' se porta la pistola ma, parenti e amici La giusti intervallo — di un giorno — 

come ama dire, preferisce zia non è mai riuscita ad in cu! sono a Trapani. 

usare il cervello La stia incastrarlo definitivamente Intanto la polizia ha inter- 

grande occasione arriva (pochi mesi di carcere tn rogato e « fermato » un giova¬ 
mi proibizionismo, qunn tutta la sua ramerai, se n f-.fìj e <iS30, T MS * ,a moltissimo 

‘ do il Congresso americano Fera cavala persino dinan a *‘ Adamo e la cui identità in 

( vara la legge che vietava zi alla commissione d’in nn primo momento fu attri- 

* la fabbricazione e la ven chiesta del senatore Ke butta al cadavere allora sen* 

dita degli alcolici Palma fauver. nel 1951 E’ morto M nome. Si tratta di Agrippi* 

e FBI bloccano le fronlie di malattia, nel suo letto, no Rizzali, di 33 anni, un gio- 

re ma lasciano una maglia come un qualsiasi citta- rùfìfL* dl «££^5’ a 7?J£,° 

, aperta: quel.a delle coste dino rispettabile, dopo una -5 

Pensano che l'importazione vita intcssuta di assassini 51™ Ji c a d 

Hi liminn lini - e di indiente. oeCOnulgURnO. 


Lo avevano soprannomi 
nato « tl ministro degli 
estert » di Cosa Nostra ed 
era un titolo che Frank 
Costello (morto ieri a 82 
anni, per un cancro alla 
gola, in una stanza del 
lussuoso Doctor’s Hospital 
di New York) s’era ampia¬ 
mente meritato sul cam¬ 
po. Era, infatti, il boss 
mafioso che più s'era dato 
da fare per riorganizzare 
— sin dalla fine degli anni 
trenta — l'intera struttura 
della malavita nordameri¬ 
cana facendola uscire dal¬ 
le sanguinose secche della 
guerra di sterminio fra le 
tane gang, cercando una 
tregua prima e un accor¬ 
do poi tra le « famiglie » 
di Cosa Nostra. A dimo¬ 
strare tl suo indiscusso 
e prestigio » basta un par¬ 
ticolare: fu Costello, su 
bilo dopo la « strage - di 
San Valentino» (il 14 gen¬ 
naio 1929: Al Capone fece 
uccidere, in un garage di 
Chicago, sette membri del¬ 
la ritxile banda di Bugs 
Morani a convocare una 
conferenza di pace fra tut¬ 
ti i grandi capi della ma¬ 
lavita organizzata 

Frank Costello (il suo 
vero nome era Francesco 
Casti glia) nacque a Lau- 
ropoli, in provincia di Co¬ 
senza, nel gennaio del 1891. 
Era arrivato a New York 
a quattro anni d’eta. con 
la sua famiglia che era 
emigrata c s'era stabilita 
sull’Easl Stde. nel quar¬ 
tiere di Harlem. 

Il giovane Frank si muo¬ 
ve a suo agio — ha già 
19 anni — nel sottobosco 
• della malavita newyorke 
’ se porta la pistola ma, 
come ama dire, preferisce 
usare il cervello La sita 
grande occasione arriva 
col proibizionismo, qunn 
‘ do li Congresso americano 
c vara la legge che vietava 
' la fabbricazione e la ven 
dita degli alcolici Polizia 
e FBI bloccano le fronlie 
re ma lasciano una maglia 
,’ aperta: quel.a delle coste 
Pensano che l'importazione 
clandestina di liquori dal¬ 


l'Europa, sia antieconomi¬ 
ca. Ma Costello noleggia 
una flotta di battelli, fa 
affluire un vero fiume di 
« oro liquido » da ogni par¬ 
te del mondo: in tre mesi 
è già milionario. In un so 
lo anno — siamo nel 1924 
— entrano negli Stati Uni¬ 
ti liquori per oltre 40 mi¬ 
lioni di dollari. l’FBI cal¬ 
cola che almeno la metà 
di quella cifra finisse nel 
le tasche di Frank Co¬ 
stello. 

Grazie alla sua enorme 
fortuna. Costello aumenta 
anche la sua autorità, sa 
le rapidamente ai vertici 
della gerarchia del crimi¬ 
ne. E’ il • padrino » col 
quale trattano boss del ca¬ 
libro di Al Capone, Lucky 
Luciano. Joe Adonis: lui 
mette tutti d’accordo, fa 
rispettare t patti, si spo 
sla da città a città per le 
trattative segrete. Ovvia¬ 
mente, non è col solo pre¬ 
stigio di Costello che le 
decisioni prese di comune 
accordo vengono garanti¬ 
te: Cosa Nostra ammini¬ 
stra anche l Anonima Omi¬ 
cidi. e certe sentenze con¬ 
tro i n traditori » vengono 
rapidamente e freddamen 
te eseguite 

Dopo gli alcolici. Costel¬ 
lo si muove sul terreno del 
le slot-machines e del gio 
co d'azzardo guadagna al¬ 
tri milioni la sua orga 
aizzat one arriva a control¬ 
lare !'80'f delle attività in 
questo settore 

Da otto anni Costello si 
era ritirato da ogni atti¬ 
vità Virei a da nababbo 
in uno splendido attico a 
New York, attorniato da 
parenti e amici La giusti 
zia non è mai riuscita ad 
incastrarlo definitivamente 
(pochi mesi di carcere in 
tutta lo sua camera), se 
l'era aivata persino dinan 
zi alla commissione d’in 
chiesta del senatore Ke 
fauver. nel 1951 E’ morto 
di malattia, nel suo letto, 
come un qualsiasi citta¬ 
dino rispettabile, dopo una 
vita intcssuta di assassina 
e di violenze. 


L'Ila uccisa 
per uaa 
scappata al 
luna park 

' MILANO. 19. 

Una passeggiata di mez¬ 
z'ora al luna park è costata 
la • vita a Silvana Cenere, 
uccisa ieri sera con un colpo 
di pistola dal marito Nicola 
Perri. Quattordici anni lei c 
diciannove lui, si erano spo 
sali appena un mese fa; ma 
le liti erano cominciate su 
bito dopo e tutti i conoscenti 
sono concordi nel ricercarne 
i motivi nella gelosia del 
giovane Perri. 

Ieri pomeriggio c'è stata 
l'ennesima scenata. Silvana 
Cenere ha chiesto al marito 
di andare al luna park; lui 
si è rifiutato come sempre. 
La ragazza allora è uscita 
lo stesso. Appena il Perri 
se ne è accorto è andato a 
cercaria: l'ha trovata alle 
giostre insieme alla sorella 
Raffaella di 17 anni. I due 
sposìni sono tornati a casa 
litigando. E' sfato il padre 
della Cenere ad interrom¬ 
pere la lite portandosi lo 
figlia a casa. 

La tragedia - è esplosa 
un'ora dopo: Nicola Perri 
ha raggiunto la giovane mo¬ 
glie e l'ha trovata davanti 
al televisore. Il ragazzo non 
ha detto una parola, ha 
estratto la pistola ed ha 
sparato 

NELLA FOTO: una recen¬ 
te foto di Nicola Perri e 
Silvana Cenere. 


Non è sfata una disgrazia la sciagura di Bari 


f \ 


Vendetta del contrabbando 
il motoscafo incendiato? 

Ancora nessuna traccia dei due dispeni * Una nave in fuga dal luogo del sinistro 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 19. 

Un regolamento di conti 
tra contrabbandieri potrebbe 
essere alle origini della tra¬ 
gedia avvenuta ieri in circo : 
stanze ancora poco chiare 
tra le 2ò e le 30 miglia da | 
Bari fuori dalle acque dogana- ! 
li e territoriali Un motosca 
fo a quanto pare s’è Incen¬ 
diato e semiaffondato e delle 
tre persone che erano a bor 


soccorritori era a 20 miglia 
dalia costa. 

I soccorritor ' hanno ' po 
tuto anche vedere una nave 
che batteva bandiera greca, ai 
lontanarsi velocemente dalla 
zona quando si accorgeva che 
due elicotteri della guardia di 
Finanza sorvolavano quel trat 
to di mare per localizzare il 
relitto. 

II motoscafo, lungo 11 me 
tri e largo 3. dotato di due 
potenti motori da 375 cavai 
li ciascuno, risulta appartenen 


Dalia nostra redazione 

# # NAPOLI, 19 

e p TìlfitìriiriSI Pioggia e vento non cessano 

C un istante di flagellare il Mon- 

* **** te San Costanzo a Massalu- 

• i « « brense, sulla costiera sorren 

^11 jfi fina, il monte dal quale la SC¬ 
UCI k/UU ra di venerdì scorso si è stac¬ 

cata la frana che ha travolto 
, due case coloniche su via 

!a'r*CS d f£ Campanella uccide,,*, dicci 

bruzzo nevica ininterrottamente persone. Solo due salme sono 

tolte ore cade la neve. A Cam- state recuperate. L’opera di 

unto lo spessore di dieci centi- recupero delle altre otto prò 

r. tnontane lo spessore è di oltre difficoltà: 

il traffico procede con notevoli ,, , „ .. . . 

assi appenninici sono chiusi al quelle relative alle condizioni 

ono avvenuti atmosferiche sono senz’altro 

-versare in tutta la Campania: le principali, 

le. Nel golfo di Napoli il mare squadre di vigili del fuo 

io continua a restare coperto di co di gl)a rdie di PS. di sol- 

i‘? r| nintn! «T'ennr» 1 di volontari (stamane 00 

Ile e Dentecane sono coperti ai . cc . » 

i le piste del Raimagra sull’aHo- persone si sono offerte di. col- 
è caduta per tutta la giornata laborare alle ricerche) si al 

ternano sotto la pioggia bol¬ 
lito l’arco appenninico e dei Si- tente nell’opera di scavo. Si 

atte le località al di sopra dei lotta contro una massa di mi 

li neve ricoprono Camerino e i gfiaia di metri cubi di fango; 

ardraif nfJtt si " no a " c * ta r Wa: 

si rischia a ogni passo di pre- 
r la terza volta in tre giorni a cipitare a valle, verso la cala 

di Perugia. Le ultime scosse di Mitigliano. E’ una fatica 

danni nè feriti, (cominciano ad improba seguita dai parenti 

delle vittime e da tutti gli abi¬ 
tanti di Termini, la frazione 
di Massalubrense in cui è av¬ 
venuta la sciagura. Si vorreb 
bero recuperare tutti i corpi 
delle vittime per poter non 
solo procedere poi piu spedi¬ 
tamente verso la individuazio 
h ne delle responsabilità del 

l’accaduto (è fuor di dubbio 
che ve ne e che 

■ V I II I I I I gravi) nia per poter 

■ ■ III I accomunarli in un’unica ccri- 

Intanto domani si recherà 
sul posto un geologo che per 
- Capodanno con incarico della locale ammini- 

. strazione compirà una rico- 

ermafo «un sosia» gnizione per valutare lo stato 

di pericolo e il tipo di inter- 
__ vento che deve essere realiz¬ 
zato per il consolidamento del 
»■— ■ ‘ | costone dal quale s’è staccata 

|»r ' j la terrificante frana. 

" J| Accennavamo alla esistenza 

' mm * < * 8WS di responsabilità per quanto 

s -£ verificato e sorprende, a 
«P dire il vero, il Tatto che, al- 

^ meno ufficialmente, non sia 

stata aperta una inchiesta da 
parte della magistratura. Lo 
W ’ é abbiamo specificamente chie- 

* j - j|É sto al sindaco il quale ci ha 

risposto di non essere al cor- 
rente di iniziative di questo 
tipo. La cosa appare strana 
3 §3 anche perchè ci pare che sia 

V ■ jéjj ’ I I un preciso compito della ma 

» gistratura in caso di eventi 

H luttuosi come quello di cui. 

| g purtroppo, ci occupiamo inda 

pi j | gare per individuare eventua- 

' , l. li responsabili. Probabilmen- 

te indagini in tal senso saran 
i no state anche avviate ma è 

quanto meno singolare che 
non ne sia stato informato 
neppure il sindaco. 

* ^ Forse che il magistrato ri- 

* ' tiene anche lui la fatalità re- 

sponsabile dell’evento che ha 
provocalo la morte di sette 
adulti e di tre bambine? In 
F* ogni caso dovrebbe far cono 

OQp j scere la propria opinione. Ciò 

(Jn r» I c ^ e ® accaduto in frazione 

Termini di Massalubrense è 
fé r * * yL*]C(V i a dolorosa, tragica conse 
sd f,* « guenza di una precisa scelta 

t VI * * politica di una classe domi- 

nante e di una casta diri- 
gente che hanno preferito da- 
|||k/ j re mano libera alla specula 

ili» { zione edilizia senza minima 

# mente preoccuparsi delle con 

seguenze che ciò avrebbe 
||||k | comportato, non diciamo ai 

1 fini della conservazione del 
l i patrimonio naturale (pure va- 

_! lido e da salvaguardare come 

bene della collettività), ma in 
termini di vite umane. Nel 
] corso di questi ultimi dieci 

anni le vittime che possono 
essere da vicino e da lon 
-a tano attribuite a questa dis- 

jjW nn /\ sennata politica sono state 

CL ILt JU rt -l- I LI U ben diciannove. 

Vorremmo proprio in questa 
~1 • 1 O - sede ricordare all’on. Antonio 

I fi 1 O | fi i Gava. democristiano, figlio 

• del ministro Silvio, che s’è 

precipitato a Massalubrense 

jga dal luogo del sinistro per assicurare la popolazione 

” del proprio interessamento 

per risolvere i problemi di as 
porto il fratello di Giuseppe setto idrogeologico della zona, 
Laseto per dare 1 allarme. c h e proprio il fratello, l’awo 
Venivano cosi iniziate su . « . , 

hitn tp onpraiinni di ricerca cato Roberto Cava, e stato il 


Cassino 


mm 


do, una è stata tn vata rnor ■ te ad un milanese. Mario Bian 


Giuseppe Mericonde 


ta e le altre due sono tutto¬ 
ra disperse. 

' La vittima é un giovane di 
appena 21 anni. Giuseppe Lo- 
seto, sposato e padre di due 
bambini, i due dispersi so 
no Francesco Mighettl di 28 
anni padre di tre figli, nato 
a Bari e il cittadino greco 
Costantino Afraguiis, nato 40 
anni fa .ad Atene e residente 
da qualche tempo a Bari II 
corpo di Giuseppe Loseto, pri¬ 
vo di vita era tenuto a galla 
da una cintura di salvatag¬ 
gio, mentre 11 relitto del mo¬ 
toscafo, quando sono giunti 1 


chini: sette giorni fa l’aveva 
trasportato a Bari un grosso 
autotreno. L’imbarcazione, 
nuova di zecca, sistemata sul 
la banchina del porticciolo 
turistico di Bari, l’altro Ieri 
nel pomerlgeio veniva vara 
ta Erano presenti Giuseppe 
Loseto. Francesco Mlnshetti e 
il cittadino greco Costanti¬ 
no Afraguiis. i quali dissero 
che volevano fare un giro di 
prova. Alia guida si mise I' 
Afraguiis. Non se ne seppe 
più nulla per tutta la notte 
fino a quando ieri mattina si 
presentava alla capitaneria di 


bito le operazioni di ricerca 
dapprima gli inquirenti han 
no pensato ad una esplosio 
ne. ma da più attenti esami 
del relitto pare .prenda con 
sùstenza l’ipotesi di uno spero 
namento provocato a bella po 
sta. Ij» vittima. Giuseppe Lo 
seto. era noto alla guardia di 
finanza come contrabbandie¬ 
re La zona di mare ove è av 
venuta ia tragedia è fuori dal 
le acque doganali e quindi al 
sicuro dal controlli costieri: 
spesso va sostano navi che tra 
sportano carichi di sigarette 
di contrabbando la nave hat 
tente bandiera greca potrebbe 
essere una di quelle Non è 
escluso che l due dispersi si 
trovino proprio a bordo ài 
quella nave II 6 giugno scor 
so un altro motoscafo affon 
dò nella stessa zona. Erano a 
bordo un barese e un citta¬ 
dino greco che furono trat¬ 
ti in salvo da una nave di 
transito. 

Italo Palasdano 


difensore dell’* ETÀ ». una 
società che ha tentato di lot¬ 
tizzare la cala di Mitigliano c 
che. nonostante la ferma azio 
ne delle forze politiche e cul¬ 
turali più avanzate e dello 
stesso ministero dei lavori 
pubblici, è riuscita a realìz 
zare la strada che avrebbe 
dovuto condurre alle ville. 

Ecco perchè ci sembra cbe 
non si possa e non si debba 
attribuire la sciagura alla fa 
talità. Vi sono dieci morti. 
Occorre che sia loro resa giu 
stizia. I>e responsabilità sono 
fin troppo chiare. La magistra 
tura ha il compito di indivi 
duarle e soprattutto di addi¬ 
tarle presto aU’opinione pub¬ 
blica cosciente oramai che le 
frane, nel nostro paese, non 
sono il più delle volte casuali. 


Autocisterna 
con carico 
velenoso 
nel Garigliano 


A causa di un tamponamen¬ 
to sull’autostrada del Sole, 
nei pressi di Cassino, un’auto¬ 
cisterna carica di acido mu¬ 
riatico c precipitata ieri mat¬ 
tina nel torrente Gali, afflen- 
te del Garigliano. Da un gros¬ 
so squarcio nella cisterna l’a¬ 
cido è cosi defluito nel torren¬ 
te, ma il pronto intervento dei 
vigili del fuoco — che hanno 
gettato nelle acque « inquina¬ 
te » grossi quantitativi di sol¬ 
vente — ha evitato che l’inci¬ 
dente assumesse proporzioni 
più gravi. 

Il tamponamento è avvenuto 
alle 7,15 di ieri mattina. Una 
Mercedes, condotta da Osval¬ 
do Pierro, di 45 anni, ha tam¬ 
ponato, per cause ancora im¬ 
precisate, l’autocisterna gui¬ 
data da Pasquale Improta. 30 
anni, che aveva a fianco Gio¬ 
vanni Mentella, di 23 anni. Il 
conducente della Mercedes è 
morto sul colpo, mentre il 
pesante automezzo carico di 
acido muriatico è precipitato 
nel torrente sottostante, dopo 
un volo di circa sei metri. I 
due camionisti hanno riportato 
ferite leggere e ne avranno 
per pochi giorni. 

I vigili del fuoco hanno prov¬ 
veduto poco dopo, a gettare 
nel torrente Gari solventi per 
disperdere l’acido fuoruscito, 
dalla cisterna squarciata. 


In una grotta 

Dilaniato 
nel suo stesso 
deposito 
di esplosivi 


CUPRAM ARITTI MA, 19. 

(A. Z-) - Un giovane di 21 
anni, Raffaele Carboni, è 
morto orribilmente dilaniato 
dagli esplosivi che lui stesso 
aveva messo in una grotta 
situata nella zona di Sant’An- 
drea Castelletta. 

A ritrovare i resti del suo 
corpo è stato un cacciatore 
che passava da quelle parti. 

Vicino alla grotta era po¬ 
steggiata la macchina del 
Carboni. 

Diverse sono le versioni del¬ 
la tragica fine; i carabinieri, 
non si sa in base a quali ele¬ 
menti, parlano addirittura di 
suicidio insistendo sul fatto 
che l’esplosione pare essere 
stata provocata. 

Il giorno precedente il ri¬ 
trovamento dei resti del gio¬ 
vane, si è risaputo che il 
Carboni era stato ripetuta- 
mente interrogato dai cara¬ 
binieri in merito a vari furti 
compiuti nella zona e per la 
detenzione di esplosivi. Pare 
che il Carboni negasse ogni 
addebbito e che sia quindi 
uscito dalla tenenza dove era 
stato trattenuto, molto scon¬ 
volto. 

Non è esclusa neanche 
l’ipotesi che il giovane sia 
rimasto vittima invcolonta- 
rio della sua « Santa Barba¬ 
ra», proprio mentre sì era 
deciso a trasportare il de¬ 
posito di esplosivi in altro 
nascondiglio prima che i ca¬ 
rabinieri scoprissero le pro¬ 
ve materiali del suo reato. 


' Le indagini sul caso Torielli 

Una nuova pista 
sui mandanti 
dei sequestratori 

Gli inquirenti ora puntano la loro attenzione sul¬ 
l'ambiente mafioso di Trezzano sul Naviglio 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO, 19. 

E’ stato architettato a Trez¬ 
zano sul Naviglio il rapimen¬ 
to di Pietro Torielli? Tra i 
tanti interrogativi nati nel 
corso di questa inchiesta e, 
per ora, rimasti tutti senza 
risposta, trova un suo spazio 
anche quest’ultimo. A Trezza¬ 
no sul Naviglio, infatti, Pietro 
Torielli ha vissuto e lavora¬ 
to per anni, dirigendo uno de¬ 
gli uffici della propria impre¬ 
sa commerciale, fino a pochi 
mesi prima del rapimento. A 
Vigevano si era trasferito so¬ 
lo dopo che era stata ultima¬ 
ta la costruzione della villa 
di via Ornegna. 

A Trezzano, insomma, era 
molto più conosciuto che nel 
centro calzaturiero, dove il no¬ 
me di Torielli, si riferiva più 
che altro al vecchio Torielli, 
al capostipite ormai settanten¬ 
ne e fondatore dell’impresa. 

Trezzano è un centro indu¬ 
striale cresciuto in modo ab 
norme alla periferia della 
grande città, sulla strada che 
porta ad Abbiategrasso e a 
Vigevano, dove i casermoni 
popolari si mescolano a villet¬ 
te che avrebbero pretese di 
lusso, dove sopravvivono an¬ 
cora alcune cascine ottocente¬ 
sche e non scarseggiano nep¬ 
pure le baracche o gli alloggi 
di fortuna. 

Qui da alcuni anni si sono 
trasferiti centinaia di lavora¬ 
tori meridionali, alla ricerca 
d: una vita migliore, di con¬ 
dizioni più umane di quelle 
che avevano lasciato nei loro 
paesi d’origine. Le condizio¬ 
ni ambientali, però, quelle e- 
conomiche e la disoccupazio¬ 
ne hanno generato in questo 
centro, così come in parecchi 


altri analoghi, un clima di vio¬ 
lenza, di sopraffazione morale, 
che ha reso possibile lo svi¬ 
luppo di organizzazioni che 
ora vengono riconosciute ma¬ 
liose. 

Per ironia della sorte, inol¬ 
tre, alcuni pregiudicati mafio¬ 
si, allontanati dal Meridione 
e costretti al domicilio coat¬ 
to, hanno chiesto ed ottenu¬ 
to dalla magistratura di esse¬ 
re trasferiti proprio a Trezza¬ 
no 

In particolare due di questi 
« boss » mafiosi sono rimasti 
impressi nella memoria degli 
abitanti di Trezzano che. se 
interrogati, indicano con un 
cenno della mano Io stabile 
dove abitavano, ma si rifiuta¬ 
no categoricamente di pronun¬ 
ciarne i nomi. Uno di questi 
era parente di Giuseppe dul¬ 
ia, divenuto negli ultimi tem¬ 
pi uno dei nomi più noti nel 
mercato della droga e del con¬ 
trabbando di preziosi, amico 
e, a suo tempo, compagno di 
imprese criminali di quel Mi¬ 
chele Guzzardi attualmente 
detenuto perchè sospettato di 
aver preso parte al rapimento. 

La moglie del dulia, ven¬ 
dette un negozio che possede¬ 
va a Milano a quel Giusto Sait- 
ta, ucciso ed orrendamente 
mutilato la settimana scorsa 
a Palermo. Gli stessi Guzzar¬ 
di pare avessero acquistato un 
appartamento a Trezzano e ri¬ 
sulta che negli scorsi giorni 
i carabinieri di Pavia hanno 
effettuato delle perquisizioni 
domiciliari riguardanti il ca¬ 
so Torielli, proprio a Trezza¬ 
no che dista da Vigevano cir¬ 
ca un quarto d’ora d'automo¬ 
bile. 

Mauro Brutto 


Incontri a Mosca 
di operatori turistici 

La delegazione di operatori turistici italiani, organiz¬ 
zata daU'ITALTURIST. che era giunta a Mosca mercoledì 
trascorso ha lasciato la capitale sovietica con un volo di linea 
dcll’Alitalia. 

Mentre un folto numero di agenti di viaggi visitava la 
città e le attrezzature alberghiere, altri componenti del gruppo 
tra cui l’on. Someraro, sottosegretario di Stato al turismo ed 
esponenti regionali della Liguria. Lombardia. Toscana. Emilia- 
Romagna e Sardegna, hanno avuto incontri con il ministro 
al turismo estero dell’URSS, Nikitin, e con altre autorità so¬ 
vietiche. Sono stati discussi alcuni temi relativi allo sviluppo 
degli scambi turistici tra i due Paesi. 

Il sottosegretario Nikitin e gli esponenti delle regioni hanno 
sottolineato l'opportunità che vengano rese valide alcune mi¬ 
sure atte ad incrementare il numero dei turisti sovietici in 
Italia. 

Dal canto loro gii esponenti sovietici hanno dichiarato la 
loro disponibilità, illustrando gli obbiettivi di sviluppo d«i 
turismo in URSS e rallegrandosi per il sempre più alto nu¬ 
mero di italiani che si recano in visita nel loro Paese, 


Sergio Gallo 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Nelle scuole deirinfanzia del Comune ,una grande iniziativa , 

Modena: perchè è giusto parlare 
del Vietnam anche ai bambini 

X 

L'appello a raccogliere fondi per donare ai viefnamiti una scuola dell'infanzia è sfato lanciato da genitori, inse¬ 
gnanti e personale di una scuola di Reggio Emilia • Raccolto anche daiie scuole di Modena è adesso tema di 
un vasto dibattito democratico - Nel Comune modenese costruite in 10 anni 26 scuole per i piccoli da 3 a 6 anni 


Vaccino vivo 
antinfluenzale 
messo a punto 
nell'URSS 


MOSCA, 19. . 

Un nuovo vaccino vivo atte¬ 
nuato per la profilassi e la te¬ 
rapia dell'influenza — informa 
l’agenzia Novosti — è stato 
realizzato in URSS dai collabo¬ 
ratori dell’Istituto moscovita 
di ricerca scientifica dei pre¬ 
parati da virus del ministero 
della Sanità. 

Il preparato ha un gusto gra¬ 
devole e. a differenza degli al¬ 
tri vaccini, può essere sommi¬ 
nistrato per via orale facilitan¬ 
do la vaccinazione di massa. 

Il nuovo preparato è com¬ 
pletamente innocuo non solo agli 
adulti ma anche ai bambini 
di un anno. La sua produzione 
su scala industriale è già ini¬ 
ziata e il metodo proposto per 
ottenerlo consente di avviare 
rapidamente la produzione di 
questo efficace vaccino contro 
l’influenza causata da nuove 
specie di virus. 


Dal noitro inviato ' a quelle elementari a 

tempo pieno: l'incontro con 
MODENA 19. l’albero di Natale nella pri- 

Nelle scuole deU’infanzia di ma scuola dell'infanzia nella 
Modena stanno ricomparendo quale entriamo, quella di via 
In questi giorni gli alberi di Clvldale, suscita subito un di- 
Natale. Lo hanno deciso in- battito vivacissimo. La gestlo- 
sieme insegnanti, genitori, ne sociale, della quale cl ha 
bambini, raccogliendo e facen- già parlato l’assessore alla 
do propria l'Iniziativa lancia- istruz’one. Libano Famigli, e 
ta dal Comitato di gestione che abbiano trovato descritta 
della scuola comunale dell'ln- e motivata nel diversi docu- 
fanzia di Mancasale (Reggio menti che cl sono stati con- 
Emilia). segnati In precedenza, ci ap- 

Attomo all’abete 1 bambini pare qui in un momento di 

raccolgono doni per i piccoli concreta attuazione, 

vietnamiti: li portano da ca- Tl 

sa e, dicono maestre e geni- c ^ r «uH, ent ^ n de S? 1 ? 
tori, scelgono sempre il gio- Scuola-città della scuola di 

cattolo più bello, quello a via Clvldale (un vigile urbano 
cui tengono maggiormente, il che ha qui fra gli alunni un 
più nuovo e ogni mattina figlio) cl spiega come l’inizia- 
vanno a vedere se i regali so- tiva dell’albero di Natale in 
no aumentati, se nessuno li risposta all’appello « doniamo 
ha toccati o messi in disor- una scuola dell’infanzia ai 
dine. Qualcuno ha portato il bambini del Vietnam » corri- 
salvadanaio, qualcun altro un sponda pienamente a tutta 
golfino o il libro illustrato l’impostazione della gestione 
che il papà gli ha regalato sociale. 

per U compleanno: c’è poi chi D anni Modena le sc U0 . 

%\ ^ dell’infanzia non rappre- 

sentano solo una notevole 
. , q< ? n Si conquista materiale (nel 1962 

» a \liH r£ f ° ™ L^i rZa Va Z>!2 'vfi erano 2 adesso sono 28 con 

un totale di 2187 bambini), 


« collaborato » cosi ad abbel¬ 
lire l’albero di Natale della 
scuola dei più piccini. 

Il Comune di Modena ha 
Invitato qui per due giorni 1 
giornalisti di numerosi quo¬ 
tidiani e riviste per una vi¬ 
sita alle scuole dell’infanzia 


La questione delle medicine 
« inutili o sconsigliabili » 

Indagine conoscitiva 
sul prontuario INANI 
chiesta dai comunisti 

Una documentata interpellanza del 
PCI presentata alla Camera 


Il gruppo parlamentare co¬ 
munista chiederà che la com¬ 
missione Sanità della Came¬ 
ra dei deputati dia inizio al 
più presto ad un’indagine co¬ 
noscitiva sulla questione del 
prontuario terapeutico del- 
l’INAM; saranno invitati, per 
essere ascoltati, i membri del 
comitato scientifico costitui¬ 
to dall'INAM stesso. 1 dirigen¬ 
ti dell’Istituto, l’ex direttore 
De Corato (la cui sostituzio¬ 
ne si fa risalire alla parte 


ci dannosi e dal ministero 
stesso posti, a sua volta, al 
Consiglio superiore di Sani¬ 
tà, nonché il testo integrale 
del parere da quest’ultimo 
espresso ». 

Infine I presentatori della 
interpellanza chiedono di sa¬ 
pere: 

«a) quali iniziative intende 
prendere il governo in meri¬ 
to alla pubblicazione del pron¬ 
tuario terapeutico dell’INAM 
di cui era stata già stampa- 


che egli ha avuto nella fac- ta un’edizione che escludeva 
cenda del farmaci), 1 membri . 1 farmaci dannosi e che suc- 


del Consiglio superiore di Sa¬ 
nità, tecnici dell’Istituto Su¬ 
periore di Sanità, ecc. 

Nella loro interpellanza 1 
compagni D’Ale ma. Venturo- 


cessivamente, il 31 gennaio 
1973, il Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’INAM ha deci¬ 
so di annullare stabilendo di 
pubblicare nei prossimi me¬ 


li. La Bella e Carmen Casa- si una nuova edizione del pron- 


pleri a premesso che: 

a) il comitato scientifico co¬ 
stituito dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell’INAM ha 
riconosciuto che delle 16 mila 
confezioni di farmaci presen¬ 
ti nel prontuario terapeutico 
dell'Istituto circa 10 mila so¬ 
no da considerarsi inutili o 
sconsigliabill e che per circa 
350 di esse il rischio di dan- 


tuario reintegrandovi le con¬ 
fezioni già escluse ed aggiun¬ 
gendovi 1600 nuove confezio¬ 
ni di cui la gran parte è co¬ 
stituita da medicinali super¬ 
flui: 

b) quale è l'atteggiamento 
del governo di fronte alle di¬ 
chiarazioni di alcuni membri 
del compito scientifico del- 
l’INAM che. contro il pare¬ 


rò è notevolmente superiore re del Consiglio superiore di 


alle scarse proprietà terapeu- 
fiche; 

b) che tali valutazioni, se¬ 
condo le dichiarazioni di al¬ 
cuni membri di questo co¬ 
mitato scientifico, sono basa- 


Sanltà. riaffermano la vali¬ 
dità delle loro valutazioni si¬ 
no a dare le dimissioni, co¬ 
me ha fatto fi prof. Garatti¬ 
ni del consiglio scientifico 
stesso in ragione del contrad 


te sulle più recenti acqulslzlo- dittorio atteggiamento del con¬ 


ni dell’esperienza farmacolo 
gica e clinica di paesi più 
avanzati; 

c) che la documentazione 


sigilo di amministrazione del- 
l’INAM; 

c) se esso non ritenga che 
Invocare la adozione della bre¬ 


relativa a tali circa 330 pre- vettlbilità del procedimenti dei- 
parati è stata assunta dalla la produzione dei farmaci non 

Magistratura per accertare sia che un espediente per fug 

eventuali responsabilità pena- gire alla grave responsabilità 

li; chiede di conoscere: del fatto che medicinali con- 

1) perchè fi ministero del- siderati autorevolmente noci- 

la Sanità investito della que- vi o Inutili siano in circola 

stlone dall’INAM fin dall’ago- zione con danno per la saiu¬ 
sto scorso — e che è a cono- te e la spesa pubblica mutua 

scenza, oltre che delle valuta- Ustica», 

zloni del comitato scientifico « L'eventuale Introduzione 
defi’INAM. anche defi’lndagl- della brevettlbilità — conclu 

ne disposta dalla Magistra- de rinterpellanza — non mu 

tura — non ha ritenuto op- terebbe In nulla l’attuale si- 

portuno sospendere Invia tuazione del mercato farina- 

cautelativa l’autorizzazione a ceutlco perché produrrebbe 1 


vendere detti prodotti; 

2) quali sono 1 quesiti po¬ 
eti dall’INAM al ministero del- 


suoi effetti solo ez-nimc e 
quindi non eliminerebbe la 
presenza di quei farmaci che 


la Sanità In merito ai farina- | invece vanno eliminati ». 


ma costituiscono un terreno 
ricco di esperienze per rinno¬ 
vare profondamente, assieme 
ai metodi ed ai contenuti del¬ 
l’azione pedagogica, il ruolo 
stesso della scuola. I genito¬ 
ri, gli Insegnanti, il persona¬ 
le inserviente, 1 cittadini del 
quartiere, lavorano assieme al¬ 
l’educazione del bambini dai 
3 al 8 anni. Niente viene dal¬ 
l’alto: scuola per scuola, i 
componenti di ciascun Consi¬ 
glio Scuola.-città discutono le 
domande di iscrizione e sic¬ 
come purtroppo, nonostante 
l’enorme sforzo del Comune 
(oltre 1 miliardo di spesa fi¬ 
nora) 1500 piccoli rimangono 
ancora esclusi, decidono i cri¬ 
teri da adottare per la scelta 
del bambini da accogliere e 
per quelli da escludere. 

Successivamente sono anco¬ 
ra genitori, insegnanti, per¬ 
sonale non docente che « fan¬ 
no crescere » la scuola. Di¬ 
battono assieme le iniziative 
da prendere, i modi per su¬ 
perare le difficoltà, le corre¬ 
zioni da apportare all’attività 
(e intervengono in modo de¬ 
terminante su tutto, dalla pe¬ 
dagogia all'alimentazione, dal 
bilancio agli addobbi). E’ una 
democrazia, questa, che non 
Testa sulla carta: abbiamo 
assistito ad alcune riunioni di 
sezione di varie scuole del¬ 
l’infanzia ed abbiamo visto 
come i genitori partecipano 
numerosissimi (già una pre¬ 
senza all’80% viene conside¬ 
rata insoddisfacente), come la 
cuoca. 11 padre, la maestra 
intervengano esprimendo il 
loro parere, proponendo mo¬ 
difiche. portando Idee. 

Questo tessuto ormai speri¬ 
mentato da più di otto anni è 
una conquista che dà oggi 
pieni frutti. Cosi l’Iniziativa 
dell'albero di Natale per i 
bambini del Vietnam (a abbia¬ 
mo scelto l’albero perchè i 
piccoli ci avevano fatto nota¬ 
re che. poiché 1 bambini viet¬ 
namiti a Natale non avevano 
avuto l’albero dato che c’era¬ 
no 1 bombardamenti, era giu¬ 
sto che l’avessero adesso che 
finalmente c’è la pace»), ha 
trovato In questa pratica di 
partecipazione popolare di ba¬ 
se una verifica ed assieme 
uno sviluppo. SI è discusso 
moltissimo e spesso si sono 
confrontati pareri assai di¬ 
versi. 

E’ giusto parlare del Viet¬ 
nam a bambini cosi piccoli, 
cl si è chiesto, per esempio, 
in alcune riunioni di genito¬ 
ri? «8e la scuola deve esse¬ 
re centro di cultura aperto 
al confronto e al dibattito 
sociale — risponde In una sua 
lettera l’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione — non può 
lasciare fuori questi temi at¬ 
tuali che l bambini stessi per¬ 
cepiscono e vivono ancora 
troppo soli. E* dovere nostro 
aiutarli a vedere, a dlsceroer- 
ne. a capire senza nasconder¬ 
si dietro false asserzioni di 
neutralità: è nostro dovere ri 
spendere al loro perchè, alle 
loro domande, ascoltare i lo¬ 
ro discorsi Prestare orecch’o 
al fatti esterni significa an 
che cogliere Immediatamente 
1 nessi e 1 collegamenti che 
questi possono avere con 1 va¬ 
lori formativi che la scuola 
dei bambini dai 3 al 6 anni 
intende darsi 

Questa Ipotesi di risposta 
presentata al cersonale 'ase¬ 
gnante e inserviente ed ai 
presidenti del Consigli Scuo¬ 
la-città In un documento a 
loro rivolto In auesti eioml 
dall’assessore alla Pubblio* 
Istruzione, viene discussa nel¬ 
le assemblee di sezione scuola 


per scuola. Cosi quando, co¬ 
me nella scuola di via Clvl- 
dale, si vedono i bambini che 
addobbano con i giocattoli 
l’albero di Natale, quando si i 
leggono su grandi quadri mu¬ 
rali alle pareti e frasi di Mar 
co. di Rita, di Maria sulla 
pace nel Vietnam che le mae¬ 
stre hanno raccolto col regi¬ 
stratore e poi riprodotto a 
grandi caratteri perchè 1 ge¬ 
nitori le leggano, quando si 
vedono I disegni che 1 pic¬ 
coli hanno fatto e si ascolta¬ 
no 1 dialoghi dei piccoli. (San¬ 
dra: « Neanche un fiore c’è 
rimasto »; Cristina: « Nel Viet¬ 
nam un fiore? Ah. mi fai ri¬ 
dere, un flore nel Vietnam »: 
Anna- « Dormono solo, non 
mangiano mica »), si com¬ 
prende che la gestione socia¬ 
le è qui un grande fatto po 
litico democratico con radici 
profonde e reali. 

Esso pone anche problemi 
ancora irrisolti e fa sorgere 
esigenze di ripensamenti cri¬ 
tici, ma su questo torneremo 
ancora, particolarmente a 
proposito del pieno tempo nel¬ 
le scuole elementari di Mo¬ 
dena. 

Marisa Musu 



QUEL GIORNO NON ERA A SCUOLALr™:*',"" 

Marc Robert, uno studente parigino di 14 anni. I genitori io piangevano per morto perché 
convinti che fosse perito nel rogo del liceo dove II 6 febbraio persero la vita 21 ragazzi. 
Domenica, invece, il ragazzo è stato riaccompagnato a casa dalla polizia che lo ha rintrac¬ 
ciato insieme ad un amico in una via della periferia. Quel drammatico giorno Marc aveva 
marinato la scuola, cosi ha evitato di morire nel terribile incendio provocato nella scuola 
da alcuni studenti precedentemente puniti. Per tutti questi giorni Marc Robert non aveva 
fatto ritorno a casa per paura di una punizione 


Inammissibile prassi scoperta alla sezione matrimoniale di Roma 

GIUDICI ACCETTANO COME PROVE 
INTERCETTAZIONI ILLEGITTIME 

Sequestrati fascicoli di separazioni coniugali • Tra i documenti nastri con le registrazioni «private» di colloqui 
telefonici • Hanno tamponato con l'auto un tecnico della SIP incriminato per « avvertirlo » di non parlare \ 


Minacciano 
lo sciopero 


Le richieste 
dei medici 

ospedalieri 

% 

« Una Incisiva azione sin¬ 
dacale coordinata con le al¬ 
tre associazioni mediche » 
sarà decisa dal sindacato 
degli aiuti e assistenti o- 
spedalieri (ANAAO) nel ca¬ 
so che, nei corso del pros¬ 
simo incontro del 26 feb¬ 
braio, la federazione degli 
ospedali (FIARO) prose¬ 
guisse nel suo atteggiamen¬ 
to * dilatorio » e non dimo¬ 
strasse « l'effettiva volontà 
di iniziare una seria e con¬ 
creta trattativa » per II rin¬ 
novo del contratto di la¬ 
voro. 

L'Iniziativa è stata annun¬ 
ciata dal consiglio nazionale 
dtll'ANAAO che he inoltre 
esaminato gii altri punti 
della vertenza in atto riba¬ 
dendo, par quanto riguarda 
la legge di riforma dei con¬ 
corsi, « l'urgenza dell'ado¬ 
zione di una sanatoria che 
permetta una definitiva so¬ 
luzione del problema » e 
chiedendo che siano garan¬ 
titi i seguenti punti qualifi¬ 
canti: « concorso per esami 
solo all'inizio della carriera 
per gli assistenti, raggrup¬ 
pati per grandi branchi, e- 
vitando una rigida ed arti¬ 
ficiosa frammentazione del 
lavoro medico; creazione di 
idonei strumenti di qualifi¬ 
cazione nell'ambito dei .la¬ 
voro ospedaliero; concorso 
per soli titoli per la progres¬ 
sione nella carriera con 
responsabilizzazione delle 
strutture dipartimentali nel 
la verifica della reale qua¬ 
lificazione professionale ». 

Quanto al tempo pieno 
l'ANAAO respinge « l'abbi¬ 
namento dell'obbligo del tem¬ 
po pieno con la sanatoria », 
indicando nella programma 
zione regionale ospedaliera 
« la sede idonea per conci¬ 
liare le esigenze della col¬ 
lettività con una reale qua¬ 
lificazione del tempo pieno 
nell'ambito di una struttura 
ospedaliera profondamente 
rinnovata dalla istituziona 
dei dipartimento ». 


Guardia di finanza 
fulmina la ragazza 
e si getta nel lago 

La giovane era fuggita da casa proprio quella mat¬ 
tina - Una lettera alla madre - Tragedia della gelosia? 


Precipita a Praga un aereo 
sovietico: oltre 50 vittime 

Altre 37 persone (tra passeggeri ed equipaggio) si sono salvato - Ancora non precisate le cause 


FRAGA, 19. 

Un aereo di linea sovieti¬ 
co. un trireattore « Tupoiev 
154», ft precipitato stornane 
alle 10.15 mentre si trovava 
in fase di atterraggio all’ae¬ 
roporto civile Ruzyne di Pra¬ 
ga. A bordo dell’aereo — che 
compiva uno del normali col- 
legamenti sulla linea Mosca- 
Frega — si trovavano 87 per¬ 
sone, tra passeggeri e mem¬ 
bri dell’equipaggio Ancore im 
precisato è fi numero delle 
vittime, che dovrebbe comun¬ 
que aggirarsi attorno alla cin¬ 
quantina: tre 1 superstiti vi 


grevissima sciagure. Anche 
sulla dinamica dell’Incidente 
che ha causato la caduto del 
TU-154 (uno dei più grandi e 
moderni aerei civili dell’Aero- 
flot, che può trasportare fi¬ 
no a 160 passeggeri) non si 
hanno notizie precise L'aero¬ 
porto di Ruzyne è stato chiu¬ 
so al traffico e tutti I voli 
in arrivo sono stati dirottoti 
Di certo si sa soltanto che. 


In seguito al violentissimo bloccate. 


servizi antlncedio 
Si deve proprio alla spac¬ 
catura del «Tupoiev» se vi 
sono stati superstiti: molte 
persone sono Infatti riuscì 
te ad uscire dalla carlinga e 
a salvarsi, anche se più o 
meno ferite o ustionate. A 
causa della deformazione del 
le lamiere provocato dall’ur¬ 
to al suolo, le uscite di si¬ 
curezza dell’aereo si erano 


impatto con l’asfalto della pi 


Da dodici a quindici per¬ 


eto sulla quale doveva posar- sene leggermente ferite sono 


si, l'aereo si « spezzato In 
tre tronconi che sono atri- 


è l’intero equipaggio, ad ec- sciati al suolo per centinaia 


eezloite d! una hostess. 


state medicate sul posto e poi 
portate a Praga a bordo di 
pullman. Altre sette perso- 


di metri mentre si levavano ne hanno riportato ferite più 


tratta, dunque, di una | altissime fiamma domata dal | gravi a sono stata medicata 


in ospedale. 

Si apprende che tra i su¬ 
perstiti della sciagura dell'ae¬ 
roporto Ruzyne figurano tre 
delegati delia Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale (FSM.), uno 
del consiglieri defi'ambascia 
ta sovietica a Fraga. Mamon 
tova, e fi redattore capo del 
l'organo delle forre armate 
sovietiche « Stolta Rossa », 
Makeiev. 

Uno dei tre delegati della 
«F.S.M. » è Jean SchaefTer, 
uno del segretari confederali 
della «CGT» francese, che 
tornava da una missione ad 
Hanoi. Gli altri due sono gli 
spagnoli Carlos Apariclo e Dei- 
fin Roncano. 


La vicenda dei telefoni sotto controllo si tinge di giallo mentre si scoprono gravi episodi 
di superficialità, protagonisti alcuni magistrati che, senza battere ciglio, hanno accettato 
come prove in procedimenti civili nastri con intercettazioni telefoniche clandestine. I cara¬ 
binieri del nucleo investigativo di Roma stanno infatti svolgendo indagini per identificare 
il conducente di un’auto che giovedì sera ha causato un incidente stradale ad un dipen 
dente della SIP implicato nell'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche. L’uomo, del quale 
si ' conoscono solo le iniziali, 

M.N., avrebbe dichiarato ai 
carabinieri che al termine del 

suo turno di lavoro, stava - r •, - - • 

tornando a casa a bordo di OmÌtidÌA.ciiirirlif> a \/ Amna 

una «Bianchina» della so- umiCICHO-SUICiaiO a Verona 

cietà. Giunto sulla via No- ------ 

mentana egli sarebbe stato 

temponato violentemente da /N "J • "■ • A • 

w (guardia di finanza 

re avrebbe poi continuato nel- 

la corsa senza fermarsi. Il a i • -■ 

ÌSsf&S fulmina la ragazza 

finendo contro un palo della 

luce. La «Bianchina» ha su- _ _" „ _ ,■ AA. ,. « ^ I li 

bìto notevoli danni, ma l’uo- P Q1 OTPkTTO TIPI IQ CY(\ 

mo è uscito quasi indenne V/ Ol fm» V/ v IfCI XIL/X XC% XX 

dall’incidente: ha riportato in- *■—* 

fatti soltanto un leggero stato 

ch« Ch Bono state’medicata °ai ^. a 9”"°® f, ra fu 99 ila * P r °P ri ° ? u ella mal- 
pronto soccorso del Policli- lina - Una lettera alla madre - Tragedia della gelosia? 
nico. 

L’impiegato agli inquirenti tn 

ha detto di essere convinto VERUNA, 19. ragazza assassinata sulle spon 

che non si è trattato di un Agghiacciante omicidio-suici- de del lago. Successivamente, in 
incidente casuale: « Qualcuno dio n ?* veronese. Ne sono prò- seguito alle ricerche compiute 

— ha detto — l'ha provocato tagomsti due giovani, lui di 24 dalla polizia sul luogo del de¬ 
volutamente non per farmi anni, lei di 20. Mario Ciosco, lìtio, veniva anche scoperta in 

fuori, ma per ” avvertirmi ’’ ». di Genova, una guardia di fi- acqua la Fiat 500 dell’uccisore. 
Ha poi aggiunto che l’awer- nanza di stanza a Cles (in prò- all’interno della quale si trova 

tlmento dovrebbe essere mes- vincia di Trento) ha ucciso a va il corpo del Ciosco. 

so in relazione con quanto colpi di pistola Gabriella Piga- g- ancora sconosciuto il ma 

dichiarato nel corso dell’inter- relh .che viveva nella' flessa at- Uvo che ha spinto lt J gji vane 

rogatàrio reso al pretore Lu- f!'guardia di finanza a uccidere 

ciano Incelisi nei giorni scorsi. ciso gettandosi, con la proP r 'a j a ragazza e quindi a suicidar 

I carabinieri ora cercano di auto nelle acque del lago di si u giovane sj era allonta 

r t l co ?*f u lj e } e . m °dahtà dei- ^^fda. , nata ieri dalla sua abitazione 

l’incidente (che sicuramente *1 tragico Tatto é accaduto a C i~. lasciando _ „ Quan to 
c’è stato) per sapere se è pos- Navene Maicesine (Verona), al f state twsribUeannrend^re- 

sibile che sia accaduto come hmite fra le province di Vero- una Iet JS Vlla ™dre nella 

descritto dal. imp egato della na e Trento. nuaic «ri «snidano ì motivi HpI 

SIP. Certo, sia vera o no la E’ stato un rappresentante di spiegano 1 nK * ,vl deI 

storia del tamponamento « vo- commercio, che si trovava ca- „ -,-, . . , 

lontarlo », è indubbio che la sual mente a passare da quelle Presumibilmente i due giova 

dichiarazione deH’iniputato ri- parti, a scoprire il corpo della ni avevano deciso insieme la 

vela una pesante preoccupa- ma - no . n S1 sa P** Quale 

zione: è la dimostrazione più - moUv J °A ‘»V aIc « 5a de * e essere 

evidente che in effetti Tìm- accaduto tra loro. Forse una 

piegato ha fatto nomi e rife- ri0C6SS0 discussione, forse la ragazza 

rito circostanze, in merito al- ,, non a ^ sentita di portare fi 

le intercettazioni che possono d «IDDellO no in fondo fl suo rapporto col 

dar fastidio a parecchie per- , Ciosco. Questo deve aver scate- 

sone ed ora ha paura. COIltTO PlRHXIfì nato >n Mario Ciosco un rap 

II pretore Infelisi, pur non lus di follia, inducendolo al tra 

sopravvalutando l'episodio, ha Inizia oggi in corte d’Appel'o gico gesto. 

disposto accertamenti . a Roma il processo di secondo Sul posto si è portato, per le 

Il secondo aspetto relativa- grado contro il direttore di formalità di rito, il magistrato, 

mente nuovo dell'inchiesta, co- * Candido ». Giorgio Pisanò, ora Le indagini tendono ora ad ac¬ 
me abbiamo accennato piu senatore del MSI. e il fratello certare quale relazione esiste 

sopra, riguarda le responsa- Paolo, accusati di aver tentato va fra ì due, e quindi le moti 

bilità di alcuni magistrati del- di estorcere vari milioni al vazioni che hanno armato la 

la sezione «separazioni». So- produttore Dino De Laurentiis. mano della guardia di finanza- 

no molti i cittadini che negli In primo grado i Pisanò furono La Pigarelli è stata uccisa con 

ultimi giorni sì sono presen- assolti per insufficienza di un colpo di pistola sparatole in 

tati dal pretore per denun- prove. testa, da distanza ravvicinata. 

ciare che nella causa di se- __ 

parazione che 11 riguardava 
erano stati esibiti nastri con 
intercettazioni abusive. Non 

solo questi nastri sono stati m m M 

accolti come prove e sono 
stati allegati agli atti, ma i 

magistrati che dovevano deci- V 

dere di alcune cause di sepa¬ 
razione hanno chiamato a te¬ 
stimoniare anche gii investi¬ 
gatori privati che si erano ^ 

resi responsabili, materialmen¬ 
te. della intercettazione abu¬ 
siva. Cioè ci troviamo di fron¬ 
te a magistrati che, tranquil¬ 
lamente, hanno accolto come 
prova il frutto di un vero e 
proprio reato. Sabato scorso i 
carabinieri si sono recati al 

tribunale civile e hanno se- , , ... , . 

questreto due fascicoli ai qua- In relazione alla vendita speciale nei su* 

tenenti registrazioni di colio- permercati Coop valida fino al 26 feb- 

qul telefonici. Altri sequestri , 

dovrebbero avvenire nei pros- braio, si segnala un errore contenuto nel 

simi giorni. in 

circa gii altri aspetti dei- testo del Ta wìso apparso domenica 18 

l'istruttoria in corso, non è 

stato possibile sapere niente fehhraio* 

più di quanto già scritto nei 

giorni precedenti; tuttavia il ■■ .. ... , 

pretore Infelisi ha dichiarato II prezzo di vendita della 

(e questo è tutto quanto si . .. 

è riuscito a strappargli di Nltl di Samoli Binile 

bocca): «Stiamo seminando • 

e a mio avviso anche bene: ■ • ««a 

attendiamo i frutti». dfl di’. 500 Ó di Lira 110 


VERONA, 19. 

Agghiacciante omicidio-suici¬ 
dio nel Veronese. Ne sono pro¬ 
tagonisti due giovani, lui di 24 
anni, lei di 20. Mario Ciosco, 
dì Genova, una guardia di fi¬ 
nanza di stanza a Cles (in pro¬ 
vincia di Trento) ha ucciso a 
colpi di pistola Gabriella Piga- 
relU. che viveva nella stessa cit¬ 
tadina di Cles, quindi si è uc¬ 
ciso gettandosi, con la propria 
auto, nelle acque del lago di 
Garda. 

Il tragico fatto è accaduto a 
Navene Maicesine (Verona), al 
limite fra le province di Vero¬ 
na e Trento. 

E' stato un rappresentante di 
commercio, che si trovava ca¬ 
sualmente a passare da quelle 
parti, a scoprire il corpo delia 


Processo 
d’appello 
contro Pisanò 

Inizia oggi in corte d’AppelIo 
a Roma il processo di secondo 
grado contro il direttore di 
c Candido ». Giorgio Pisanò. ora 
senatore del MSI. e fi fratello 
Paolo, accusati di aver tentato 
di estorcere vari milioni al 
produttore Dino De Laurentiis. 
In primo grado i Pisanò furono 
assolti per insufficienza di 
prove. 


ragazza assassinata sulle spon 
de del lago. Successivamente, in 
seguito alle ricerche compiute 
dalla polizia sul luogo del da 
litto. veniva anche scoperta in 
acqua la Fiat 500 dell’uccisore, 
all’interno della quale si trova 
va il corpo del Ciosco. 

E’ ancora sconosciuto il ma 
tivo che ha spinto la giovane 
guardia di finanza a uccidere 
la ragazza e quindi a suicidar 
si. La giovane si era allonta 
nata ieri daila sua abitazione 
di Cles lasciando — a quanto 
è stato possibile apprendere — 
una lettera alla madre nella 
quale si spiegano i motivi del 
la fuga. 

Presumibilmente i due giova 
ni avevano deciso insieme la 
fuga ma. non si sa per quale 
motivo, qualcosa deve essere 
accaduto tra loro. Forse una 
discussione, forse la ragazza 
non se l’è sentita di portare fi 
no in fondo il suo rapporto col 
Ciosco. Questo deve aver scate¬ 
nato in Mario Ciosco un rai> 
lus di follia, inducendolo al tra 
gico gesto. 

Sul posto si è portato, per le 
formalità di rito, il magistrato. 
Le indagini tendono ora ad ac¬ 
certare quale relazione esiste 
va fra ì due, e quindi le moti 
vazioni che hanno armato la 
mano della guardia di finanza. 
La Pigarelli è stata uccisa con 
un colpo di pistola sparatole in 
testa, da distanza ravvicinata. 


coop 


p. g. 


In relazione alla vendita spedale nei su* 
permercati Coop valida fino al 26 feb¬ 
braio, si segnala un errore contenuto nel 
testo dell'avviso apparso domenica 18 
febbraio: 

Il prezzo di vendita della 
pesta di semola Barilla 

da gr. 500 ò di Lire 110 


Lettere — 
all’ Unita 


Perché il movimen¬ 
to operaio e i suoi 
partiti erano 
impreparati nel ’22 
a combattere 
il fascismo 

Cara Unità, 

nella prefazione del libro 
di U. De Micheli, Barricate 
a Parma, il compagno Gior¬ 
gio Amendola afferma: «Il 
movimento operaio, nelle sue 
varie espressioni era impre¬ 
parato a combattere il fa¬ 
scismo». Questo giudizio mi 
sembra incompleto e perico¬ 
loso perchè a parlare di mo¬ 
vimento operaio imprepara¬ 
to, in senso generale, si cor¬ 
re il rischio di assolvere da 
pesanti colpe storiche chi 
dal movimento operaio ave¬ 
va ricevuto la sua fiducia. 
Senza volermi dilungare 
troppo, vorrei che il compa¬ 
gno Amendola riferendosi a 
quella sconfitta non trascu¬ 
rasse il fatto che se le con¬ 
dizioni oggettive erano vera¬ 
mente difficili, le colpe sog¬ 
gettive furono altrettanto e 
incomparabilmente più gravi 
e grandi. 

Certo la storia non si scrìve 
con il senso del nse», però in 
sede di giudizio storico quello 
che è di Cesare bisogna dar¬ 
lo a Cesare. Il 1917 bolscevi¬ 
co non aveva dimostrato 
qualcosa? Non vi era stata 
la grande intuizione e la 
grande indicazione che la 
trasformazione della guerra 
imperialista in rivoluzione 
proletaria era l'unico modo 
per non consentire la scon¬ 
fitta dei lavoratori ? Le mas¬ 
se popolari ancora una volta 
truffate dalla borghesia e 
mandate al macello, non 
chiedevano di «fare come in 
Russia»? Ed i capi, cosa fe¬ 
cero i capi di allora del pro¬ 
letariato? Anziché guidare il 
popolo nella lotta rivoluzio¬ 
naria scelsero di « non aderi¬ 
re nè sabotare». E dopo? 
Nelle elezioni politiche che 
seguirono alla guerra impe¬ 
rialista e che precedettero il 
fascismo il PS1 non aveva 
una grande forza parlamen¬ 
tare? Che cosa furono capa¬ 
ci dt fare i capi del PSI? 

Gli operai con l'occupazio¬ 
ne delle fabbriche dimostra¬ 
rono senza ombra di dubbio 
la loro determinazione a lot¬ 
tare, ed il dovere di chi allo¬ 
ra era a capo del PSI dove¬ 
va essere quello di raccoglie¬ 
re e generalizzare tali senti¬ 
menti popolari, onde orga¬ 
nizzare i lavoratori alla lot¬ 
ta, e non mi sembra nemme¬ 
no che la CGIL di allora si 
sia comportata come avreb¬ 
be dovuto. 

Certo queste cose che àt¬ 
eo sono alquanto schemati¬ 
che, però da esse mi preme 
mettere bene in chiaro il fat¬ 
to che i dirigenti hanno un 
toro ruolo specifico da assol¬ 
vere e, quando non lo assol¬ 
vono, come non lo assolsero 
i capi del PSI, in sede di 
giudizio storico le maggiori 
parti di colpa è ad essi che 
vanno attribuite, non per fa¬ 
re polemica, ma per immu¬ 
nizzare il movimento dei la¬ 
voratori da certe sirene in¬ 
cantatrici e da certe frasi ro¬ 
boanti e perentorie come 
quelle di fresca memoria: 
« Da oggi tutti più liberiI ». 
Con quello che è venuto ap¬ 
presso— 

ENIO NAVONNI 
(Terni) 

Nella prefazione alla ri¬ 
stampa del libro di De Mi¬ 
cheli Barricate a Parma io 
ho affermato effettivamente 
che 11 « movimento operaio, 
nelle sue varie espressioni, 
era impreparato a combatte¬ 
re il fascismo perchè non 
seppe riconoscere l'originali¬ 
tà di un fenomeno nuovo, e 
comprendere la differenza 
esistente tra una forma e 
l’altra di dominio politico 
della borghesia ». Questo giu¬ 
dizio è stato più ampiamen¬ 
te sviluppato nell’articolo 
« Le cause lontane di una 
sconfìtto » pubblicato nel nu¬ 
mero di Rinascita dedicato 
al cinquantesimo anniversa¬ 
rio della «marcia su Roma» 
(n. 42 del 21 ottobre 1972). 
Quando parlo di movimento 
operaio nelle sue varie e- 
spressionl indico, natural¬ 
mente, la responsabilità del 
PSI che era allora la forza 
maggioritaria, ma non in¬ 
tendo nascondere le respon¬ 
sabilità che spettano anche 
al PCI per non avere avver¬ 
tito l’eccezionale originale 
pericolosità della forma nuo¬ 
va di violenza esercitato dal¬ 
le classi dominanti attraver¬ 
so il movimento fascista. Non 
si tratto. In sede storica, di 
assolvere o di condannare, 
ma di comprendere le varie 
e complesse ragioni che por¬ 
tarono il movimento operalo 
e tutto il Paese a dover su¬ 
bire per venti anni la rovi¬ 
nosa dominazione del fasci¬ 
smo. 

Potrai trovare un’efficace 
ricostruzione di quegli even¬ 
ti nel primo volume della 
Storia del Partito comunista 
italiano , Torino. Einaudi, 
scritto dal compagno Paolo 
Spriano. 

GIORGIO AMENDOLA 


«La Costituzione 
mi sembra 
un racconto 
di fantascienza» 

Egregio direttore, 
quando leggo la Costituzione 
della Repubblica italiana mi 
sembra di leggere un racconto 
di fantascienza. Infatti rara¬ 
mente gli articoli che la com¬ 
pongono trovano riscontro nel 
la realtà. Ciò vale anche per 
lo « Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori »; per cui si può tran 
qulUamente affermare che le 
leggi, pure se ottime, quan 
do rimangono solamene sullo 
carta sono prive di valore. 

Il nostro Paese è passato 
dal fascismo alla democrazia 
Per conseguire quest’ulttma 
sono morte centinaia di mi¬ 
gliata di persone. Eppure essa 


è mal gestita, con tendenza a 
peggiorare. Abbiamo un go¬ 
verno di centro-destra, il qua¬ 
le sta cercando di affossare 
le conquiste sociali ottenute 
dai lavoratori in anni e anni 
di dure lotte. Le riforme ri¬ 
schiano di rimanere un so¬ 
gno, e se i lavoratori non si 
accorgeranno che il padrona¬ 
to cerca di isolarli sempre di 
più ci troveremo in una si¬ 
tuazione ancor più critica del¬ 
l'attuale. 

In Italia t problemi da ri¬ 
solvere sono innumerevoli, ma 
l'onorevole Andreottl afferma 
che per realizzare le riforme 
è necessario che i lavoratori 
producano di più. Si tratta di 
una tesi che fa molto como¬ 
do ad Andreotti. e i lavoratori 
continuano a pagare per gli 
errori commessi dalla classe 
dirigente. Il padronato è an¬ 
cora troppo forte, ma la clas¬ 
se lavoratrice ha tatto pro¬ 
gressi in questi ultimi anni. 
Ogni conquista sociale è un 
piccolo passo in avanti, ma 
occorre avanzare ancora. E 
per fare ciò è necessario ab¬ 
battere il centrodestra, per¬ 
chè esso è attualmente il peg¬ 
giore ostacolo alla effettiva 
emancipazione della classe la¬ 
voratrice nel nostro Paese. 

Distinti saluti. 

- WILLIAM LUGLI 

(Frassino • Mantova) 


« Accesso vietato » 
(ma riguardava 
” soltanto ” 
gli emigrati) 

Signor direttore, 
trovandomi in Belgio per 
turismo, ■ mi sono imbattuto 
in un dancing, a circa sei chi¬ 
lometri dal centro di Meche- 
len (Malines) sulla strada per 
Lovanio, che esponeva in ve¬ 
trina un cartello con su scrit¬ 
to: « Acces interdit aux etran- 
gers », accesso vietato agli 
stranieri. 

Mi sono recato alla cen¬ 
trale di polizia di Mechelen 
dove ho posto ai funzionari 
che mi hanno ricevuto il que¬ 
sito seguente: un simile car¬ 
tello è permesso, tollerato o 
vietato dalle leggi belghe? La 
domanda mi pareva semplice, 
e tuttavia in risposta ho mie¬ 
tuto una copiosa messe di 
sciocchezze: 1) il cartello non 
riguardava me, turista, ma gli 
emigrati; 2) per caso il car¬ 
tello non diceva « Vietato ai 
nordafricani?»; 3) in ogni ca¬ 
so, cartelli come quello ne 
esistono in altri posti, a Me¬ 
chelen e soprattutto a Bru¬ 
xelles; 4) e poi, il proprieta¬ 
rio, appunto perché tale, non 
ha diritto di escludere dal suo 
locale chi vuole? * . 

Io ho ripetutamente rispo¬ 
sto: 1) che gli emigrati non 
sono — per usare la termino¬ 
logia nazista che sembra ap¬ 
propriata a questo caso — 
Untermenschen, sottouomini; 
2) che ho il fondato sospetto 
che anche i nordafricani sia¬ 
no esseri umani; 3) che l’e¬ 
ventuale diffusione di quel ti¬ 
po di cartello, non che giusti¬ 
ficarlo, costituisce una piten- 
te di barbarie per l’intero 
Paese; 4) infine, che un lo¬ 
cale pubblico perchè tale è a 
disposizione del pubblico, cioè 
indistintamente di tutti; se 
poi un avventore si compor¬ 
ta male, il proprietario può 
chiamare la polizia. 

Non capivano. Mi avessero 
detto almeno in quali testi era¬ 
no consacrate le verità giuridi¬ 
che che mi avevano esposte. 
Non hanno saputo indicarmi le 

a . Ho insistito. Sono allora 
ti a parlare con un su¬ 
periore, e sono tornati con 
sulla bocca la seguente ele¬ 
gante Juris: « E' così, in Bel¬ 
gio è così». Senza ulteriori 
spiegazioni. Vorrei che queste 
spiegazioni riuscisse ad otte¬ 
nerle almeno l’ambasciatore 
d’Italia a Bruxelles, nell’inte¬ 
resse di tutti gli italiani emi¬ 
grati in Belgio. 

Distinti saluti. 

Prof. GIOVANNI PARDO 
(Catania) 


Chiedono libri, ri¬ 
viste e materiale 
per una mostra 

CIRCOLO della FGCI «Ma¬ 
rio Saba», presso sezione del 
PCI, via Libertà 37, 09031 Ar- 
bus (Cagliari): « Abbiamo ap¬ 
pena costituito il circolo gio¬ 
vanile e ci abbisognano libri 
e riviste per la formazione 
culturale del giovani. Pre¬ 
ghiamo vivamente le altre or¬ 
ganizzazioni di partito e del¬ 
la FGCI, i compagni e i let¬ 
tori che possono, di venirci 
incontro inviandoci tutto U 
materiale possibile. Il nostro 
circolo cercherà a sua volta 
di aiutare nella sua modesta 
possibilità coloro che si ri¬ 
volgeranno a noi». 

CIRCOLO « Aurora », presso 
Vito Russo, 29/a Sezione FGCI, 
via Praciosa 11, Borgo San 
Pietro - Moncalierì (Torino): 
« Stiamo organizzando una 
manifestazione sul fascismo 
vecchio e nuovo, comprenden¬ 
te spettacoli teatrali e urus 
mostra. Per renderla più viva 
e attuale, rivolgiamo un ap¬ 
pello ai vecchi militanti affin¬ 
ché ci scrivano qualche riga 
su episodi di cui sono stati 
protagonisti Al circoli FGCI 
e ai lettori chiediamo di in¬ 
viarci documenti e fotografie. 
A richiesta, si rispedirà quan¬ 
to pervenuto». 

SEZIONE del PCI, presso 
compagno Corrado D’Ambro¬ 
sio, via Quarto 1, 34060 Orni- 
guano (Salerno): « Un gruppo 
di giovani ha deciso di orga¬ 
nizzare una sezione del parti¬ 
to, per mobilitare la gente 
contro questa DC che lascia 
nel completo abbandono i pic¬ 
coli centri, e specialmente i 
giovani sfruttati per pochi sol¬ 
di. Per aprire la sezione ci 
vorrebbero però dei mezzi che 
noi non abbiamo. Ci rivolgia¬ 
mo perciò ai compagni affin¬ 
chè ci mandino un aiuto, se¬ 
condo le loro possibilità ». 
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Manifestazione a Roma davanti alla sede 
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Il teatro nella ;RDT, 


Stasera b protesta ^Ercole 

per l'Ente Cinema a Berlino 


Le associazioni dei cineasti, degli attori, dei pittori, dei musi¬ 
cisti e del pubblico unite nella richiesta di una nuova politica 


Oggi alle ore 18,30 a Roma, 
in via di Santa Susanna, da¬ 
vanti alla sede dell’Ente Auto¬ 
nomo di Gestione del Cinema, 
avrà luogo l’annunciata mani¬ 
festazione unitaria della cul¬ 
tura italiana contro la politi¬ 
ca repressiva di restaurazione 
culturale dell’attuale governo 

Promossa dalle organizza¬ 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici e degli attori per im¬ 
porre al gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico lo sblocco di 
quella volontà politica nega¬ 
tiva e sabotatrice della legge 
messa sistematicamente In at¬ 
to dalla maggioranza buro¬ 
cratica e democristiana nel 
suo organismo dirigente e che 
ha recentemente provocato le 
dimissioni del presidente so¬ 
cialista dell’Ente, la manife¬ 
stazione di questa sera affron¬ 
terà anche tutti gli altri gra¬ 
vissimi aspetti della politica 
governativa nel settore cine¬ 
matografico e culturale: dai 
progetti di legge per la cen¬ 
sura, tendenti ad instaurare 
un anticostituzionale regime 
di tribunali speciali per il ci¬ 
nema, ai favoreggiamenti fi¬ 
scali per 1 grandi monopoli 
dell’esercizio; dalla conserva¬ 
zione di uno statuto autorita¬ 
rio ed antidemocratico per la 
Biennale di Venezia, al con¬ 
trollo dell’editoria da parte 
dei grandi gruppi industriali 
monopolistici e all’aperta e si¬ 
stematica opposizione a tutte 
le istanze di rinnovamento cul¬ 
turale portate avanti dagli or¬ 
ganismi rappresentativi e de¬ 
mocratici nei settori delle at¬ 
tività musicali e delle arti fi¬ 
gurative. 

« La nuova unità delle forze 
della cultura contro il sem¬ 
pre più palese disegno anti¬ 
democratico della destra eco¬ 
nomica e politica, caratterizza 
l’importanza della manifesta-, 
zione di oggi », affermano gli 
autori e gli attori in un comu¬ 
nicato col quale dichiarano 
« la loro piena solidarietà con 
lo sciopero indetto per la gior¬ 
nata di domani dai lavoratori 
delle aziende Inquadrate dal¬ 


l’Ente Gestione Cinema » e as¬ 
sicurano la loro presenza alle 
manifestazioni che i lavorato¬ 
ri decideranno di promuovere. 
All'assemblea unitaria di oggi 
avevano già dato la loro ade¬ 
sione — com'è noto — il Sin¬ 
dacato nazionale degli scrit¬ 
tori, la Federazione nazionale 
degli artisti della CGIL e il 
Sindacato del musicisti ita¬ 
liani; ma ieri altre organizza¬ 
zioni culturali hanno preso 
posizione a fianco del cineasti 
e degli attori, assicurando la 
loro partecipazione alla mani¬ 
festazione che si svolgerà in 
via di Santa Susanna. 

L’Unione circoli del cinema 
dell’ARCI (UCCA) e l’ARCI- 
UTSP hanno preso infatti po¬ 
sizione con un comunicato 
« contro il tentativo ormai sco¬ 
perto di affossare con la ge¬ 
stione democratica dell’Ente 
di Stato per la cinematogra¬ 
fia, ogni residua possibilità di 
espressione per tutti coloro, 
autori e libere associazioni, 
che si battono per sottrarre 
il cinema italiano al soffo¬ 
cante condizionamento del po¬ 
tere economico della grande 
distribuzione ». 

«La riforma delle strutture, 
cinematografiche in Italia —, 
continua il comunicato — ap 
pare ormai sempre più indis¬ 
solubilmente legata alle rifor¬ 
me generali degli istituti so¬ 
ciali. culturali, ricreativi e 
sportivi del nostro paese, e 
su questo fronte l’associazio¬ 
nismo democratico è impegna¬ 
to oon tutte le forze del lavo¬ 
ratori contro la svolta a de¬ 
stra, la restaurazione cultura¬ 
le e per il rinnovamento della 
vita democratica In tutte le 
sue componenti ». 

«A questo fine, per rinsal¬ 
dare ed allargare lo schiera¬ 
mento e le alleanze disponi¬ 
bili per la battaglia e per le 
riforme. TOCCA e l’ARCI- 
UISP — conclude il comuni¬ 
cato — si impegnano a mobi¬ 
litarsi ed a sostenere la lotta 
dei lavoratori del cinema » e 
a partecipare, intanto, alla 
manifestazione di oggi. 


L'adesione 
del Comitato 
romano per il 
decentramento 

Il Comitato romano per il 
decentramento culturale ha a 
sua volta reso nota la sua ade¬ 
sione alla manifestazione di 
protesta che le associazioni de¬ 
gli autori cinematografici e 
degli attori hanno Indetto per 
oggi. 

« La paralisi dell’Ente Ge¬ 
stione — si afferma in un co¬ 
municato — si inserisce nel 

K iù vasto tentativo restaura- 
>re in atto nel paese per met¬ 
tere deliberatamente le strut¬ 
ture culturali pubbliche in 
condizione di non assolvere 
i loro compiti istituzionali. 
La crisi forzata dell’Ente Ge¬ 
stione Cinema, come quella 
della RAI-TV. trova riscontro 
anche nelle difficoltà delle 
istituzioni culturali romane: 
il Teatro di Roma, che non 
ha ancora un consiglio di am¬ 
ministrazione, l’Accademia di 
Santa Cecilia, la Quadrienna¬ 
le d’arte». 

« Contro questo tentativo di 
restaurazione culturale — con¬ 
tinua 11 comunicato —, il Co¬ 
mitato romano per il decentra¬ 
mento culturale, al fianco di 
tutte le forze democratiche del 
paese, dichiara la sua ferma e 
attiva ooposizione»; esso «ri- 
tiene che la ristrutturazione - 
democratica e la difesa delle 
finalità istituzionali dell'Ente 
Gestione Cinema siano un o- 
biettivo estremamente signifi¬ 
cativo della lotta per il decen¬ 
tramento culturale, e invita 
tutti i circoli culturali romani 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione di questa sera ». 


Prime « grane » alla selezione per il Festival 

Sanremo boccia Dalia 
e gli emigrati del Sud 

La canzone sui « terroni » che lavorano a Torino ac¬ 
cusata di insincerità — Oggi la riunione conclusiva 


Nostro servizio 

SANREMO. 19 

Le speranze di un rinnova¬ 
mento del Festival di Sanre¬ 
mo, rafforzate, ieri, con l'in¬ 
clusione a pieni voti di una 
dura canzone siciliana di Ro¬ 
sa Balistreri, hanno, oggi, su¬ 
bito invece un contraccolpo, 
con l’eliminazione, piuttosto 
pesante, da parte della com¬ 
missione d’ascolto, di Un au¬ 
to targata To, presentata da 
Lucio Dalla. Uno spietato ri¬ 
tratto della Torino degli im¬ 
migrati del Sud, nel paesag¬ 
gio di « un’Italia sventrata 
dalle ruspe», dove «i terro¬ 
ni » sono condannati « a co¬ 
struire per gli altri appar¬ 
tamenti da cinquanta mi¬ 
lioni ». 

Dalia è stato accusato di 
insincerità e un componente 
della commissione ha stigma¬ 
tizzato il fatto che un simile 
tema venisse proposto da un 
personaggio quale Dalla e 
avallato dalla RCA (ma qua¬ 
le fra I quasi duecento can¬ 
didati al Festival non ha alle 
spalle una casa discografica?). 
Siamo, insomma, al solito 
« processo alle intenzioni »: 
quanto, poi. alla genuinità 
deil'ispirazione, se fosse un 
parametro, non ci sarebbe il 
Festival. Giustamente i rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
votato a favore di Dalla, ap¬ 
plicando quello che dovrebbe 
essere ì) metro dì valutazio¬ 
ne: il fatto che una canzone 
rispecchi uno stato — e in 
questo caso persino dramma¬ 
tico — della realtà. 

L’ascolto fiume delle canzo¬ 
ni, oggi, è stato vivacizzato 
dalia scoperta che due can¬ 
tanti avevano presentato la 
stessa canzone, solo con pa¬ 
role un po’ diverse: Carmen 
Villani (Ci penso e ripenso) 
e Alberto Ferì ( Chissà se mi 
pensi): entrambi della RCA. 
La Villani è stata bocciata, 
il Feri (di diritto al Festival 

a liale vincitore, con Gilda Giu- 
ani, del concorso sanremese 
di « Voci nuove ») è stato pro¬ 
mosso con la seconda delle 
canzoni da lui sottoposte a 
verdetto. 

Hanno ottenuto esito posi¬ 
tivo, inoltre. In questa gior¬ 
nata che conclude il primo 
turno di votazioni, Lara Saint 
Paul, Rosalino, Nada, Jimmy 
Fontana, la Compagnia di Ja 
copone (con un pezzo di sa¬ 
pore medievale debitamente 
modernizzato), Wess e Dori 
Ghezzi (Wess era già passa 
to ieri, da solo), Gilda Giu 
liani. Simon Luca, Anna Iden 
tici con A fi son chiesta tante 
volte, firmala dall’aff.atata 
coppia di Preti e Guameri. 
I Nuovi Angeli. 

Questi nomi sì sono aggiun 
ti a quelli ammessi ieri Li 
ricordiamo - Le F.glie del ven 
to; Lolita, Lionello, Gilda, Bru¬ 
no Venturini, Junior Magli. 
Roberto Vecchioni, Marisa 
gannì a. Al Bano, I Jet, Bas- 
mm. Santino Rocchetti, Fau¬ 


sto Leali, Fiammetta, Umber¬ 
to Balsamo, Drupy, Milva. 
Sergio End rigo. Rosa Bale- 
streri (tutti e tre con Yen 
plein), Umberto Blndl, Bep¬ 
pino Gagliardi, Carmen Ama¬ 
to, Pop Tops, Tony Santaga- 
ta. Ivano Fossati (ez Deli¬ 
rium), I Mocedades, Marisa 
Sacchetto. 

Tra 1 selezionati Cristian 
De Sica punti 15 con « Mondo 
mio». Ricchi e Poveri (15): 
«Dolce Frutto»; I nuovi an¬ 
geli (11): «La povera gente»; 
Donatello (15): «Tu giovane 
amore mio»; Pino Donaggio 
(10): «Per amore »; Memo 


Remlgi (17): «Il mondo è 
qui»; La famiglia degli Orte- 
ga (10): «Awawa Laia»; Gi¬ 
gliola Cinquetti (11): «Miste¬ 
ro»; I camaleonti (10): «Co¬ 
me sei bella». 

Tra gii esclusi figurano: Ro- 
bertlno, Paola Muslanl, Da¬ 
niela Goggi, Gianni Nazzaro. 

Come previsto, il numero 
delle canzoni ammesse In que¬ 
sta cernita ha superato quel¬ 
lo di trentadue. Per questa 
ragione domani mattina la 
commissione si dovrà riunire 
per una seduta conclusiva 

Daniele Ionio 


Programmo ambizioso 
per la prima rassegua 
di musica popolare 


Nel corso di un’animata con¬ 
ferenza stampa, Ezio Radaelli 
ha parlato ieri pomeriggio a 
Roma degli aspetti organizza¬ 
tivi della prima « Rassegna dj 
musica popolare » che si svol¬ 
gerà nella capitale dal 7 al¬ 
ni marzo La manifestazione, 
patrocinata dali’EVAS (Ente 
Valorizzazione Spettacolo) e 
allestita a scopo di beneficen¬ 
za — una metà dell'incasso 
verrà devoluto a favore dei 
bambini minorati fisici della 
CRI e il restante cinquanta 
per cento alle famiglie colpite 
daH'esplosione del fabbricato 
al Prenestino — offrirà nel 
corso di cinque giorni quat 
tro spettacoli in contempora 
nea. rappresentativi dì alt rei 
tante distinte tendenze musi 
cali: musica leggera tradizio 
nalmente intesa, avanguardia 
pop. folk, cabaret. 

Stando alle affermazioni del 
« patron », questa prima « Ras¬ 
segna di musica popolare » do¬ 
vrebbe proporci un cast senza 
precedenti Infatti, per U set¬ 
tore della «musica leggera» 
hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione Herbert Pagani, 
Bobby Solo. Little Tony, Car¬ 
men Villani. Rosanna Fratei 
lo. Mal, Rosalino, Gianni Mo- 
randi. Jimmy Fontana, Sergio 
Endrlgo. Claudio Villa, Mino 
Reltano. Lucio Dalla. Don Ba- 
cky, Gianni Nazzaro. t Cyan, 
Tony Cucchiara. Marisa San 
nia e i Vianella, mentre sono 
in predicato anche Al Bano, 
Lucio Battisti. Fabrizio De 
Aiiré Patty ■ Pravo, Nada 
Massimo Ranieri. Adriano Ce- 
lentano. Della, i Dik Dik, la 
Equipe 84, Iva Zanlcchi, Mi¬ 
chele, Beppino Di Capri, Gi¬ 
gliola . Cinquetti, Raffaella 
Carrà, Poppino Gagliardi, 


Giorgio Gaber. Fausto Leali. 
Ombretta Colli. Sergio Leo¬ 
nardi, Caterina Caselli, Mar¬ 
cella, 1 Ricchi e Poveri ed 
altri 

Per il settore dedicato al 
pop. è certa la presenza di 
Mia Martini, Delirium. Osan¬ 
na, New Trolls, Ivo Fossati. 
Antonello Venditti, Francesco 
De Gregori. Garybaldi. Trip. 
Claudio Baglionl, Richard Coc- 
clante. Reale Accademia di 
Musica, Jumbo, Quella vecchia 
locanda e il Banco del Mutuo 
soccorso, mentre sono in cor 
so trattative anche oon Carly 
Simon. Francesco Buttato. 
Premiata Fumeria Marconi, 
David Bowìe. Traffic. Deep 
Purple. Rod Stewart. Elton 
John. Joe Cocker, Gilbert 
O’Sulllvan. Family. Hookfoot, 
T. Rex. Perigeo. Llving Mu¬ 
sic. la Nuova Idea ed altri. 

Anche il folk avrà una nu¬ 
trita schiera di interpreti, fra 
I quali spiccano Maria Car¬ 
ta. Amalia Rodriguez, Otello 
Profa 2 io. Colin Scott. Phillip 
Goodhand Tait, Glena Callvà, 
Incredibile String Band. Fair- 
pori Convention, Paolo e Te¬ 
resa Gatti, Gabriella Fieni Per 
il cabaret, è certa la partecipa¬ 
zione di Gianni Magni. Rober¬ 
to Brivlo. Lino Patrono, Lino 
Banfi Cechi e Renato. Enrico 
Montesano. Enzo Jannaccl, 
Toni Ucci. Fiorenzo Fioren¬ 
tini. 

La manifestazione sta anco 
ra cercando una sede, e si 
parla già in proposito degli 
studi cinematografici di Cine¬ 
città, mentre Tl prezzo d'in¬ 
gresso — con lo stesso bigliet¬ 
to si potrà assistere al quattro 
spettacoli quotidiani dalle 15 
fino a notte Inoltrata — è star 
to fissato In mille lire. 


Successo d'ilarità delia 
« Omphale » di Hacks • Le 
celebrazioni brechtiane 

Dal nostro inviato 

BERLINO, 19 

SI diceva domenica della 
comicità di Turandot nella 
edizione del Berliner Ensem¬ 
ble, comicità che tendenzial¬ 
mente sarebbe, secondo alcu¬ 
ni recensori, negativa rispetto 
alla carica di critica sociale 
e politica che le opere di 
Brecht hanno, quando venga 
presentata ed espressa come 
fine a se stessa. Se per Tu¬ 
randot non ci sentiremmo di 
sottoscrivere un’affermazione, 
del genere, data l’Importanza 
della messinscena e l’autore¬ 
volezza del testo, cl pare di 
poter concordare con coloro 
che vedono In questa preva¬ 
lenza un fenomeno di Inci¬ 
piente consumismo davanti ad 
uno spettacolo come Omphale 
di Peter Hacks, allestito dal 
Berliner Ensemble nell’otto¬ 
bre scorso. Qui davvero 11 
pubblico si sganascia dal ride¬ 
re, e la favola raccontata non 
sembra avere altra ragione 
che quella di divertire. Una 
ragione non trascurabile si ba¬ 
di bene: quel che si vuol di¬ 
re è che, dietro alla girando¬ 
la delle battute e delle situa¬ 
zioni pare che non ci sia pro¬ 
prio nulla, o quasi. 

Omphale è l’ultima. In .or¬ 
dine di tempo, invenzione 
drammatica di Hacks, il notis¬ 
simo drammaturgo-poeta del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, di cui in Italia si vide 
La battaglia di Lobositz; una 
invenzione anch’essa, come 
nella maggior parte della pro¬ 
duzione di Hacks, fondata sul 
« remake » di un mito classi¬ 
co. Hacks si diverte a rima¬ 
neggiare una favola antica, vi 
introduce con molto garbo, e 
con una buona dose di ironia 
delle battute attuali sul pia¬ 
no del costume; brilla sulla 
operazione un’intelligenza acu¬ 
ta, e la governa un ottimo 
mestiere. Omphale ripropone 
il mito di Ercole che, per amo¬ 
re di Omphale, rinuncia a 
compiere una delle sue fati¬ 
che e, impoltrendosi nei lacci 
erotici, « diventa addirittura 
donna». Cosi, 11 suo posto se 

10 deve assumere Omphale, 
che va a zonzo per l’Etna 
(l’azione si svolge in Sicilia), 
armata di un’enorme clava 
con la quale combattere con¬ 
tro il mostro locale. Alla fine, 
tuttavia, è proprio ad Erco¬ 
le che tocca dargli 11 colpo 
mortale, mentre Omphale, pur 
provata dall’lmpari lotta, dà 
alla luce tre Ercolini arzilli 

• Il tutto condito con molta 
grazia; e la regia di Ruth 
Berghaus, che è la nuova In¬ 
tendente del Berliner Ensem¬ 
ble, gioca spiritosamente con 
la favola, mettendola in sce¬ 
na dentro un giardino barocco 
che rappresenta 11 luogo di 
delizie di Omphale, o tia tan¬ 
ti piccoli crateri vulcanici fu¬ 
manti che sono la regione et¬ 
nea dove abita il mostro. Nel¬ 
la parte di Ercole c’è Ekke 
gard Schall che, dando un’en¬ 
nesima prova di straordinaria 
versatilità, crea un suo Ercole 
tutto bizze e gesti femminei, 
languori e abbandoni, per poi 
riprendersi alla fine. Omphale 
è Barbara Dittus. 

Sonore risate abbiamo sen¬ 
tito anche al Deutsches Thea- 
ter, dove è da poco in reper¬ 
torio la commedia di Hermann 
Kant (uno degli autori che 
vanno per la maggiore oggi 
in RDT) Die Aula, che po¬ 
tremmo tradurre con «L’Aula 
magna», la sala della scuola 
in cui avvengano le feste e 
le celebrazioni. La commedia 
vuole essere un affettuoso e 
ironico omaggio alla carrie¬ 
ra scolastica di alcuni giova¬ 
ni, con le sue vicissitudini, le 
sue difficoltà, le sue amarez¬ 
ze, le sue gioie. Die Aula è 
costruita a flashesback e per¬ 
corre a ritroso gli anni della 
scuola, disegnando con piace¬ 
vole tenerezza i caratteri dei 
quattro compagni. Qui. a dif¬ 
ferenza che al Berliner, è tea¬ 
tro un po’ artigiano, alquanto 
povero; la messinscena è di 
un’aitra donna, che fattasi le 
ossa al Berliner Ensemble, è 
passata poi ai Deutsches Thea- 
ter, Uta Bimbaum. di cui ri¬ 
cordiamo un agile e inventi¬ 
vo Un uomo è un uomo. 

Due altre figure di donne, 
due artLste eccezionali, en¬ 
trambe note anche in Italia, 
hanno costituito 1 punti fermi 
della Settimana brechtiana: 
parliamo di Therese Gfehse e 
di Gisela May, che hanno pre¬ 
sentato due recital da Brecht 
con un successo folle. 

Ad una forma di recital col¬ 
lettivo era improntato anche 
l’omaggio a Brecht dedicato¬ 
gli nel giorno dell’apertura 
delie manifestazioni per il set¬ 
tantacinquesimo anniversario 
della nascita; numerosi atto¬ 
ri del Berliner hanno dato vi¬ 
ta ad un fatto di teatro sin¬ 
golare Dall’uno all’altro si 
rimbalzavano poesie, canzo¬ 
ni. aforismi, brani di prosa, 
e riuscivano cosi a catturare 
l’attenzione del pubblico, e 

11 suo consenso entusiastica 
E’ questa una forma di spet¬ 
tacolo assolutamente desueta 
In Italia, che crediamo avreb¬ 
be possibilità di sviluppo an¬ 
che da noi. 

Tra l colloqui svoltisi pa¬ 
rallelamente agli spettacoli 
serali o pomeridiani (ci ha 
particolarmente colpito l’esi¬ 
bizione di soolari di varie 
scuole della RDT recanti 11 
nome di Brecht) e alle proie¬ 
zioni di film comunque atti¬ 
nenti con il grande dram¬ 
maturgo. ha assunto spicco 
quello dedicato a Brecht e al¬ 
la critica; cioè, a Brecht og¬ 
getto di critica, Brecht criti¬ 
co, soprattutto Brecht teo¬ 
rico della critica. Una minie¬ 
ra di suggestioni. 

Arturo Lazzari 



LONDRA — Per Cicely Tyson è In vista un Oscar; l'attrice 
americana è infatti candidata al premio per ta migliore 
protagonista femminile per la sua interpretazione In « Soun- 
der ». Proprio per essere presente alla prima Inglese di questo 
film, la Tyson è a Londra: Il fotografo l'ha còlta nella sua 
stanza d'albergo, mentre ella spiritosamente lo guarda attra¬ 
verso un monocolo 


« Nozze istriane » a Trieste 

Smareglia tra 
l'Italia e la 

. i 

Mitteleuropa 

L’opera riproposta in una buona 
edizione dal Teatro Verdi 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 19. 

Tra le opere di Antonio Sma- 
reglia composte negli ultimi 
anni dell'Ottocento e nei pri¬ 
mi del nostro secolo. Nozze 
istriane è ogni tanto riammes¬ 
sa all’applauso del pubblico; 
e puntualmente lo ritrova, co¬ 
me stasera al Verdi. E’ l’ul¬ 
tima tra le tante contraddi¬ 
zioni accumulate nella sua 
tormentata vita da Antonio 
Smareglia. 

Nato nel 1854 a Po la, e mor¬ 
to a Trieste nel 1929, Smare¬ 
glia sta a sé nel mondo ope¬ 
ristico italiano dell’epoca. 
Istriano, si pone a mezza via 
tra la cultura italiana e quel¬ 
la mitteleuropea, fra Trieste 
e Praga per cosi dire, colle- 
gando la melodiosità del me¬ 
lodramma postverdiano col 
gusto strumentale d’oltralpe 
e con la sensibilità al canto 
popolare. In circostanze più 
felici, avrebbe potuto essere 
uno Dvorak nostro. Fu inve¬ 
ce un artista isolato, ignora¬ 
to dai grandi editori che pun¬ 
tavano sui facili successi dei 
giovani « veristi », incapace di 
inserirsi sia nel mondo italia¬ 
no, sia in quello viennese. 

Nozze istriane sta esatta¬ 
mente al centro di questa an¬ 
gosciata vicenda. Dopo una 
serie di lavori giovanili e ma¬ 
turi (dati con notevole suc¬ 
cesso. tra l’altro), in lite col 
mondo editoriale e coi teatri. 
Smareglia si era ritirato a Di¬ 
gitano, presso Pola, dove Io 
raggiunse mica. E fu l'abile 
librettista a convincere II mae¬ 
stro quarantenne a tentare la 
avventura del verismo Si era 
nel 1894: il successo di Ca¬ 
valleria nel 1890, aveva pro¬ 
dotto una serie di melodram¬ 
mi infuocati, tra cui, un paio 
d’anni dopo. Malavita di Gior¬ 
dano e Pagliacci di Leonca- 
vallo Vivere di esagitazioni 
canore e morire di col¬ 
tello era la sorte del perso¬ 
naggi d’opera. Smareglia. e 
straneo alla consorteria, nu 
tri va un certo disprezzo per 
questo genere facile, ma mi¬ 
ca lo convinse legando il ve¬ 
rismo al color locale Nozze 
istriane sarebbe dovuto riu¬ 
scire qualcosa di meglio di un 
drammone a fosche tinte. 

L’ambiente, Infatti, è quel¬ 
lo istriano, coi suoi costumi 
e la vita contadina. C’è il ric¬ 
co avaro, Menico, che vuol 
vendere la figlia al miglior 
offerente come una proprie¬ 
tà; e c’è la ragazza. Marussa, 
che s'è promessa al giovane 
Lorenzo, povero s’intende. I 
due ragazzi si sono scambiati 
1 doni (un orecchino e un 
cuore d'oro) come pegno di 
fidanzamento, mentre il ricco 
Nicola si rende grad’to al 
padre e al mezzano Biagio 
Questi due progettano e rea¬ 
lizzano l’infamia: trovano il 
dono di Lorenzo, nascosto sot¬ 
to la statuetta della madon¬ 
na, e glielo restituiscono co¬ 
me provenisse da Marussa; il 
ragazzo si crede tradito e, a 
sua volta, rimanda il «cuo¬ 
re» alla ragazza che, dispera¬ 
ta, si promette al nuovo pre¬ 
tendente. Quando Marussa 


IL PREMIO le prime 

OSCAR IN ; Mu»ic* . 

Leitner-Fournier 

VISTA PER all’Auditorio 

* La vita è stata crudele con 

•" ■ - l’illustre violoncellista Pierre 

mjr Foumler (Parigi, 1906), che 

■ |i| w ora stenta il passo, règgendo 

^IVkle I a fatica con la destra 11 vio¬ 

loncello e appoggiandosi con 
la sinistra al bastone che poi 
O appende alia sedia. Il suono è 

I I ■ »1 Ini ■ limpido e preciso, ma debole 

■ iWlwe è la presa delle dita sulle cor¬ 

de, sicché, se l’orchestra fa la 
voce grossa, Fournier rimane 
confuso e soverchiato. 

Ferdinand Leltner, che non 
aveva fatto complimenti nep¬ 
pure con Rublnsteln, ha tira¬ 
to dritta anche con Foumler 
ol quale, però, il pubblico ha 
riservato una bella manifesta¬ 
zione di stima, dopo l’esecu¬ 
zione del Concerto op. 104 
(1895), di Dvorak, per violon¬ 
cello e orchestra. 

Il Leitner ha meglio figura¬ 
to in una veemente esecuzio¬ 
ne della sesta Sinfonia (1951) 
di Karl Amadeus Hartmann 
(1905-1963), ricordato nel die¬ 
ci anni dalla scomparsa. Al¬ 
lievo di Webem, Hartmann 
qui si avvicina piuttosto a un 
piglio compositivo alla Hinde- 
mith, fitto di contrappunti. 

Il programma — un po’ 
scombinato — si completava 
con un Concerto grosso di 
Gottfried Heinrich Stoelzel 
(1690-1749), degno contempora¬ 
neo di Bach e di Haendel. e 
con il Till Eulenspiegel (1895), 
di Richard Strauss, tirato a 
meraviglia dall’orchestra e dal¬ 
lo spigoloso direttore, poi ap- 
plauditissimo. 

La « Nona » 
di Mahler 
al Foro Italico 

E’ in corso all’Auditorium 
del Foro Italico una serie pub¬ 
blica di « Concerti di Roma ». 
promossa dalla Rai-Tv. che an¬ 
drà avanti fino a giugno e che. 
intanto, ha preso quota, saba¬ 
to scorso, con un concerto af- 
, , . ^ .... fidato al giovane direttore 

In vista un Oscar; l'attrice americano. Michael Tilson Tho- 

bI premio per la migliore mas (1944). il quale. dor>o aver 
a Interpretazione In « Soun- lasciato impressioni contrastan- 
alla prima Inglese di questo tl in una esibizione con l’Or- 
tografo l'ha còlta nella sua KhS'S* 

itosamenfe lo guarda altra- chestra. aonarsa In straordi- 
■ naria forma nell’esecuzione 

d«ll-i Sinfonia n. 9. dì Gustav 
M»hler. 

Si profila, in Thomas, un 
•m • . notevole animatore di suoni. 

Q | rieste tanto olù persuadente, auanto 

più abbandona ouell’esteriore 

- smania ballettlstica cui si è 

abbandonato nei due temnl 

■ A centrali. Ma eccezionalmente 

■ • ■ intenso ed eccezionalmente si- 

fi ■ V MA curo e consapevole è stato. 

E fl fl W però, il fervore direttoriale nei 

1IU Mil U due tempi estremi della Sin¬ 

fonia che Mahler non fece in 
tempo ad ascoltare e che fu 

e b presentata, per la prima vol¬ 

ta. da Bruno Walter, un anno 
dot» la scomparsa dell’autore, 
a Vienna, nel 1912. 

. ’ Il Thomas ha messo bene In 

risalto certi accostamenti ■ e 
• certe differenze attuati da 

Mahler che sembra sospende¬ 
re la Sinfonia non solo sulla 
■ ■ tradizione che da Berlioz ar- 

■ E j§< Xf BBBl#W riva ai Russi e da Wagner a 

'MB BBBvWI Strauss. ma anche su auanti 

R sarebbero venuti più tardi: da 

Rchoenbere a Ber?, da Proko- 

L In ima knnna fiev » Sciostakovlc. 

I in una ouona Occorrerà rimandare ad aJ- 

ttafro Vovrlì tro momento l'indutrio sui 

cairU V crai rapporti di questa Sinfonia 

con la musica del suo tempo 

,__ e del nostro. Sì è trattato di 

.opre I inganno, invano chle- una serata memorabile, nel 

e a Nicola di lasciarla libe- corso della anale si è sentita 

i; questi rifiuta e. in un duel _ co me quella di un grande 

• rusticano, uccide Lorenzo musicista — la presenza viva 

Lo schema, elementare, gui- dl Mahler. 
a le scelte musicali. Smare- 

Ila si muove deliberatamente ©. V. 


_reai \S7___ 

controcanale 


scopre l’inganno, Invano chle 
de a Nicola di lasciarla Ube¬ 
ra; questi rifiuta e. in un duel 
lo rusticano, uccide Lorenzo 

Lo schema, elementare, gui¬ 
da le scelte musicali. Smare¬ 
glia si muove deliberatamente 
secondo le convenzioni del 
genere, affidando al canto 
spiegato le scene drammati 
che e amorose, senza soffer¬ 
marsi a caratterizzare J tipi 
di contorno. Ma, sotto, la sua 
natura di sinfonista continua 
a lavorare costruendo un tes¬ 
suto orchestrale di una puli¬ 
zia e di una ricchezza fuor 
del comune: la scena In cui 
Marussa piange il perduto a- 
more mentre Biagio confessa 
a se stesso l’infamia commes¬ 
sa, mossa nel prezioso con¬ 
trappunto delle due voci, è 
un modello di condotta mu¬ 
sicale; l'innesto dei canti po¬ 
polari istriani con la trage¬ 
dia, nel rituale del fidanza¬ 
mento, è un altro passo di 
rilievo; originale, infine. Il 
personaggio della slava Luze 
che cl ricorda la convivenza 
dei due ceppi etnici sulla me¬ 
desima terra. 

Tutto questo eleva II tono 
dell’opera, ma non cancella 

— nè lo può — la matrice 
verista liberamente adottata. 
Cosicché quei che finisce per 
emergere è Io sfogo lirico, 
l’impeto vocale In cui la li¬ 
nearità del dramma trova una 
precisa corrispondenza. Accet¬ 
tate le premesse, lo stile del 
genere impone le conse¬ 
guenze. 

Perciò Smareglia non ama¬ 
va molto questo suo lavoro, 
una concessione al gusto del¬ 
l’epoca, mentre II pubblico vi 
si ritrova sempre con piacere, 
proprio perchè riconosce il 
linguaggio preferito. E forse 
non ha torto, anche se le 
opere successive di Smareglia 

— La falena. Oceano — im¬ 
merse in un clima mttico In 
cui il gioco sinfonico ha 
maggiore ampiezza, sono più 
significative nello sforzo di 
ancorare il melodramma ita¬ 
liano alla cultura europea 

Con Nozze istriane, comun¬ 
que, si va sul sicuro E. come 
dicevamo, il successo si è 
rinnovato grazie all’opera e 
alla buona esecuzione: belle 
scene di pittura chiara e sug¬ 
gestiva di Luigi Spacai; regia 
corretta, senza eccessi enfa¬ 
tici. di Antonello Madau Diaz; 
realizzazione musicale pulita 
sotto la guida attenta di Man¬ 
no Wolf-F^errari e con una 
compagnia di canto generosa¬ 
mente impegnata: Marta Chia¬ 
ra e Ruggero Bendino, amo¬ 
rosa coppia lanciata in tra¬ 
volgenti esplosioni vocali: 
Eleonora Jancovlc delicata¬ 
mente calata nel trepido per¬ 
sonaggio di Luze; Cario Zar- 
do e Alessandro Maddalena 
nel panni un po’ convenziona¬ 
li dei «traditori», e Alessan 
dro Cassls come Nicola Ef¬ 
ficaci orchestra e coro. Nel 
complesso, insomma una buo¬ 
na edizione che, mettendo lo 
accento sul lato veristico, non 
tradisce 11 senso del lavoro. 

Rutons Tedeschi 


UNA CONTRADDIZIONE — 
La seconda puntata di Diario 
di un maestro ha reso ancor 
più evidente la contraddizione 
che fin dall'inizio ha caratte¬ 
rizzato questo telefilm per tan¬ 
ti versi assolutamente eccezio¬ 
nale. Da una parte, finalmen¬ 
te, abbiamo un racconto in 
presa diretta, costruito in mo¬ 
do da mettere i telespettatori 
in grado di assistere (e, in una 
certa misura, di partecipareì 
ad un’esperienza che coinvolge 
realmente, in prima persona, i 
ragazzi che ne sono protagoni¬ 
sti. Dall’altra, accade che la 
cronaca di questa esperienza, 
venga continuamente spostata 
in secondo piano e riassunta o 
filtrata attraverso le notazioni 
del maestro, recitate da una 
voce fuori video. In alcuni ca¬ 
si. poi, secondo un metodo che 
già era stato adoperato in al¬ 
cuni teleromanzi di ambiente 
moderno, il commento fuori 
video costituisce addirittura 
l’elemento portante, mentre la 
azione, la cronaca dei fatti, 
vengono ridotte a puro sfon¬ 
do: vedi, in auesta puntata, la 
sequenza della discussione fra 
il maestro e la sua amica Ro¬ 
berta. Il rischio è grave: e, 
certo non basta sostenere che 
esso è stato imposto da ragio¬ 
ni tecniche, di spazio o di 
montaggio. Perché le ragioni 
tecniche vanno combattute e 
rimosse, quando si tratta della 
sostanza di un’impresa: e qui 
si tratta, appunto, della so¬ 
stanza di questo telefilm. Per¬ 
chè, spesso, il commento fuori 
video viene ad interporsi tra 
i telespettatori e la cronaca 
dell’esperienza proprio nei mo¬ 
menti-chiave, quando più si 
avvertirebbe l’esigenza della 
presa diretta. E avviene così 
che, dopo aver seguito momen¬ 
to per momento, l’emergere e 
l’imporsi di un nuovo proble¬ 
ma nella vicenda di questa 
straordinaria classe di borga¬ 
ta, i telespettatori siano co¬ 
stretti a contentarsi di un paio 
di battute indirette esattamen¬ 
te quando il problema matura 
ed esplode. 

Si pensi a tutta la parte sut 
furto, vasto nucleo centrale di 
questa seconda puntata, tl pro¬ 
blema è sorto e ha preso corpo 
sotto i nostn occhi attraverso 
alcune splendide sequenze, ca¬ 
riche di drammaticità ed an¬ 


che di umorismo, nelle quali 
la personalità, il mondo, la vi¬ 
va esperienza praticu dei ra¬ 
gazzi si esprimevano sul vi¬ 
deo senza mediazione alcuna: 
e, finalmente, quello che è sta¬ 
to da sempre argomento di 
prediche ipocrite di pedagoghi 
e moralisti, ci è apparso in tut¬ 
ta la sua realtà quotidiana e 
« naturale ». Ma quando, an¬ 
che in rapporto alla lezione- 
testimonianza dell’ex ladro, 
Ralph, sarebbe stato fonda¬ 
mentale lasciar libero corso 
std video alla discussione, ecco 
che è intervenuta la solita vo¬ 
ce e riassumere e a dare per 
scontata la presa di coscienza, 
sia pure parziale, dei ragazzi. 

E così, nel complesso, la vi¬ 
cenda è tornata a tingersi di 
moralismo: perchè a prevalere 
è stato, infine, il discorso sulle 
punizioni; perchè certe istan¬ 
ze (come quella dell’eguaglian¬ 
za, evocata da Ralph in con¬ 
trapposizione alla ribellione 
individualistica) sono appena 
state affermate; perché la vi¬ 
sione del furto, come frutto 
del bisogno, ma anche come 
spavalda autoaffermazione, co¬ 
me risvolto di una sofferta 
condizione sottoproletaria, co¬ 
me offesa deliberata alla « so¬ 
cietà benestante » è stata si 
offerta di scorcio, ma per nul¬ 
la analizzata. 

Eppure, sappiamo — era det¬ 
to nello stesso commento — 
che la discussione sul furto e 
sulle sue orìgini e implicazioni 
nella realtà c’è stata, ed è 
durata addirittura parécchi 
giorni. Sopprimerla, o ridurla 
ai minimi termini, ha signifi¬ 
cato impedire ai telespettatori 
di penetrare fino in fondo il 
modo di ragionare, la logica 
dei ragazzi. Ed ecco, dunque, 
il rischio; che i ragazzi, sul 
video, finiscano per essere sol¬ 
tanto coloro che, vivendo 
« istintivamente » la propria 
condizione umana, si offrono 
come oggetto di riflessione e 
di esperienza; mentre la parte 
della meditazione, della co¬ 
scienza è riservata esclusiva¬ 
mente al commento del mae¬ 
stro. Il che ridimensionerebbe 
il valore di questo telefilm, 
pur così straordinario nella 
stia impostazione e così effi¬ 
cace per tanti aspetti del suo 
svolgimento. 

g. c. 


Il Teatro 
Scuola 
si batte per 
sopravvivere 

Dopo un anno e mezzo dl at¬ 
tività, Il Teatro-Scuola di An¬ 
na Piccioni (la cantina di vi¬ 
colo del Divino Amore n. 2. 
dove Carmelo Bene compì le 
note esperienze come teatran¬ 
te) rischia dl chiudere per lo 
stato di estremo disagio In 
cui versa il centro di anima¬ 
zione teatrale. Nel corso del¬ 
la conferenza stampa che ha 
avuto luogo Ieri, appunto, nei 
locali del Teatro-Scuola, Anna 
Piccioni ha detto chiaramente 
che l’invito ai giornalisti po¬ 
teva anche suonare così: 
«.. e v’invito a vedere il mio 
cadavere ». 

A parte la notazione maca¬ 
bra, c’è da dire, effettiva¬ 
mente. che la situazione del 
Teatro-Scuola è delle più pa¬ 
radossali: nonostante il suc¬ 
cesso che riscuote presso gli 
«allievi» (piccoli e grandi) 
e presso uomini di cultura 
(tra gli insegnanti ricordia¬ 
mo Mietta Surdi, Carlo Merlo, 
Roy Boysler, Lidia Biondi, 
Marcia Caputo e Gianfranco 
Varetto), nonostante sia rico¬ 
nosciuto da tutti come una 
struttura viva e operante at¬ 
traverso originali metodi di¬ 
dattici. per difficoltà econo¬ 
miche accumulatesi fin dalla 
sua fondazione rischia di in- 
terromoere la sua attività, o 
di trasformarsi in qualcosa di 
ibrido e dl non specifico. 

A sentirla parlare, Anna Pic¬ 
cioni rivela una grande mo¬ 
destia e ancora una fiducia 
incrollabile nella sua « Isti¬ 
tuzione », una « Istituzione » 
veramente pubblica non anco¬ 
ra «legalizzata» e che il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione si è rifiutato di ricono¬ 
scere. Intanto. Il Teatro-Scuo¬ 
la prepara «prodotti finiti» e 
su questo tema la Piccioni 
mostra le unghie polemiz¬ 
zando con coloro che vorreb¬ 
bero che un oentro di anima¬ 
zione teatrale producesse ad 
ogni costo «spettacoli» co¬ 
me La casa di Bemorda Alba 
di Lo rea • l’Ispettore generale 
di Gogol. Cl sono tutte le ra- 

! ;ioni perché 11 Teatro-Scuo- 
a sopravviva. 

r. a. 


oggi vedremo 


VIAGGIO DI ANDATA (1®, ore 21) 

Viaggio di andata è 11 titolo del terzo telefilm —Interpre¬ 
tato da Laura Belli e Aldo Bassi — realizzato dal giovane 
regista Alessandro Cane, già autore del precedenti La stretta 
e La lunga linea bianca, andati In onda nel quadro del program¬ 
mi sperimentali. 

La storia si svolge su una nave diretta In Sardegna e ha 
per protagonista una ragazza sarda e un giovane maestro 
piemontese In procinto di trasferirsi nell’isola. I due finiscono 
per innamorarsi l’uno dell’altro e, accanto alla cronaca del 
fugace rapporto, si Inseriscono alcuni brani In flashback che 
ci illuminano sul complessi problemi esistenziali della ragazza. 
E, come per destino, appena sbarcati la attende un’amara realtà. 

ABBASSO EVVIVA (1®, ore 22,10) 

Il moto in scatola è il titolo della prima puntata dl una 
nuova trasmissione dl Marcello Avallone e Sergio Valentini 
dedicata agli italiani e lo sport La prima parte di questo 
programma — nel corso del quale verranno esaminati 1 pro¬ 
blemi relativi alle attività per il tempo libero, allo sport in 
vacanza e al fenomeno del «tifo» — si propone di analizzare 
11 rapporto tra il verde e l’edilizia In cinque grandi città: 
Milano, Torino, Venezia, Roma e Napoli. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Ma che cos'è questa 
cosa 

17.30 Telegiornale 

17/45 La TV dei ragazzi 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

19/45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. 8. 
12, 13, 1*. 15, 17. 20, 21. 
23: 6: Mattutine musicale; 

6.27: Corso pratico di lingua 
spagnola: 6,42: Almanacco; 

6,47: Conta a p arcti t. 7.45: 
Ieri al Parlamento; *,30: La 
cantoni dei mattino; 9: Spetta¬ 
colo; 9.15; Voi ed io; IO: Spe¬ 
ciale CR; 11,20: Settimana cor¬ 
ta; 12,44: Made In Italy; 13,15: 
Il maestre è suonate; 14: Quar¬ 
te programma; 15,10: Par voi 
giovani; 16,40: Se la inventano 
cesi; 17,05: Il girasole; 18.55: 
intervallo musicale; 19,10: 
Italia cha lavora; 19,25: Con¬ 
certo In miniatura; 19,51: Sul 
nostri mercati; 20,20: Andata 
• ritorno; 21,15: Guglielmo 
Teli: 23: Oggi al Parlamento. 

«*nHi,, 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30. 

7.30, S.30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30. 15,30, 16*30, 

17.30, 16,30. 19,30, 22,30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

lu o ng ireno; 8,14: Tra motivi 
per te; 8,4(h Suoni e colorì del- 
l'orchest ra ; *: Pria» di «pen¬ 
der*; 9.35: Una musica tu ca¬ 
sa vostra; 9,50: Fsnfan la To¬ 
tip*; 10,05: Cantoni par tatti; 
10,35: Dalla vostra parta; 


20,30 Telegiornale 
21,00 Viaggio di andata 
Telefilm. 

22,10 Abbasso Evviva < 
«Il moto scatola». 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 lo compro tu compri 
22.05 Si. ma 

Un'inchiesta a cura 
dl Alberto Luna con 
la collaborazione di 
Fortunato Pasqua¬ 
lino. 

22,40 Sport 

Atletica leggera: 
campionati italiani 
«indoor» dl Genova. 


12,10: Trasmissioni ragionali; 
12,40: Allo gradimento; 13,35: 
Passeggiando Ira le note; 13,50: 
Come e perché; 14: Su dl giri; 
14,30: Trasmissioni ragiona'!; 
15: Punto interrogativo; 15,35: 
Media delie valute • Bollettino 
del mare; 15,40: Cararai; 17.30: 
Special# GR; 17.45: Chiamala 
Roma 3131; 19.55: Canzoni 
senza pensieri; 20.10: R a d ia 
schermo; 20,50: Supersonici 
22,43: Emiliano Zapata; 23,05; 
La staffetta; 23.20: Musica 
leggera. 

Radio 3” 

Ora 9,45; Scuola Materna; 10; 
Concerto di apertura; 11: La 
Radio per le Scuole; 11.40; 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Incipit Da¬ 
nieli» Ludo»; 15,15: Il Figliuol 
prodigo; 16,30: Archivio del di¬ 
sco; 17,20: Classe unica; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Notizia del Ter¬ 
zo; 18.45: Regioni e assisten¬ 
za sanitaria; 19,15: Concarto 
di ogni sera; 20,15; XXXV 
Festival Internazionale di mu¬ 
sica contemporanea di Vano- 
ria; 21; Il Giornale dei Terzo - 
Sette arti; 21.30: Festival In- 
ternarionsle dl musica contem¬ 
poranea di Roysn 1972; 22,19; 
Discografia; 22,50: Libri rico- 
vuti; 22,55: Conversazions. 
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PAG. 8 Aroma - reg ione 


L’attivo del PCI e della FGCI in Federazione . 


CONTRO LA REPRESSIONE 
PER LA DEMOCRAZIA 


r Unità / martedì 20 febbraio 1973 


Tragica fine di 2 giovani in fuga sulla Nomentana a bordo di una «BMW» 

CONTRO IL PLATANO A 200 ALLORA 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA Erano inseguiti dalla « Finanza » 


Avviso urgente 

Le sezioni della città c della 
provincia sono pregale di ritirare 
nel centri di zona e di mandamen¬ 
to della provincia urgente materiale 
di propaganda riguardante la con¬ 
ferenza mondiale per il Vietnam. 

ALBERTO MALAGUGINI OGGI 
ALLA SEZIONE ARDEATINA — 
Oggi, presso la sezione Ardcatina, 
alle ore 20, il compagno on. Al¬ 
berto Malagugini, terrà il primo 
dei quattro dibattiti organizzali 
dalla sezione stessa sulla « Costi¬ 
tuzione italiana ». Il tema che in 
questa prima conferenza-dibattito 
fi tratterà sarà: a II quadro storico¬ 
politico della assemblea costituen¬ 
te •. 

ASSEMBLEA DELLE OPERAIE 
COMUNISTE — Oggi, in Fede¬ 
razione, alle ore 18, riunione del¬ 
le compagne operaie con A. Falomi 
e F. Prisco della segreteria della 
Federazione. Sono invitate a par¬ 
tecipare tutte le operaie comuniste 
delia città c della provincia, i re¬ 
sponsabili delie commissioni fab¬ 
briche, le responsabili femminili 
di zona. 

ASSEMBLEE — Campiteli!, ore 

18.30, assemblea sul Terzo Mon¬ 
do (M. Pistillo); Villanova: ore 

20.30, attivo (Micucci); S. Polo: 
ore 20, Gruppo Consiliare (Cae- 
ciotti); Nomcntano: ore 20,30, at¬ 
tivo (M. Malaspina); Ponte Mil- 
vio: ore 20, Gruppo consiliare (Ro- 
■cani, Ferro); Castel Madama: ore 

18.30, Gruppo per il bilancio. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LE — Quadraro: oro 19 (D’O- 

nofrio); Borgo Prati: ore 20 (M. 
Ferrara); Monte Porzio: ore 18 


(Colasanti). 

CONGRESSI — Macao-Statali 
presso la sezione S. Lorenzo: ore 
1G.30 (FioriciIo). 

C. D. — Tivoli: ore 18,30 (Ra- 
parclli); Guidonia: ore 19 (Quat- 
trucci); Nettuno: ore 20 (F. Pri¬ 
sco); Garbatclla : ore 19 (Vitale); 
Zagcrolo: ore 18 (Strufaldi); La 
Rustica: ore 20,30 (Granone); Ca- 
salotti: ore 20 (lacobclli); Tor de' 
Cenci: ore 18,30 (A. Fredda); 

Trullo: ore 19 (Rolli); Trionlalc: 
ore 19,30 (Borgna); B. André: 
ore 19,30; Quarto Miglio: ore 19; 
Moranino: ore 19,30 (L. Ciulfini) ; 
Tiburtino 111: ore 18,30 (Funghi); 
Formello: ore 19,30 (Bacchelli); 
Primavalle: ore 19 (A. Molinari). 

CORSI IDEOLOGICI — Celio 
Monti: ore 18, XII lezione su a II 
PCI negli anni della restaurazione 
capitalistica » (Niccsc); Frascati: 
ore 18, Il lezione su « I partiti po¬ 
litici sulla storia d’Italia » (A. Ti¬ 
fo); Mazzini: ore 18, VI lezione 
(Bellini). Domani, in Federazione, 
alle ore 18,30, riunione sui pro¬ 
blemi doM’cdilizia scolastica sulle 
circoscrizioni. Sono invitati i Con¬ 
siglieri di Circoscrizione responsa¬ 
bili del lavoro della scuola o in 
loro assenza i Capigruppo circo¬ 
scrizionali (Rodano, Quattrucci). 

FGCI — Ludovisi: ore 16, Cel¬ 
lula Tasso (Veltroni); Nomenla- 
no: ore 18, Cellula Matte! (Carac¬ 
ciolo); Moranino: ore 17, assem¬ 
blea sull’apprendistato (Giansira- 
cusa). 

TUSCOLANA — Questa sera, 
alte ore 20, nei locali della sezio¬ 
ne Tuscolana, in via Varallo 3, 
sarà proiettato il film « Reggio ». 
Interverrà il compagno Gian Ma¬ 
ria Volontà. 


E' necessaria una iniziativa non solo difensiva, ma di attacco alla linea del governo 
Perché è sbagliata la protesta indetta per domani dai gruppi estremisti • La FOCI 
non ha aderito alla manifestazione e ha fissato l'appuntamento per il 28 febbraio 
in occasione dello sciopero degli insegnanti - La relazione delia compagna Rodano 

Contro la repressione e per la democrazia nella scuola, per isolare l'avventurismo estre¬ 
mista e avviare la costruzione di un movimento unitario, autonomo e di massa degli studenti: 
tu questi temi si è articolato ieri sera l'attivo provinciale del PCI e della FGCI — presie¬ 
duto dal compagno Luigi Pelroselli — che proseguirà lunedi prossimo. La relazione intro¬ 
duttiva è stata svolta dalla compagna Marisa Rodano, della Consulta nazionale della scuola. 

Siamo di fronte — ha detto 
— ad un’azione repressiva da 
■ I" a "X parte delle autorità scolasti- 

% |i4-/n \ L’Ite che va dall’uso chiara- 

V/SI ("4 I 11 ! | |l( y I mente intimidatorio del voto 

w | vVf K/v(l vi vv/ È di condotta (es. Mamiani) 

*■■■ ». ■ • i^—— i ". ————alle sospensioni in massa o di 

. singoli (Virgilio. Tasso) fino 

Avviso urgente 'congressi — Macao-stataii al,e denunce alla magistratu- 

Le sezioni della città c della presso la sezione S. Lorenzo: ore l’a. Occorre, perciò, una ri- 

provincia sono pregale di ritirare 16,30 (Fioriollo). Sposta vigorosa che impegni 

Tn C ’ °* Tivolì: orc 18 - 30 < Ra ' tllttO il partito, die Coinvolga 

to della provincia urgente material. parclli); Guidonta: ore 19 (Quat- „i*...» nnlitirlip farr-ia 

di propaganda riguardante la con- trucci)- Nettuno- ore 20 (F Prl- aluc lOlze pollitene, taccia 

ferenza mondiale per il Vietnam. sco) ; Garbatclla ": ore 19 (Vitate); Schierare le organizzazioni 

Alari»™ MAI A/-Iir-IMI nrri Zagcrolo: ore 18 (Strufaldi); La sindacali, mobiliti gli inse- 

SrKcSt de' studen- 

Oggi, presso la sezione Ardcatina, Cenci: ore 18,30 (A. Fredda); W in Lina posizione isolata e 

alte ore 20. il compagno on. Al- Trrullós ore 19 ‘(Rolli);* Trionlalc: protestataria. E’ necessaria, 

det*°auaftm U ^dibatUt[ ra oràaMzzat? ° rC 19,30 (Uorgna) . ! 8 ’ Andrè: CÌOÒ, Itila iniziativa IRMI Solo 

de: quattro dibattiti organizzati ore 30 . Quarto Mia io: ore 19: ir- .. .. ,, 

dalla sezione stessa sulla a Costi- M 0r a n lno“ o°e 19?30 (L. Ciullini) t difensiva, ma di attacco alla 

tuzionc italiana». Il tema che in Tiburtino 111: ore 18,30 (Funghi); linea del governo, capace 

P nnia . co . I ì ,ercn J :i:i * di ^ 3t ? ,to Formeiio: ore 19,30 (Bacchelli); non solo di affermare la lega- 

poii r tU Cr de”a ra: a s«mbrea r cosHtuen- Prì rnTJ! C: .nrm'Jrln Mol,n ‘ r !?* htà democratica, ma in grado 

*• ». corsi ideologici — Celio ( |j f ar avanzare un movimento 

DEELE 9 PERA ‘ E PCI negli anni della restaurazione leale riforma- L per que- 
COMUNISTE —099 1 .- ! n F * d ®* capitalistica» (Niccsc); Frascati: Sto elle consideriamo sbaglia- 

razione, alle orc 18, riunione del- ore 18< M | ez j one su « | partiti po- ( a e nei’icolosa la manifesta¬ 
le compagne operaie con A. Falomi , itici su „ a storia d ., fa , ia , {A . Ti . L 1 „ V rfUrnor.1 rfal 

e F. Prisco della segreteria della so j. M azz j n i ; or0 is, VI lezione Zione indetta per domani dal 

Federazione. Sono invitate a par- (Be’ttini). Domani, in * Federazione, Movimento Studentesco, Con 

!tA C i , i» a ?it»À U, !. c dAii» P nrou;n t r?-I nu i n '^ 0 alle ore 18 - 30 ' ^unione sui prò- l’adesione di «Lotta conti- 

dclia citta o della provincia, i re- falerni dell’edilizia scolastica sulle „ j: _ AvinnnarHia nno 

■ ponsabili delie commissioni lab- eirc oscrizionì. Sono invitati i Con- nU . a *• «Avanguardia ope- 

briche, le responsabili tcmmlnill S i g |i C ri di Circoscrizione responsa- ra,a » e del « Manifesto ». E 

di 20na - bili del lavoro della scuoia o in giusta quindi la decisione del- 

ASSEMBLEE — Campitelli, ore loro assenza i Capigruppo circo- ] A POPT Hi non nartrv'inarp 

18.30, assemblea sul Terzo Mon- scrizionali (Rodano. Quattrucci). “ . ZT , , P j. 

do (M. Pistillo); Villanova: ore FGCI — Ludovisi: ore 16, Cel- a QU^Sta protesta e di SCende- 

20.30. attivo (Micucci); S. Polo: luta Tasso (Veltroni); Nomenla- re in lotta, invece, il 28 feb- 

ore 20, Gruppo Consiliare (Cac- no: ore 18, Cellula Matte! (Carac- braio prossimo in occasione 

ciotti); Nomentano: ore 20,30, at- ciolo); Moranino: ore 17, assem- Hello seinnern ripidi insegnanti 

tivo (M. Malaspina); Ponte Mil- blea sull’apprendistato (Giansira- SC'OperO ae S n insegnanti 

vio: ore 20, Gruppo consiliare (Ro- cusa). nel Lazio. 

•cani, Ferro); Castel Madama: ore TUSCOLANA — Questa sera, Perchè è sbagliata la pro- 

18 k 3 « C Sn U . P ee a ore 20. nei locali della sezio- posta estremista? Per moti- 

ASSEMBLEE PRECONCRES5UA- ne Tuscolana, in via Varallo 3, - .... . _ . . 

LE — Quadraro: ore 19 (0*0- sarà proiettato il film « Reggio ». politici generali, m quanto 

nofrio); Borgo Prati: orc 20 (M. Interverrà il compagno Gian Ma- dà solo esca ad uno Stato di 

Ferrara); Monte Porzio; ore 18 ria Volontà. . tensione, tende ad inasprire la 

spirale repressione-risposta- 

Assemblee precongressuali 

delle donne comuniste “X 

In questa fase di dibattito congressuale le sezioni c le compagne leale dialettica Coprendo la 

■ono impegnate ad organizzare una campagna di assemblee precongressuali responsabilità del governo e 

■ul lavoro del Partito in direzione delle masse femminili. Sulla linea del della DC per il non funziona- 

XIII Congresso e sulla base delie indicazioni emerse dal Comitato mpntn riplla crnnla pH p una 

centrale, tutto il partito è impegnato a dare impulso al dibattito sulla "X e u,,li 

questione femminile intesa come grande questione nazionale e alle COSa ben diversa dalla propo- 

Iniziativc che devono collcgarsi ai problemi concreti delle donne c delle sta che avanzano i comunisti 

masse lavoratrici riflesse nella realtà della sezione e del quartiere in Hi unn Hf»mnr-r;irin nrffinizja- 

cui si opera, per creare una svolta in direzione della conquista di larghi 

atrati di donne c di ragazze alla tinca politica del PCI. c »e deve garantire il Con- 

Lc numerose assemblee precongressuali di questi giorni sottolineano fronto e la partecipazione di 
la maggiore consapevolezza del compagni e delle compagne sul ruolo tutti gli studenti 

che le masse femminili hanno netta battaglia per un rinnovamento de- n - ° - . ' . 

mocratico della società, e testimoniano anche della crescita politica del . 1 dui la neLLSSlia ai Udr 
movimento femminile, venuto avanti sulla spinta delle lotte per la pace. Vita ad un nuovo corso, di co¬ 
la democrazia e le riforme contro il governo Andrcotti. Struire concretamente un niO- 

DOMANt si .volgeranno assemblee a Trastevere; Centro, Tor de' vimento unitario e di massa 
venci. , . 

GIOVEDÌ* a Pietralata; Anzio; Velletri; Ciampino-Gramsci. Che non pUO essere la somma 

delle sigle politiche, non può 
Tli’CCFR nascere da un comitato di 

A H<OOALiAvx\.1tA1!ìÌ>ì A VA movimenti giovanili, ma deve 

partire dalle scuole, da forze 

Un'altra sezione, quella di Po- Cave (20), a Borgata Fidenc (16), reali in esse presenti per ren- 
mezia, ha superato gli iscritti del a Esquilino (15), a Formello f i pr „ nnf >hp ctnHpnfi rhp 

1972; è la trentesima della Fe- (12). alla « U. Stalloni ». Cici- «ere dtltVl ancne SlUUenU Cile 

derazione romana a raggiungerò liano, Ncmì, Anguillara (10). n °b Io Sono Stati prima dora, 

questo obicttivo, ottenuto con una Nuovo impulso alla campagna Quello che fa paura a chi VUul 
forte crescita della presenza orga- di tesseramento e proselitismo ver- pnncnliHarp In qnncLampntn a 

nizzata da! partito in motte azien- rà dalla nuova tornata di con- COnsoituare IO spostamento a 

de della zona. I comunisti sono grcssi convocati nelle sezioni del- destra non sono certo gesti 

oggi più del 1972 alla Feal Sud, la città c della provincia. irresponsabili O un'agitazione 

alla Gimac, alla Sigma Tau, alla rli-nprals » Hai r-nt-tn rps:niro 

Maswcii, alla stiter. Nuove cellule - oisperata e uat corto respiro. 

comuniste sono sorte nei 1973 alla Anzi va tenuto presente che 

Band Sud, alla Pomcr e alla Ital- Attivo un complesso intreccio di fat- 

trato. Complessivamente nelle cel- tori sostiene il rilancio del- 

lulc aziendali di Pomezia si contano l » • 

sia 41 reclutati. Sempre nella zona dei Compagni la strategia della tensione 

*i è inaugurata sabato una nuova .. per bloccare il movimento 

sezione a Totvaianìca. COmUIlSlll ojieraio e democratico. Ci 

oggi la .Celio Monti» la quale nenorlcentri di provocazione 

ha toccato i 280 iscritti supcran- ^ u»pcurtiicrt italiani ' e stranieri, gruppi 

do il 135%. Venticinque nuovi Domani alle ore 18 presso eversivi fascisti — finanziati 

la cellula panettieri e il circolo ,a Federazione, avrà luogo l’at- da Certe forze economiche e 

delia fgci, costituitosi netruttimo ,ìvo dc * compagni iscritti atte finanziarie — settori delle for- 

■nno, conta 42 iscritti. Altre tes- ‘ o"- 6 ze di polizia e della magistra- 

»ere sono state fatte in questi due comunali, alle cellule della Re- V,. 

giorni in numerose sezioni: al gìonc c della Amministrazione tura. Che operano per una 

Trullo (11S). a Ostia Nuova (SO), provinciale. Intcrven-à il som- svolta reazionaria. Un soste* 

■ Portonaccio (41), a Centocelte pagno Siro Trczzini, della Se- Uno a onesta linea è dato 

(40). a Villalba (35). a Torbel- gre.eria della Federazione. dall'aziione COIntroriformatrice 

lamonaca (26), ad Alessandrina e _ aal1 azlone coniroriiormairice 

e pericolosa dell attuale go- 

---—— verno. Ma in questo ambito 

giocano un ruolo deleterio le 

_ , , « *■* • • azioni — anche piccole — di 

* Colpo » u3 OI6CI milioni ieri mettine gruppi avventuristi, che fa- 

--voriscono il tentativo di ri¬ 
portare indietro tutta la situa- 

_ m 9 0 zione. Per questo — ha con- 

Armi in puqno rapinano sx 

■ w I fronte di alleanze nella scuola 

■ ■ |* ■■ e fuori della scuola, che bloc- 

lo banca di marcellma 

Nella discussione, apertasi 

. . . . , . . .. .._-, _ subito dopo la relazione in- 

I rapinatori hanno fatto irruzione armati di mitra troduttiva. sono intervenuti i 

• pistole — La fuga su una « Giulia » rubata compagni Magni (insegnante 

. . del XXII liceo scientifico). 

Nuovamente in azione i « ra- battuta della polizia e dei ca- ^^^veSfirr^^GiannS- 

Dinatori di provincia», come rabmien non hanno dato al- zione universitaria), uiannan 

ormai li hanno ribattezzati, cun esito. 1°™ (deputato e responsabile 

Stavolta la banca presa di mi- Tutto è avvenuto in pochi della commissione scuola dei¬ 
ra dagli sconosciuti — proba- minuti, verso le 12,30 di ieri la Federazione), Canullo (se- 

bilmente gli stessi che, qual- mattina, poco prima della gretario della Camera del 

che «nomo fa, hanno rapinato chiusura della banca. In Rue*. j av oro). I lavori dell’attivo 

la banca di Montecompatn momento si trovavano nel lo- son;) stat| quindi ag g iornat i 

(quattro come quelli di ieri, «»Ie il direttore della filiale, ! un edi Drossimo 
.X-.., inmin « armii Knzo Valpnanì due ìmmezati a mneui prossimo. 


Assemblee precongressuali 
delle donne comuniste 

In questa fase di dibattito congressuale le sezioni c le compagne 
■ono impegnate ad organizzare una campagna di assemblee precongressuali 
■ul lavoro del Partito in direzione delle masse femminili. Sulla linea del 
XIII Congresso c sulla base delle indicazioni emerse dal Comitato 
centrale, tutto il parlilo è impegnato a dare impulso al dibattilo sulla 
questione femminile intesa come grande questione nazionale c alle 
iniziative che devono collcgarsi ai problemi concreti delle donne c delle 
masse lavoratrici riflesse nella realtà della sezione c del quartiere in 
cui si opera, per creare una svolta in direzione della conquista di larghi 
■Irati dì donne c di ragazze alla linea politica del PCI. 

Le numerose assemblee precongressuali di questi giorni sottolineano 
la maggiore consapevolezza dei compagni e delle compagne sul ruolo 
che le masse femminili hanno nella battaglia per un rinnovamento de¬ 
mocratico della società, e testimoniano anche della crescila politica del 
movimento femminile, venuto avanti sulla spinta delle lotte per la pace, 
la democrazia c le riforme contro il governo Andrcotti. 

DOMANI si svolgeranno assemblee a Trastevere; Centro, Tor de* 
Cenci. 

GIOVEDÌ’ a Pietralata; Anzio; Velletri; Ciampino-Gramsci. 

TESSERAMENTO 


Un'altra sezione, quella di Po- 
mezia, ha superalo gli iscritti del 
1972; è la trentesima della Fe¬ 
derazione romana a raggiungere 
questo obicttivo, ottenuto con una 
forte crescita della presenza orga¬ 
nizzata dal partito in molte azien¬ 
de della zona. I comunisti sono 
oggi più del 1972 alla Feal Sud, 
alla Gimac, alla Sigma Tau, alla 
Maswcll, alla Stifcr. Nuove cellule 
comuniste sono sorte nel 1973 alla 
Band Sud, alla Pomcr e alla Ital- 
tralo. Complessivamente nelle cel¬ 
lule aziendali di Pomezia si contano 
già 41 reclutati. Sempre nella zona 
si è inaugurata sabato una nuova 
sezione a Torvaianìca. 

Tra le sezioni romane citiamo 
oggi la » Celio Monti » la quale 
ha toccato i 280 iscritti superan¬ 
do il 135%. Venticinque nuovi 
compagni sono stali reclutati dal¬ 
la cellula panettieri e il circolo 
della FGCI, costituitosi ncR'ultimo 
anno, conia 42 iscritti. Altre tes¬ 
sere sono state fatte in questi due 
giorni in numerose sezioni: al 
Trullo (115). a Ostia Nuova (50), 
■ Portonaccio (41), a Centocelte 
(40). a Villalba (35). a Torbcl- 
lamonaca (26), ad Alessandrina e 


Cave (20), a Borgata Fidenc (16), 
a Esquilino (15), a Formello 
(12), alla « U. Scattoni », Cici¬ 
liane, Ncmi, Anguillara (10). 

Nuovo impulso alla campagna 
di tesseramento c proselitismo ver¬ 
rà dalla nuova tornata di con¬ 
gressi convocati nelle sezioni del¬ 
la città c della provincia. 


Attivo 

dei compagni 
comunali 
e ospedalieri 

Domani, alle ore 18, presso 
la Federazione, avrà luogo l'at¬ 
tivo dei compagni iscritti alle 
cellule ospedaliere, alla Sezione 
comunali, alle cellule della Re¬ 
gione c della Amministrazione 
provinciale. Interverrà il com¬ 
pagno Siro Trczzini, della Se¬ 
greteria della Federazione. 


« Colpo » da dieci milioni ieri mattina 

Armi in pugno rapinano 
la banca di Marcellino 

( rapinatori hanno fatto irruzione armati di mitra 
• pistole — La fuga su una « Giulia » rubata 


Nuovamente in azione i « ra¬ 
pinatori di provincia», come 
ormai li hanno ribattezzati. 
Stavolta la banca presa di mi¬ 
ra dagli sconosciuti — proba¬ 
bilmente gli stessi che, qual¬ 
che «pomo fa, hanno rapinato 
la banca di Montecompatn 
(quattro come quelli di ieri, 
■tessa tecnica e stesse armi) 
— è stata la filiale della Cas¬ 
sa di Risparmio di Marcelli- 
na. un piccolo paese a pochi 
chilometri da Tivoli. I rapi¬ 
natori hanno fatto irruzione 
In tre, armati di mitra e ri¬ 
voltelle, i volti coperti da pas¬ 
samontagna, e sono fuggiti 
portandosi via dieci milioni: 
fuori li attendeva un compli¬ 
ce, a bordo di una «Giulia» 
targata Latina e risultata, na¬ 
turalmente, rubata. Come- al 
«olito, i posti di blocco e la 


Il nuovo 
comandante 
dei vigili 

Il generale dottor Francesco 
Andrcotti è stato nominato co 
mandante del Corpo della polbia 
municipale di Roma. Nato a Ro¬ 
ma nel 1913, ha prestato servi¬ 
no presso rAmministrazione co 
munale dal 1932 ed ò entrato nel 
Corpo di polizia municipale nel 
Wm con il grado di capitano. 


battuta della polizia e dei ca¬ 
rabinieri non hanno dato al¬ 
cun esito. 

Tutto è avvenuto in pochi 
minuti, verso le 12,30 di ieri 
mattina, poco prima della 
chiusura della banca. In quel, 
momento si trovavano nel lo¬ 
cale il direttore della filiale. 
Enzo Valerianì, due impiegati 
e un paio di clienti. Improvvi¬ 
samente sono entrati i tre ra¬ 
pinatori: uno era armato di 
mitra, gli altri due di pi¬ 
stole, come gli sconosciuti del 
colpo alla banca di Montecom- 
patri. 

Il resto si è svolto secondo 
gli schemi ormai « classici »: 
i rapinatori hanno fatto met¬ 
tere faccia a «erra tutti i pre¬ 
senti, minacciandoli con le 
armi puntate. Quindi, mentre 
quello eoi mitra teneva a ba¬ 
da i clienti e gli impiegati, gli 
altri due hanno costretto il 
direttore ad aprire la 'cassa- 
forte che hanno « ripulito » di 
tutto il denaro che conteneva, 
circa d’cci milioni. 

Subito dopo i tre malviven¬ 
ti sono usciti col bottino e 
sono balzati sulla «Giulia», 
al volante della quale si tro¬ 
vava il loro complice. Un'ac- 
ceierata rabbiosa e l’auto è 
sparita, diretta verso Roma. 
Dalla targa. Latina 87556, la 
polizia ha accertato che la vet¬ 
tura è stata rubata qualche 
giorno fa ad Antonio Siglioz- 
zi, abitante a Latina In via 
Ecedra, 18. 


Altri due ragazzi feriti - L'incidente all'alba di ieri nei pressi di Monterofondo • La vettura non si era fermata all’alt di una pattuglia 
Ancora non è sfato accertato perché i quattro sono fuggiti • La folle gimkana sotto la pioggia scrosciante per 50 chilometri 
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Una. paurosa sbandata, una disperata frenata» 
due, tre «testa-coda» e poi la potente BMW 2200 
è andata a schiantarsi contro un platano, sul ciglio 
della strada. Tra le lamiere contorte dell'auto semi¬ 
distrutta, accartocciata, i corpi di Quattro giovani: 
per due di loro non c’è stato nulla da fare, sono 
rimasti uccisi sul colpo, men- --• 
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Mauro Coretti e Massimo Lazzerini, i due giovani rimasti feriti; nelle foto accanto (dall'alto in basso) le due vittime: Salvatore 
Cotlconi e Alessandro Moschino 


tre gli altri hanno riportato 
una serie di ferite e contusio¬ 
ni e ora sono ricoverati al¬ 
l’ospedale . di Monterotondo, 
dove li hanno giudicati gua¬ 
ribili in una ventina di gior¬ 
ni. E’ finito così tragicamen¬ 
te, alle prime ore di ieri mat¬ 
tina, quando ancora era buio 
fitto, il folle inseguimento sul¬ 
la Nomentana, nei pressi di 
Monterotondo, tra la BMW 
dei quattro giovani e un’auto 
della guardia di Finanza. 

Tutto ò cominciato dopo le 
2,15 di ieri, quando la BMW, 
targata Roma H 81407, è u- 
scita dal casello Roma-Nord 
dell’autostrada del Sole e si è 
trovata davanti una pattuglia 
della guardia di Finanza che 
ha intimato l’alt ai giovani. 
Questi, per tutta risposta, si 
sono dati alla fuga con una 
accelerata rabbiosa nel tenta¬ 
tivo di « seminare » gli agenti. 

E’ cominciato così un fol¬ 
le inseguimento, sul filo dei 
180-200 all’ora, che si è pro¬ 
tratto, nel buio fitto della not¬ 
te e sotto una pioggia scro¬ 
sciante, per una cinquantina 
di chilometri, lungo il Rac¬ 
cordo Anulare, prima, e sul- 


Selvaggia aggressione squadrista i eri mattina all’Ateneo 

Studente ferito dai fascisti 

* ' **4 ' . „ i 

Rodolfo D'Agostini, 22 anni, ha avuto un braccio fratturato e lesioni in tutto il corpo — Vepti mascalzoni lo han¬ 
no assalito mentre, con l'Unità in mano, usciva dalla biblioteca di Scienze Politiche — Delegazione della prima 
circoscrizione sollecita al questore misure concrete e severe contro le violenze fasciste davanti alle scuole 



Un nostro compagno — ri¬ 
conosciuto perchè aveva in 
mano « L’Unità » — è stato 
aggredito selvaggiamente da 
venti fascisti dentro l’Univer¬ 
sità, ieri mattina. Gli sono 
saltati addosso tutti insieme: 
dopo un primo colpo violento 
alla testa lo studente è caduto 
a terra, qui i teppisti lo han¬ 
no finito di «pestare», e lo 
hanno lasciato esanime, con 
un braccio fratturato e con 
lesioni in tutto il corpo. Vit¬ 
tima della vigliacca e gravis¬ 
sima aggressione è Rodolfo 
D’Agostini, di 22 anni, abitan¬ 
te in piazza dei Partigiani 7, 
studente al III anno di Scien¬ 
ze Politiche. Al Policlinico è 
stato giudicato guaribile in 
35 giorni: ha il braccio sini¬ 
stro fratturato in più punti, 
sul capo delle vaste ferite che 
sono state medicate con dieci 
punti di sutura, e contusioni 
ed ecchimosi in tutto il corpo. 

La polizia ha denunciato a 
piede libero per aggressione e 
rissa otto giovani: fino a tar¬ 
da sera, però, i funzionari del¬ 
la questura si sono rifiutati di 
fornire i nomi dei denunciati 
e la loro provenienza politi¬ 
ca. Secondo indiscrezioni ap¬ 
parterrebbero a movimenti di 
destra. 

Tutto è iniziato alle II di 
ieri mattina davanti alla sca¬ 


delle scuole di Macao, sono 
stati ricevuti dal questore di 
Roma al quale hanno esposto 
la grave situazione creata dal¬ 
le continue aggressioni fasci¬ 
ste, in particolare nelle scuo¬ 
le « Benedetto Croce » e « Pli¬ 
nio Seniore», che sono vicine 
alla sede del « Fronte della 
Gioventù », di via Somma- 
campagna. 

Il questore ha confermato 
che la sede neofascista di via 
Sommacampagna è un covo 
di teppisti, responsabili dei 
ripetuti episodi di violenza 
davanti alle scuole, ed ha an¬ 
che assicurato di avere dato 
disposizioni affinchè tali epi¬ 
sodi non abbiano più a verifi¬ 
carsi; ma quando i membri 
della delegazione gli hanno 
chiesto se non ritenessero op¬ 
portuno fare chiudere quella 
sede. Il questore ha risposto 
di essere limitato dalla man¬ 
canza di provvedimenti da par¬ 
te della magistratura. Comun¬ 
que ha dato assicurazioni sul 
comportamento futuro degli 
agenti di polizia e sulla dife¬ 
sa dell’ordine democratico. I 
membri della delegazione han¬ 
no preso atto delle afferma¬ 
zioni del questore e, in par- 
ticolar modo, dell’impegno 
per un diverso comportamento 
degli agenti; una necessità, 
improrogabile questa, come di- 


Rodolfo D'Agostini selvaggiamente pestato dal fascisti 


A PALAZZO VALENTINI 


linata della facoltà di Giuri- mostra il gravissimo episodio 
sprudenza: alcuni giovani de- dell’Università del quale ab- 
mocratici stavano distribuen- biamo riferito sopra e come. 


Viabilità: Giunta sotto accusa 

Da due anni tutto è fermo e ora saranno ripetute le gare di appalto per 
lavori di ammodernamento stradale per oltre due miliardi di lire 


Dibattito 
alla Casa 
della Cultura 


Questa sera, alle ore 21, di¬ 
battito alia Casa della Cultura 
su a Momenti della poesia d’og¬ 
gi» a proposito di tre libri di 
poesia « Foglio di guardia » di 
Giuseppe Favati, « Papà sei 
un capitalista » di Massimo 
Gnllandi e « Lo stuzzicadenti 
di Jcrry » di Mario Lunetta. 
Il dibattito, presieduto dal 
prof. Adriano Seroni, sarà 
aperto dal prof Giuliano Ma¬ 
nacorda e da Gianni Toti. Sa¬ 
ranno presenti gli autori. 

Giovedì 22 febbraio, alle ore 
21, il prof. Dario Puccini, di 
ritomo da un viaggio nell’A¬ 
merica Latina, illustrerà «Il 
romanzo latino-americano vi¬ 
sto da Buenos Aires e da 
Montevideo ». Il dibattito sarà 
presieduto da Carmelo Sa- 
mona. 


- Giunta sotto accusa alla 

Provincia sulla viabilità. In 
questo settore da due anni 
non si fa praticamente nulla: 
non si è fatto nulla per l’am- 
modemamento e la manuten¬ 
zione, non si è fatto nulla per 
la provincializzazione. E in¬ 
tanto progettazioni per le qua¬ 
li si sono spesi centinaia di 
milioni giacciono nei cassetti 
degli uffici. • • ' • ■ 

In queste condizioni ieri se¬ 
ra 11 presidente della Giunta, 
prof. La Morgia, in apertura 
di seduta ha comunicato che 
la Giunta aveva deciso di non 
aggiudicare gli apoaltl per i 
lavori di - ammodernamento 
stradale e ad edifici della pro¬ 
vincia (2 miliardi e 176 milio¬ 
ni di lavori) perebó le dodici 
ditte vincitrici delle gare ese¬ 
guite sulla base d*l a massi¬ 
mo ribasso » avevano pratica¬ 
to ribassi «esorbitanti», fino 
al 50 per cento. Li Giunta 

— ha annunciato La Morgia — 
procederà a nuovi appalti sul- 


2) ad un ritardo presumibile, 
per un eventuale - conflitto 
con una delle ditte, h^ preferi¬ 
to un ritardo certo come quel¬ 
lo di una nuova gara di appal¬ 
to; 3) con questo la Giunta ha 
proseguito nella sua posizione 
di indifferenza rispetto alle 
urgenti necessità dei paesi 
della provincia e rispetto ai 
problemi 1 dell’ occupazione, 
bloccando, lavori per parecchi 
miliardi; 4) ha rivelato la pro¬ 
pria incapacità a rinnovare la 
propria strumentazione tec¬ 
nica. 

■ Un altro elemento assai de¬ 
licato su cui ha insistito il 
gruppo comunista è stato il 
fatto che il gruppo de:’*e dit¬ 
te vincenti è «nuovo» rispet¬ 
to alle ditte che «tradizional¬ 
mente » si sono aggiudicate 
appalti del genere, ed è pro¬ 
prio, stato forse questo evento 
che ha Improvvisamente susci¬ 
tato perplessità rispetto ai ri¬ 
bassi, perplessità che non ha 
avuto invece il Comùne. E’ 


la base di norme diverse Sul . lecito quindi il dubbio che al- 


problema sono intervenuti a 
più riprese i compagni Renna 
e Marroni i quali hanno sotto- 
lineato questi punti fonda¬ 


cunè ditte siano «gradite», 
altre no. ‘ 

- Al termine de] dibattito sul¬ 
le comunicazioni di La Mor- 


mentali: 1) la Giunta rinun- già il gruppo comunista ha 
dando al ribassi proposti dal- 1 presentato un ordine del glor¬ 
ie ditte ha messo. In luce la no che le respingeva. Ma il 
propria incapacità di control- documento non i stato mes- 


propria incapacità di control¬ 
lo lull’eaecuilone del larari; 


m In vòtaikme perché il pre- 
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sidente lo ha dichiarato im¬ 
proponibile. 

In precedenza erano state 
discusse varie interpellanze ed 
interrogazioni. Di rilievo quel¬ 
la illustrata dal compagno 
Renna sulla posizione della 
Giunta rispetto al decreto del 
governo sul fondo di risana¬ 
mento dei bilanci comunali e 
provinciale che lede fortemen¬ 
te le autonomie locali. La ri¬ 
sposta della Giunta è stata 
evasiva. II compagno Renna 
ha rilevato che a differenza 
dell’Unione Province, che ha 
nominato i suoi rappresentan¬ 
ti nel comitato che dovrebbe 
gestire il fondo, l’Associazione 
dei Comuni ha rifiutato ■ di 
farlo. Su questa linea ha chie¬ 
sto che si schieri anche la Pro¬ 
vincia di Roma e l’UPI regio¬ 
nale. 

Le assicurazioni di La Mor- 
:giA sono state per la verità 
assai generiche. 

• Una delegazione unitaria si 
recherà alla Provincia per sol¬ 
lecitare la nomina dei compo¬ 
nenti dei consigli d'amministra¬ 
zione negli ospedali della Pro¬ 
vincia. La decisione è stata pre¬ 
sa al termina di un'assemblea 
a Valmontone, presenti esponen¬ 
ti del PCI a delle DC. 
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do un volantino di denuncia 
contro la assemblea che i fa¬ 
scisti avevano indetto per sta¬ 
mattina dentro la facoltà, con 
evidente scopo di provocazio¬ 
ne. Ciò non è andato troppo a 
genio ai teppisti, i quali da 
tempo pretendono di conside¬ 
rare la facoltà di Giurispru¬ 
denza come un loro «feudo», 
dove potere organizzare libe¬ 
ramente le loro scorribande 
« nostalgiche », giovandosi del¬ 
l’inammissibile tolleranza del¬ 
la polizìa. In venti circa, quin¬ 
di, armati di spranghe di fer¬ 
ro, sassi e bastoni, si sono 
mossi per aggredire gli stu¬ 
denti che distribuivano i vo¬ 
lantini, ma questi non hanno 
accolto Ja provocazione e si 
sono allontanati per rifugiarsi 
dentro la facoltà di Scienze 
Politiche, che comunica con 
quella di Legge. I fascisti li 
hanno inseguiti dentro la fa¬ 
coltà, sparando numerosi col¬ 
pi di pistola lanciarazzi, e 
seminando 11 panico tra i pre¬ 
senti. Ma proprio mentre gli 
squadristi inseguivano gli stu¬ 
denti, passando da Legge a 
Scienze Politiche, è uscito 
dalla porta della biblioteca di 
studi economici Rodolfo D’A¬ 
gostini, con una copia del- 
l’«Unità» in mano Non po¬ 
tendo pili raggiungere gli stu¬ 
denti inseguiti, i teppisti allo¬ 
ra si sono avventati contro di 
lui: egli stesso (insieme ad al¬ 
tri testimoni) ha riconosciuto 
tra i suoi aggressori Gianlui¬ 
gi Indri, vicepresidente del- 
ì’ organizzazione neofascista 
FUAN, e Massimo Chiari, en¬ 
trambi in libertà provvisoria 
perchè colpiti da precedenti 
denunce per aggressioni. Que¬ 
sti sono stati subito denun¬ 
ciati da uno studente al po¬ 
sto di polizìa dell’Università. 
• • • 

Intanto ieri pomeriggio una 
delegazione di consiglieri dei 
partiti democratici della pri¬ 
ma circoscrizione, insieme ad 
una rappresentanza di studenti 


ancor prima, richiedono le 
norme della nostra costitu¬ 
zione repubblicana. 

» * • 

Un’altra vigliacca aggressio¬ 
ne fascista è stata compiuta 
l’altra sera in via Boccea 
contro Silvano Pieri, iscritto 
alla sezione del PCI di Casalot- 
ti II compagno alle 20,15 sta¬ 
va percorrendo in macchina 
via Boccea per andare a ca¬ 
sa; improvvisamente un'auto 
con tre persone a bordo lo ha 
stretto al bordo della strada 
fino a farlo fermare. I tre — 
riconosciuti dal Pieri come 
noti picchiatori fascisti — lo 
hanno percosso violentemente 
e sono fuggiti. 


r 

in breve 


A1C — Domani alle ore 18, 
nella sede della Camera del La¬ 
voro, in via Michelotti, 3, si terrà 
un’assemblea indetta dall’Associa- 
xione italiana casa; parteciperanno 
consiglieri della V Circoscrittone, 
sindacati lavoratori, consigli di fab¬ 
brica, partiti democratici, organiz¬ 
zazioni del ceto medio, per esa¬ 
minare i problemi della casa e 
dei servizi sociali. Introdurrà il 
compagno Marino Stazi. 

CENTRO DEMOCRATICO DI IN¬ 
FORMAZIONE —• Organizzato dal 
Centro democratico di informazio¬ 
ne, oggi, alle ore 21, nella sala 
dell’INAlk, In via Guidubaldo, 24 
(F. Euclide), si terrà un pubbli¬ 
co dibattito sul tema: « La scuola 
della ” normalità ” ». Relatore sa¬ 
rà il prof. Ezio Ronzio, moderato¬ 
re il prof. Roberto Prili; hanno 
aderito organismi culturali e le 
forze politiche democratiche pre¬ 
senti nelle circoscrizioni 2. e 3. e 
nel quartiere Rarioli. 

CAMPITELLI — Oggi pomerig¬ 
gio, alle ore 18,30, nei locali del¬ 
la sezione Regola-Campltelli avrà 
luogo una conferanza^ibattito sui 
Movimenti di liberazione delle co¬ 
lonie portoghesi. Interverranno il 
compagno deputato Michele Pistillo, 
della Commissione esteri della Ca¬ 
mera • i compagni del Movimen¬ 
to liberazione e sviluppo. 


la Nomentana, poi. Improvvi¬ 
samente, verso le 2,40, all’al¬ 
tezza del chilometro 2,600 — 
tra Mentana e Monterotondo, 
in località « Le due colonne » 
7 - la tragedia. La BMW ha 
imboccato a tutta velocità lina 
curva ed è sbandata, molto 
probabilmente a causa dell’ec¬ 
cessiva velocità e del fondo 
stradale reso viscido dalla 
pioggia. 

La potente vettura tedesca, 
ormai senza più controllo 
(inutilmente il conducente ha 
tentato di rimetterla in stra¬ 
da, nel disperato quanto inu¬ 
tile tentativo di scongiura¬ 
re la catastrofe), ò andata a 
schiantarsi contro un grosso 
platano, sul lato destro della 
Nomentana. 

Sono stati gli stessi agenti 
della « Finanza » a soccorre¬ 
re i giovani. Per due di loro, 
come abbiamo già detto, non 
c’era più nulla da fare. Una 
delle vittime è il guidatore e 
proprietario della BMW, Sal¬ 
vatore Coticoni, 23 anni, abi¬ 
tante in via Eurialo 13.‘L'al¬ 
tra è stata identificata sol¬ 
tanto nella serata di ieri: si 
tratta di Sandro Moschino, 31 
anni, abitante in via G. Ar¬ 
naldo 2, sposato e disoccu¬ 
pato. I due feriti, invece, so¬ 
no Massimo Lazzerini, di 19 
anni, abitante in via Dino 
Compagni 16, e Mauro Coret¬ 
ti, 24 anni, abitante in via 
Annio Felice 4. 

Perché i quattro giovani 
si sono subito dati alla fuga, 
anziché fermarsi all'alt del¬ 
la pattuglia della «Finanza? 
I motivi di questo gesto, a di¬ 
stanza di 24 ore dalla trage 
dia, ancora non sono - stati 
chiariti del - tutto. Salvatore 
Coticoni, una delle vittime, 
aveva — come del resto an 
che ~ I ’ suoi 1 amici — dei 
precedenti penali. Il giovane 
era stato arrestato, tempo fa. 
per furto aggravato, possesso 
ingiustificato di valori, dan¬ 
neggiamento aggravato ed in¬ 
giurie. Massimo Lazzerini, in¬ 
vece, aveva avuto delle « gra¬ 
ne » per furto aggravato e 
concorso in rapina. Mauro Co- 
retti, da parte sua, aveva do¬ 
vuto rispondere in passato di 
violenza carnale, rapina furto 
e tentata estorsione. E così 
pure il Moschino (rapina e 
furto). 

Tutto questo, comunque, non 
serve a spiegare perchè i 
quattro hanno preferito ingag¬ 
giare quella folle gimkana 
sul filo dei 200 all’ora con la 
pattuglia della guardia di Fi¬ 
nanza. E’ quanto cercano di 
accertare adesso i carabinie 
ri. Poco prima delle 2 la po¬ 
lizia stradale aveva dirama¬ 
to un fonogramma di ricerche 
per fermare un’automobile, a 
bordo della quale erano fug¬ 
gite alcune persone che ave¬ 
vano compiuto un grosso fur¬ 
to. E’ per questo che la pat¬ 
tuglia della « Finanza ». quan 
do ha visto la BMW. ha inti¬ 
mato subito l’alt per un nor¬ 
male controllo. Sembra anche 
che, durante l’inseguimento, i 
quattro giovani abbiano get¬ 
tato dall’auto in corsa im sac¬ 
co: perlomeno così è sem¬ 
brato ad uno dei finanzieri 
che, tuttavia, non ha potuto 
vedere bene a causa dell'oscu¬ 
rità e della velocità. 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno cercato a lungo per i 
campi questo sacco, ma la 
battuta non ha dato alcun esi 
to. I due giovani feriti sono 
stati interrogati, ma, a eau 
sa dello choc e del loro sta 
to. non sono stati di molta 
utilità. 

Per il momento, dunque, 
non è stato accertato se ì 
quattro giovanotti avevano a 
bordo roba c scottante » come 
refurtiva oppure merce di con¬ 
trabbando di cui si sono di¬ 
sfatti durante l’inseguimento. 
I carabinieri hanno cercato 
anche tra i rottami della BMW 
per vedere se ci fosse qual¬ 
cosa, tale da poter giustifi¬ 
care il disperato tentativo di 
fuga del quartetto. Ma non è 
stato trovato nulla: comun¬ 
que i carabinieri adesso esa¬ 
mineranno con più cura i rot¬ 
tami, nel tentativo di scopri¬ 
re eventuali nascondigli do¬ 
ve — come pensano gli in¬ 
quirenti — potrebbe essere Na¬ 
scosta « merce » compromet 
tente. 


Pubblicazione 
sulle 20 
circoscrizioni 

A cura del gruppo comunista 
in Campidoglio è stato stampalo 
un opuscolo riguardante le cir¬ 
coscrizioni. Lo scopo della pub 
(ideazione, mollo ben curala, à 
quello di fornire uno strumento 
di lavoro a tutta le forze demo¬ 
cratiche che intendono battersi 
por un decentramento che rie¬ 
sca a modMkare profondamente 
il quadro politico dolio capitale. 
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Domenica, giornata conclusiva della conferenza internazionale 

Adesioni alla manifestazione 

per il Vietnam in piazza Cavour 

\ * * * ' ’ * . 

Il Comune di Genzano ha stanziato 200 mila lire, 500 mila quello di Colleferro — Nuovi 
versamenti dai quartieri — Tende per la raccolta di fondi e aiuti a Torre Maura e al Tufello 

Fervono i preparativi e si intensificano le iniziative 
per la manifestazione di domenica a piazza Cavour che 
si svolgerà attorno al Teatro Adriano sede della giornata 
conclusiva della conferenza internazionale per il Vietnam. 
Ieri al Teatro Deile Muse pieno successo ha avuto la 
man festazione di solidarietà per il Vietnam net corso della 
quale hanno preso la parola l'on. Giannantonl (PCI), Lan- 
dolfi (PSI), Di'Napoli (OC). 

Proseguono con successo anche ie iniziative di aiuto 
al Vietnam: a Ponte Mammolo sono state raccolte durante 
le tre giornate L., 150,000, a La Rustica L. 15.000, a Nuova 
Alessandrina L. 26.000, a Torbellamonaca L. 62.000 (secondo 
versamento). In due giornate a Colleferro sono state 
raccolte L. 180.000 e il Consiglio comunale ha stanziato 
L. 500.000. 

Pieno successo si è avuto anche a Torremaura dove 
è stata organizzata una tenda; nel prossimi giorni analoga 
iniziativa sarà presa a Tufello. 

Il Consiglio comunale di Genzano ha deciso di aderire 
alla manifestazione di domenica e ha deliberato di stan¬ 
ziare una prima somma di L. 200.000 quale contributo 
per la ricostruzione di scuole ed ospedali nel Vietnam, 
rivolgendo nel contempo un appello a tutta la popolazione 
genzanese perché nel modi e nelle forme che riterrà più 
opportune partecipi al movimento di solidarietà in atto 
nel mondo per la ricostruzione del Vietnam. 

1 v 

• Nella foto: il compagno Giannantonl mentre parla alla 
manifestazione svoltasi al teatro Delle Muse. 


Sciopero dei trasporti in tutto il Lazio oggi dalle 8,30 alle 11,30 


Bus e pullman fermi per tre ore 



Altre astensioni dal lavoro si avranno sabato e martedì 27 febbraio — La lotta degli autoferrotranvieri per il 
contratto e per la riforma dei trasporti — A Roma e nella regione lo sciopero si innesta nella battaglia per la 
pubblicizzazione — Il problema della costituzione de! consorzio dei trasporti — Assemblee dei lavoratori 


La Garbini non vuole dare in noleggio i pullman 

Viterbo: sempre nel caos 
i collegamenti extraurbani 

La Roma Nord ha attuato un piano di emergenza facendo funzionare 27 
automezzi dei 50 necessari — Interrotti i servizi con la provincia di Roma 


La strada della trattativa privata, scelta dal 
presidente della Giunta regionale, il de Cipriani, 
nell'interesse dei concessionari delle autolinee 
private, ha lasciato nel caos i servizi automobi¬ 
listici nella provincia di Viterbo. Infatti il con¬ 
cessionario della maggiore azienda automobili¬ 
stica della provincia, Garbini, ha rifiutato lo 
accordo raggiunto dalla giunta regionale con le 
altre società private. I pullman sono fermi. La 
Roma-Nord ha attuato un piano di emergenza 
mettendo in circolazione 27 pullman (ne occorre¬ 
rebbero almeno altri 50) che riescono a mante¬ 
nere il collegamento soltanto tra il nord della 
provincia e il capoluogo. Resta quindi esclusa 
tutta la zona sud del viterbese e mancano i 
collegamenti con la provincia e Roma. Per avere 
una idea deH'enorme disagio causato alla popo¬ 
lazione, basii pensare che dalla provincia di Vi¬ 
terbo ogni giorno 100 lavoratori pendolari si 


recano a Roma: 8 pullman di pendolari da Ve- 
tralla e 4 da Caprarola. Inoltre, centinaia e 
centinaia di studenti che frequentano la media 
superiore a Viterbo sono costretti a lunghe soste 
in attesa di un « passaggio ». La federazione co¬ 
munista viterbese ha pubblicato un manifesto 
nel quale è detto tra l'altro: « Con l'approva¬ 
zione della legge costitutiva del consorzio regio¬ 
nale il problema dei trasporti è stato avviato a 
soluzione. Ma Garbini si rifiuta di accettare 
l'accordo raggiunto dalla giunta regionale con 
i concessionari privati i quali si sono impegnati 
a mettere a disposizione automezzi accettando i 
corrispettivi — molto elevati — già stabiliti dal 
prefetto. Garbini alza il tiro per ottenere più 
soldi: vuole approfittare delle debolezze della 
giunta regionale che non ha avuto il coraggio di 
requisire gli autobus usando un suo preciso 
diritto ». 


Giungeranno da sei regioni del centro-sud 

Domani i pensionati 
al cinema Brancaccio 

Scioperano gli edili deirimpresa Duca di Genova - In agitazione il persona¬ 
le viaggiante delle poste - Corteo all'aeroporto di Fiumicino per il contratto 


. * 

Dalla Toscana, dalle Marche. 
dairUmbrìa. dall’Abruzzo, dalla 
Campania e da tutte le province 
del Lazio giungeranno domani 
a Roma i pensionati per dar 
vita alla manifestazione interre¬ 
gionale unitaria. Alle 10.30 si 
riuniranno al cinema Brancac¬ 
cio dove avrà luogo l’assemblea. 

I pensionati rivendicano l’uni¬ 
ficazione e la elevazione dei mi¬ 
nimi di pensione ed un importo 
pari ad un terzo del salario me¬ 
dio deU’industria; l’aggancia¬ 
mento automatico di tutte le 
pensioni agli aumenti retributivi 
dei lavoratori in attività di ser¬ 
vizio; una nuova regolamenta¬ 
zione delle pensioni per invali¬ 
dità che garantisca a tutti i la¬ 
voratori invalidi un trattamento 
adeguato alle loro reali esigenze 
di vita; l’efTettiva democratiz¬ 
zazione dell’INPS e una sua fun¬ 
zionale ristrutturazione, e infine 
la tempestiva erogazione delle 
prestazioni previdenziali. 

EDILI — Sono scesi in scio¬ 
pero i cento lavoratori del can¬ 
tiere « Duca di Genova * ad 
Ostia Lido per rivendicare la 
mensa, trasporti, le qualifiche 
e contro il cottimismo. Il pa¬ 
drone ha licenziato per rappre¬ 
saglia undici operai e i lavora¬ 
tori hanno deciso di rispondere 
prontamente intensificando l’ar¬ 
ticolazione degli scioperi. 

POSTELEGRAFONICI — L'in 
transigenza dell’amministrazione 
postale, che non vuole acco¬ 
gliere le rivendicazioni del per¬ 
sonale viaggiante, rischia di 
creare pesanti disservizi. I lavo- 
• ratori chiedono l’adeguamento 
deU'indenmlà di 196 lire che per¬ 
cepiscono attualmente alle nuove 
esigenze determinate dall’au 
mento del costo della vita e 
ì'amministrazione ha rifiutato 
seccamente A questo punto, con 
, una lettera, i dipendenti hanno 
chiesto di essere destinati al 
servizio d’ufficio e si sono riflu- 
ME! H salire sui treni. Presen¬ 


tatisi in ufficio, però, le loro 
prestazioni sono state respinte, 
per cui ora si è creata questa 
assurda situazione che provoca 
ovviamente disagi sia ai lavora¬ 
tori che all’utenza. 

FIUMICINO — I lavoratori 
della Sogene e della De Montis. 
che operano all’intemo dell’aero¬ 
porto. sono scesi ieri in sciopero 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro e hanno dato vita ad 
una forte manifestazione. 

PROCESSO DEL LAVORO - 

Una delegazione della Federa zio 
ne sindacale unitaria sarà lice 
vuta stamane al Senato dal pre 


Rinviato 
l’incontro 
della Regione 
con Andreotti 


L’annunciato inoontro fra 
la commissione regionale per 
la Programmazione e il pre¬ 
sidente del Consiglio Andreot- 
ti. In programma per Ieri 
mattina, è stato rinviato Lo 
incontro si doveva svolgere 
nel quadro delle consultazioni 
promosse dalla Regione La¬ 
zio per la Conferenza sulle 
partecipazioni statali convoca¬ 
ta per la fine di marzo. 


siderite della apposita commis 
sione, per chiedere la più rapida 
approvazione del disegno di 
legge che riforma il processo di 
lavoro nello stesso spirito della 
formulazione già approvata alla 
Camera, sventando il tentativo 
di stravolgerne la portata rifor¬ 
matrice. 

VIETNAM — Il congresso pro¬ 
vinciale dei postelegrafonici 
CGIL tenutosi nei giorni scorsi 
ha sottoscritto duecentomila lire 
come primo contributo, aprendo 
a tutta la categoria la sotto- 
scrizione per la ricostruzione del 
Vietnam. 


Gli abitanti neil’area ventraia 
della città saranno esentati da gio¬ 
vedì 22 datl’osservanza sia del di¬ 
vieto generico di «osta dalle ore 7 
alle IO e dalle ore 15 alle 17, sia 
della riadplina della « rana disco», 
delimitata da zona disco. Resterà 
in vigore il rispetto dei divieti di 
tarmata e di sosta espressamente 
segnalati nella singole vie e piazze. 
Ne ha dato notizia le Ripartizione 
cantonale del traltico che ha tra 
l’altra precisato che « gli interessati 
dovranno apporre dietro il para¬ 
brezza della propria automobile il 
libretto di circolazione alle pagina 
ove risulta indicato il domicilio, ov¬ 
vero copia fotostatica dalla pagina 
stassa purché debitamente autenti¬ 
cata. L'autenticazione può essere 
effettuata presso gli uffici comunali 
circoscrizionali ». Il provvedimen¬ 
to viene giustificato eaaenrialmen- 
te con la necessità di disciplinare 
meglio la facoltà di sostare nella 
zone centrali. 


Fermi oggi, per tre ore. dal¬ 
le 8.30 alle 11,30 a Roma e in 
tutto il Lazio, i servizi di pub¬ 
blico trasporto (autobus, tram, 
filobus e pullman delle linee 
extraurbane). I lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri incroceranno le 
braccia in occasione del primo 
sciopero nazionale proclamato 
dai sindacati di categoria 
(CGIL. CISL e UIL) per il rin 
novo del contratto. 11 calenda¬ 
rio delle manifestazioni di lotta 
è stabilito regione per regione, 
a scacchiera. Nel Lazio, oltre 
allo sciopero di questa mattina, 
un'altra astensione dal lavoro 
è prevista per sabato prossimo 
e un'altra ancora per martedì 
27 febbraio. Sabato Io sciopero 
avrà inizio alle ore 20.30: a 
quell’ora tutti i mezzi delle li¬ 
nee urbane ed extraurbane rien¬ 
treranno nei depositi. Martedì 
27 febbraio, infine, terzo scio¬ 
pero: i servizi resteranno fermi 
dalle 8.30 alle 12.30. Complessi¬ 
vamente. prima della fine del 
mese, bus e pullman resteranno 
bloccati per 10 ore. Lo stesso 
avviene nelle altre regioni ita¬ 
liane. con orari diversi. 

I motivi dell’agitazione e del¬ 
la lotta sono stati illustrati a 
più riprese dai sindacati. A 
fianco delle rivendicazioni poste 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, nel Lazio i sindacati 
avanzano una serie di richieste 
politiche che riguardano la ri¬ 
forma dei servizi di trasporto 
pubblico. Nella nostra regione 
la lotta degli autoferrotranvie¬ 
ri si innesta infatti nella vicen¬ 
da delle linee, gestite in passato 
dai privati e per le quali si at¬ 
tende. da un anno e mezzo, una 
soluzione definitiva con la pub¬ 
blicizzazione dei servizi. 

La battaglia per la definitiva 
assegnazione dei servizi extra¬ 
urbani a imprese pubbliche ha 
già registrato nel Lazio signifi¬ 
cative vittorie. Proprio in que 
sti giorni, dopo una costante 
azione svolta dai sindacati, dai 
lavoratori, dalle popolazoni in 
teressate. dal gruppo comunista 
si è riusciti a far ripristinare 
buona parte dei servizi, tolti 
alle società private. La Stefer 
e la Roma Nord, infatti, hanno 
ripreso da ieri mattina e far 
funzionare le linee rimaste fer 
me per circa 20 giorni a causa 
dei continui rinvìi e dei tenten 
namenti della giunta regionale 
di centrosinistra. La situazione, 
come diciamo in altra parte, 
non è stata ancora risolta in 
provincia di Viterbo. 

II governo della Regione a- 
vrebbe dovuto procedere alla 
emanazione dei decreti di affi¬ 
damento alla Stefer delle linee 
una volta gest.te dalle imprese 
private e procedere alla requi¬ 
sizione degli automezzi neces 
sari per svolgere i servizi. II 
primo provvedimento è stato 
comunicato alla Stefer solo ve¬ 
nerdì scorso, mentre per la re 
quisizione si è prefer to andare 
ad un accordo con i concessio¬ 
nari privati attraverso una for 
ma di noleggio Su quest’ultimo 
punto si è aperto fra Stefer e 
giunta regionale un sotterraneo 
dissido: l’azienda pubblica vuo 
le infatti utilizzare solo un cer¬ 
to numero degli automezzi pri¬ 
vati (circa 200) .scartando quel 
li in disuso e in cattive eondi- 
z oni. La giunta vorrebbe invece 
che tutti gii automezzi offerti 
venissero noleggiati, corrispon¬ 
dendo cosi centinaia di milioni 
alle società private. Il proble 
ma della definitiva estromissio¬ 
ne dei privati dalla gestione 
delle linee automobilistiche del 
Inizio, come si vede, è ancora 
tutto da risolvere. A questo pro¬ 
posito bisogna sempre tener 
conto che nella nostra regione 
le principali aziende private so¬ 
no in mano a Zeppieri c ad Al 
bicini. due noti dr. molto legati 
ad alcuni notabili dello scudo 
crociato e in particolare ad An 
dreotti. 

La principale richiesta avan¬ 
zata dal movimento di lotta c 
dai sindacati nel settore dei tra¬ 
sporti extraurbani è quella di 
giungere al più presto alla co¬ 
stituzione di un consorzio pub¬ 
blico regionale, con la parteci¬ 


pazione degli enti locali del La¬ 
zio. La battaglia contrattuale 
degli autoferrotranvieri si in¬ 
quadra anche nella lotta per la 
pubblicizzazione e per il rinno¬ 
vo dei servizi di trasporto pub¬ 
blico. 

Le organizzazioni sindacali, si 
legge in un documento della 
CGIL. CISL e UIL. «chiedono 
adeguati finanziamenti per gli 
enti locali, assunzioni di alme¬ 
no la mila lavoratori a livello 
nazionale a (alcune migliaia 
solo a Roma e nel Lazio dove, 
fra l’altro, si deve sistemare 
la posizione dei 1.600 dipendenti 
delle società private oggi utiliz¬ 
zati dalla Sterer con l’anticosti¬ 
tuzionale sistema delle precet¬ 
tazioni). Le assunzioni «do 
vranno servire per coprire gli 
organici, eppoi l’ampliamento 
di questi ultimi per adeguarli 
alle reali esigenze del servizio 
che va ristrutturato e rinnovato 
in ogni sua parte — automezzi, 
impianti, parco macchine, auto¬ 
rimesse —: solo a Roma, per 
esempio, servirebbero altri mille 
autobus a. 

Per quanto riguarda le richie¬ 
ste contrattuali vere e proprie, 
i sindacati chiedono una diver¬ 
sa collocazione del lavoratore, 
con una riforma che riduca le 
qualifiche e le « classi a di pa¬ 
ga. Nella giornata di oggi, i la¬ 
voratori si riuniranno in assem 
blee nei vari luoghi di lavoro 
per esaminare e discutere i pro¬ 
blemi relativi alla piattaforma 
contrattuale. 


Ieri a Rieti 
i funerali 
del compagno 
Ferroni 


■ ET improvvisamente decedu¬ 
to a Rieti il compagno Fer¬ 
nando Ferroni. di anni 71. 
operaio e artigiano, iscritto 
al Partito dal *35. perseguitato 
politico, detenuto a Regina 
Coeli durante l’occupazione 
nazista, ex consigliere provin¬ 
ciale ed assessore comunale 
nelle giunte di sinistra al co¬ 
mune di Rieti: una delle fi¬ 
gure più belle e piu amate 
del partito nella nostra città. 
La notizia della sua morte ha 
colto di sorpresa l’intera cit¬ 
tadinanza addolorando tutti 
coloro che conoscevano e sti¬ 
mavano la sua rettitudine mo¬ 
rale, l'umiltà quotidiana e la 
coerenza ideologica. 

Sabato sera la sezione « Rle- 
ti-Centro » ha commemorato 
il compagno scomparso nel 
corso dei lavori del congres¬ 
so. Nelle celebrazioni per il 
Cinquantesimo del Partito. la 
federazione reatina gli aveva 
fatto dono di una medaglia 
d’oro con motivazione. I fu¬ 
nerali hanno avuto luogo ieri. 
Ai familiari del compagno Fer¬ 
roni le fraterne condoglianze 
dei compagni di Rieti e del- 
YUnità. 


Domani 
senz’acqua 
la zona 
di Ostia 


In seguito ai lavori necessari 
per collega re una nuova ali- 
mentatrke definitiva di zana, 
domani verrà sospeso il flusso 
idrico nell'acquedotto Aurelio 
Fiumicino dalie ore 10 alle are 22 
con conseguente abbassamento 
di pressione e mancanza di 
acqua alla utenza più elevate 
delle seguenti zone: Àcide, Ostia 
Antica, Ostia Lido, Fiumicino 
pausa. Fante Galeria, Suburbio 
Partwense a Glanlcelensa. 


II provvedimento in vigore da giovedì 

Sosto libera per quelli 
che abitano nel centro 


Schermi e 


DIURNA 

DI SCHIACCIANOCI 
A PREZZI RIDOTTI 
E PRIMA DEL POZZO 
E IL PENDOLO, 

LA SYLPHIDE 
ED ALLAMISTAKEO 

Alle 18, tuori abbonamento ed 
a prezzi ridotti replica di « Schiac¬ 
cianoci > di P.l. Ciaikovski (rappr. 
n. 47) concertata e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Interpreti 
principati- Diana Ferrara, luccio 
Ridano, Mario Biyonzeztti ed il 
Corpo di ballo dei teatro. Giovedì 
alte 21, in abb. alle prime serali 
« Il pozzo e il pendolo » di B. 
Bettinelli, « La Sylphlde » di H. 
Lovenskiold ed « Aliamistakeo » di 
G. Viozzi, concertati e diretti dal 
maestro Mnurizizo Rinaldi. 

IL COMPLESSO 
» MUSICA ANTIQUA » 
DI VIENNA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alte 21,15 alla 5ola dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Complesso « Musica Antiqua » 
di Vienna, diretto do Bernhard Kle- 
bel (stagione di musica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma musi¬ 
che di Isaac. Willaert, P. da Pale- 
Strina, Des Pres, Machault. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dalle ore IO alle 14 e 
dalle 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani al T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) olle 21 
(tagl. n. 16) 11° concerto dei 

t Virtuosi di Roma » con il eom 
pletamento del ciclo del « Cimen¬ 
to deli'armonia e dell’invenzio 
ne » di Vivaldi. Biglietti in ven 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A 
Tel. 6S59S2) 

Stasera e domani alle 21,30 
concerto musica da camera per 
piccoli compiessi: Arpa solista 
Joko Nagae. Musiche di Mozart. 
Tocchi, Debussy, Brahms, Ravel. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 49S723S/5) 

■ Questa sera alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto de « I Solisti Ve¬ 
neti » dir. da Claudio Scimone 
con la partecipai, del baritono 
Renato Capecchi. Programma: Mo¬ 
zart: Divertimento K. 136; Buc- 
chi: Un incipit per archi; Sciosta- 
kovic: Due pezzi per archi op. 11; 
Mozart: Quattro arie da concerto. 
PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A - 
Tel. 650.422) 

Domani alle 16,30 corso pubbli¬ 
co su « Forme espressive nel 
canto liturgico post-conciilare » 
a cura di N. Vitone. Ascolto mu¬ 
siche. Ingresso libero. 

PROSA RIVISIA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33 A 
Tel 38294$) 

Alle 21,30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

■ Sindbad ». Ultimi giorni. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie- 

rl. 82 Tel. 65.68.711) 

Giovedì alle 21,45 Teatro Even¬ 
to di Bologna pres. « Contami¬ 
nazione per Rosa Luxemburg » di 
Gianfranco Rimondi. Regia del 
Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA 
GAZZl (Via E. Morotinl. 16 
Tel. 582049) 

Alle 21 « Il Bunker » di Torriero 
e Silvestri, pres. dalla C.ia La Fe¬ 
nice. Regia Jovine-Guastella. Alle 
10,30 spettacolo per bambini 
(tutto esaurito). 

ARGENTINA l Largo Argentina 
Tel. 6544601 '3) 

Alle 21,15 tamil, il Teatro di 
Roma dir. da Franco^ Enriquez 
pres. Valeria Moriconì in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BELLI (P-zza S. Apollonia. 11'A 
Trastevere Tel. S894875) 

Alle 21,30 famil. la Coop. Teatro 
Bell! pres. « Cuore di cane » da 
Bulgakov, di Melander-Moretti: 
nuova edizione con M. Merca 
tati, D. Gara, R. Bonanni, A. 
Salines, Sansovini, M. Romoli. 
Regia Antonio Salines. 

SORGO S. SPIRITO (Via Peni 
tenzicrl, 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Un marzia¬ 
no in convento » commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Giuseppe Toffa- 
nello. Prezzi lamiliari. 
BRANCACCIO 

Alle 17.30 e 21,30 e fino a do¬ 
menica Mario Merola in « Camor¬ 
ra » 3 alti di V. De Crescenzo. 
Lo spettacolo è per tutti. 

CENTOCELLE IVI» de> Castani, 
e. 201) 

Alle 21 la C.ia dei Meta Virtuali 
pres. < Apocalittico week-end a 
Crome » di Pippo di Marca, trat¬ 
to da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini, Palazzoni, Pellegrino, 
Vincenti, Mencacci. Scene di U. 
Sterpini. Costumi di M. Matteuc¬ 
ci. Regia P. Di Marca. 
CENTRALE (Via Cetra, 6 Tel. 
687270) 

Alle 21,15 tamil, la C-ia Stabile 
del Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli pres 

■ Lebbra » di H. Boll, con Tucci. 
Bartoiucci. Tusco Nardon. Sonni, 
Pavese, Malaspina, Roggeri, Gi- 
rola, Torini. Isniughi. Regia M. 
Baldi 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizi» 
no Tel. 3961368) 
Improrogabilmente sino al 20 
febbraio Orario spettacoli: Ieri» 
li unico spettacolo alle t6.30 
Sabato: 2 spettacoli elle 16,30 e 
21.15 Domenica. 3 spettacoli 
alle 10.30 16.30 e 21,15 Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 21.30 famil. « La mala è 
femmina » supergiallo comico di 
A.M. Tucci con E. Lazzaresehi, 
G. Musy, E. Spitaleri. C. Todero, 
P. Valenti, e con Sandro lumi¬ 
nelli. Regia Gianni Musy. Scene 
5. Folleni. Novità assoluta. 

OE‘ SERVI IVia dei Monaco. 22 
Tel 67.51.50) 

Alle 21.15 la C.ia diretta da F. 
Ambroglini in « La legge (à gira¬ 
si) ugnale per tatti » di M. Lin¬ 
di e C. Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso, Lombardi, Novella, Mo- 
ser. Barberito, Marinella. Regia 
M. Landi. 

OELLE ARTI (VI» Sicilia. S7 
Tel 480.564) 

Alle 21.15 « prima > la C.ia del 
Teatro Comico pres. Macario in 

■ Finestre sul Po » 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Ssbata, 
Giovine. Rizzo, Martano, Spor¬ 
telli, Certini e Giulio Piatone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 

OELLE MUSE l Via Fotli 43 
Tel 862948) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari Fiorenzo Firen- 
tini pres. « Morto un Papa— » 
di G. De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto. Coreogra¬ 
fie Mario Dani, con G. Rocchetti. 
M. Fiorentini, S. Bellanich M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fioren¬ 
tini, T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Verde, G. O'Brien. Alle 17 Gio¬ 
vanna Marini e Gianni Nebbiosi, 
Elena Morandi e il Canzoniere 
del Lazio pres. c Fare musica ». 
ELISEO (Via Nazionale. IM 
Tel 462114) 

Oggi riposo. Domani alle 21 II 
Teatro di Eduardo con ■ Il sin¬ 
daco del Rione Sanità » di Eduar¬ 
do De Filippo. 

GOLDONI tV.to del Soldati. 8 
Tel 561156) 

Giovedì alle 21.15 il Goldoni 
Repertory Players in « The giara 
men agorie » of Tennessee Wil¬ 
liams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spa r taco , 15) 

Laboratorio manifestazioni arti- 
etiche per ragazzi tutti i martedì 
e giovedì ili* 16,50. 


MARIONETTE. AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 Tel» 
tono 382234) 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette degli Accettata 
con « Pinocchio » fiaba musicele 
di Icaro e Bruno Accettelli. 
NINO DE TOLLIS (Via della Po- 
glia, 32 • Tel. 5895205) 

Giovedì alle 21,30 a richiesta 
ultima settimana la C.ia « I Fol¬ 
li » dir. Nino De Tollis « Sturai- 
truppen » di Bonvi con Cimetta, 
De Tollis, Foggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Montesi, Piati. 

MARIOLI (Via G (torsi, 20 
Tel 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che si chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee 
Williams. Traduz. di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miserocchl, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccio!). Regia Pier An¬ 
tonio Barbieri. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mirv 
ghetti, 1 Tel 679458S) 

Alle 21,15 ultima famil. serale 
5olvo Randone in « il piacere 
dell'onestà » di Luigi Pirandello 
con Nede Naldi. Cesarina Ghe- 
raldi, Manlio Brusoni, Mario 
Chiocchio, Michele Ricciardini. 
Regia Mario Landi. Scene e co¬ 
stumi Giorgio Fiandesio. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nailon» 
le, 183 Tel. 465093) 

In allestimento nuovo spettacolo 
« Lui... l’Autorevole » dì M.R. 
Berardi e « La casa » di E. Car- 
sana, presentato dalla C.ia Comi¬ 
ca di 5. Spaccesi. 

ROSSINI (P.zza a Chiara. 15 
Tel 652.770) 

Domani alle 21,15 la Stabile dì 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Ditta Ricciardi e 
Figlio » di Gigi Spaducci. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Vi» Podgora. 1 
Tel. 315375) 

Alle 21,30 famil. « Caino e Abe¬ 
le » di T. Cucchiara. Regia Enzo 
Trapani con M. Senni». Leonardo, 
Christian, N. Fioramontì, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara, R. Grant. 
SISTINA (Via Sistina. 429 T» 
le'ono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel e Giovannini 
presenta Johnny Dorelli. Bice Va¬ 
lori, Alida Chelli, Gianni Bona- 
gura in « Niente sesso slamo in¬ 
glesi » di Marriot e Foot con E. 
Schurer e G. Tozzi. 

(ORDINONA (Via Acquuparta. 
n. 16 Tel 65.72.06) 

Ore 21,30 4. mese di repliche 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasìlicò da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE Eli (Via dei teatro Val¬ 
la. 23'A Tal. 653794) 

Alle 21,30 e fino a domenica 
il Piccolo Teatro di Milano pres. 
« Giorgio Gaber - Dialogo tra un 
Impegnato e un non so ». 

CABARET 

AL PAPAGNO IV.lo del Leopar¬ 
do. 31 Tel 588512) 

Venerdì alle 22,30 debutto del 
nuovo spettacolo di D'Ottavi e 
Lionello a I proni...poti » con To- 
mas, Cremonini, Chiari, Romani. 
Al piano G. Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 Tel. 58S605 6229231) 

Giovedì alle 22,30 « Porco can 
can • con Gastone Pescucd, Edda 
Di Benedetto. Irina Maleeva. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al plano Toni 
Lenzi. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monta Teatacdo, 45 Tetri» 
no 5745368) 

Atte 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Maaque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori. 
Bianchi. AI piano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLK5TUDIO (Via G Secchi. 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
concerto jazz con la River Boat 
New Orleans, Jazz Band con G. 
Sili, P. Scarpaio. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tal 47.33.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in e Ke Ku Ragna 
73 » di Castaldo e Faele con N. 
Riviè, L. Gutlotta, C. Dane. Mu¬ 
siche C. Lauzi. Al piano Fi Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

' Imminente ■ Godi fratello Do Sa¬ 
de » di Roberto Veller. 

• L PUFF (Via dai Salumi. 56 
Tri 5810721) 

Alle 22,30 • Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
. Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel 6544783) 
Alfe 22 Cochi e Renato in « Ec¬ 
coci qua » con Felice Andreasi. 
PIPER MUSIC HALI (Via faglia 
mento. 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
americano * Maxaym ». 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G Belli 72 P.xx» 
Cavour Tri. 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca « Il Patagruppo » pres. 
• La conquista del Messico » di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUOIO (Via Orti d'Anberi 
n_ l'C Tel 650.464) 

Alle 19-21-23 e La donna scim¬ 
mia » di Marco Ferreri con Ugo 
Tognazzi e Annie Girardot. 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri. 
3 - Trastevere • Tri. 652.141) 
•fiera) 

« Filmati sul Vientam ». Questa 
sera alle 21 ■ 17* parallelo ». 
Domani pomeridiana. 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Straccato, 58 - Monto dei Cocci) 
Domani alle 21,30 « prima » di 
« Pinoccchi...ia » con L. Carry, 
R. Clementi, M.L. Dahl. L. lan- 
noce, R. LicastrO, P. Lorin, S. 
Miladinovic. Regia Valentino Or¬ 
feo. Assistente regia F. Villa. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amor*. 2/A P. f o nta ne l la Bor¬ 
ghese Tri 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELM (T. 7302216) 
Conoscenza carnale per una nin¬ 
fomane e grande spett. di strip- 
tease 

VOLTURNO 

La bestia di l a ng n t e Sexy caba¬ 
ret strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR $®S® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un a ra cn lm l ero o Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA 9 

AM8ASSADE 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA S» 

AMERICA (Tei. 501.61.64) 

Cinque rito di « ( ol eari , con Weng 
Ping A • 

ANTARES (TeL 890.947) 

Notti boccaccesche di un li b er tin o 
con M. Ronet (VM 18) DR «A 
APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulle città, con A. Delon 
DR •» 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Al f r e do Alfredo (vera, originale) 
ARISTON (TeL 353.23-) 

Provaci ancora Som. con W. Alien 

SA 69 

ARLECCHINO (Tel. 366.35.46) 

Il finse, con H. Silva 

(VM 18) G • 
AVANA (TeL 51.15.105) 

Lo a c age n a scientifico, con A. 

Sordi SA •• 

A VEN TI NO (Tot. 572.137) 

Il — ear at a dorma in piedi, con 
U. Tognazzi SA 

OALOUINA (Tri. 547.592) 
Gateway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR •• 

6AR6IRINI (Tot. 471.707) 

. L’nome etra —rideva a rangna 
freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR 


1 


ribalte 


OOLOGNA (Tri. 420,700) 

King Kong, con B. Cabot A ® 
CAPITOL (Tri. 305.280) 

Spruzza apariaci e spera, con K. 
Russell A ® 

CAPRANICA (Tei. 679.24.03) 
Notte sulta città, con A. Delon 
DR ®$ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G « 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

. La prime notte di quiete, con A. 

Delon (VM 14) DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 5S0.S84) 
Frltz II getto (VM 18) DA ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Frltz II gatto (VM 18) DA ®® 
EDEN (Tal. 380.188) 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A A 

EMBASSV (Tri, 870.245) 

La radia a rotelle, con C. Spaak 

G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muto, con Y. Montand S V 
ETUILE (Tel. 68.75.561) 

Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»»® 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

La monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR « 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Kendall 

(VM 18) DR » 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Frltz il gatto (VM 18) DA ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

II generale dorme In piedi, con 

U. Tognazzi SA ®® 

GIOIELLO 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A ®@@ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappole per un lupo, con I.P 
Beimondo SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tal. 63.80.600) 

Più Torta ragazzi, con I. Hill 

C 9® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®9® 
INDUNO 

Spruzza apariaci e spara, con K. 
Russell A ® 

KING (Via Fogliano, 3 Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Il boa», con H. Silva 

(VM 18) G ® 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Afyon oppio, con B Gazzarra 

Co ^ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

MERCURY 

Il generale dorme In piedi, con 
U. Tognazzi SA »® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnato, con S. Kendall 

(VM 18) DR ® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò sceicco 

c ®w 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello piace mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A Heywood (VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®»*® 
OLIMPICO (Tal. 396.635) 

Donne sopra fammine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A ® 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C 
Giuftrè C ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

E' simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Prime Cut (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

QUIRINALE (Tri. 460.26.43) 
Bella ricca llave difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giuftrè C ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Messia selvaggio. S. Antony 

DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, con C. Che 

ptin SA 9®® 1 »* 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M Brando 

DR * 

REX (Tol. 884.165) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®* 

RITZ (Tri. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wana 
Ping A * 

RIVOLI (Tri. 460.883) 

Arancia muccanica, con M. Mi 
Dowell (VM 18) OR 
ROXV (Tal. 870.504) 

II coltello di ghiaccio, con C 
Baker G ® 

ROVAL (Tel. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wano 
Ping A « 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.3051 

I racconti di Canterbury, di P P 
Pasolini (VM 18) DR 

SAVOIA (Tri. 86.50.23) 

Pfù Torte ragazzi! con T Hill 

C 

SMERALDO (Tri 3S1.S81) 

La calandria, con L Buzzanca 

(VM 14) SA » 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II boss, con H Silva 

(VM 18) G e 

TIFFANY (Via A. De Preti» Te 
lefo«o 462.390) 

Il coltello di ghiaccio, con C. 
Baker G ® 

TREVI (Tri. 689.01») 

Che? con S Rome 

(VM 18) 5A » 
TRIOMPHE (Tri. 838.00.03) 
lo# Valachi. con C Bronson 

DR * 

UNIVERSA! 

La prima notte di quiete, con 
A Delon (VM 14) OR 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G ft 

VITTORIA 

L'uomo ri» uccideva o sangue 
T raddo, con A. Girardot 
(VM 14) OR 

SECONDE VISIONI 

ARA DAN: La vendetta di Franken¬ 
stein DR ® 

ACILIA: Al di là dell’odio 
ADAM: I due ma g gi o l ini pie inatti 
del mondo, con Franchi-Ingrassi» 

C 9 

AFRICA: Angelica alta cotte del re, 
con M. Mercier (VM 14) A «® 

AIRONE: C’era ene volta en com¬ 
missario 

ALASKA: Gtory boy, con A. Ken¬ 
nedy (VM 18) DR ®® 

ALBA: Torà Torà Torà, con M. 


Batsam 
ALCE: Lo 
N. Manfredi 
ALCYONE: Le 
con A Sordi 
AMBASCIATORI: 


DR ® 
Andrea, con 
5 9 
scient i fico, 
SA «® 
Unico indirio 


una sciarpe gialle, con F. Duna- 
way G ® 

AMBRA JOVINELLI: Conoscenza 
carnale per una ninfomane e ri¬ 
vista 

ANI ENE: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR * 

APOLLO: C’era eira volta en com¬ 
missario, con M. Costantine 

SA ® 

ARALDO: E’ ricca la sposo o l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA ®® 
ARGO: Valeria de n tro e teori, con 
B. Bouchet (VM 18) DR ® 

ARIEL: Indugine di un giornalista 
sulla mafia del sesso 
A5TOR: Lo chiameremo And ree, 
con N. Manfredi 5 • 

ATLANTIC: Oggi spos i : sentita con* 
doglianze, con J. Lemmon S 9® 
AUGUSTUS: G ran de slalom per una 
rapina, con G.C Killy G ® 

AUREO: La calandria, con L. Suz¬ 
zati» (VM 14) SA ® 


AURORA: Il leone di Giuda 
AUSONIA: La gatta sul tetto che 
scotta, con E. Taylor 

(VM 16) DR <® 
AVORIO: Petit d’essai: Fasta per il 
compleanno del caro amico Ha- 
rold, con N. Nelson 

(VM 18) DR 9® 
BELSITO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9® 

BOITO: Milano calibro 9, con G. 

Moschln (VM 14) DR ® 
BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 
BRASIL: Le figlio di Dracula, con 
P. Cushlng (VM 18) DR ® 
BRISTOL: Questa apecie d’amore, 
con U. Tognazzi DR ® 4; 

BROADWAY: Sotto a chi tocca, 
con D. Reed A ® 

CALIFORNIA: Leggendario X-1S, 
con C. Bronson A ® 

CLODIO: E’ ricca la sposo e l’am¬ 

mazzo, con W. Matthau SA 9® 
COLORADO: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

COLOSSEO: Totò contro II pirata 
• nero C 

CRISTALLO: Cinema d’essai: Uno 
dei tre, con J. Quaglio DR 9® 
DELLE MIMOSE: Terrore terrore, 
con V. Price (VM 14) G ® 
DELLE RONDINI: Grande lurto al 
Semlramts, con S. Me Latne 
SA 

DEL VASCELLO: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA *® 
DIAMANTE: ...e poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. HI» 5A ® ® 
DIANA: Le messe nero della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
DORIA: Milano calibro 9, con G. 

Moschln (VM 14) DR * 
EDELWEISS: I fanciulli del West, 
con Stendo e Olilo C 9®* 
ELDORADO: La vendetta à un 
piatto che si serve freddo, con 
L. Mann A 9® 

ESPERIA: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 18) SA ® 

ESPERO: ...e dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR ®® 
FARNESE: Petit d’essai: Vietnam 
'73 DO ®9® 

FARO: Willard e I topi, con B. 

Davison (VM 14) DR ® 

GIULIO CESARE: Frankenstein 80 
HARLEM: Noi duri, con Totò 

C ®® 

HOLLYWOOD: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 
IMPERO: Sette a Tebe 
JOLLY: Giornata nera per l’Ariete 
con F. Nero (VM 14) G ® 
JONIO: Il giorno del giudizio 
LEBLON: Il diavolo nel cervello, 
con K. Dullea (VM 14) DR * 
LUXOR: Il vero e il falso, con P. 

Pitagora DR ®® 

MACRYS: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR 

MADISON: Fona G, con R. Salvino 

A ® 

NEVADA: Maciste contro I mostri, 
con M. Lee SM ® 

NIAGARA: Anche se volessi lavo¬ 
rare che faccio? con N. Davo» 

DR ® 

NUOVO: Roy Colt, con M. Tolo 

A * 

NUOVO OLIMPIA: Detenuto in 
attesa di giudizio, con A. Sordi 
DR ®S® 

PALLADIUM: ...e poi lo chiama¬ 
rono il Magnifico, con T. Hill 
SA 

PLANETARIO: I 4 figli di Katie 
Elder. con J. Wayne A ®® 
PRENESTE: Lo scopone scientifico, 
con A Sordi SA »® 

PRIMA PORTA: Samoa la regina 
della giungla 

RENO: Il sanguinarlo, con O. Reed 

DR * 

RIALTO: Totò e colori C ®® 
RUBINO: Petulia (in originale) 
SALA UMBERTO: La casa di vetro, 
con 5. Berger (VM 18) DR 9® 
SPLENDID: DJango sfida Sartana, 
con G. Ardisson A ® 

TRIANON: Colpo grosso grossissi¬ 
mo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C ® 

ULISSE: Due fratelli In un posto 
chiamato Trinità, con B. Spencer 

A 

VERBANO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A 9 

VOLTURNO: La bestia di sangue 

e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Operazione paura, con 
G. Rossi Stuart DR ®® 

ODEON: Una tomba aperta una 
bara vuota, con J. A. Amor 

(VM 18) DR S 

SALE PARROCCHIALI 

GtOV. TRASTEVERE: Doppia im¬ 
magine nello spazio, con I. Hen- 
dry A 

NUOVO D. OLIMPIA: Totò 
TRIONFALE: Piccole donne, con E. 
Taylor S S 
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Convo cati i calciatori azzurri per il doppio confronto con la Turchia 

' ' - - . - 1 ■ 1 — 1 ' ■ ■ — . — ■ - i ________ . * * *■ 7 * 

Nazionale bianconera a Istanbul 


Assente Rivera 
toma Fatthetti 

Il terzino neroazzurro dovrebbe però fungere dà riserva 
Anasfasi il « numero 9 » più probabile - Morini rim¬ 
piazza Rosato - Forse Furino al posto di Àgroppi - Con¬ 
vocali anche Chinaglia, Pulici e Sala • Cordova, Re Cec- 
coni e Garlaschelli convocati per la «Under 23» 



« • i ,* » 

La lotta fra le due squadre sarà incerta ed equilibrata 

Conferma da S. Siro: la Juve 
e il Milan degne del primato 

Il «ritorno» dell’Inter e il crollo del Cagliari - La Lazio non molla - Lo smar¬ 
rimento della Roma, l’esclusione di Cordova è le responsabilità di Helenio Herrera 


RIVERA 


FACCHETTI 


Il C.T. Valcareggi ha convocato ieri i « moschettieri » e 
gli « under 23 » azzurri per il c retour-match » del torneo 
preliminare di Coppa del Mondo e di Coppa UEFA con la 
Turchia. 

NflTlnnnlo A Per la « nazionale A » che affronterà 
** i turchi domenica a Istanbul sono 
stati convocati per le ore 13 di oggi al «Centro» di Coverciano 
I seguenti calciatori 

CAGLIARI: Albertosi, Riva. 

INTER: Burgnich, Facchetti, Mazzola. 

JUVENTUS: Anastasi, Capello, Causio, Furino, Marchetti, 
Morini, Spinosi, Zoff. 

LAZIO: Chinaglia. 

MILAN: Benetti. 

TORINO: Agroppi, Pulici, Sala. 

, ( | Inrjor OQ „ "’er la «Under 23» che affronterà 
vi luci xu j turchj sabafo a||a Favorita di Pa . 

lermo sono stati convocati per le ore 13 di oggi aH'hotel ENALC 
di Castelfusano: 

ATALANTA: Musiello, Vernacchia. 

INTER: Bordon, Orlali. 

JUVENTUS: Cuccureddu. 

LAZIO: Garlaschelli, Re Cecconi. 

NAPOLI: Bruscolotti, Vavassori. 

ROMA: Cordova, Franzot, Spadoni. 

SAMPDORIA: Cacciatori, Negrisolo, Villa. 

TORINO: Lombardo, Mozzini. 

VERONA: Bergamaschi. 

PiVAin n rSnfìCA * rossoneri Rivera e Rosato, 
i%i vci u u i i|^usu infortunatisi nel corso del match 

di campionato con la Juve, sono stati visitati ieri mattina 
presso la clinica del lavoro dell'Università di Milano dal 
medico del Milan, prof. Scotti, e dai medici federali, doit. Fini 
e prof. Vecchiet. I sanitari — è detto in una nota diramata 
subito dopo la visita — hanno constatato la indisponibilità 
per la Nazionale dei due atleti, confermando cinque giorni 
di riposo assoluto per Rivera e quattro giorni per Rosato. 


Per la delicata e < scorno 
da » partita di Istanbul, con¬ 
tro la Turchia, dalla quale 
molto dipenderà l'ammissione 
o meno dell’Italia ai prossimi 
mondiali di Monaco, si profi¬ 
la una nazionale juventino. 
Ben otto, infatti, sono i bian¬ 
coneri convocati, mentre Cuc¬ 
cureddu è stato dirottato nel¬ 
la « Under 23 ». 

In questo senso c’è da sot¬ 
tolineare, finalmente, la chia¬ 
mata di Morini, senz’altro lo 
stopper più in forma del cam¬ 
pionato, e il ripescamento di 
Furino esaltatosi domenica a 
San Siro nella marcatura di 
Ri vera. 

Quest’ultimo è stato costret¬ 
to. come il compagno di squa¬ 
dra Rosato, a dare forfait per 
gli acciacchi rimediati (e ac¬ 
certati stamane in una atten¬ 
ta visita di controllo) con¬ 
tro la Juventus. L’assenza di 
Rivera, viene in un certo sen¬ 
so ad agevolare Valcareggi il 
quale, altrimenti, sarebbe sta¬ 
to angustiato da scelte che 
avrebbero alimentato le solite 
immancabili polemiche. Con 
Rivera, infatti, sarebbe subi¬ 
to nato il problema dell’ala 
destra e della maglia numero 
otto, problema che, in questa 
situazione, sarà così sicura¬ 
mente risolto con Causio nu¬ 
mero sette e con Mazzola e 
Capello mezze ali. Con altret¬ 
tanta certezza Anastasi vin¬ 
cerà la concorrenza di China- 
glia per il ruolo di centra¬ 
vanti (il bianconero infatti si 
raccomanda più del laziale 
per sapersi districare con la 
sua agilità in spazi che si 
prevedono molto stretti); per 
il ruolo dell’ala sinistra è scon¬ 
tata la conferma di Riva for¬ 
naio su livelli di rendimento 
rassicuranti. Il granata Puli¬ 
ci pertanto sarà a disposizio¬ 
ne qualora le condizioni del 
goleaodor sardo, rimasto con 
fuso sul finire della partita 
con l'Inter, consigliassero di 
non rischiare. 

Giusta la convocazione del 
torinese Sala, elemento che 
può, tra breve, essere utile 
alla nazionale. La ricomparsa 
di Furino, in forma smaglian¬ 
te, potrebbe significare il mo¬ 
mentaneo accantonamento del¬ 
l’altro granata Agroppi. il 
quale sembra aver pèrso lo 
smalto dell'inizio di compio 
nato. 

La difesa, infine, impernia¬ 
ta sul solito Burgnich, vedrà 
all’opera, oltre al già citato 
Morini, Zoff tra i pali e spi- 
nosi-Marchetti terzini. Il rieu 
pero di Facchetti, infatti, ha 
tutto il sapore di un ricono- 
•cimento, di un premio per un 
giocatore che molto ha dato 
illa Nazionale e che all'azzur- 
rm pensava con nostalgico 
puntiglio. 


Questa quindi dovrebbe es 
sere la probabile formazione 
per Istanbul: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, 
Burgnich; Causio, Mazzola, 
Anastasi, Capello, Riva. 


La giornata che precede lo 
importante retour-match Ita 
lia-Turchia di Istanbul è sta¬ 
ta ricca di emozioni, di indi¬ 
cazioni e di goal (19, con una 
bella differenza in più rispet¬ 
to alla domenica precedente). 

Per cominciare Milan e Ju¬ 
ve hanno confermato di es¬ 
sere ambedue degne del pri¬ 
mato che condividono ex ae¬ 
quo: al tempo stesso il pa¬ 
reggio di San Siro ha riba¬ 
dito che la lotta tra le due 
sarà terribilmente incerta ed 
equilibrata (a meno che i 
bianconeri non accusino il 
peso del «tour de force » che 
stanno per cominciare, costi¬ 
tuito dagli impegni sempre 
piti stressanti e difficili in 
nazionale ed in coppa). 

Per continuare, poi, c’è sta¬ 
to il riavvicinamento di In- 
ter e Lazio al tandem di te¬ 
sta: è vero che il distacco è 
ancora grave (tre punti) ma 
specie l'impennata dell’lnter, 
tornata a vincere sul campo 
di un Cagliari in serie posi¬ 
tiva, mette timore a Milan e 
Juve che sanno bene come i 
nerazzurri siano capaci dei 
più impensabili ed imprevedi¬ 
bili exploit (in passato riusci¬ 
rono a recuperare ben 7 pini 
ti: se avessero lo stesso spi¬ 
rito di allora, che cosa sareb¬ 
bero gli attuali 3 punti di 
distacco? ). 

Meno vistoso ma egualmen¬ 
te importante il successo 
della Lazio sul Vicenza: per¬ 
chè è una ulteriore conferma 
che la Lazio c’è e vuol conti¬ 
nuare ad esserci tra le pri¬ 
me, pur se continua a sten¬ 
tare all’attacco, tanto che per 
battere i veneti ha dovuto af¬ 
fidarsi ad un goal del solito 
mediano Nanni Ma ciò vuol 
anche dire che il rendimen¬ 
to della Lazio è destinato a 
crescere il giorno in cui ritro¬ 
verà Chinaglia ed i suoi gol. 
Speriamo avvenqa presto 

Alle spalle delle Quattro 
« grandi », invece, si è fatto 
di nuovo il vuoto nel senso 
che Cagliari e Fiorentina han¬ 
no tradito te aspettative non 
riuscendo a riagganciarsi al 
poker di testa. Per il Ca¬ 
gliari, oltre l’orgoglin e la for¬ 
za dell’Inter. scarse sono le at¬ 
tenuanti: la squadra isolana 
è apparsa, infatti, inspiegabil¬ 
mente spenta e timorosa co 
me agli inizi del campiona¬ 
to. Una giornata nera, oppa 
re un crollo psicofisico? Il fu 
turo prossimo è chiamato a 



• LAZIO-VICENZA 1-0 — Una fase dell'Incontro dell'Olimpico: Re Cecconi contrasta una 
incursione di Vitali in area biancazzurra mentre alle loro spalle Facco i pronto ad intervenire 


risolvere l’interrogativo. Per 
ora non è possibile anticipa¬ 
re una risposta. 

La Fiorentina a Torino, in¬ 
vece, è stata apparentemente 
vittima della sfortuna: vedi 
autogol di Galdtolo, nonché 
il rigore sbagliato subito do¬ 
po da Clerici. In realtà pen¬ 
siamo che non sia stata la 
sfortuna a tagliare le gambe 
ai viotu sul campo dei gra¬ 
nata: piuttosto è stata l'emo¬ 
zione e l’inesperienza. Non è 
la prima volta infatti che la 
Fiorentina cede proprio nel 
momento decisivo, quando 
cioè sta per raggiungere le 
« grandi »; questa mancanza 
di... puntualità agli appunta¬ 
menti importanti è appunto 


una conseguenza dell'ine¬ 
sperienza e dell’immaturità 
anche psicologica del com¬ 
plesso. 

E veniamo alla zona bas¬ 
sa della classifica II Paler- 
?no impattando a Marassi con 
la Samp continua a nutrire 
un filo di speranza avendo 
ancora un solo punto di svan¬ 
taggio rispetto alla penulti¬ 
ma (la Ternana che ha con¬ 
fermalo la sua idiosincrasia 
per le trasferte perdendo an¬ 
che a Bologna) e due punti 
rispetto a Vicenza e Samp- 
doria. Sopra queste quattro 
squadre, con due soli punti di 
margine sono l’Atalanta e il 
Verona che hanno chiuso in 
parità il confronto diretto e la 


Domani prende il « via » il torneo anglo-italiano 


Roma rimaneggiata col Newcastle 
La Lazio con Catarci ad Hull City 


Roma e Lazio si apprestano 
ad affrontare il primo impe¬ 
gno del torneo anglo italiano, 
lasciandosi alle spalle la 19 l 
giornata di campionato con 
opposti stati d’animo, visto 
che i giallorossi, con la scon¬ 
fitta ad opera del Napoli, si 
vedono spalancato davanti il 
baratro della retrocessione, 
mentre i biancazzurri, vitto¬ 
riosi — anche se di misura — 
sul Vicenza gravitano di nuo¬ 
vo in zona scudetto. 

La parentesi dei doppi con¬ 
fronti internazionali (A ed 
Under 23), darà un po' di re¬ 
spiro alle due compagini ca¬ 
pitoline, che avranno di fron¬ 
te due settimane di r.poso 
prima di lanciarsi di nuovo 
nell’arengo del campionato, 
anche se domani, nell’ang’.o- 
italiano. mancheranno di ben 
sei pedine chiave. Infatti per 
la Roma, Cordova, Franzot e 
Spadoni sono stati chiamati 


nella Under 23, mentre per la 
Lazio Chinaglia è stato con¬ 
vocato per la « A » e Garla¬ 
schelli e Re Cecconi per la 
Under, il che crea dei pro¬ 
blemi tanto ad Herrera quan¬ 
to a Maestrelli. 

La Inzio, che non ha a di¬ 
sposizione una rosa di titola¬ 
ri abbastanza nutrita, sarà 
costretta a portarsi in Inghil¬ 
terra anche i « primavera » 
Catarci, Sambucco e Ceccaro- 
ni, mentre i titolari saranno: 
Pulici. Facco, Petrelli. Marti¬ 
ni, Oddi, Wilson, La Rosa, 
Nanni. Frustalupi, Manservi- 
si. Maschino, Moriggi, Chini, 
Polentes. Mazzola non è par¬ 
tito perchè ancora risente del¬ 
l’infortunio riportato in alle¬ 
namento, proprio alla vigilia 
dell’incontro con ìì Vicenza, 
che avrebbe potuto voler dire 
per lui una probabile utilizza¬ 
zione come trédicesimo. 

Con questo diciamo che la 


formazione che sarà domani 
a confronto, in Inghilterra, 
contro l'Hull City (che milita 
in serie B e che ultimamente 
ha perduto per 2-0 sul proprio 
terreno) vedrà Petrelli a ter¬ 
zino al posto di Martini, Mar¬ 
tini mediano, Wilson col n. 6, 
La Rosa all’ala destra, Nanni, 
mezz'ala e Catarci centravan¬ 
ti. La partenza è avvenuta ieri 
sera, con un volo da Ciam- 
pino. alle ore 20,40, ma il pro¬ 
gramma di viaggio non è sta¬ 
to dei più riposanti: arrivo 
a Bergamo alle ore 22.15, per 
poi imbarcarsi per Manche¬ 
ster verso le 23. dopo di che 
da Manchester il trasferimen¬ 
to con un pullman ad Huil 
City, per un tragitto durato 
ben tre ore, il tutto a causa 
del fatto che non è permesso 
l’atterraggio all’aeroporto di 
Leeds in piena notte, perchè 
vi è divieto di sorvolo a cau¬ 
sa di una protesta degli abi- 


Buticchi: il «vivaio» 

e l’abolizione del vincolo 


MILANO, 19. 

Il presidente del Milan, Bu¬ 
ticchi, ha Inviato una lettera 
alì’avv. Sergio Campana, pre¬ 
sidente della associazione ita¬ 
liana calciatori per comunicar¬ 
gli che « in relazione alla pos¬ 
posta dell’abolizione del vin¬ 
colo dei calciatori, il consi¬ 
glio di amministrazione del 
Milan ha deciso di sospende¬ 
re ogni contatto relativo al¬ 
l'acquisto di giovani promesse 
ed e orientato al ridimensio¬ 
namento dell’organico di Mi- 
lanello e del vivaio che con¬ 
ta circa duecento ragazzi, qua¬ 
si tutti studenti, guidati dalla 
società ». 

« Le conseguenze graveran¬ 
no — è detto ancora nella let¬ 
tera di Buticchi all’aw. Cam¬ 
pana — su giovani che prati¬ 
cano il calcio, specie per 
quanto si attiene allo scopo 
sociale, data la speciale fun¬ 
zione didattica espletata dal 


nostro centro sportivo ». « Tan¬ 
to mi premeva comunicarle, 
perchè la sua Associazione — 
conclude la lettera di Butic¬ 
chi — abbia a considerare i 
gravi riflessi che potrebbero 
proiettarsi a danno dell'inte¬ 
ra organizzazione calcistica ». 


Le argomentazioni del pre¬ 
sidente del Milan non posso¬ 
no essere condivise per due 
moliti: per il loro tono va¬ 
gamente ricattatorio e per¬ 
chè danno per scontata una 
situazione che è ancora in 
movimento. Comprendiamo 
benissimo che l’abolizione del 
vincolo dei calciatori — se 
venisse realizzato — rompe¬ 
rebbe tutta una mentalità, un 
costume, un assetto finanzia¬ 
rio che nel calcio sono radi¬ 
cati: lo comprendiamo benis¬ 
simo noi e lo comprendono 
anche i calciatori, che, difat¬ 
ti, pongono il problema in ter¬ 


mini graduali, scaglionati nel 
tempo. 

Troncare il discorso prima 
di averlo cominciato — co¬ 
me fa il presidente del Milan 
— è quindi inutile; assai più 
produttivo sarebbe impostare 
il problema in termini diver¬ 
si: è morale, è giusto, è inu¬ 
tile per lo stesso calcio con¬ 
servare un sistema che limi¬ 
ta i diritti del calciatore per¬ 
sino sul piano umano, dal mo¬ 
mento che lo rende oggetto 
passivo del sistema calcistico ” 

Riteniamo che la 'risposta 
a questo interrogativo non 
possa essere che una. Ed al¬ 
lora bisogna partire da qui e 
individuare poi le strade lun¬ 
go te quali muoversi per mo¬ 
dificare ta situazione. Dire: 
« non non ce ne occuperemo 
più » può sembrare un alleo- 
giamento da Orlando furioso, 
che alia lunga non sarebbe 
utile neppure per il Milan. 


tanti che hanno ottenuto che 
di notte siano evitati gli as¬ 
sordanti rumori dei jeet. 

Dal canto suo la Roma non 
avrà certo vita facile, domani 
all'Olimpico, contro il New¬ 
castle e non soltanto perchè 
a complicare i piani di Herre¬ 
ra sono venute le convocazio¬ 
ni di Cordova. Franzot e Spa¬ 
doni. ma anche perchè San- 
tarini non sembra possa esse¬ 
re recuperato ed anche per il 
clima di tensione che serpeg¬ 
gia tra le file dei giallorossi. 
Ieri Herrera, che ha allenato 
Cordova al Velodromo olimpi¬ 
co. non si è soffermato molto 
suU’anglo-italiano, ma ila te¬ 
nuto a passare in rassegna so¬ 
prattutto rincontro di Napo¬ 
li. dichiarando esplicitamente 
che. a suo avviso, il gol di Da¬ 
miani era viziato da fuori gio¬ 
co di pasizione, mentre ha vi¬ 
sto bene in salute la squadra. 
Ma egli si è detto certo che 
le tre partite terribili che 
aspettano La Roma alla ripre¬ 
sa del campionato (Cagliari. 
Lazio e Torino, tutte all’Olim¬ 
pico). potranno dire una ca¬ 
rola definitiva sul futuro del¬ 
la squadra. Non ci sono da 
fare drammi ha ribadito 
Herrera, ma è altrettanto chia¬ 
ro che il compito che aspet 
t-a la Roma non è dei piti fa¬ 
cili Per quanto riguarda la 
partita di domani ali’OIimoi- 
co. Herrera non ha ancora de¬ 
ciso chi mandare in campo, 
tutto sarà definito oggi, nel 
corso dell’allenamento al Ve¬ 
lodromo, dove potrà rivedere 
Sant-arini e decidere poi di 
conseguenza. Un ’ punto ina¬ 
movibile. comunque, sembra 
essere, fin da ora. Orazi che 
contro ì partenopei ha giocato 
una partita suoerlativa. gua¬ 
dagnatasi cosi la conferma. 


Il programma 

IN ITALIA (ore 15) 

Como-Fulahm (arb.: Burns); Bo- 
logna-Oxtort (William*); Roma- 
Ncwcaille (Taylor); Torino-llatk- 
pool (New). 

IN INGHILTERRA 
(ore 1M« • 29,31 Italiane) 
Hull City-Luio (arb. Gutsoni); 
Manchester * Fiorentina (Pieroni); 
Crystal Palate * Verona 4-1 (gio¬ 
cata mercoledì). 

MERCOLEDÌ' 7 MARZO 
Luton Town - Bari (Lattami) 


Roma battuta a Napoli, sca¬ 
valcata dai partenopei ed en¬ 
trata come, si vede in piena 
zona retrocessione. 

Ancora una volta le crona¬ 
che dicono che la Roma non 
è stata favorita o addirittu¬ 
ra è stala danneggiata dal¬ 
l’arbitro (che per l’occasione 
era Lo Bello) in almeno due 
occasioni: quando è stato con¬ 
validato il . goal partenopeo 
<viziato pure da una «cancan 
a Ginulfi) e quando è stato 
negato un possibile rigore ai 
giallorossi. 

Ma il discorso sugli arbi¬ 
tri non fa piu presa nem¬ 
meno sui più accesi tifosi 
della Roma, i quali invece 
sottolineano con preoccupa¬ 
zione come la squadra di 
Herrera non riesca mai a rea¬ 
gire. In fondo il gol è stato 
segnato al 22’ del primo tem¬ 
po e c’erano quindi ben 68’ 
per recuperare, pareggiando 
o addirittura rovesciando il 
risultato. 

Invece la Roma, pur effet¬ 
tuando un certo «pressing », 
non è riuscita a far centro, 
rimanendo ancora una volta 
a bocca asciutta. E poiché or¬ 
mai sono 688’ che la Roma 
non segna e facile individua¬ 
re dove è il male della squa¬ 
dra: proprio nell'attacco, pro¬ 
prio in fase di costruzione. 
Eppure nella parte iniziale 
del campionato l’attacco della 
Roma era il più prolifico do¬ 
po quello del Milan: logico 
quindi chiedersi che cosa è 
cambiato. La risposta però la 
può dare solo Herrera per 
thè tante e tante volte ha 
modificato la formazione da 
smarrire evidentemente il fi¬ 
lo del gioco. 

Il colmo poi si è raggiunto 
con l’esclusione di Cordova 
che ha privato la squadra 
del suo regista, e per le cir¬ 
costanze che l’hanno accom¬ 
pagnata ha determinato un 
senso di smarrimento nella 
Roma e tra i tifosi. Cordova, 
come è noto, è stalo messo 
all’indice per ragioni che non 
sono assolutamente tecniche: 
e si dice che Herrera abbia 
minacciato di non farlo gio¬ 
care più, non solo nella Ro¬ 
ma, ma anche nelle altre 
squadre italiane e persino in 


40 cavalli 
bruciati vivi 

SAN JUAN DE PORTORICO. 19. 

Quaranta cavalli da corsa so¬ 
no bruciati rivi oggi nell’incen¬ 
dio di una scuderia di San Juan 
di Portorico. 


tutta Europa. 

Non sappiamo ovviamente 
se ciò è vero: e non sappia¬ 
mo se è stata solo una mi¬ 
naccia detta in un momento 
d’ira. Speriamo solo che le 
prossime partite smentiscano 
questa tesi con i fatti con¬ 
creti, cioè con il recupero di 
Cordova: del resto, in questo 
senso, c'è un impegno del 
Consiglio Direttivo della Ro¬ 
ma che, costretto a mettere 
uno « spolverino » ufficiale sul¬ 
la decisione di Herrera, ha ri¬ 
badito trattarsi di un solo 
turno di riposo, quasi a li¬ 
mitare ufficialmente e decisa¬ 
mente la portata del provve¬ 
dimento. 

Herrera dovrebbe aver ca¬ 
pito il senso della decisione 
del Consiglio Direttivo e do¬ 
vrebbe saper approfittare del¬ 
la possibile ritirata che gli 
è stata offerta: recuperando 
subito Cordova, giudicandolo 
fresco e riposato. Se non sarà 
così saranno guai per la Ro¬ 
ma che non può fare a me¬ 
no del suo a cervello »: e sa¬ 
ranno anche guai per Herre 
ra che, in caso di nuova 
sconfitta, rischia di non fini¬ 
re nemmeno il campionato 
(fermo restando che con le 
sue alzate d’ingegno ha com¬ 
promesso seriamente la pos¬ 
sibilità di vedersi rinnovare 
il contratto per la prossima 
stagione). 

r. f. 


Comitato d'intesa a Roma 
fra associazioni venatorie 

Si è costituito in Roma 11 
Comitato d’Intesa fra le Asso¬ 
ciazioni Venatorie provinciali 
(CIAV) con la partecipazione 
dei rappresentanti della Fede¬ 
razione Italiana della Caccia, 
dell’Associazione Nazionale Li¬ 
bera Caccia, dell’ENAL-Caccia 
CFT e dell’ARCI Caccia. i qua 
li hanno ravvisato l’urgente 
necessità di una energica azio¬ 
ne comune per la soluzione 
dei problemi della caccia e per 
una vera protezione della na¬ 
tura e degli equilibri biologici. 

A tal fine hanno deciso di 
sollecitare la costituzione di 
analoghi comitati d’intesa nel¬ 
le altre provincie laziali «1 fi¬ 
ne di giungere ad una rapida 
costituzione del CIAV regio¬ 
nale. 

Il CIAV provinciale ha sta¬ 
bilito una serie di riunioni di 
lavoro per l’attuazione del 
programma d’azione. 


Scompare un campione 

E’ morto 



Aveva 43 anni - Da due anni 
era ricoverato in un ospedale a 
Firenze per un terribile male 


FIRENZE, 19. 

E’ morto all’ospedale di San 
Giovanni di Dio il noto ex 
calciatore della Fiorentina e 
della Nazionale Armando Se¬ 
gato. Da due anni era rico¬ 
verato in ospedale perchè af¬ 
fetto da un male Incurabile. 

Segato fu considerato negli 
anni cinquanta uno dei mi¬ 
gliori e più tecnici mediani 
di spinta europei. Fece parte 
della squadra viola che con¬ 
quistò il primo scudetto e fu 
chiamato venti volte a far 
parte della nazionale A come 
mediano sinistro. Lascia la 
moglie e tre figli, uno di 16, 
uno di 10 e uno di 4 anni. Ar¬ 
mando Segato aveva 43 anni. 

I funerali dell'ex calciatore 
viola si svolgeranno domani 
pomeriggio alle ore 16 parten¬ 
do dalla Cappella di Ognis¬ 
santi. La salma sarà poi tra¬ 
sportata nel cimitero di Pon¬ 
te a Morlano in provincia di 
di Lucca. 


Armando Segato era nato a 
Vicenza, il 3 maggio 1930. Co¬ 
minciò a giocare nei ragazzi 
del Torino quando fra i grana¬ 
ta giocavano Mazzola, Loik, 
Maroso, Castigliano. e gli altri 
atleti tragicamente morti a 
Superga. Nella stagione 1949- 
1960 passò al Cagliari, che gio¬ 
cava in serie C e ricoprì il ruo¬ 
lo di ala sinistra. Nella succes¬ 
siva stagione fu ingaggiato dal 
Prato, per essere utilizzato nel 
ruolo di mediano sinistro a 
lui più congeniale, ruolo che 
doveva rimanere il suo per 
tutta la carriera. 

Anche il Prato era in serie 
C e Segato divenne uno dei 
migliori laterali della catego¬ 
ria tanto da esser notato da 
osservatori della Fiorentina. 
Nella stagione 1951-52, fu ap¬ 
punto assunto dalla squadra 
viola nella quale esordì in se¬ 
rie A, il 9 novembre 1952 a 
Trieste, in luogo di Magli, in¬ 
fortunatosi. I progressi tecnici 
di Segato furono rapidi, tanto 
che l’anno seguente, quando 
Bernardini assunse la guida 
della Fiorentina, affidò al gio¬ 
vane mediano il ruolo fisso di 
titolare. 

Nel novembre del 1953, Sega¬ 
to indossò per la prima volta 
la maglia della Nazionale A 
nella partita giocata dall’Italia 
in Egitto e vinta per due a 
uno. Nel campionato 1955-56, 
affiancato nella mediana a 
Chiappella a destra e Rosetta 
al centro, conquistò, in maglia 
viola, il primo scudetto della 
Fiorentina. Segato fu l’unico, 
assieme a Gratton, ad avere 
giocato tutte le 34 partite in 
calendario. Il suo gioco era 
preciso, stilisticamente perfet¬ 
to, basato su lunghi e precisi 
lanci alle punte e simile, per 
tecnica, a quello di Rosetta. 
Chiappella era invece l’ele¬ 
mento di rottura e giocava ar¬ 
retrato rispetto a Segato. Una 
variazione al « sistema » allora 


Agli assoluti « indoor » di atletica leggera 

Dionisi-Fraquelli 
duello nell’asta 


GENOVA, 19 

I campionati italiani « in¬ 
door» di atletica leggera, in 
programma domani e dopodo¬ 
mani a Genova, divenuti or¬ 
mai appuntamento stabile del¬ 
la stagione invernale, rappre¬ 
sentano quest’anno la prima 
importante manifestazione del 
nuovo quadriennio olimpico. 

L’assenza di alcuni grossi 
nomi deli’ atletica italiana 
(Arese, Mennea, Ftasconaro, 
Pigni) non sminuisce certo 
quelli che sono i motivi di 
maggiore interesse della ma¬ 
nifestazione. L'aspetto spetta¬ 
colare è comunque garantito 
dalle caratteristiche stesse 
della riunione, mentre per ciò 
che riguarda l'aspetto tecni¬ 
co, a prescindere da partico¬ 
lari considerazioni, diverse 
dovrebbero essre le figure di 
primo piano in grado di e- 
sprimersi già su discreti li¬ 
velli. 

II duello nell’asta tra Rena¬ 
to Dionisi e Silvio FraquelH, 
entrambi in crescendo, l'uno 
verso la sua miglior condizio¬ 
ne atletica, l’altro verso I suoi 
migliori valori in assoluto, do¬ 
vrebbe costituire uno spetta¬ 
colo di particolare attrattiva. 
Stesso discorso si può co¬ 
munque fare nel salto in alto 
dove il titolo dovrebbe essere 
un fatto personale tra Del 


E' accaduto in Brasile 

Rigore non concesso: 
un morto e 4 feriti 

SAN PAOLO DEL BRASILE, 19 
Un rigore non concesso ha provocato la morte di un giocatore 
e il ferimento di altri quattro. La mancata concessiono della 
massima punizione ha provocato una violenta rissa fra i gio¬ 
catori. Uno di questi, Josè De Lima, del Santo Amare ha pro¬ 
testato con violenza ed è venuto alle mani con tre giocatori 
delia squadra avversaria, la Itaim Bìbi. Il giocatore ha anche 
insultato i sostenitori dell'altra squadra. Due di questi hanno 
estratto pistole e hanno sparato più colpi contro i giocatori, 
uccidendo il Lima e ferendone gravemente altri quattro. Duo 
sospetti sono ricercati dalla polizia. La notizia è stata data 
dal « Jomal do Brasil ». 
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Forno — già a 2,14 — e Schivo, 
all'esordio quest’ultimo. Qui 
dovrebbe essere assente Az 
zaro, ma presenti molti no¬ 
mi nuovi, decisi a porsi alla 
ribalta. 

La prima giornata presen¬ 
ta forse quella che si può 
anche considerare la gara più 
incerta dei campionati: i 60 
ostacoli maschili. Buttari, Lia- 
ni, D’Onofrio, Milano, Cata¬ 
sta, in lotta per un ambito 
primato. Sì tratta soprattutto 
di cercare una conferma per 
il giovane Buttari che sem¬ 
bra veramente in grado di 
inserirsi ai migliori livelli in¬ 
ternazionali. A Lianì special- 
mente il compito di sbarrargli 
la strada. 

Nei 60 femminili, scontata 
la supremazia di Cecilia Mo- 
linari, sarà importante osser¬ 
vare il responso tecnico, in 
considerazione dell’ottima im¬ 
pressione che l’atleta ha de¬ 
stato alla sua prima uscita 
stagionale. 

Negli 800 metri, mentre tra 
le donne la favorita dovrebbe 
risultare ('intramontabile Do¬ 
nata Covoni, in campo ma¬ 
schile invece saranno soprat¬ 
tutto i giovani a darsi batta¬ 
glia per anticipare una pos¬ 
sibile supremazia dell’annata. 
Particolare interesse dovrebbe 
comunque riservare la gara 
dei 3000 metri dove è da at¬ 
tendersi un duello tra Gianni 
Del Buono e il più giovane 
Franco Fava, se il primo e 
più quotato avversario deci¬ 
desse per questa distanza, 
piuttosto che per i 1500 metri. 

Le staffette 3x400 maschile 
e femminile, il peso maschi¬ 
le — dove si attende un ri¬ 
torno di Asta — e il lungo 
femminile dove sono in molte 
ad avere ambizioni, completa¬ 
no il programma delle finali 
della prima giornata. Comun¬ 
que a prescindere da questa 
breve panoramica, c’è da at¬ 
tendersi molto soprattutto dai 
giovani, pronti già da questa 
occasione a mettere in discus¬ 
sione la supremazia dei più 
quotati avversari. 

La riunione odierna sarà 
trasmessa alle ore 22,40 sul se¬ 
condo programma nelle sue 
fasi più importanti. 
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in vigore e che confuse le idee 
delle altre squadre tanto che / 
gigliati vinsero il campionato, 
grazie anche alle reti dei fuori¬ 
classe Julinho e Montuori e 
alla decisione in area del cen- 
troavanti Virgili, con dodici 
punti di distacco sulla seconda 
classificata, il Milan. In quel 
campionato la Fiorentina per¬ 
se una sola partita, a Genova, 
contro i rossoblu locali. Ar¬ 
mando Segato rimase in ma¬ 
glia viola fino al 1960. 

Si traSfèri poT’dll'Udinese, 
sempre in serie A, nel 1963 ab¬ 
bandonò la carriera di calcia¬ 
tore e divenne allenatore del 
Venezia che, nel 1965-66, era in 
serie B e che egli portò alla 
massima divisione. Riuscì in 
questo intento grazie ad un 
accorgimento adottato forse 
per la prima volta in Italia. 
Segato, infatti, aveva costitui¬ 
to praticamente due squadre 
nel Venezia, una adatta alle 
partite interne, una più appro¬ 
priata per le gare in trasferta. 
Nel 1968 69 allenò la Reggina 
che giunse quarta nel campio¬ 
nato di serie B. L'anno succes¬ 
sivo tornò al Venezia, a quel¬ 
l'epoca retrocesso in serie C. 
Proprio intorno al 1970, il tec¬ 
nico ebbe le prime avvisaglie 
del terribile male che doveva 
portarlo alla morte, male che 
sembra sia stato originato da 
un infortunio avuto mentre di¬ 
rigeva un allenamento. Da al¬ 
lora cominciò il calvario di Se¬ 
gato. Tornò a Firenze, dove la 
società viola gli dette l'incari¬ 
co di « osservatore », poi do¬ 
vette ricoverarsi in ospedale 
dove è rimasto per 28 mesi. 
Tanto è durata la sua soffe¬ 
renza, chiusasi definitivamen¬ 
te oggi, poco dopo le 14. 

Dei figli di Segato rimasti 
orfani il maggiore ha 16 an¬ 
ni e milita nelle file degli al¬ 
lievi della Fiorentina ed è con¬ 
siderato elemento molto pro¬ 
mettente. Era l’orgoglio di Ar¬ 
mando Segato, il quale, si 
commosse, due anni fa, quan¬ 
do il figlio si classificò primo 
nel trofeo nazionale NAGC 
(Nucleo Addestramento Gio¬ 
vani Calciatori) che si svolge 
ogni anno al centro tecnico di 
Coverciano e che raggruppa le 
migliori promesse del calcio 
italiano. 


Antonio Enzi: 
gamba fratturata 

PONTE DI LEGNO. 1». 
Mentre si allenava oggi tra 
il passo del Tonale e Ponte di 
Legno per la prova di discesa 
libera, valevole per i campio¬ 
nati italiani di sci che si svol¬ 
geranno giovedì prossimo, il 
« nazionale * Antonio Enzi, del 
gruppo sportivo « Fiamme Oro » 
di Moena. è caduto fratturan¬ 
dosi la gamba sinistra. 

L’incidente è avvenuto verso 
il termine della insta di Corno 
d’Aola. alla conclusione del 
« muro » che precede il tra¬ 
guardo. Lo sfortunato atleta è 
stato trasportato a Bergamo e 
ricoverato al « Matteo Rota ». 


Hockey su ghiaccio: 
domani a Milano 
Italia-Cina 

Demani, al palazzo del ghiac¬ 
cio di Milano, la nazionale ita¬ 
liana di hockey su ghiaccio in¬ 
contrerà in amichevole quella 
cinese, per Ja prima volta in 
Italia. L’incontro che farà qua¬ 
si sicuramente • registrare il 
«tutto esaurito», rappresenterà 
un valido test per gli azzurri 
(il retour-match si giocherà il 
26 febbraio a Bolzano), in lista 
dei prossimi campionati mon¬ 
diali che inizieranno il 22 marzo 
a Graz. L'Italia è impegnata nel 
girone B che comprende aqoafre 
di ottimo livello. ' 
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l'inchiesta per l'uccisione di Franceschi 

I 

Per la Bocconi 
il brigadiere 
cambia versione 

Secondo il «Corriere delia sera» Agatino Puglisi 
avrebbe negato di avere visto funzionari di polizia 
sparare davanti all'università • L'opinione pubblica 
chiede che si faccia luce sul tragico episodio 



Dalla nostra redazione 

‘ i * MILANO. 18 

Ennesimo colpo di scena 
nell’istruttoria sul fatti della 
Bocconi. Stando a una noti¬ 
zia pubblicata dal «Corriere 
della Sera ». Il brigadiere Aga¬ 
tino Puglisi avrebbe smentito 
il suo nuovo avvocato di fidu¬ 
cia Luigi Colaleo. 

Come si ricorderà, 11 briga¬ 
diere era stato tirato in ballo 
dal questore nella prima e 
finora unica versione ufficia 
le. Aiuto Bonanno aveva det 
to infatti che l’agente Gal.o 
aveva sparato in stato confu¬ 
sionale, e che Puglisi dopo 
aver a sua volta sparato del 
colpi ma In aria, aveva djsar 
mato 11 Gallo. • •' 

Comunque II brigadiere fu 
indiziato dal PM Vaccari (ora 
sostituito) insieme con II dal¬ 
lo e con tutti i poliziotti in 
borghese, per omicidio e le¬ 
sioni volontarie commessi per 
eccesso colposo in legittima 
difesa e in uso legittimo del¬ 
le armi. Il magistrato gli no¬ 
minò anche un difensore nel¬ 
la persona di un noto avvo¬ 
cato, 11 prof. Alberto Crespi. 

Senonché l’altro giorno si 
seppe che 11 Puglisi si era 
scelto come difensore di fidu¬ 
cia l’on. Luigi Colaleo, e che 
questi aveva dichiarato di es¬ 
sere intento a scrivere una 
memoria (da presentare ap¬ 
punto oggi) per opporsi alla 
costituzione di parte civile 


Varati ieri 
piani finanziari 

Proteine 
dal petrolio 
per le vacche 
italiane 


La produzione di proteine 
sintetiche in Italia ha preso 
praticamente l’avvio ieri con 
un’operazione finanziaria: la 
dotazione di un capitale di 
due miliardi alla « Italprotel- 
ne», società costituita fra 
l’ENI e la British Petroleum 
per la costruzione e gestione 
di imo stabilimento a Sar- 
roch, in provincia di Cagliari. 
Da qui usciranno 100 mila ton¬ 
nellate all’anno di Toprina, 
proteina ottenuta con lieviti 
applicati alle paraffine estrat¬ 
te dal petrolio. 

Il ministero della Sanità ha 
approvato la Toprina e si è 
messo In movimento un mec¬ 
canismo a a ciclo Integrale»: 
l’Italproteine ha chiesto un 
contributo al Fondo agricolo 
europeo (sui 65 miliardi ri¬ 
chiesti per complessivamente 
per la Sardegna) in quanto 
la Toprina è praticamente un 
mangime per animali. 

Inoltre, la società si è in* 
-teressata per inserirsi nei 
« progetti speciali » che la 
Cassa del Mezzogiorno sta 
mettendo a punto nel quadro 
del programma economico 
quinquennale in modo da ot¬ 
tenerne uno basato sull'alleva¬ 
mento di vacche a base di 
proteine artificiali. Alla fine, 
dopo un colossale giro di mi¬ 
liardi, avremo un po' di quella 
carne che II governo impedi¬ 
sce di produrre alle nostre 
cooperative contadine negan¬ 
do loro modesti contributi. 
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della famiglia Franceschi e 
del Piacentini nel confronti 
del suo cliente. Stando al le¬ 
gale infatti, il Puglisi confer 
mava di aver sparato in aria 
e di aver ersi messo in fuga 
i dimostranti; ma aggiungeva 
che, dopo di lui, avevano spa¬ 
rato anche dei funzionari di 
cui aveva fatto 1 nomi prima 
In un rapporto poi in una 
dichiarazione resa in questu¬ 
ra; s^Tnché auesti documen¬ 
ti non sarebbero giunti al 
magistrato. 

Ora invece, secondo la no¬ 
tizia del «Corriere», il Pu- 
glisl avrebbe smentito il suo 
legale, negando di aver visto 
dei funzionari sparare, di aver 
fatto i loro nomi e di aver 
saputo della sparizione del 
documenti; lui In pratica si 
sarebbe limitato a dire che 
erano presenti due poliziotti 
in borghese. Una versione 
quindi del tutto conforme a 
quella ufficiale mentre l’altra 
smentiva clamorosamente il 
questore, coinvolgeva i fun¬ 
zionari. precisava che costoro 
avevano sparnto contro l di¬ 
mostranti quando questi era¬ 
no già in fuga, facendo così 
escludere le discriminanti del¬ 
la legittima difesa e dell’uso 
legittimo delle armi, infine 
faceva sorgere un grave so¬ 
spetto per la sparizione dei 
documenti. 

Come mai tutti questi cam¬ 
biamenti? La risposta non è 
facile ma si possono fare del¬ 
le induzioni e delle deduzioni. 
Il primo difensore prof. Cre¬ 
spi figurava certo nominato 
dal magistrato; ma è ben ra¬ 
ro che un avvocato di quel 
calibro venga scelto d’ufficio, 
per cui è da presumere che 
cl fosse stata un’indicazione 
al sostituto e un’assicurazlo 
ne allo stesso legale. Da parte 
di chi se non della questura 
e quindi del ministero degli 
Interni? 

Puglisi però, piuttosto in¬ 
quieto, deve aver ritenuto più 
prudente rivolgersi a qualcu¬ 
no che conosceva e precisa¬ 
mente al Colaleo che. a quan¬ 
to sembra, è un suo conter¬ 
raneo; di qui la nomina di 
questi a difensore di fiducia. 
Che cosa sia successo poi è 
difficile dire anche perché il 
Colaleo risulta assente da Mi¬ 
lano e non si è quindi potu¬ 
to conoscere il suo pensiero 
sulla «smentita» del Puglisi; 
ma sembra difficile che un 
legale inventi una versione 
dei fatti completamente diver¬ 
sa da quella fornitagli dai suo 
cliente. Ci sono invece molti 
mezzi per far cambiare idea 
a un povero brigadiere dive 
nuto protagonista di un caso 
che coinvolge l suol superiori, 
il questore e addirittura l'ex 
capo della polizia Vicari, che 
com’è noto confermò la ver¬ 
sione del questore. 

Da parte sua il prof. Cre¬ 
spi ha dichiarato di non aver 
mai visto il Puglisi dopo la 
nomina; comunque essendo 
stato sostituito rifiuterà d’ora 
in poi l’incarico sia esso d’uf¬ 
ficio o di fiducia. 

E cosi Io scandalo si allar¬ 
ga: dopo le deposizioni dei 
due testi civili che smenti¬ 
scono 11 questore, la sostitu¬ 
zione del due PM che condu¬ 
cevano l’istruttoria, le voci 
sulla manomissione delle ar¬ 
mi sequestrate, slamo adesso 
alle « impiegabili » contraddi 
zlonl del brigadiere. L'opima 
ne pubblica ne ha abbastanza 
ed esige che si faccia luce a) 
più presto su questo tragico 
episodio, precisando bene tut¬ 
te le responsabilità. 

Pier Luigi Gandini 



Siluro di Tel Aviv alle iniziative per il Medio Oriente 

Per Davan la pace non è 


fobiettivo prioritario 

APPELLI E INIZIATIVE PER LA LIBERAZIONE DI ABU DAUD 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19. 

A Londra si sottolineano 
con molta Insistenza l tenta¬ 
tivi in corso per la riapertu¬ 
ra del Canale ■ di Suez. Do¬ 
mani l'emissario del Presiden¬ 
te Sadat, Hafez Ismall, si in¬ 
contrerà col Primo ministro 
Heath e col segretario agli 
Esteri Home. Il Foreign-Om- 
ce ha riaffermato In questa 
occasione il noto atteggia¬ 
mento della Gran Bretagna 
sul conflitto arabo-israeliano: 
ripristino dei confini prece¬ 
denti la guerra dei sei gior¬ 
ni salvo lievi modifiche che 
non devono però pregiudica¬ 
re in alcun caso il futuro dì 
Gerusalemme. Malgrado la 
cautela delle fonti inglesi cir¬ 
ca le prospettive di successo 
degli attuali sondaggi, l por¬ 
tavoce ministeriali a Londra 
insistono sulla desiderabilità 
di favorire una intesa fra 1 
diretti Interessati. 

Dopo 1 colloqui di Londra, 
il dottor Ismall si recherà a 
Washington e si crede sia la¬ 
tore di nuove proposte egizia¬ 
ne. L'interesse americano nel 
ripristino della via di pomu- 
nicazlone marittima ormai in- 


PARIGI — Manifesti elettorali del PCF in una strada periferica della capitale francese 


RIBADITO dal premier gollista 


IL BRUTALE RICATTO DI POMPIDOU 

« Se gli elettori voteranno a sinistra, faremo nuove elezioni » * Il governo sfida apertamente i francesi rifiutando 
in anticipo di rispettare il verdetto elettorale • Sdegnate proteste di vasti settori delta stampa e del mondo politico 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19. 

Ormai non vi sono più dubbi 
sulle intenzioni della maggio 
ranza governativa: in caso di 
vittoria delle sinistre, venendosi 
a creare un conflitto tra la pre¬ 
sidenza della Repubblica e la 
nuova maggioranza parlamen¬ 
tare. « il popolo sarà chiamato 
a scegliere ». 

Lo ha dichiarato il primo mi¬ 
nistro Messmer. evidentemente 
su incarico di Pompidou. in una 
intervista da lui concessa alla 
agenzia France Presse. Messmer 
non ha precisato come avver¬ 
rebbe il nuovo ricorso alle urne, 
se attraverso un referendum o 
una ripetizione, entro 30 giorni, 
delle legislative. Un fatto tutta¬ 
via è certo: la maggioranza al 
potere da 15 anni, sempre sicura 
di se stessa, ha deciso di non 
cedere il comando anche se le 
sinistre vincessero la competi¬ 
zione elettorale e non esita più 
a nascondere i suoi piani anti¬ 


democratici nella speranza di 
forzare l’elettorato in una scelta 
conservatrice. - 

Si tratta, in sostanza, di una 
doppia e gravissima operazione 
ricattatoria che non ha prece¬ 
denti nella vita politica fran¬ 
cese. Da una parte si cerca, con 
questa diversione, di spostare 
l’interesse della campagna elet¬ 
torale dai temi sociali, econo¬ 
mici e politici ai temi istituzio¬ 
nali. Dall'altra si pone ai fran¬ 
cesi questo ricatto: se votate a 
sinistra, il vostro voto non avrà 
nessun valore immediato e sarà 
necessaria un ' altra consulta¬ 
zione. 

La prima reazione ufficiale 
alle dichiarazioni di Messmer è 
stata quella del Partito comu¬ 
nista francese. George Mar- 
chais. segretario generale del 
partito, ha dichiarato: « Pom¬ 
pidou aveva detto che non biso¬ 
gnava contare su di lui per 
avallare un governo della sini¬ 
stra unita. Ed ecco Messmer 
pretendere che sarà necessario 


Atmosfera di tensione 
nell’Ateneo di Rabat 

RABAT. 19 

Cresce sempre più la tensione fra 11 regime marocchino e 
gli ambienti universitari: oggi il governo ha diffidato circa 
200 fra professori a assistenti dell’Università Maometto V. della 
capitale, dall'attuare lo sciopero di una settimana, da essi 
preannunciato. Il comunicato dei governo minaccia gli sciooe 
ranti di incarcerazione o. quanto meno, di espulsione dal 
l’Ateneo. Lo sciopero è stato proclamato per protestare contro 
lo scioglimento dell’Unione nazionale degli studenti del Marocco 
(UNEM). decisa dal governo prendendo a pretesto l’uccis-one 
di un poliziotto, che è stata addebitata ad elementi dell'Unione 
stessa 

Oggi i professori dell’Università Maometto V si sono pre 
sentati nelle aule ma non hanno tenuto lezione, esponendo 
agli studenti i motivi dello sciopero e ritornando quindi alle 
loro case. 


Mentre continua ad aumentare il costo della vita 


Heath in difficoltà di fronte 
alle crescenti lotte sindacali 

I gasiti inaspriscono la loro agitazione e ad essi si aggiungono gii sfatali, i ferrovieri, gli ospedalieri, i maestri 


Dal aostro corrópondente 

LONDRA. 19. 

La protesta sociale che si 
leva da ogni parte del paese 
costringe il governo britannico 
sulla difensiva. I dirigenti con¬ 
servatori hanno invano cerca¬ 
to di rimontare la corrente 
deirimpopolarità con la solita 
' campagna antisindactle. La 
' stampa in questi giorni ha dato 
ampio rilievo alle voci autoriz¬ 
zate secondo cui il « confron¬ 
to» fra sindacati ed esecutivo 
avrebbe potuto essere risolto 
con lo scioglimento della Ca¬ 
mera e le elezioni anticipate. 
Ma si tratta di un bluff dietro 
il quàle Heath cerca di nascon¬ 
dere la propria mancanza di 
argomenti di fronte alle riven¬ 
dicazioni di massa. 

Varie categorie sono in agi¬ 
tazione: l dipendenti del gas 
(che hanno deciso og£ di in¬ 
tensificare la lotta, finora limi¬ 
tata alla non collaborazione e 
alla abolizione degli straordi¬ 
nari). gli impiegati di stato, i 
ferrovieri, gii ospedalieri, una 
parte degli insegnanti elemen- 
. tari di Londra, gli operai della 
Ford. L’indice dei prezzi ha 
continuato a salire (ad una me 
dia annuale del B'ì) anche du¬ 
rante il blocco generale di 
cambre-gennaio. Il «tetto» sa¬ 
lariale che il governo vorrebbe 


imporre rischia dunque di sal¬ 
tare. 

E’ per questo che i vari mi¬ 
nistri (con l’aiuto compiacen¬ 
te della stampa) cercano l'al¬ 
larmismo nel tentativo di inci¬ 
tare l’opinione pubblica contro 
i sindacati spoetando indebita¬ 
mente la questione sul terreno 
dello scontro fra ì cosiddetti 
« interessi settoriali ; (rivendi¬ 
cazioni operaie) e « l’autorità 
dello stato > (« chi comanda in 
Inghilterra? Il governo deve 
governare *). 

Ma il « dramma » è del tutto 
artificiale, la « crisi » è stata 
deliberatamente provocata dal 


Kossyghin 
riceve Sensi 

MOSCA. 19 

Il presidente del consiglio 
dei ministri dellTTRSS Alek- 
slei Kossyghin ha ricevuto sta¬ 
mane l'ambasciatore d'Italia 
Federico Sensi, In visita di 
congedo. 

Nell’occasione sono stati pas 
seti In rassegna i principali 
problemi fra 1 due paesi, con 
particolare riferimento alla 
collaborazione economica e 
tecnologica. 


governo. 11 tentativo di intimi¬ 
dazione è già in parte fallito. 
Malgrado tutti gli appelli esa¬ 
gitati. la manovra per susci¬ 
tare la paura del pubblico at¬ 
torno ai possibili « pericoli » 
della vertenza ncH’industria del 
gas é venuta a cadere La cit¬ 
tadinanza è rimasta calma, non 
ha affatto dato segni di in¬ 
sofferenza contro i lavoratori 
in sciopero (come sperava il 
governo) semmai il contrario. 

La stessa tattica della ten¬ 
sione e dell'allarmismo era sta¬ 
ta tentata da Heath contro i 
minatori l’anno scorso ma sen¬ 
za successo là sua infransi 
genza contro i sindacati è quin¬ 
di controproducente. L’organo 
confederale TUC nel frattempo 
ha pubblicato un documento 
economico in cui enuncia le 
grandi linee di un piano di 
rinascita: interventi fiscali con¬ 
tro la rendita, la speculazione 
edilizia, i guadagni di capita¬ 
li, tasse sui prodotti di lusso, 
aumento delle pensioni, degli 
assegni familiari e dei sussidi 
per la casa e l'alimentazione. 
« Non può esserci una vera e 
duratura solinone - al proble¬ 
ma dell’inflaz’one - afferma 
il documento del TUC — senza 
la trattativa c l'accordo diret¬ 
to fra sindacati e governo * 

Antonio Bronda 


In Argentina 
assalto di 
guerriglieri 
a una caserma 

BUENOS AIRES. 19 
Quaranta guerriglieri dei¬ 
ra Esercito rivoluzionario po¬ 
polare » (trotzki.-ta » - hanno 
fatto irruzione in una caser¬ 
ma di Cordoba, hanno so¬ 
praffatto la guarnigione e se 
ne sono andati con una forte 
quantità di armi e munizioni 
Secondo le Informazioni giun 
te dalla città deirintemo gli 
autori della scorrerla hanno 
poi distrutto l'autocarro mili¬ 
tare sul qua.e avevano cari¬ 
cato il bottino Secondo le pri¬ 
me informazioni. I guerriglie- 
ri hanno ferito tre militari; 
secondo altre Tonti però, I 
feriti sareboero solo due, en¬ 
trambi ufficiali Non viene 
detto quali siano le condizio¬ 
ni degli uomini colpiti nel ten¬ 
tativo di resistere all’azione 
delTaERP». 


un nuovo ricorso al suffragio 
universale in caso di vittoria 
delle sinistre. Ma il suffragio 
universale avrà già deciso, pro¬ 
nunciandosi per la politica defi¬ 
nita dal programma comune 
delle sinistre. Non si vede per¬ 
ché bisognerebbe imporre ai 
francesi una nuova consulta¬ 
zione, Noi ci opporremo a tutte 
le manovre tendenti a privare 
i lavoratori e i democratici della 
loro vittoria ». 

A nome dei socialisti, Charles 
Hernu ha detto che il primo 
ministro tenta di salvare la 
maggioranza uscente dal disa¬ 
stro elettorale con - un intolle¬ 
rabile ricatto. I gollisti vogliono 
far paura all’elettorato, vogliono 
fargli credere che la vittoria 
delle sinistre comporterebbe una 
crisi di regime. Dalle dichiara¬ 
zioni di Messmer appare chiaro 
che « la maggioranza uscente ri¬ 
fiuta il principio dell’alternanza 
democratica ». rifiuta di ricono¬ 
scersi sconfitta in caso di vit¬ 
toria delle sinistre. Ciò dimo 
stra che « il regime sta scivo¬ 
lando sempre più verso un siste¬ 
ma autoritario » 

Il quotidiano « Combat » parla 
di « ostinazione ». di « disprezzo 
del gioco democratico » e si do¬ 
manda non senza preoccupa¬ 
zione « quale prezzo Pompidou 
è disposto a far pagare alla 
Francia pur di restare al po¬ 
tere ». 

Anche il leader centrista Le- 
canuet. -ben lontano dalle posi¬ 
zioni delle sinistre e fin qui prò 
penso a intavolare, dopo le eie¬ 
zioni. un negoziato con i gollisti, 
é insorto contro le dichiarazioni 
dei primo ministro « A corto 
di argomenti — rgli ha detto — 
Messmer correbbe imprigionare 
ia Francia in questo dilemma: 
o i gollisti o il caos Ancora una 
volta Insogna constatare che la 
paura è l’ultimo ricorso di que 
sto potere vacillante. Noi re¬ 
spingiamo questa falsa alterna¬ 
tiva ». 

I francesi si accorgono solo 
ora — e forse non completa¬ 
mente essendo i problemi istitu¬ 
zionali abbastanza astratti in 
rapporto a tutti gli altri agitati 
dalia campagna elettorale — 
quale pesante eredità ha lasciato 
loro ii generale De Gaulle con 
questa Costituzione un tempo 
vantata dai gollisti come un mo¬ 
dello del genere. In realtà que¬ 
sta Costituzione, approdata nel 
1958 e modificata nel 1962 per 
permettere l'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica a suffra¬ 
gio elettorale, ha dato al paese 
un regime ambiguo che ma¬ 
schera. dietro una parvenza di 
potere parlamentare, lo strapo¬ 
tere del presidente della Re¬ 
pubblica. Con un uomo come 
De Gaulle tutto poteva ancora 
reggersi e De Gaulle stesso 
acce a dato un esempio ec cerio 
nn'e del suo rispetto delle re- 
fole- democratiche dimettendosi 
il g.omo in cui il popolo fran¬ 
cese aveva respinto il suo refe¬ 
rendum. 

Ma se gli uomini passano, le 
costituzioni restano con le loro 
ambiguità e le loro imperfezioni. 
Ed ecco die ii successore di 
De Gaulle. interpretando a modo 
suo la Costituzione, rifiuta di 
accreditare un governo di sini¬ 
stra. se un governo del genere 
uscisse dal suffragio universale, 
c fa dire al suo primo ministro 
che. in questo caso, sarebbe ne¬ 
cessaria un’altra consultazione 
per sapere quello che il popolo 
vuole veramente 

fn questo modo tutta la cam¬ 
pagna elettorale viene falsata, 
come fu falsata quella de) 1968 
che dette la maggioranza asso¬ 
luta ai gollisti. Oggi come allora, 
il partito di maggioranza ricorre 
al ricatto della paura e al tempo 
stesso cerca di contrabbandare 
come «costituzionale» una scelta 
che è in flagrante contrasto con 
la Costituzione e con la regola 
fondamentale delia democrazia, 
e cioè il rispetto del verdetto 
popolare. 

Augusto Pancaldi 


Trafugata 
in Francia 
!a salma 
di Petain 

PARIGI, 19 

Giallo macabro-politico in 
Francia: ignoti hanno trafu¬ 
gato dalla sua tomba, sull’iso¬ 
la di Yeu, la salma dell’ex 
maresciallo Philippe > Petain, 
eroe della prima guerra mon¬ 
diale e poi capo del governo 
collaborazionista filo-nazista 
di Vichy. Nel 1945, Petain 
era stato condannato a mor¬ 
te; De Gaulle aveva commu¬ 
tato la pena, facendolo rin¬ 
chiudere nell’Isola di Yeu, 
dove Petain mori nel 1951 al¬ 
l’età di 95 anni. 


terrotta da cinque anni, va 
inquadrato nel contesto delle 
note difficoltà di approvvigio¬ 
namento dei carburanti In 
USA e della necessità di alleg¬ 
gerire la crisi delle fonti ener¬ 
getiche americane con un ge¬ 
sto distensivo .verso 11 mondo 
arabo. 

8» b, 

* * * 

IL CAIRO, 19. 

Il consigliere speciale del 
Presidente Sadat, Hafez 
Ismall, incontrerà sabato pros¬ 
simo a Washington 11 Presi¬ 
dente Nixon per discutere 
con lui la situazione nel Me¬ 
dio Oriente, riferisce l’orga¬ 
no ufficioso « Al Ahram ». La 
visita di Ismail negli Stati 
Uniti fa parte di una vasta 
azione diplomatica egiziana 
nel confronti del cinque pae¬ 
si membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU, e che mira a ribadire 
le posizioni egiziane sulla ne¬ 
cessità del ritiro delle truppe 
israeliane dai territori arabi 
occupati. 

Da Tel Aviv, Intanto, alla 
vigilia del viaggio di Golda 
Meir a Washington, si devono 
registrare delle nuove gravi 
dichiarazioni di Dayan. « Io 
credo che fare la pace con 
gli arabi » — egli ha detto nel 
corso di una tavola rotonda 
organizzata dal giornale « Maa- 
riv » — « non è l'obiettivo 
prioritario di Israele ». « Sono 
disposto a credere » — egli 
ha aggiunto — « che se noi 
cl ritiriamo fino alle frontie¬ 
re precedenti la guerra del 
sei giorni, gli Stati arabi, e 
soprattutto l’Egitto, accette¬ 
ranno di firmare un accordo, 
che prevede tra l’altro l’uti¬ 
lizzazione da parte delle no¬ 
stre navi del Canale di Suez. 
Tuttavia, questa pace sarebbe 
effimera. Inoltre, 11 nostro ri¬ 
tiro ridurrebbe considerevol¬ 
mente le capacità di difesa 
del nostro esercito ». In una 
conferenza tenuta il 16 feb¬ 
braio di fronte all’associazio¬ 
ne dei giuristi israeliani, Da¬ 
yan. con una brutalità e un 
cinismo insoliti, aveva indica¬ 
to I fini espansionisti di Israe¬ 
le con queste parole: «Noi 
abbiamo ora la potenza mili¬ 
tare e degli effettivi umani 
che ci permettono di Istallar¬ 
ci dovunque», e non esitava 
a confermare gli scopi della 
campagna « per gli ebrei so¬ 
vietici », sottolineando che 
«grazie all’immigrazione de¬ 
gli ebrei dell’URSS» il go- 
verno di Tel Aviv potrà «rea¬ 
lizzare le aspirazioni storiche 
del sionismo Installandosi In 
tutto il territoro di Eretz- 
Israel ». 

In merito all’arresto del di¬ 
rigente palestinese Abu Daud 
e altri militanti palestinesi 
In Giordania, il Comitato Ita¬ 
liano di solidarietà con 11 po¬ 
polo palestinese ha diffuso un 
comunicato in cui si « denun¬ 
cia questo nuovo atto del re 


In un diario del sen. Fanfani 

Interessanti notizie 
su alcuni apporti del PCI 
per la pace nel Vietnam 


Nella nuova serie del setti¬ 
manale democristiano Nuove 
cronache, di cui ieri è usci¬ 
to il primo numero, sono ri¬ 
portati appunti dal « diario 
di Amintore Fanfani » relati¬ 
vi al « contributo dell’Italia 
alla pace nel Vietnam ». 

Nel corso di queste note, 
che riferiscono incontri e 
conversazioni avvenuti nel pe¬ 
riodo dal gennaio 1967 all’apri¬ 
le 1968 durante il quale il se¬ 
natore Fanfani era ministro 
degli esteri, vengono ricor¬ 
dati. tra l’altro, alcuni appor¬ 
ti dati dal PCI al raggiungi¬ 
mento di una giusta pace 

Riferiamo alcuni passi del¬ 
le note che appaiono su Nuo¬ 
ve cronache (riguardano la 
parte avuta dal compagno Gal- 
luzzi nella preparazione di un 
incontro tra Fanfani e un di¬ 
plomatico di Hanoi). 

« 6 GIUGNO 1967 — Gal]uz¬ 
zi toma da Praga e dice di 
avere parlato con l’ambascia¬ 
tore del Vietnam del Nord 
per qualche contatto». 

«6 LUGLIO — Galluzzi mi 
propone un incontro di un 
mio rappresentante con un 
rappresentante di Hanoi. Ri-, 
spondo che ne carierò doma¬ 
ni con D’Orlandi ». 

«22 AGOSTO - Vedo Gal¬ 
luzzi. Conferma l’invito di Ha¬ 
noi a far incontrare D'OrJan- 
di con l’ambasciatore nord- 
vietnamita a Praga. D'Orlan- 
di sarà colà giovedì Da Wash¬ 
ington mi v ene portato l’in¬ 


M 


hascemita come un ulteriore 
attacco, dopo quelli culmina¬ 
ti nel massacri del settembre 
1970, all'esercizio da parte del 
popolo palestinese del proprio 
diritto di autodeterminazio¬ 
ne». Riaffermando la necessi¬ 
tà che una giusta soluzione 
di pace in Medio Oriente « ve¬ 
da protagonista 11 popolo pa¬ 
lestinese soddisfacendone 1 le¬ 
gittimi diritti nazionali » il 
Comitato fa appello a tutte 
le forze democratiche Italia¬ 
ne «affinché si sviluppi In 
Italia una tempestiva prote¬ 
sta nel confronti del grave at¬ 
to giordano e una larga pres¬ 
sione sul governo Italiano per¬ 
ché si adoperi per la libera¬ 
zione dì Abu Daud e degli 
altri militanti palestinesi nel¬ 
l’interesse della pace e della 
giustizia In Medio Oriente». 


A Beirut, l’agenzia « Wafa » 
afferma che diverse centinaia 
di persone sono state arresta¬ 
te in Giordania e sottoposte 
a duri Interrogatori e tortu¬ 
re da parte di agenti del ser¬ 
vizi giordani. Il quotidiano 
del Cairo «Al Ahram» scrive 
che 1 dirigenti palestinesi ai 
sono rivolti a Sadat perché In¬ 
tervenga a favore della libe¬ 
razione dei dirigenti palesti¬ 
nesi arrestati. In un messa g- 

f :lo al segretario generale del- 
a Lega araba, i presidenti 
Bumedlen e Gheddafi hanno 
chiesto un rapido intervento 
per la liberazione del diri¬ 
genti di «Al Fatah» arresta¬ 
ti. Il loro arresto, afferma 11 
messaggio, costituisce « un de¬ 
litto contro il popolo pale¬ 
stinese e contro la nazione 
araba ». 


Il cambio delle tessere di partito nell'URSS 

i 

Censimento nelle 
file del PCUS 

L'operazione verrà effettuata « per tappe e senza preci¬ 
pitazione» - Rafforzamento dell'attività e della disc!-, 
piina dei membri del partito • Un articolo della Pravda 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 19 

Un breve comunicato pub¬ 
blicato ieri dalla Pravda ha 
annunciato che il Comitato 
centrale del PCUS ha auto¬ 
rizzato le organizzazioni di 
partito ad iniziare il cambio 
delle tessere agli iscritti a 
partire dal prossimo primo 
marzo. «La preparazione del 
cambio — afferma il comuni¬ 
cato — contribuisce all’ulterio¬ 
re consolidamento del parti¬ 
to, all’elevamento del suo ruo¬ 
lo di forza dirigente e guida 
delia società sovietica ». Il co. 


vedono il cambio della tesse¬ 
ra come un rigoroso censi¬ 
mento delle proprie file che 
mira a renderle più compat¬ 
te e combattive. E’ noto che 
qualità come spirito di Inizia¬ 
tiva, disciplina, senso di re¬ 
sponsabilità si formano In 
primo luogo là dove la per¬ 
sona lavora. Per questo, sin 
dall’inizio della preparazione 
del cambio, il comitato citta¬ 
dino e i comitati rionali di 
partito hanno concentrato la 
attenzione sulle organizzazio¬ 
ni di base». 

I bolscevichi russi si diede¬ 
ro il primo documento di 


municato raccomanda infine ■ membri del partito nel mar 


vito di Harriman a riprendere 
i colloqui con Hanoi ». 

«8 NOVEMBRE — Torna 
D’Orlandi da Praga; vi ha 
incontrato l’ambasciatore di 
Hanoi e gli ha chiesto di ac¬ 
cettare un incontro tra go¬ 
vernanti di Hanoi e di Wash¬ 
ington per cessare i bombar¬ 
damenti e cominciare la nego¬ 
ziazione. Il vietnamita, che 
parte oggi per Hanoi, ha pro¬ 
messo di far avere una ri¬ 
sposta tra 10-15 giorni; ma 
intanto ha escluso che Hanoi 
sia in contatto diretto con 
Washington ». 

«28 GENNAIO 1968 — A 
Praga l’ambftsciatore di Hanoi 
ha detto a D’Orlandi che si 
propone di venire a Roma per 
parlare con me della situa¬ 
zione nel Vietnam in rela¬ 
zione al quadro intemaziona¬ 
le. E prop one ii 4 febbraio». 

« 4 FEBBRAIO — Vado a 
cena da D’Orlandi con l’am¬ 
basciatore di Hanoi a Praga 
Pham Van Su ed il suo pri¬ 
mo segretario Pham Din 
Khat. Abbiamo sfiorato gli 
argomenti che dovremo af¬ 
frontare domani ». 

«5 FEBBRAIO — Alla Far¬ 
nesina dalie 10,30 alle 12,30 — 
e durante la colazione a Civi¬ 
tavecchia — e poi di nuovo 
dalie 18,30 alle 21,30, presen¬ 
te D’Orlandi, che ha preso 
attenta nota — come ha fatto 
il segretario vietnamita — si 
è esaminato il conflitto nel 
Vietnam e le vie d’uscime ». 


di « procedere al cambio per zo del 1917, appena usciti 

tappe e senza precipitazioni ». dalla clandestinità, in conside- 

Quello attuale, nella storia razione dell’enorme crescita 

dei comunisti sovietici, è il del numero dei militanti. L’Uf- 

sesto cambio dei documenti ficio del Comitato centrale 

di iscrizione. L’iniziativa do- elaborò un modello di tesse- 

minerà l’intera vita del parti- ra affidando alle organizza¬ 
to fino alla fine del 1974 e zioni locali il compito di far- 

investirà complessivamente 14 le stampare. In pratica le tes* 

milioni di membri. La deci- sere ebbero formato e dimen¬ 
sione fu adottata da! Plenum sione diverse per cui nel 1920 

del Comitato centrale dello si decise di sostituirle con 

scorso 19 maggio sulla un documento uguale per 

base della risoluzione del tutti. Un secondo cambio eb- 

XXIV congresso del partito. be luogo appena un anno do- 

Nel suo rapporto al congres- po, quando in seguito alla 

so, Leonid Breznev aveva di- epurazione decisa dal Comi- 

chiarato che il cambio delle tato centrale, si procedette 

tessere non avrebbe dovuto ad una reiscrizione di tutti 

essere una operazione pura- I membri. Il terzo cambio 

mente tecnica, ma avrebbe fu reso necessario nel 1925 

dovuto portare «ad un ulterio- dal cambiamento del nome 

re rafforzamento del partito del partito. Il quarto cambio 

e ad un aumento della atti- fu adottato nel 1938, quando, 

vltà e della disciplina dei co- con il successo del primo pia- 

muni 5 ti». no quinquennale, furono regi- 

Facendo il bilancio del la- strato centinaia di migliala 

voro di preparazione già svol- di nuove adesioni al parti¬ 
to. e illustrando il significa- to all’anno. Il nuovo cambia¬ 
to della campagna, la Pravda mento del nome del partito, 

di stamane, nel suo editoriale. che dal XIX Congresso si 

sottolinea che «l’inizio del chiamò definitivamente PCUS 

cambio delle tessere è un indusse, nel 1953-1954 ad un 

grande avvenimento nella vi- quinto cambio, 

ta dei comunisti sovietici». n n .„ n | n 

«I comitati di partito - si KOIIlOIO laccavate 

legge nell'editoriale — hanno 

cominciato a liberarsi con ___ 

maggiore decisione di coloro 
I quali, con il loro compor¬ 
tamento, compromettono l’al- | n /“Sin ACfiim 

to nome di membro del par- 1“ Vili» iiHUiU 

tito Le organizzazioni si ba- . . 

sano, per questo lavoro, sul- IICCISIOIIC 

le indicazioni del Comitato 
centrale del PCUS che il cam J; 

blo delle tessere non è una Ol Un QIOVOIIB 

epurazione dal Partito, ma _ m 

che si deve e si può conser- ffPmfirrlStlflllA 
vare la purezza nelle file del UCIIIWI l»IIHnU 

Partito ». «Nel corso di que- SANTIAGO DEL CILE. 1». 
sto lavoro prosegue la Là tensione in cui si svolge 
, .I 3 interna del j a campagna elettorale cilena, 
partito è diventata piu inten- pe r l'attacco sferrato dal par¬ 
sa. I comunisti sono piu at- tito democristiano e dalie de¬ 
rivi e piu disciplinati L in- s tre al governo di Unidad Po- 

fluenza delle organizzazioni pular. ha provocato un'altra vit- 

d! partito neila soluzione dei tima. Un attacchino democri* 

compiti economici e politici stiano di dìciotto anni è rimasto 

cresee. La democrazia di par- ucciso nelle prime ore di que- 

tito ha conosciuto uno svfiup- sta mattina a Quilicura, una 

po. L efficacia e I importanza cittadina nei pressi di Santiago, 

educativa delle riunioni dì Nei giorni scorsi giovani di si- 

partito. l’interesse dei comu- nistra erano rimasti vittima di 

nistl nella discussione e nel- assalti squadristi. 


In Cile oscura 
uccisione 
di un giovane 
democristiano 

SANTIAGO DEL CILE. 1». 

La tensione in cui si svolge 
la campagna elettorale cilena, 
per l'attacco sferrato dal par¬ 
tito democristiano e dalle de¬ 
stre al governo di Unidad Pb- 
pular. ha provocato un'altra vit¬ 
tima. Un attacchino democri¬ 
stiano di dìciotto anni è rimasto 
ucciso nelle prime ore di que¬ 
sta mattina a Quilicura, ima 
cittadina nei pressi di Santiago. 
Nei giorni scorsi giovani di si- 


nistl nella discussione e nel¬ 
la soluzione dei problemi at¬ 
tuali sono aumentati. La cri¬ 
tica e l’autocritica sono di¬ 
venute più vive». 

La preparazione del cambio 
delle tessere è stata accom¬ 
pagnata da vasti dibattiti. Lo 
scorso novembre la Pravda 
rendeva noto che soltanto in 
Ucraina erano intervenuti cir¬ 
ca mezzo milione dì compa¬ 
gni, vale a dire un Iscritto 
su cinque. 

« Le organizzazioni di parti¬ 
to a Mosca — ha scritto 
Ieri B. Stopanov, responsabile 
della sezione organizzazione 
del partito della capitale — 


L'oscuro episodio di questa 
notte è stato subito utilizzato 
dalla DC per attaccare il prin¬ 
cipale partito del governo, il 
Partito comunista. Infatti ii se¬ 
gretario dei giovani de ha af¬ 
fermato che colpi di pistola sono 
stati sparati da una sede comu¬ 
nista contro gli attacchini. La 
affermazione è stata immedia¬ 
tamente smentita dalla sezione 
del PCCh di Quilicura. 

Intanto il ministro dell’intor- 
r*o, generale Carlos Prats. ha 
convocato i rappresentanti di 
tutti i partiti politici cileni per 
fare in modo di por fine a 
questa situazione di tondone. 


CENTRO DEL 
COMMERCIO EST-OVEST 

FIERA DI LIPSIA 

Repubblica 
Democratica Tedesca 

11-18 marzo 1973 


P»r una esatto programmazione cM furerò, 
non mancate di visitare Lipsia! 

Vi oono evidenziati i risultati della collabo 
razione intemazionale in tutti i campi (Mi- 
l'aconomla, dodo tecnica, della scienza. 

I prodotti delle tecnologie piò avanzate, *e ec¬ 
cellenti possibilità di contatti ad ogni l'velie 
creeranno la m ignori premessa par II sue- 
del Vostri affari. 


Per f 
I prò 


a tette R mende, per 


FIERA DI LIPSIA 1973 

Informazioni e tesserini fieristici presse la 
Rappresentanza Italiana Fiora di Lipsia via 
C. Botta, 19 • 20135 Milano (tei. 598 406). 
Presto le Agenzia WTEREXPO • Milano, tutta 
la sedi di CHIARIVA o ITALTURI5T; a tutti I 
posti di f ro nt ier a dalla Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. 
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In spregio agli accordi di Parigi 


Thieu reclama nuove armi 

per r esercito di Saigon 

Il dittatore tenta anche di organizzare un cosiddetto « Fronte», che sancisca la liquidazione delle 
opposizioni - Le difficoltà della commissione di controllo - Dichiarazioni della signora Binh a Parigi 


SAIGON, 19. 

« Abbiamo bisogno di altri 
denari, di altro lavoro, di al¬ 
tri aerei », ha detto Van Thieu 
in una intervista alla televi¬ 
sione americana, registrata 
una settimana fa e trasmes 
sa ieri sera. « Altri aerei » si¬ 
gnifica che Thieu vuole raf¬ 
forzare ulteriormente le pro¬ 
prie forze armate, contro le 
disposizioni degli accordi di 
Parigi che consentono soltan 
to la sostituzione del mate¬ 
riale bellico logorato. La di¬ 
chiarazione è stata fatta in 
un momento in cui le forze 
armate di Saigon, nonostante 
l’appello rivolto l’altro ieri dal¬ 
la commissione militare qua¬ 
dripartita a tutte le forze ar¬ 
mate e di polizia a cessare il 
fuoco, insistono nella loro ag¬ 
gressione contro le zone li¬ 
berate. 

La commissione militare 
quadripartita dovrebbe, do 
mani, inviare una propria 
squadra nella provincia di 
Quang Ngai, presso il villag 
gio di Xa Huynh. dove sono 
in corso violenti combatti¬ 
menti e dove un battaglione 
di Saigon forte di 400 uomi¬ 
ni, che attaccava il villaggio, 
sarebbe stato travolto e di¬ 
chiarato « disperso ». La pro¬ 
vincia di Quang Ngai è quasi 
interamente liberata, e il re¬ 
gime tenta di imporre il pio 
prio controllo sulle zone li¬ 
bere per evitare che il GRP 
indichi una località della co- 
sta della provincia come pro¬ 
prio « porto di entrata » per i 
rifornimenti e le sostituzioni 
di materiali come previsto da¬ 
gli accordi di Parigi. 

Combattimenti sono in cor¬ 
so anche negli altipiani cen 
trali, e nelle province di 
Quang Nam e di Binh Dinh. 

Contemporaneamente al ten- 
- tativo di penetrare nelle zone 
liberate. Thieu sta cercando 
di mettere insieme, per l’en¬ 
nesima volta, un suo « fron¬ 
te » politico. Esso ha un no 
me complicato: « Fronte per 
la protezione della pace e la 
applicazione del diritto alla 
autodeterminazione del popo 
lo ». Come tutti gli analoghi 
« fronti » e « partiti » organiz 
zati nel passato da Thieu 
esso ha una scarsissima con 
sistenza, e sembra avere piut 
tosto la funzione di giustifi 
care la repressione di tutti i 
gruppi di opposizione. 

Ma l’opposizione legale ha 
già fatto sapere che le affer¬ 
mazioni del portavoce ufficia¬ 
le di Thieu secondo cui essa 
era rappresentata alla riunio¬ 
ne costitutiva del « fronte » 
non rispondono a verità, e 
che anzi le personalità più 
importanti della opposizione 
non sono state nemmeno con¬ 
sultate da Thieu. Il nuovo 
« fronte », fra l’altro, è già 
scosso dalle stesse contraddi¬ 
zioni interne che hanno fatto 
fallire le analoghe organizza¬ 
zioni messe in piedi da Thieu 
nel passato: nonostante alla 
riunione costitutiva parteci¬ 
passero solo dei «fedelissimi», 
aicuni di loro hanno chiesto 
che venissero allentate le re¬ 
strizioni imposte dal governo 

Mentre continuano gli scam¬ 
bi di prigionieri, intanto, il 
presidente canadese della 
commissione internazionale di 
controllo e supervisione (CI 
CS). Gauvin. ha annunciato 
che mercoledì 14 squadre sub¬ 
regionali della stessa CICS 
raggiungeranno altrettanti po 
sti di osservazione nel Viet¬ 
nam dc-I Sud « Confidiamo 
— ha detto Gauvin — che la 
commissione militare faccia 
tutto quanto in suo potere 
per porre fine ai combatti¬ 
menti. Non sono compieta- 
mente pessimista, nè comple¬ 
tamente ottimista Nutro solo 
soeranza ». 

Quanto ai colloqui tra GRP j 
e Saigon, un portavoce di 
Thieu ha detto che Saigon ha 
proposto come sede Giakarta 
o Singapore Cera g:à stato 
un accordo in proposito su 
Saigon, ma poi i saigomam 
si sono rimangiati il consen 
so. nei momento stesso in cui 
sollevavano ostacoli sempre 
più gravi al funzionamento 
delie commissioni militari del 
GRP e della RDV già nel po¬ 
sto D’altra parte Saigon non 
accetta l’idea di contatti a Pa¬ 
nai. 

II ministro degli Elateri di 
Saigon. Tran Van Lam. par¬ 
tirà intanto domani per Pa¬ 
rigi. per partecioare alia con¬ 
ferenza intemazionale sui Viet¬ 
nam che si aprirà lunedì pros 
situo. Durante una sosta a 
Roma egli conta di incontra¬ 
re Paolo VI. Andreotti e Me¬ 
dici. 

A Vientiane il principe Su- 
vannafuma ha confermato og¬ 
gi che i colloqui di pace col 
Fronte patriottico lao « hanno 
incontrato molte difficoltà ». 
Ha aggiunto, senza però pre 
cisare su quali basi si regga 
una tale previsione, che una 
cessazione del fuoco potreb 
be aversi « nel corso della set¬ 
timana o nel corso de! mese ». 

* * • 

PARIGI. 19. 

Riferendosi ad una afferma¬ 
tone di Thieu secondo cui 
egli non sarebbe alieno dal- 
rincontrare il Primo min siro 
della RDV Pham Van Dong. 
la signora Nguyen Tlu Binh 
ha detto oggi che il dittatore 
di Saigon « farebbe meglio ad 
occuparsi dei rispetto degli 
accordi di Parigi » 

Il ministro degli Esteri del 
GRP, che tornava a Parigi da 
una visita in Algeria, ha det¬ 
to che il governo algerino ha 
deciso d: contribuire alla ri¬ 
costruzione del Vietnam, e 
che esso appoggia incondizio¬ 
natamente la posizione del 
GRP. impegnato nello scrupo 
loso rispetto degli accordi 

La signora Nguyen Thi Binh 
ha detto che prevede di meon 
trarsi a Parigi con Tran Van 
Lam. 




*<?*«•* ****** 
»«*&«««. 


** « 


E (f /li :l- li! H H IfIN d: 

♦ o 

utib ********** 


*** 


* i 




« „-*«***•<i >****** 

4 > *< * *8* ,»<•* 




» * 4 *«]« 4 n !»*.»■* ,***»» »«. * »t. 


*•** *8 





> 







vX>. 


wm * 








•-v: : • 


‘ V 


& 



T 


' , ’W‘ 





- 



*« ***»«« ]*#»**** 
8, 


***** lillàR 

»4****0» <*•*» «.*«***Ò4* **-» *«»»***»* 

1» # >*♦»*******♦ *#**««»*« *•» 

»! *• •«*«**<*# **‘***»»•> ***■ 


mmmmmmmnmmrnm 



***. •♦#*•»**»***** 

** ****** 


Illustrato dall'on. Granelli a Milano 


Il documento finale 
dell’incontro sulla 
sicurezza europea 


PECHINO — La stampa cinese ha dato con rilievo notizia dell'incontro tra il presidente Mao 
e l'inviato di Nixon, Kissinger. Ecco la prima pagina del Genmingibao (Quotidiano del Popolo) 


MILANO, 19 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltasi stamatti¬ 
na nella sede del Centro di 
cultura Giancarlo Puecher, 
l’on. Granelli ha illustrato ni 
giornalisti le conclusioni cui 
sono pervenuti i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e 
sociali di otto Paesi (Jugosla 
via, Italia, Belgio. Bulgaria, 
Ungheria, Polonia, Finlandia, 
Gran Bretagna) nel corso del¬ 
l’incontro multilaterale sulla 
sicurezza e la cooperazione 
europea 

«1) La preparazione della 
conferenza degli Stati per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa ha fatto, negli ultimi 
mesi importanti passi avanti: 
ciò si deve, da un lato, al pro¬ 
gredire delle discussioni in 
corso tra governi e diploma 
zie e, dall’altro, al crescente 
interesse che le forze politi¬ 
che e sociali dei Paesi euro¬ 
pei stanno dedicando ai pio 
blemi della sicurezza e della 
cooperazione sul continente 
Vi sono forze, tuttavia, che 
continuano a svolgere un’azio¬ 
ne di ritardo o di distorsione 
degli obiettivi della conferen¬ 
za e questo rende più che mai 
necessaria un'attiva e auto 
noma iniziativa delle forze 
democratiche e progressiste 
europee. 

« 2) Anche quando sarà 
convocata ~ e i partecipanti 
si augurano che ciò avvenga 
entro la prossima estate —, 
la conferenza degli Stati sarà 
l solo l’inizio di un processo 
| dinamico a lunga scadenza 
i che dovrà realisticamente par- 
i tire dalle condizioni politiche 
esistenti sul continente ma 
i cui elementi devono essere 
tutti ben chiarì sin dall’ini¬ 
zio. La conferenza deve muo 
versi nella prospettiva di 
avanzare sulla strada del su- 


L'emissario di Nixon ha discusso per due ore col premier giapponese 

UN COLLOQUIO CON TANAKA CHIUDE 
IL VIAGGIO DI KISSINGER IN ASIA 

L’incontro definito « franco e utile » * Il consigliere della Casa Bianca aveva avuto un’ultima conversa¬ 
zione con Ciu En-lai - Rientrerà domani negli Stati Uniti - Verso la normalizzazione fra Cina e USA 


TOKIO, 19. 

Il consigliere speciale di 
Nixon, Henry Kissinger, è ar¬ 
rivato oggi a Tokio, prove¬ 
niente dalla Cina popolare, 
per consultarsi con il primo 
ministro giapponese Kakuei 
Tanaka. La tappa in Giappo¬ 
ne è l’ultima del viaggio com¬ 
piuto in Asia dall'emissario 
del presidente USA. allo sco¬ 
po di prospettare ai dirigenti 
di vari Paesi la politica USA 
e le prospettive apertesi con 
la tregua d’armi in Vietnam 

L’aereo speciale che aveva 
a bordo Kissinger e le di¬ 
ciassette persone del suo en¬ 


tourage si è posato sulla pi¬ 
sta alle 14,48 (le 6.48 italia¬ 
ne). Kissinger, come è noto, 
è stato in Cina quattro giorni 
e ha conferito con il primo 
ministro Ciu En-Lai e con al¬ 
tri esponenti del governo ci¬ 
nese. Ha anche incontrato il 
presidente del partito Mao 
Tse-tung, che gli ha chiesto, 
-secondo quanto hanno rife¬ 
rito i funzionari, di portare 
i suoi « migliori saluti » a Ri¬ 
chard Nixon. 

L'agenzia di notizie Nuova 
Cina ha dato stamane notizia 
della partenza di Kissinger 
da Pechino precisando che a 


- salutare l’ospite americano | con il primo ministro e con 
erano il ministro degli Este- j il ministro degli Esteri gìap- 


ri Ci Peng-fei e il suo vice 
Ciao Kuan-hua, con altre per¬ 
sonalità. Fino allo scalo di 
Sciangai Io ha accompagnato 
Ciu Ciuan-hsien, vicecapo dei 
protocollo al ministero degli 
Esteri. 

Poco dopo l’arrivo a Tokio. 
Kissinger è stato introdotto 
nell’ufficio del primo mini¬ 
stro giapponese Tanaka. La 
conversazione è durata oltre 
due ore. Era presente anche 
il ministro degli Esteri nip¬ 
ponico Masayosci Ohira. 

Sul colloquio di Kissinger 


A pene varianti dagli otto agli undici mesi 

Atene: condannati otto studenti 
Appello di Panagulis ai giovani 

L'ex generale dell' aeronautica Mines ed il medico Pente- 
lakis denunciano le torture subite ad. opera della polizia 


ATENE. 19. 

Pene detentive varianti tra 
gli otto e gli undici mesi di 
carcere, con la condizionale, so¬ 
no state inflitte oggi dalla corte 
di appello di Atene agii undici 
universitari arrestati mereoledì 
scorso durante una assemblea 
sbollasi al Politecnico per prò 
testare contro ia decisione del 
governo di richiamare alle armi 
gl; studenti considerati dalle 
autorità * sobillatori ». 

La corte ha condannato tre 
degli studenti a otto mesi di 
detenzione, quattro a dieci me 
si ed uno a undici mesi. (Ili 
altri tre sono stati assolti. 

I! pubblico ministero Giorgio 
Theofanopuios aveva chiesto la 
condanna per dieci degli ac¬ 
cusati. Secondo il pubblico mi 
nistoro gli imputati avevano 
violato le leggi insultando ie 
autorità e la polizia era inter¬ 
venuta nei recinti universitari 
per prevenire incidenti. Gli sto 
denti avevano fermamente re¬ 
spinto le accuse, dimostrando 
che gli agenti di polizia erano 
intervenuti per limitare la li¬ 
bera espressione di riunione, 
violando !e libertà aceariemi 
che 11 nostro scopo, hanno dot 
to gii imputati, era di far a'col 
tare la nostra voce davanti al¬ 
l’intervento de) governo che ha 
imposto il rinvio del servizio 
di leva con l’amiotamentn im 
mediato di coileghi che roda 
mavano la loro gius*a narteci 
nazione alla vita accademica 
Da ieri, in forza di tale de 
creto. 88 studenti hanno dovuto 
lasciare gii studi per presem 
tarsi a! distretto militare di 
Kahimata. ne! sud della Grecia. 

Stamani un’altra dura accu- 
! sa al regime è risunnnta ad 
Atene: l’ex generale dell’acrm 
nautica edenica Anastasio Mi¬ 
nes, di 53 anni, e un medico 
pediatra ateniese. Stefano Pan- 
iclakis di 43 anni, nella loro 
deposizione davanti alla corte 


marziale dove siedono come im¬ 
putati. hanno affermato di es¬ 
sere stati « battuti, maltrattati 
e torturati » nel corso della fa¬ 
se istruttoria condotta dalla po¬ 
lizia militare. 

I due imputati, oppositori del 
regime, si trovano davanti ai 
giudici militari per rispondere • 
deU’accusa di aver preparato 
diciannove attentati dinamitar 
di dal maggio 1971 fino al mo 
mento del loro arresto nell’ot¬ 
tobre del 1972. In particolare, 
l’atto di imputazione li accusa 
di aver posto ordigni sotto vet¬ 
ture di esponenti della missio 
ne americana in Grecia, di aver 
fatto esplodere due bombe nei 
giardini dell’ambasciata di 
Francia in occasione della vi¬ 
sita dei sottosegretario agli 
esteri francese De Lipovvski 
nei maggio dei 1971. di aver 
posto ordigni esplosivi nella re- 
. sidenzn dell’ambasciatore lihi 
co ad Atene in segno dì prò 
to«tn per il viaggio del vice 
presidente greco Pattakos in 
Libia nel 1971. 

L’ex generale Mines ha ani¬ 
moso in tribunale di aver fai) 
lineato e collocato alcuni ordì 
gni esplosivi ad Atene, ma Iva 
affermato che si trattava di un 
cesto dimostrativo contro il re 
girne ed ha negato l’accusa se 
condo cui gli attentati avrebbe¬ 
ro messo in pericolo vite urna 
ne. Alcuni degli , ordigni erano 
stati collocali dall’altro impu 
tato, il dottor Pantelakis. che 
però non aveva.partecipato alla 
loro fabbricazione. F.ntramhi gli 
imputati hanno affermato di 
aver preso tutte le precauzioni 
per evitare danni alle persone. 

In difesa di Mines hanno de 
poMo l’ex-primo ministro greco 
Kanellopulos. alcuni ex ministri 
e numerosi generali dell’eserci 
to e dell'aeronautica, che hanno 
ricordato gli eroici precedenti 
militari dell’imputato. Mines ha 
dichiaralo davanti alla corte di 


aver voluto manifestare la sua 
opposizione alla violenza e alla 
illegalità dell’attuale regime 

* * • 

' Alessandro Panagulis. l'espo¬ 
nente della Resistenza greca, 
condannàto a morte e attual¬ 
mente detenuto nel carcere di 
Boyati, ha dettato a sua ma¬ 
dre, durante Tultima visita 
in carcere, un messaggio per 
gli studenti greci. Lo scritto 
è stato recapitato ieri a Ro¬ 
ma a Nicola Zambelis, espo¬ 
nente in esilio del movimen¬ 
to « Resistenza ellenica ». e 
protagonista nel 1971 di una 
clamorosa fuga dalle carceri 
greche. 

« Venendo a conoscenza dei 
fatti recentemente avvenuti 
nel Politecnico ateniese — di¬ 
ce il messaggio — dove an¬ 
ch’io ' fui studente, ossia la 
brutale aggressione contro 
gli studenti, i massicci arre¬ 
sti, il pestaggio da parte dei 
ciechi strumenti della giunta, 
il conseguente ordine di ar¬ 
ruolamento generale-per ‘ tut¬ 
ti gli studenti oppositori del 
regime, nonché il rinvio a 
giudizio davanti ai tribunali 
illegali speciali della giunta 
e del vostro comportamento 
inflessìbile di fronte ai ricat¬ 
ti, mi associo al vostro fian¬ 
co con fraterna solidaretà, 
dalla mia umida "cella-tom¬ 
ba”; e vi confermo che sono 
con voi nella vostra giusta 
lotta Iniziando da oggi uno 
sciopero della fame a tempo 
indeterminato ». 

« Ricordate dunque le no¬ 
stre lotte in passato — con¬ 
clude Panagulis — e col mo¬ 
rale elevato date ancora una 
volta l’esempio e siate sicuri 
che operai, contadini e intel¬ 
lettuali vi seguiranno. Oggi la 
giunta vi considera come uno 
del suol più temibili nemici. 
E' vero. Continuate »- 


ponesi non sono state date 
indicazioni particolari. Tutta¬ 
via Ohira ha successivamente 
definito la conversazione 
« franca e utile ». Ohira ha 
precisato che il consigliere 
del presidente Nixon ha 
espresso un certo numero di 
« idee interessanti » circa la 
futura diplomazia giapponese 
in Asia. Egli ha aggiunto che 
Kissinger ha fatto un reso¬ 
conto del suo viaggio ad Ha¬ 
noi e a Pechino mentre i giap¬ 
ponesi Io hanno informato 
dello stato dei rapporti tra la 
Cina popolare e il Giappone. 
Inoltre — ' ha detto ancora 
Ohira — sono state discusse 
le future relazioni dei due 
Paesi con la Cina popolare 
nonché questioni di reciproco 
interesse tra i due Paesi. II 
primo ministro Kakuei Ta¬ 
naka — ha concluso Ohira — 
ha ascoltato con interesse la 
illustrazione fatta da Kissin¬ 
ger del piano di ricostruzione 
post-bellica del Vietnam. 

In serata il consigliere spe¬ 
ciale di Nixon — che partirà 
domattina per Washington — 
ha partecipato ad un pranzo 
offerto in suo onore da Ma- 
Masayosci Ohira. 

L’impressione che le dichia¬ 
razioni di Ohira hanno lascia¬ 
to negli oSsServatori è questa: 
le nubi che avvolgono i rap¬ 
porti economici nippo-ameri- 
cani non si sono diradate, il 
problema del rapporto dollaro- 
yen e quello dello squilibrio 
nella bilancia commerciale 
continuano ad alimentare le 
oreoccupazioni di Tokio verso 
Washington. D’altra parte per 
quanto riguarda la oolitica 
asiatica di Nixon sembra che 
Tanaka si sia soprattutto li¬ 
mitato ad ascoltare quel che 
Kissinger voleva dirgli, evi¬ 
tando di orendere posizione 
sul momento. 

L'attenzione degli ambienti 
politici e diplomatici conti¬ 
nua intanto ad essere rivolta 
al soggiorno di Kissinger a 
Pechino e sulle prospettive dei 
rapporti USA-Cina alla luce 
di questa visita. La piena nor¬ 
malizzazione sembra essere 
ormai un traguardo sicuro, e 
gli osservatori sono convinti 
che neU’incontro di due ore 
tra Mao e l'inviato di Nixon 
si sia parlato di passi concreti 
da compiere in questa dire¬ 
zione. Si pensa che una « pre¬ 
senza » americana a Pechino 
e viceversa sarà assicurata nel 
giro di qualche mese, oroba- 
bilmente con uno scambio di 
uffici commerciali Con nuovo 
vigore, inoltre, saranno porta¬ 
te avanti le relazioni scien¬ 
tifiche. tecnologiche c cultu¬ 
rali. 

Kissinger. che nella giornata 
di ieri aveva avuto un’ultima 
conversazione con il pruno 
ministro Ciu En-lai. la quarta 
dal suo arrivo a Pechino, av¬ 
venuto il 15 febbraio, è stAto 
visto da tutta la Cina alia 
televisione, mentre si Intrat¬ 
teneva con Mao. La foto del¬ 
l'inviato di Nixon è apparsa 
per tre giorni consecutivi sui 
giornali. Sono segni margi¬ 
nali, questi, ma indicativi del 
clima nuovo che sì va stabi¬ 
lendo nel rapporti fra 1 go¬ 
verni di Pechino e di Was¬ 
hington. 


paramento dei blocchi mili¬ 
tari e politici. 

«3) Tutte le Iniziative de¬ 
vono essere orientate in una 
diversa e nuova visione euro¬ 
pea basata sul principio della 
cooperazione e non del con¬ 
trasto o delia divisione tra 
gli Stati europei. Ogni inizia¬ 
tiva da parte di qualsiasi Sta¬ 
to europeo, compresi i Paesi 
neutri e non allineati, nei set¬ 
tori socioeconomico, militare 
e culturale deve essere inqua¬ 
drata in questa visione politi¬ 
ca preminente. Occorre perciò 
sottolineare: a) l'interazione 
esistente tra lo sviluppo della 
discussione e dell’esame del¬ 
le questioni militari b) l'im¬ 
portanza che lo sviluppo del¬ 
le integrazioni economiche sul 
continente non sìa di ostacolo 
al progresso della sicurezza 
e della cooperazìone in Eu¬ 
ropa e non complichi in par¬ 
ticolare la situazione attuale 
per quel che riguarda la dif¬ 
fusione degli armamenti ato¬ 
mici. A tale proposito potreb¬ 
be essere utile, per esempio, 
creare in Europa una larga 
zona denuclearizzata e ad ar¬ 
mamento limitato c) la ne¬ 
cessità che lo sviluppo della 
cooperaziqne • economica per 
superare gli squilibri sia fon¬ 
dato sulla non-discriminazione 
e sull’interesse di tutti i po¬ 
poli europei d) lo spirito 
nuovo, infine, su cui deve fon¬ 
darsi la discussione sulla coo¬ 
perazione culturale. Pur te¬ 
nendo conto delle diverse 
condizioni e orientamenti si 
ritiene che il dibattito sia ne¬ 
cessario e utile 

«4) Un’Europa basata sulla 
sicurezza e sulla cooperazio¬ 
ne è un’Europa pacifica che 
vive in relazioni amichevoli 
con tutti l Paesi del mondo, 
che esclude ogni avventura 
di carattere politico e mili¬ 
tare e che contribuisce all’eli¬ 
minazione delle tensioni in¬ 
ternazionali all'interno e al¬ 
l’esterno dell’Europa favoren¬ 
do cosi il contributo degli 
Stati europei allo sviluppo 
politico, economico e sociale 
dei Paesi emergenti del terzo 
mondo. 

«oi E' chiaro che su tutte le 
questioni sul tappeto non esi¬ 
ste ancora un accordo totale 
in Europa, e perciò occorre 
sottolineare gli argomenti sui 
quali esiste un accordo reale. 
Oltre per ì futuri compiti, 
non bisogna però aver timore 
di affrontare anche gli argo¬ 
menti sui quali sussistono di¬ 
vergenze di opinione, ma im¬ 
portante è discuterli con spi¬ 
rito diverso dal passato per 
creare un’atmosfera di buona 
volontà e di fiducia recipro¬ 
ca, unica base su cui sarà 
possibile trovare un nuovo 
rapporto tra i popoli europei. 

1 partecipanti all’incontro 
considerano particolarmente 
valida l'iniziativa presa da! 
Centro Puecher e dal Forum 
italo-ungherese, come ogni al¬ 
tra iniziativa che vada nella 
medesima direzione, e sono 
convinti, sulla base delle con¬ 
siderazioni esposte nei pre 
sente documento, che il Fo¬ 
rum e il Centro Puecher deb 
bano continuare nell’azione, 
sia sul piano bilaterale sia su 
quello multilaterale, con atti¬ 
vità sempre più concrete e 
specifiche. 

Profondamente convinti del¬ 
la necessità di creare una co¬ 
scienza comune in Europa sul 
temi della sicurezza e delia 
cooperazione, i partecipanti 
all'incontro multilaterale di 
Milano si impegnano, per 
conseguire tale scopo, a mo¬ 
bilitare nello spirito dell’ini¬ 
ziativa più larga e articolata, 
le forze politiche, sindacali, 
economiche e culturali dei ri¬ 
spettivi Paesi e a informare 
gli altri dei risultati ottenuti 
e delle tendenze che si mani¬ 
festano in ogni opinione pub¬ 
blica». 


Iniziati ieri 
i colloqui 
del sen* Medici 
a Vienna 

VIENNA. 19 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano sen. Medici ha iniziato 
oggi i suoi colloqui con i di¬ 
rigenti austriaci, incontrando 
si dapprima con il ministro 
degli esteri Kirchschlaeger e 
partecipando ad una riunio¬ 
ne delle due delegazioni al 
completo nella sala dei con¬ 
gressi alla Ballhaus. Gli argo 
menti principali dei colloqui 
sono costituiti dalle relazio¬ 
ni bilaterali fra Roma e Vien¬ 
na (anche alla luce del pro¬ 
cesso di attuazione del a pac¬ 
chetto» per l’Alto Adige), la 
sicurezza europea, i rapporti 
fra l'Austria e la CEE (con 
la quale Vienna ha concluso 
un accordo di cooperazione). 


Concluso il 
viaggio in Asia 
di Waldheim 

NEW YORK. 19 
11 segretario generale del- 
l’ONU, Kurt Waldheim. è rien¬ 
trato a New York dopo un 
viaggio di due settimane e 
mezzo in Asia, nel corso del 
quale si è intrattenuto con i 
dirigenti di parecchi paesi. 

Waldheim, che proveniva 
da Tokyo, ultima tappa del 
suo viaggio, ha in particolare 
trattato del problema indo¬ 
pakistano con il «premier» 
indiano signora Indirà Gan¬ 
dhi e il presidente del Pa¬ 
kistan Zulfikar All Bhutto. 


Ferme risposte di lotta 


(Dulia (trinili pagina) 

trattativa per i contratti. Par¬ 
ticolare rilievo assume la posi¬ 
zione delle organizzazioni pa¬ 
dronali adottata nei confronti 
del contratto dei metalmecca-' 
nici, pur essendovi, per quan¬ 
to riguarda le Partecipazioni 
Statali, tutte le condizioni per 
poter pervenire ad una posi¬ 
tiva conclusione ». 

« Già la lotta contrattuale 
— prosegue la lettera — ha 
espliciti e forti contenuti poli¬ 
tici collegati con la rivendi¬ 
cazione generale del movimen¬ 
to sindacale di una nuova po¬ 
litica economica di sviluppo 
dell’occupazione e del Mezzo¬ 
giorno. Ma questi ultimi, che 
devono avere un peso nella 
preparazione e nella realizza¬ 
zione delle manifestazioni, ac¬ 
quistano oggi un particolare 
significato in rapporto al pre¬ 
occupante aumento dei prezzi 
ulteriormente incentivato dal¬ 
le decisioni adottate dal go¬ 
verno nei confronti della crisi 
monetaria ». 

«Tra l’altro fu quello del con¬ 
tenimento dei prezzi e della 
non svalutazione della lira 
uno degli impegni che il 
governo assunse nei confronti 
delle Organizzazioni sindacali 
sin dal settembre scorso, e che 
nei fatti ha mostrato tutta 
la sua fragilità. D’altra parte 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, annunciata dal gover¬ 
no, appare come un regalo 
senza contropartite nè in or¬ 


dine ai prezzi, nè in ordine 
agli ■ investimenti e all’occu¬ 
pazione. ' • - 

«La nostra opposizione — 
conclude la lettera — a que¬ 
sto provvedimento è stata già 
dichiarata, e deve acquistare 
rilievo nelle manifestazioni 
del 27, mettendo chiaramente 
in luce, d’altra parte, il fatto 
che, mentre il governo pensa 
di regalare 1.400 miliardi ai 
grandi industriali, risponde 
con uno stanziamento irriso¬ 
rio ed offensivo ai grandi dan¬ 
ni provocati dalle alluvioni 
nelle province meridionali del¬ 
la Calabria e della Sicilia, e 
mentre si nega ogni pur mo¬ 
desta risposta alle rivendica¬ 
zioni e alle lotte che i lavo¬ 
ratori meridionali portano 
avanti per lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. Queste questioni 
avranno un peso anche in rap¬ 
porto alle impostazioni di lot¬ 
ta che le organizzazioni brac¬ 
ciantili hanno dato a questa 
giornata riproponendo impor¬ 
tanti e fondamentali problemi 
di sviluppo dell’agricoltura in 
ordine allo sviluppo economi¬ 
co e all’occupazione, ma an¬ 
che allo stesso problema dei 
prezzi dei prodotti alimen¬ 
tari ». 

NUOVE IMPOSTE — Fonti 
di agenzia informano che per 
pagare 1 1000-1400 miliardi al 
padronato il governo intende 
ricorrere all’inasprimento fi¬ 
scale sui consumi. Quattro 
ipotesi sono allo studio dei 
ministeri: 1) aumento dell’ali¬ 
quota IVA. da cui pure già sì 
pretende un gettito di 4500 
miliardi, graduata su diversi 


tipi di consumi; 2) aumento 
concentrato sui prodotti tas 
sati attualmente con IVA al 
18%; 3) richiesta ai contri¬ 
buenti di una rata bimestrale 
di imposte in più, recuperabi¬ 
le (teoricamente) fra due-tre 
anni; 4) messa in liquidazione 
del credito tributario verso 
contribuenti che contestano 
(non dei piccoli, che han po 
co da pagare, ma dei grandi 
evasori istituzionali) in modo 
da ricavare altre imposte oggi 
sanzionando il diritto dei rie 
chi e potenti a non pagare il 
dovuto anche in avvenire. 

L’annuncio di questo nuovo 
ricorso alla spremitura dei 
redditi dei lavoratori avviene 
mentre sta per venire a sca 
denza il pagamento della rata 
IVA. Per il 28 febbraio, infat 
ti, una grande massa di arti 
giani e piccoli commercianti 
sarà tenuta a mettersi in re 
gola con un sistema di esa 
zione che comporta per loro 
pesanti aggravi e la pratica Im 
putazione al costi ed ai prez 
zi delle aliquote di imposta 
Evidenti distorsioni, introdot 
te dal fiscalismo eiasperato 
che lia portato alla tassazione 
degli alimentari e di imprese 
anche con un solo dipenden 
te, non sono state corrette no 
nostante le proteste. Va no 
tato inoltre che questo stesso 
governo trova 300 miliardi da 
regalare alle società petroli 
fere e lì rifiuta, invece, per 
attuare una riforma sanitaria 
che vada incontro alle esigen 
ze di milioni di cittadini ogg 
« scoperti » persino rispetto a 
sistema mutualistico. 


L’intervista di Rinaldo Scheda 


(Dulia (trinili pagina) 

condotta elusiva o intransigen¬ 
te di centri influenti del po¬ 
tere pubblico. 

Ma i punti più clamorosi 
e gravi della politica del Go¬ 
verno che vengono affrontati 
apertamente dalla decisione di 
sciopero del 27 febbraio, so¬ 
no le concessioni e gli affida¬ 
menti di natura economica e 
politica, elargiti al padronato 
in quanto espressione di scel¬ 
te governative tipicamente 
conservatrici, contrarie cioè al¬ 
l’avvio di una politica di ri¬ 
forme. Ecco così emergere, 
nella risposta che i lavoratori 
daranno il prossimo 27 feb 
braio. una linea di continuità 
con lo sciopero generale del 
12 gennaio. 

Ma non esiste 11 rischio 
che l'addensarsi di azioni ge¬ 
nerali nazionali prenda la 
mano e risultino cosi mes¬ 
se in ombra le iniziative 
articolate specifiche per la 
occupazione, contro il caro¬ 
vita, per l'avvio di misure 
di riforma? Come si svi¬ 
luppa. in sostanza, l'azio¬ 
ne articolata nelle Regio¬ 
ni, nel territorio, nei set¬ 
tori? 

Non ho difficoltà ad affer¬ 
mare che lo sciopero nazio¬ 
nale del 27 febbraio poteva es 
sere scongiurato se — come 
del resto è avvenuto di recen¬ 
te per le categorie dell’edili¬ 
zia. dei chimici ENI e in que¬ 
sti giorni (sembra) anche per 
gli statali — si fosse manife¬ 
stata una disponibilità della 
controparte a ricercare delle 
ragionevoli soluzioni. Di fron¬ 
te però alla manovra che, co¬ 
me dicevo, pare voler pren¬ 
dere corpo in particolare con¬ 
tro i metalmeccanici ma che 


se riuscisse a conseguire un 
successo avrebbe immediate e 
gravissime ripercussioni su 
tutta la vita sindacale del Pae¬ 
se, la risposta diventa inevi¬ 
tabile; ed essa deve essere fer¬ 
ma e sostenuta dal più gran- 
de numero di lavoratori. 

L’affermazione di una polì 
ca antisindacale, cioè se pas¬ 
sasse l’attacco ai diritti e al¬ 
l’esercizio della contrattazione 
articolata, se fosse attuata la 
clamorosa concessione filo-pa¬ 
dronale, di marca conserva¬ 
trice. fatta con la adozione 
di un certo tipo di fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, co¬ 
stituirebbe un colpo duro In¬ 
farto alle possibilità e alla ef¬ 
ficacia dì una linea di azione 
articolata per la occupazione 
e per una nuova politica eco¬ 
nomica nelle Regioni, nel terri¬ 
torio e nei settori, la quale è 
e rimane comunque la linea 
primaria delle tre Confedera¬ 
zioni, quella venuta dal Con¬ 
vegno di Napoli del dicembre 
scorso e riaffermata dagli or¬ 
gani dirigenti della Federazio¬ 
ne Unitaria dopo la piena riu¬ 
scita dello sciopero generale 
del 2 dicembre. 

Nel dibattito congressua¬ 
le che la CGIL ha di re¬ 
cente aperto è stato det¬ 
to di puntare ad una poli¬ 
tica di sviluppo alternati¬ 
va rispetto a quella condot¬ 
ta dalle classi dirigenti ca¬ 
pitalistiche e conservatrici. 
Come Intendete procedere 
su questa strada anche nel 
confronto con le altre Con¬ 
federazioni? 

La proposta di una linea 
di politica economica e socia¬ 
le alternativa, contenuta nella 
relazione che Lama ha svolto 
nella recente sessione del Di¬ 
rettivo CGIL, è uno dei temi 
più importanti sottoposti alla 
attenzione del dibattito, ormai 
aperto, che si concluderà con 


la nostra 8.a assise congre-» 
suale, la quale avrà luogo ai 
primi di luglio a Bari. E’ una 
proposta che, così come le al 
tre questioni più scottanti del 
la politica sindacale poste dal 
la tematica congressuale, non è 
certo destinata ad essere di 
battuta nel chiuso di assem 
blee degli iscritti alla CGIL 
La CGIL sì rivolge infatti a 
tutti i lavoratori, e chiede lo 
ro di pronunciarsi. 

Come è noto, la CISL e la 
UIL hanno convocato le loro 
massime assise in un arco di 
tempo che è quasi concomi 
tante con quello del nostro 
Congresso. Ritengo che. nel ri 
spetto più rigoroso della auto 
nomia di ogni organizzazione 
(che va salvaguardata soprat 
tutto in una fase congressua 
le come quella promossa In 
questi mesi), deve però essere 
possibile, e anche utile, trova¬ 
re delle sedi di confronto, che 
del resto vengono già presen 
tandosi perché si verifica ad 
esempio, in queste settimane 
una presenza sistematica e at 
tiva di delegazioni CGIL o 
CISL o UIL le quali parte 
cipano a tutti i livelli alle as 
semblee congressuali delle al 
tre organizzazioni, proprie 
perché sì sono ormai instali 
rati, in generale, rapporti di 
intesa e di positiva collabo 
razione. 

Ma la sede di confronti 
più vero è l’elaborazione e la 
messa a punto, giorno • pei 
giorno, delle iniziative e dei 
programmi di azione da por 
tare avanti unitariamente pei 
far fronte alla situazione. I: 
quale non aspetta l Congress 
ed esige perciò una efficace < 
puntuale presenza del movi 
mento sindacale e dei lavora 
tori. In questo senso, la gior 
nata di lotta del 27 febbrai! 
è anche un momento signi fi 
cativo del confronto e dell' 
iniziativa unitaria della CISI 


Il rincaro degli alimentari in Italia 


(Dalla prima pagina) 

evidenza soltanto l’imbarazzo 
e il desiderio di « parlar d’al¬ 
tro» per coprire le mosse di 
un governo impegnato in un 
brutale attacco ai lavorato¬ 
ri. Quali possibilità vi sono, in¬ 
fatti, che le richieste di «ag¬ 
giustamento» dei prezzi agri¬ 
coli impediscano una riper¬ 
cussione sui prezzi? 

Il lavoratore italiano insie¬ 
me a quello di altri paesi eu¬ 
ropei, ha sulle spalle dodici 
mesi di rincari record dell’a- 
limentazione e di altre cose. 
Poiché rafimentazione assor¬ 
be il reddito-base di tutti ! 
salariati ed impiegati che si 
trovano sotto la media, dei 
pensionati, degli assistiti, delle 
famiglie numerose, degli emi¬ 
grati è necessario stabilire che 
questo è il punto di riferimen¬ 
to essenziale per giudica¬ 
re la politica inflazionistica e 
salariale dei governi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Rincari del 
15 per cento per gli alimenti, 
quali si sono verificati in Ita¬ 
lia ed Inghilterra nel 1972. 
sono alla base di quelle a ri¬ 
volte salariali », esplosioni del¬ 
la lotta operaia in una dire¬ 
zione che talvolta portano a 
a saltare » i momenti essen¬ 
ziali di una politica di tra¬ 
sformazione delle strutture, 
sempre più frequenti in Eu¬ 
ropa. Le svalutazioni mone¬ 
tarie dell’Inghilterra e del- 
ITtalia. appena mascherate 
da « fluttuazioni », sono diret¬ 
te essenzialmente a far rinca¬ 
rare la principale componen¬ 
te delle importazioni — in 
ambedue i paesi, la componen¬ 
te dei beni alimentari — nel 
tacito presupposto che fra il 
momento in cui il lavoratore 
paga i prezzi più alti e quello 
in cui « recupera » con la lot¬ 
ta salariale passa l’interval- 
lo per una strategia della 
provocazione che non a caso 
alligna, in diverse forme, in 
questi paesi con il tentativo 
di mobilitare strati di ceto 
medio contro gli scioperi. 

Il problema dunque non è 
tecnico. Abbiamo visto, nei 
mesi scorsi, ridurre il dazio 
dì 300 lire per chilo dì carne 
senza che ai consumatori sia 
giunta una lira di riduzione. 
Chi tira le fila non sono « i 
soliti speculatori »; essi non 
potrebbero agire in tal modo 
se il Mercato comune euro¬ 
peo fosse diversamente orga¬ 
nizzato. Quasi un milione di 
lavoratori ha lasciato l’agri¬ 
coltura, ne gli u ltimi dodici 
mesi, nella CEE, un mercato 
che diventa sempre più defi¬ 
citario di prodotti alimentari 
essenziali, e non a favore dei 
paesi africani o dell’America 


Latina, ma degli Stati Uniti. 

Si abbandona la coltivazio¬ 
ne di milioni di ettari ma, 
come notano con allarme an¬ 
che ambienti conservatori, il 
prezzo della terra per uso 
agricolo continua ad aumen¬ 
tare spinto in alto dalla spe¬ 
culazione edilizia, sul turi¬ 
smo, la caccia, il tempo libe¬ 
ro, la doppia abitazione ali¬ 
mentati dai ristretti ceti ad 
alto reddito della società. Sul 
chilo di arance che rincara 
del 40% in un anno gravano 
decine di lire di una rendita 
fondiaria in continuo au¬ 
mento. 

In Italia il 1972 ha un bilan¬ 
cio clamoroso: i prezzi acqui¬ 
siti dai prodotti dell'agricol¬ 
tura aumentano del 9%; il 
reddito dei coltivatori è In¬ 
vece diminuito. E’ su questi 
coltivatori, oltre che sugli al¬ 
tri ceti attivi della popola¬ 
zione, che ricade la spinta al¬ 
l’aumento dei prezzi ulterior¬ 
mente incoraggiata dalla sva¬ 
lutazione della lira. Puntual¬ 
mente. quindi. le organizza¬ 
zioni padronali dell’agricoltura 
dell’Europa occidentale han¬ 
no chiesto un aumento gene¬ 
rale del 7.5°b dei prezzi: si 
dovrà decidere entro - 30-40 
giorni, probabilmente subito 
dopo le elezioni in Francia. 

L’aggiustamento tecnico 
quindi non funzionerà, per 
due ragioni ben note a chi lo 
chiede: 1) perchè il commer¬ 
cio estero dei prodotti agri¬ 
coli è in mano a forze che 
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ne manipolano i margini d 
prezzo; 2) perchè la spinta a. 
rincari è resa generale, ea 
approfondita, da una politi 
ca apparentemente assurda 
che ha reso più convenienti 
agli europei le lontane aran 
ce della California rispetto a 
quelle siciliane, la carne ac 
quistata in America Latina ri 
spetto a quella degli alleva¬ 
menti sui milioni di ettari in 
colti dell’alta collina italiana 
Se vogliamo una effettiva lot¬ 
ta aìì’inflazione — e i conta 
dini, insieme al movimento 
operaio, vi hanno interesse 
primario — è necessario cani 
biare radicalmente la politica 
del Mercato comune agricolo, 
passando dal sostegno ai prez 
zi (che la manovra monetaria 
mette in causa) aH’integrazio 
ne dei redditi ai coltivatori 
effettivamente carenti, al fi¬ 
nanziamento esclusivo delle 
trasformazioni strutturali e 
del coltivatore associato. An¬ 
che nella Democrazia cristia¬ 
na si sono levate voci che de¬ 
nunciano il carattere parassi- 
tariadiscriminatorio del si¬ 
stema attuale, il quale regala 
profitti a chi già ne ha mol¬ 
ti. e il risultato distruttivo 
che esso ha per la maggior 
parte dei coltivatori italiani. 
E’ necessario che dalle denun¬ 
ce sì passi. In questa nuova 
fase di decisioni, all'assun¬ 
zione di concrete responsabili¬ 
tà in tutte le sedi della rap¬ 
presentanza politica e sinda¬ 
cale degli stessi coltivatori. 
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